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Gli hezbollah annunciano con un video l’esecuzione di Higgins, ostaggio da 17 mesi 
È la risposta al rapimento israeliano dello sceicco Obeid. Allarme alla Casa Bianca 

Vendetta in Libano 

Impiccato il colonnello americano 

I l li Il Tragico agghiacciante contraccolpo del raid israe- quesia tragica spqale aveva 

li ylCXXJ oSSUlLlO I Libano il colonnèllo americano William cercato m extremis di coitele 

- Higgins da 17 mesi pngioniero degli estremisti sciiti, aiteT(j,“dì «adS’^T 

Hi ICVnolo i è stato impiccato e SI minaccia per oggi t uccisione i uliimatum dei teitonstO dal 

MI XulOCvO I di altri due ostaggi occidentali Riunione d'emergen- mimsiro della Difesa Rabin 

za alla Casa Bianca con Bush rientrato a precipizio pnL'’n3£rele‘SaiÌKe- 
da Chicago Gli Usa furiosi con Israele, che forse Svila detto Rahn - la sua^n 
prepara un nuovo raid oltre confine chiesta di uberaztone di tinti i 


MAIMLLA IMIUANI 

O cchio per occhio dente perdente G’usraelia 
rii più di altn dovrebbero sapere che con la 
l^ge del taglione non si scherza Nessuno me 
giio di loro conosce il Vecchio Testamento 
mmtm più di loro qiiellà legge ì ha applicata 

*.. e la applica in nomé della supenore ragione di 

stato Davvéro era cosi imprevedibile che gii hezbolloh 
libanesi uccidessero un ostaggio occidentale in nsposta ! 
al bhtz col quale venerdì scorso un commando israelia ' 
no ha rapilo uno dei loro leader spmtuaii lo sceicco 
Obeid? 

Il tenente colonrtello Higgins è morto Era amenca 
no E anche se come sembra credere Washington la 
sua impiccagione può risalire ad epoca antenorc ai 
blitz resta il fatto di estrema gravità politica che il suo 
assassinio viene ora presentato come la risposta degli 
estremisti sciiti all estremismo israeliano Ma la partita 
va ben oltre gii sciiti e gii israeiiani Perchè Hi^lns era 
appunto americano e proprio il rapimerito di Obeid ha 
fornito agli hezbothh un alibi insperato per tornare da 
protagoniitl torvi scellerati ma protagonisti sulla scena 
intemazionale a sfidare la più grande superpotenza e il 
suo Irrequieto e irresponsabile allealo in Medio Oriente 
Israele 

Era già grave che m un clima di ritrovata distensione 
intemalnonale con gli Usa e i Urss impegnati come non 
mai a sanare lutti 1 focolai di cnsi a livello regionale 
Israele norf riuscisse a cogliere i segnali di pace si mie 
stardisse nel suo scqntro frontale sempre di segno m\\ 
(are con I mtl^ada palestinese La pesantissima provo 
cnzifh# rtttnwà col rapimento di Obeid arriva a darci 
due tristissime conferme Tel Aviv non riesce davvero a 
concepire la propria sicurezza se non m chiave aggres 
siva affidandosi sclerolicamente solo alla forza delle ar 


C alata in questa logica incapace di dialogo | 
non esita poi a sfidare il mondo intero pur di ! 
ottenere il risultalo voluto Possibile che nesu ; 
sno tra le bianche mura di Gerusalemme abbia I 
mmmmm pf^^ Iti considerazionc i Ipotesi che il rapi 
mento di Obeid avrebbe riscatenato negli hez \ 
hollah il loro antico odio verso il Satana americano'^ A 
meno che come si arriva a temere dietro tutto questo , 
non CI sia un preciso calcolo politico Cinicamente la 
plateale sfida lanciata da Israele agli estremisti semi li i 
bancsi e proprio la loro prevedibile risposta con I ucci ' 
sione di un ostaggio Usa c la chiamata in causa di Wa | 
bhmgton potrebbero servire a distrane l attenzione in 
ternazionaie dall impasse israeliana nei confronti del 
l Inlilada E potrebbe servire anche a ricordare a Bush 
che non si può avere Israele come alleato e dialogare 
impunemente con terroristi ed estremisti (m questo ca 
so nel) ottica israeliana si leg I Olp) In altre parole 
credevamo che il rapimento dello sceicco libanese fos 
se uno schiaffo agli hezhoUah In pratica era Invece una 
pugnalata alla schiena di Bush 

Perché paradossalmente ora è Bush che deve ii 
spendere all opinione pubblica americana inviperita 
per l assassinio di Higgins al Congresso dal quale si le 
Vano sempre più voci indignate contro il fido alleato 
Israele» alla comunità internazionale che gli chiede 
óra piu che mai di smentire ogni logica di forza e di far 
forhare il Medio Oriente alla ragione delta politica non 
delle armi 


OIANCARLO LANNUTTl 


■1 11 peggio è accaduto „ _____ 

contro ogni speranza con un I Amenca è scossa da questa sa miemazionate» Quando 

freddo cinico comunicato gli tragedia II presidente Bush si Rabin parlava la tracia si 

«Oppressi della terra* (quasi trovava in Oldahoma ed è im era già consumata Molte ore 

certamente una emanazione mediatamente rientrato a Wa dopo quasi a oiustificazione 


: confine chiesta dt Uberaztone di ttttti i 

SUOI cittadini (tre mititan 
ndr) e degli altri ostaggi {Hi 
—' gionien dei gruppi sciiti in U 

LANNUTTl bano e offre uno scambio fra 

detenuti e ostaggi scambio da 
israeliane lùngo il confine E effettuare tramite la Croce ros 


Il giudice che indaga su Celli 
chiede l’inteivento del Csm 

«C’è un piano 
contro 
i ma^strati» 


A pochi mesi dal processo d'appello per la strage 
di Bologna, Celli toma all attacco II venerabile, 
condannato m primo grado a 10 anni per calun¬ 
nia finalizzata al depistaggio delle indagini, ora 
annuncia persino un suo messaggio alla città E 
lutto ruota intorno al caso Montorzi, il legale di 
parte civile che, dopo un incontro col capo della 
P2, ha rinunciato all mCanco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OMI MARCUCCI 



Giallo 
in famiglia 
per l’eredità 
Maccari 


Guerra in famiglia per t eredità di Mino Maccan (nella fo¬ 
to) morto nel giugno scorso a Roma Una nipote del pitto¬ 
re ha denunciato che sarebbero ^atl sottratti alì asse eredi¬ 
tano quadn delio stésso Maccan e di altn maestri per un va¬ 
lore di diversi miliardi Secondo la denuncia presentata ai 
carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio artistico 
di Roma le opere sarebbero state sottratte all inventalo da 
una persona di famiglia A pagina f 


Cava conferma: Dopo la cacciata dt Giubilo 

A RaiIIA Sindaco della capitale l 

nyiiiN romani andranno alle urne 

SI voterà a ottobre (si parta del 22 e 

ad ottobre» T 

au w»»wa« yQ consiglio comunale Lo 

ha annunciato len a Monle- 
ciiorio il ministro degli lnte^ 
ni Antonio Cava «Sono le leggi ad imporlo» ha detto Oli 
andreoltiani (delle cui schiere fa parte Giubilo) non accet¬ 
tano la sconfitta Veltroni «È t alto conclusivo di una vicen 
da segnata dall am^anza de e dall iniziativa pci» 


certamente una emanazione mediatamente rientrato a Wi 
o una copertura degli «Hez shington per presiedere un 
bollah» filo iraniani) hanno nunione di emergenza con 
annunciato di aver assassina suoi massimi colTaboraton 


mediatamente rientrato a Wa dopo quasi a giustificazione 
shington per presiedere una postuma ii portavoce delle 
nunione di emergenza con i sereno ha detto che io sceicco 
suoi massimi coliaboraton e Obeid avrebbe ammesso la 


annunciato di aver assassina suoi massimi coliaboraton e Obeid avrebbe ammesso la 
to un ostaggio amerKano il con i vertici militan Sembra sua corresponsabilità nel se 
colonnello dei mannes (asse comunque che per ora non si questro dello stesso cok^inel 
gnato ai «caschi blu») William pensi ad una rappresaglia e si lo Higgins E comunque la 


colonnello dei mannes (asse comunque che per ora non t 
gnato ai «caschi blu») William pensi ad una rappresaglia e i 
Higgins Una macabra video punti piuttosto su inizialiv 
cassetta diffusa a Beirut mo politiche coinvolgendo le Na 
stra il cadavere mani e piedi zioni Unite Ma si dovrà fare 


pensi ad una rappresaglia e si io Higgins E comunque la 
punti piuttosto su iniziative tragedia rischia di non essere 
ptritticKe coinvolgendo le Na ancora finita per t^i gli Op 


zioni Unite Ma si dovrà fare i pressi della terra» minacciano 
l^ati penzolare da una trave conti con I opinione pubblica di uccidere il mediatore della 
Dapprima si è sperato in un sconvolta dalle immagini Chiesa anglicana T^iy Waite 
falso o in uiià montatura ma ^cll impiccagione trasmesse mentre la «Organizzazione 
in serata sembrano essere ca dalla tv della giustizia rivoluzionaria» 

duti I dubbi e anche fonti dei Israele che con la sua in- preannuncia la uccisione di 


in serata sembrano essere ca 
duti I dubbi e anche fonti dei 
dipartimento di Stato definì 
scono l annuncio «credibile» 
Il Medio Onente rischia di in 
fiammarsi ancora una volta 
fonti di stampa parlano di 
«stato di all erta» delle truppe 


sensata ^razione contro to un altro ostarlo americano il 
sceicco Obeid ha innescato prof Joseph Cxrippio 


GINZBERG E MONTALf A PAOINA A 





Grande esodo 

Scontro 
a Treviso; 

7 morti 


Ito Oltre 2^ milioni di auto in circolazione nello scoiw fi 
ne settimana (8 milioni e mezzo nella sola giornata di do 
menica) $ppo queste le impressionanti cifre che hanno 
caratterizzato hnizio del grande esodo II bilancio delle vit 
fune di incidenti è molto elevalo 53 morti nell intero fine 
settimana 24 solo nella giornata di domenica Ieri nqi 
pressi di Treviso un altro tragico incidenle in uno scontro 
frontale avvenuto alle tre di notte tra un Alfa ed una Golf 
sono morti 7 giovani Altissimo anche »l numero dei lenti 
secondo i dati del traffico ben 1480 in I8UI incidenti 

A PAGINA 5 


I to BOLOGNA Celli SI è fatto 
! di nuovo VIVO pbehi giorni pri 
ma del nono anniversario del¬ 
la Strage alia stazione di Bolo¬ 
gna (85 morti e 200 fenli) 
«Manderò un messa^io alla 
città» ha annuncialo in un in 
tetvtsta £ l ultimo atto della 
più recente rappresentazione 
del «grande burattinaio» mi 
ziata pochi giorni fa con la 
conversione dell avvocato 
Montorzi avvocato di parte ci 
vile nel processo per la strage 
del 2 agosto che ha nnuncia 
(o all incarico dopo aver in 
conirato a Villa Wanda il ca 
po della P2 Celli condannato 
a IO anni di carcere per a ver 
depistato le indagini sul san 
guinoso attentato guida ora 


un offensiva contro i giudici 
che lo inquisirono e condan¬ 
narono Dal Giomofe partono 
bordate contro i magistrati e 
persino un parlamentare il 
socialista FVanco Piro aiuta 
con una strana inlerrogazio 
ne a sollevare un polverone 
■Il caso Montorzi - dichiara 
Mauro Zani segretario del Bei 
bolognese -- proietta I ombra 
della P2 sul processo del 2 
agosto» intanto mistero nel 
mistero ignoti ladn hanno 
portato via dalla villa de) «fac 
cendiere» Francesco Pazienza 
una valigia Secondo lo stesso 
Pazienza che ha denunciato 
il furto la valigia conteneva 
solo «documenii personali» 


Cuba, L epurazione in seno al n^(« 

&v»AefralA nistero degli Interni cubano 

"on «« 

6X inilliscro carcere ali Avana I ex j 

dAflli Infami Abranles Fehi|#^ 

Uisgii inicmi jjgj, gij destiiuiio dalle M|e 

funzioni nei pnmi giorni del 
caso Ochoa De La Guardia 
Con lui sono finiti m prigione altn alti funzionari Le accuse 
sarebbero corruzione, negligenza appropriazione illegale 


■ ■.^AtoAQAUO 




Mentre il governo prepara la manovra si cercano 17.000 miliardi 

Scaduta ridap, è vivolta 
In massa rifiutano dì pagaria 

Contestala, sospettata d incostituzionalità, addinttura 
CL tr.l I r- ripudiata - Formica ha già detto che è «figlia» del- 

vici 1 ormai sconfitto De Mita - ora è anche «evasa» L«1- 

1 ^ , ciap». Imposta sulle imprese e sulle professioni, 

I ITTIPTITO ® P®S»'n da furti Ieri scadevano i termini 

***'«*»**^**»^ per il versamento ma mentre al Nord una uuona 

percentuale di contnbuenti sè recata negli uffici co- 
Clcll CQUO CoXlOIlC munali nel Mezzogiorno la media e del 


■■ ROMA II proposito del 
governo dt bloccare I equo ca 
none per un anno non è staio 
Tinanlentuto cosi da oggi gli 
affitti aumenteranno del 
5 25^ Ma im molli casi gli au 
menti saranno ben maggiori 
per esemplo gU ihquilmt che 
hanno avuto un prowedimen 
lo di sfratto avranno fino al n 
lascio dell immobile un au 
mento del 20 r Ancora gli in 
quilini che abiiano in case di 
proprietà di aziende imprese 
di costruzione e società im 
mobilian subiranno un au 


menio del 29 5.>r Ma ora pro¬ 
testano lutti sia I sindacali de 
gli inquilini sia 1 associazione 
dei piccoli propnelan Per i 
pnmi la situazione è «assurda 
al limite della costituzionali 
là» L Uppi invece sostiene 
che è giunto il momento di ar 
nvare a una nforma dell equo 
canone «che sia punto di in 
contro delle vane esigenze» Si 
tratta di una ulteriore stangata 
prevista nei suoi termini di 
legge ma la ventilata sospen 
sione rende oggi pm aspre le 
cnitche 


STEFANO BOCCONETTI 


to ROMA Llciap ~ la lassa 
che dovrebbe permettere ai 
Comuni di rientrare dei soldi 
sottratti loro dallo Stalo - e 
stala evasa da migliaia di con 
tnbuenti Pér il ministero delle 
Rnanze le cose sono andate 
un po meglio al Nord (a Mi 
lano su 180000 contribuenti 
I hanno pagala 140 000) de 
cisamente peggio ai Sud dove 
in molle città solo il 50Ar di 
commercianti e professionisti 
s è recato agli sportelli E non 
è tutto chi ha pagato I Iciap 


ha accompagnato il versa 
mento alla richiesta di rimbor 
so Altre certtmaia di migliaia 
di ricorsi insomma che fini 
ranno aita Corte costituzlona 
le Ieri intanto il governo ha 
prt sentito il bilancio di previ¬ 
sione 90 a legislazione inva 
nata Sono necessan 47m|la 
miliardi su come recuperarli i 
mmiatri finanziari non hanno 
detto una parola Tra loro ctè 
divergenza di opinione lutto 
rinviato alla Finanziaria 


GILDO CAMPESATO A PAGINA 3 


La protesta di uno studente svela un metodo grossolano di condurre le indagini 

Blitz contro i sardi in mma Italia 
«(Cercano i rapiti nelle nostre case» 


n fisco sempre più ingiusto 


Dopo il blitz scattalo in lutti gli insediamenti sardi 
per intercettare la prigione di Belardinelli fioccano 
le polemiche Giovanni Maria Farina uno studente 
di 25 anni nato nel Nuorese che da 20 abita in Um 
bria indignato per le perquisizioni a tappeto de 
nuncia «Hanno costruito un teorema assurdo pa 
store sardo in continente uguale sequestratore Per 
noi è come se la Costituzione avesse meno articoli 


ALDO VARANO 


■tROMA «Sono piombali in 
casàl nòstra alle quattro della 
rtol^e tra sabato e domenica 
Era^ con due macchine ci 
vetta cd un ftorisirada Una 
decina di persone mitra spia 
nati e giubbotto anliproieitile 
Ci hanno buttato giù dai letti 
come tessimo bestie per rovi 
stare dappertutto (n ogni 
stanza sotto i letti m soffitta 
ed in cantina No non solo a 
casa nostra Sono andati nelle 
abitazioni dt tutti i sardi che 
abitano in questa zona Dice 


che cercavano BcliròinoHi 
Ho chiesto il mandalo Hanno 
risposto che potevano faie lut 
to con l articolo 41 de! Testo 
Unico di poli/a per trovare 
armi e munizioni Ed invece 
quell articolo non consente di 
entrare per cercar persone 
Ma il punto è un altro Noi ab 
biamo una sola colpa e con 
tro di noi hanno un solo indi 
ZIO siamo sardi II loro teore 
ma è ogni pastore sardo è un 
potenzionale sequestratore di 
persona uno che passa la vita 


a tagliar gli orecchi alla gente 
Quattro mesi fa era sparla 
una bambina sono andati tia 
I altro a casa di mia sorella 
Mitra in pugno hanno rovo 
sciato perfino i lettini dei 
bambini per vedere sera li 
sotto 

Giovanni Maria Farina io 
anni ultimo anno di legge e 
indignato Ogni anno sostie 
ne VI sono due o tre incursio 
ni delle forze dell ordine A 
tappeto nelle case dei sardi 
ogni volta che accade qualco 
sa in Umbria 1 Panna abitano 
a Mostarda comune di Alierò 
na vicino a Terni «Brava gcn 
te - testimonia Stefano Cimic 
chi assessore del Pci al comu 
ne di OiMCto anche lui dello 
stesso paese - come quasi tui 
ti I sardi che stanno qui ! Fan 
na sono arrivati iO anni fa 
hanno compralo terre marci 
nati avide ed asciutte che 
non valevano una lira Non ti 
credeva nessuno ma hanno 
tirato fuori i giardini dalle pie 
tre una specie di miracolo 


Ora stanno bene Ma perche 
Il inno favoralp duro niiea 
jver i sequestn 

Non abbiamo ma nito 
d i fare - si sfoga Giovanni 
con la giustzn Nessuno di 
noi ha precedenti penali né 
parenti inai coinvolti in seque 
sin Mio p idre è pastore Ed 
allora’’ I mici fratelli vedono 
sempre ) alba quando si alza 
no c quasi mai il tramonto 
pere Ile son già a dormire Ma 
le forze dell ordine arrivano 
qui tanto siamo strdi e per 
noi la Cosiiiuzioiìc ha degli 
articoli in meno f altra notte 
quando mia madre ha prole 
stato hanno reagito Non ti 
rompa le seafole Con voi s j 
mo stati sem{>r» troppo buo 
ni Non protesto soltanto per 
me ma per lutti Sono fiero di 
essere sardo e figlio di pastori 
e considero ignobili i seque 
stri Bisogna stroiicarit ma an 
dando a colpire giusto c non 
sparando sui mucchio delie 
case oneste Se ad Orvieto 
succede qualcosa nuca vanno 


in tutte lecast Cimanehereb 
Ix. altro Invc'ce (xr noi pri 
ma ci danno addosso e poi si 
v( dra 

Sono - dice Ftanca Man 
nelli sostituto proenratorc 
della Repubblicd di Orcicto - 
operazioni ncecsane Questa 
maltina fien per chi 
n<U ) il signor Farina è v'enuto 
da me lo sul piano personale 
gli ho espresso solKlaneta Ca 
pisco che 1 Cittadini possano 
essere infastiditi Mà come 
magistrato credo si faccia be¬ 
ne Vede ci 5rf>no problemi 
Noi Idvon imo su un cerchio c 
man mano andiamo a stnn 
gcrio Se |xii viene falla m ik 
I esecuzione è un altro discor 
so L Ilo detto a Fatina può 
presentare un esposto Sare 
mo ngorosi 

Perché non ho presentato 
un esposto’’ - spiega Giovanni 
Perché mi sento un perden 
te Chi v'uolc che lo prenda in 
considerazione un sardo in 
una zona in cut ci sono stali 
sequestn’’ 


to £ scaduto len il termine 
per li pagamento di questo 
Ignobile balzello chiamato 
Iciap J motivi che inducono 
giustamente motte migliaia di 
contrtbuentt a ricorrere con 
Irò questa imposta sono gli 
stessi per i quali i gruppi co 
munisti in Parlamento solle 
varono eccezione di incosii 
tuzionalita £ da augurarsi 
che ia Corte costituzionale 
accolga 1 ncoTsi giacché que 
ski imposta grava sui redditi 
delle xHUvita produttive ma 
non e commisurala al reddi 
to dimensionata sulta super 
ficie utilizzata dagli esercizi 
colpisce assai piu pesante 
mente le attività piu piccole 
Se a questo si aggiunge che 
la riduzione della progressivi 
(à dell irpef non è stata bilan 
ciata da un aumento dt pre 
iievo SUI redditi da capitale e 
sul patrimonio il carattere re 
gressivo dei! imposta sulla sa 
Iute le modalità per la rego 
lanzzazione delle imposte ar 
vetrate per i lavoratori auto 
nomi che configurano un ve 
ro e proprio condono per gli 


SILVANO ANDRIANI 


esercizi a reddito piu aito è 
evidente la tendenza dei go 
verni pentapartito a introdur 
re elementi di regressività nel 
sistema fiscale aggravando 
nel ingiustizia 
L Iciap viene contrabban 
data come autonomia impo 
siliva dei Comuni Ma i Co 
munì sono costretti ad impor 
la per rifarsi dal taglio dei tra 
sferimenti ad essi dovuti e 
non hanno alcuna possibiltlà 
di scegliere un altro tipo di 
imposta L Iciap si aggiunge 
così a tutte le imposte che già 
gravano sui redditi da lavoro 
ed attività produttive Sicché i 
lavoratori autonomi sono og 
gl gravali dall Irpef o dall Ir 
peg dall llor dall imposta 
svilta salute dall Iciap dal 
1 imposta comunale sui rifiuti 
solidi oltre che dalle vane 
tasse di concessioni e di fab 
bricazione Se queste impo 
s’e fossero regolarmente pa 
gate gli operatori dovrebbero 
lasciare al fisco i) 60W circa 
del proprio reddito 


Esiste certamente fra i lavo 
raion autonomi una notevole 
area di evasione Ma I evasio 
ne viene stimolata anche dal 
I eccesso di carico fiscale La 
misura più importante per la 
lotta contro 1 evasione è dun 
que propno ia giustizia fisca 
te una redistnbuzione cioè 
del carico dai redditi da lavo 
ro e da attività produttiva ver 
so redditi da capitale e rie 
chezza patrtmoniale il carico 
fiscale sul patrimonio è o^i 
in Italia secondo I Oese pan 
soltanto alia metà circa di 
quello medio dei paesi indù 
strializzati E questo significa 
circa 2Smiia miliardi ogni an 
no dì minon entrate da que 
sta fonte 

Nella nota integrativa al 
documento di programma 
zione economico finanziano 
presentata dal governo An 
dreotti mentre si prevede un 
ulteriore aumento del carico 
fiscale non vi è una sola pa 
rola che annunci scelte in di 
rezione della giustizia fiscale 


E il ministro Formica anche 
se ha definito «rozza e primi¬ 
tiva I Iciap non ha contestato 
una strategia che tende a far 
gravare il canco q*iasi esclu 
sivamenle sui redditi da lavo 
ro Vi e da aspettarsi pertanto 
che la stangata che si prean 
nuncia per il mese di settem 
bre ribadisca la consuetudi 
ne pentapartita ad interventi 
caotici e discnminaton 
La parziale riduzione de) 
llriief e ) abolizione de) fi¬ 
scal drag furono imposte a) 
governo De Mita dalla pres¬ 
sione delle lotte stimolate dal 
sindacati dalle associazioni 
di categoria e dal Partilo co¬ 
munista che le ha rappresen¬ 
tate in Parlamento La riforma 
fiscale sarà anche nei proe¬ 
mi mesi terreno cruciale per 
il confronto tra le linee alter¬ 
native della maggioranza e 
dell opposizione e per la veri¬ 
fica della loro capacità dì 
corrispondere alle esigenze 
di giustizia e di efficacia nel 
prelievo anche ai fini del risa¬ 
namento delia finanza pub¬ 
blica 
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Giornale de) Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Caro ministro Ruberti 


NICOLA TRANPAQLIA 

E un po di tempo che ho nel cassetto una «lettera apertan 
per il ministro dell Università e della ricerca Anlohio Ruber 
U II lungo braccio di tetro tra la De e U PsI per il passaggio 
delle competenze universitarie al nuovo ministero e la ca 
dula del governo De Mila mi hanno costretto a nnviarla 
ma ora che la fiducia al pentapartito Andreotti Martelli c è 
già stala e nessuno può più contestare i poteri e le facoltà di Ruberti 
vale la pena che al ministro socialista già rettore dell Università di Ro 
ma qualcuno dall interno del mondo universitario tenti di ncordare lo 
stato miserando in cui i nosin studi superiori sono ridotti e I urgenza di 
interventi efficaci se si vuole evitare che I Italia entri in Europa come 
i ultima della classe m questo settore vitale per I avvenire del paese 
f problemi sono molti e m questo primo intervento voirei evitare di 
accennare a tante cose senza poterle approfondire Mi limiterò perciò 
a parlare di un tema cruciale e centrale in qiieste settimane il recluta 
mento del personale docente il rinnovamento dei ricercaton Bisogna 
dire caro Rubertl che da questo punto di vista le cose vanno male 
malissimo È passato ormai un quindicennio da quando c e stato I ulti 
mo concorso per consentire I ingresso di nuove leve nell università ita 
liana, 1 anno è i) 1974 Poi ci sono state assegnazioni a singole universi 
tà secondo un metodo ministeriale di cui viale Trastevere è sempre 
siala maestra secondo una logica che penalizzava le univemtà in cui si 
erano formale scuole importanti € note a livello intemazionale e si pri 
vilegiavano quelle piccole università nate non a caso (di solito nel! ila 
ha centro meridionale) sulla base dell interessamento dell uno o del 
I altro «boss» democristiano So si legge il piano quadnennale approva 
to di recente dal Parlamento se ne ha la conferma ci sono cinque sei 
università in regioni che mancano delle strutture necessane per la n 
cerca e non è stata prevista (come hanno segnalato i pariamentan del 
Pci) nessuna copertura di spesa per ) attuazione dei piano stesso Ma 
questo ha scarsa importanza per viale Trastevere I importante è creare 
etichette di università e alcune migliaia di posti per i dientes II resto 
non conta 

Di recente è stato annunciato un concorso nazionale per duemila 
posti di ricercatori pochi dopo quindici anni di silenzio masaràinte 
ressante vedere come sono stati distribuiti i posti In questi anni si sono 
svolti alcuni cicli di dottorato e se non mi sbaglio finalmente è stato 
riconosciuto un punteggio mimmo ai dottori di ricerca che faranno 1 
concorsi Ma si può dire con questo che il problema sia risolto^ A me 
non pare proprio è necessario che da questo momento si costruisca 
una «camera» per chi vuole avvicinarsi all università e ne ha le qualità 
Una camera chiara e regolare come è in tutti gli altri paesi dellOcci 
dente industrializzato che preveda concorsi e scadenze sicure che in 
coraggi ] giovani migliori a intraprendere questa strada Se non si prov 
vederà in tempi rapidi a questo ci troveremo di fronte a un università 
sernpre più vecchia e immobile sempre piu fuori del circuito interna 
zionale 

Strettamente legato a questo problema e quello dei concorsi per prò 
lesson ordinari e associati L attua'e sistema che prevede per la forma 
zlone delle commissioni giud catric nel primo caso I elezione più il 
sorteggio e nel secondo ilsorteggio seguito dall elezione si è rilevato 
macchinoso e (ale da favorire risultati tra i peggiori dell ultimo quaran 
lennio Se a questo si aggiunge il fatto che il ministero della Pubblica 
istruzione e per esso la Direzione generale umversltana ha gestito in 
questi anni la macchina al di fuori della legge senza un legolamento 
preciso che guidi tutu gh atti del meccanismo dall elezione al sorteg 
lo appaltando addirittura all esterno - senza adeguato controllo - te 
elicate operazioni di apertura dei pacchi delle pubblicazioni dei can 
didati pubblicando di volta m volta graduatone «provvisorie» e «definì 
tivei senza nessuna possibilità di controllo da parte degli interessati 
disattendendo sistematicamente le direttive di un Cun che appare il 
fantasma scolorito di quell organo di autocontrollo e di governo dell u 
niveràtlà che era contemplato nella legge del 1930 si ha la visione 
chiara di quello che s jno d ventati in questi anni i concorsi univeisita 
n 

C N è da stupirs di fronte a tutto questo che nel mondo uni 
f versilano sla sempre maggiore la reazione di ngetto di 
Ironie a questa maniera poco chiara e poco garantita di 
scegliere i nuovi professori universitari'’ Negli ultimi mesi 
mi è capitato di aver notizia di due episodi che restituì 
scono in pieno il clima che si respira ormai nelle universi 
là della penisola con tanti saluti per la credibilità delle nostre istituzio 
ni il primo è il «trucco che consente a molti tra i gestori di un simile 
percorso inquinato di essere in commissione due volte di seguito con 
tro la legge del) 80 che lo vieta apertamente A quanto pare è facilissi 
ino basta che al raggruppamento concorsuale venga aggiunta dal mi 
nistcro una nuova disciplina e il raggruppamento cambia e dunque si 
permette ai professori che già ne facevarto parte di essere eletti due 
volle di fila in commissione Quanto al sorteggio non pare che et siano 
grandi difficoltà almeno per alcuni grandi baroni che di preferenza in 
segnano nella capitale L altro episodio riguarda una raccolta di firme 
di cindidati v concorsi che vorrebbero presentare una proposta con 
vinti che stando cosi le cose non riusciranno mai a vincere vorrebbe 
ro che li sorteggio non riguardasse i professori che vanno a giudicare i 
candidati ma concernesse add rtiura e direttamente i candidali stes 
si Meglio Insomma vincere per sorteggio che non vincere mai se le 
elezioni e sorteggio non sono trasparenti 

Qualcuno dirà a questo punto signor ministro che esagero e che 
c è da parte mia il desiderio di rompere tutto Nulla di più falso Invece 
Faccio questo mestiere da vent a ii e ho sempre creduto alla possibi 
lità che I Italia abbia un università al livello delle migliori in Europa e 
nei mondo Abbiamo nel nostro paese ancora oggi e nonostante tutto 
fior di studiosi e di istituti e di laboratori di alto livello Ma se si conti 
nua a non rinnovare con le giovani generazioni il mondo dei ricercato 
n e SI continua a privileggiare un metodo tuli altro che trasparente e 
con/ra o extra lafcin nei contorsi universitari saremo ridotti presto al 
livello del Tierzo mondo (o forse già lo siamo ) con tutte le conse 
guenze che si possono immag nare 

A questo punto sta a lei signor ministro confermare le politiche di 
sempre o dare segni precisi d camb amento e di innovazione Ma non 
SI può piu perdere tempo occoire intervenire rap damente sul sistema 
della «camera" de! ricercatori e sul meccanismo dei concorsi e urgen 
te fissare procedure chiare e regohmenll cui t amministrazione deve 
attenersi e di cui deve rendere tonto al m n stro e al Parlamento oltre 
cht a tutti I ciltad ni Vogi o augurarmi che si apra assai presto un cap 
tolo nuovo perche 1 ered tà del passato è torbida e pesante 


In un paese in cui si rischia una nuova ondata di antiparlamentarismo 
si riaccende la discussione sulla questione morale 


n francese medio 
e i partiti pditid 


JEAN RONY 


■i La politica intemazionale della 
Francia quella europea in partico 
lare e ben lontana dall anonimato 
ma la politica interna presenta un 
eni^falograrTima piaUo Cè senza 
dubbio qualche segno di vita nelle 
profondità dell organismo ma si 
tratta di fenomeni vegetativi che 
non raggiungono il livello coscien 
te Qualche sintomo dopo lo slan* 
CIO di passione per le elezioni presi 
denziali del maggio 38 gli eletton 
disertano le urne apparentemente 
saturi di consultazioni elettorali a ri 
petizione (cinque in un anno) Un 
elettore su due non ha votato alle 
europee Si assiste se non ad una 
vera e propria ondata di antiparla 
mentarismo sulla quale cavalca 
un estrema destra aggressiva (non 
esageriamo tuttavia li pencolo che 
viene da quella parte) quantome 
no ad un distacco crescente dalle 
istituzioni e dalla cosiddetta classe 
politica II prestigio dei partiti tocca 
I SUOI livelli minimi Plantu il carica 
tunsta pieno di talento di un gioma 
le responsabile come Le Monde alt 
menta una campagna tendente a 
fare di Palais Bourbon | Assemblea 
nazionale la caverna di All Baba Ci 
sembra quasi di essere tornati al 
1934 ai (empi deile «teghe» che de 
nunciavano «il marciume democra 
tico« Un errore di manovra (subito 
corretto ma il male è stato fatto) 
de) governo Rocard che proponeva 
di amnistiare in occasione del 14 
luglio tutti I reati finanziari che im 
pKcassero uomini politici ha tolto il 
velo sul sistema di finanziamento 
dei partiti sistema che il francese 
medio nfiuta di vedere con una pu* 
dicizia che sconfina nell ipocrisia 
Parliamo un po del «francese me 
dio» attaccato profondamente alla 
democrazia giudica stravagante e 
eccentrica I adesione o il sostegno 
finanziano ad un partito Esige dai 
SUOI rappresentanti che abbiano le 
mani pulite - quanto di più norma 
le in un paese in cui il servizio pub 
bitco attiene alla sfera dell onore -> 
ma qualsiasi imposta che voglia as 
skurare il finanziamento dei partiti 
politici farebbe nemeigere lance* 
strale nvolta contro li fisco Apprez 
za piu 0 meno con dilettantismo 
distaccato lo spettacolo dispendio 
so di campagne elettorali sempre 
più americanizzate ma non vuole 
porsi la domanda da dove vengo* 
no 1 soldi^ Se glielo si dice lancia 
grida d orrore 

Ora gli ultimi affaires hanno 
messo a nudo il finanziamento dei 
partiti politici in Francia Chiaro e 
tondo I esercizio del potere a tutti i 
livelli ma soprattutto a livello loca 
le da ai partiti i mezzi materiali sol 
tanto per esistere In lutti i comuni 
di Francia almeno in quelli di una 
certa importanza si effettua un pre 
levamento discreto sui contratti fir 
mati con le Imprese private che la 
vorano per la municipalità i partiti 
creano anche delle imprese alle 
quali sono riservale le ordinazioni 
che vengono dai comuni che din 
gono Cosi Si realizza una specie di 
fiscalizzazione selvaggia dell attività 
politica Sarebbe meglio metter fine 
a tali pratiche e finanziare i partiti 
con risorse pubbliche e nella tra 
sparenza Ma i) francese medio è 
reticente Certi partiti di destra ve 
dono un pencolo nella fissazione di 
un letto per le spese elettorali (alle 
ultime presidenziali la campagna di 
Chirac è costala piu del doppio di 
quella del suo diretto concorrente) 
tetto che deriverebbe necessaria 
mente dal finanziamento pubblico 
destra teme anche che un certo 
mecenaiisnio padronale a suo prò 
( tto diverrebbe piu difficile se la 


legge mettesse il naso negli affan di 
partito il partito socialista sarebbe 
per contro il più interessato a un ef 
fettiva moralizzazione del finanzia 
mento pubblico La proposta di leg 
ge che in autunno «otlomettera il 
Parlamento io dimostra Ma ecco it 
problema le cosiddette «conenti» 
interne al Ps assicurano il loro fi 
nanztamenio con lo stesso sistema 
di tangenti Un sindaco che appar 
tenga alla corrente «x« dividerà \l 
fmtto del prelievo sull appalto pub 
blico tra il partito e la corrente Divi 
srane spesso ineguale Cosi tt Ps 
primo partito di Francia detentore 
del potere è talmente povero di 
mezzt propri che sembra sempre 
più come luogo geometrico ideale 
e vuoto in cui si determinano gli ar 
biUaggi tra le conenb le sole dotale 
di un esistenza reale 
C è purtroppo poca speranza che 
il sistema venga moralizzato a bre 
ve termine Gli af(aires recenti sa 
ranno dimenticati e it francese me 
dio cesserà di pensare a pratiche 
perverse che in fondo mettono in 
causa la sua passività Andiamo più 
lontano mettono m causa anche la 
chiave di volta del sistema politico 
francese I elezione del presidente 
della Repubblica per suffragio uni 
versale fi francese medio ci tiene ò 
per lui I atto di sovranità per eccel 
lenza Ma esaminiamo le conse 
guenze di un tale sistema Le desi 


gnazione dei candidati alle supre 
ma magistratura dovrebbe secondo 
buona logica democratica appaile 
nere ai partiti il cui ruolo è ncono 
sciuto dalla costituzione Nei fatti si 
crea invece accanto ai partiti una 
sorta di mercato dei candidati alle 
CUI leggi I partiti stessi si devono 
sottomettere (1 movimento gollista 
per esempio si è visto imporre do 
po la partenza del generale De 
Gaulle nel 69 U candidato Pompi 
dou perche era il solo che poteva 
assicurargli la vittoria Chirac ha di 
strutto fa vecchia struttura del rnov) 
mento gollista per creare con I Rpr 
nel 76 una rampa di lancio che 
avrebbe dovuto catapultarlo alla 
presidenza delia Repubblica Senza 
successo Oggi sotto i nosin occhi 
riemerge Giscard d Eslaing e nmon 
ta nei sondaggi con I avversione di 
tutti i partili della destra Sarà lui il 
candidato al quale dovranno rasse 
gnarsi nel 1995? Certo Fran(oise 
Mitterrand ò ^ato il candidalo in 
contestato del Ps nell 81 e ancor 
piu nell 88 Ma dopo di lui^ Un «pre 
sidenziabile» si prepara ne) corso 
degl) anm e un rnvestimenio a lun 
go termine Deve forgiare ta propria 
immagine fare il proprio gioco 
mareare la sua diversità e poi al 
momento scelto imporre al proprio 
partito Ma per far ciò deve disporre 
di mezzi propn trust di cervelli 
esperti militanti locali pubblica 


LA POTO 01 OQQI 



Ha solo (re anni Marwaha Fayoumi ma fin dalla nascita conosce terrore 
della guerra ovile È davanti ai resti della sua casa a Beirut ovest 
distrutta dai bombardamenti dei giorni scorsi tra le truppe siriane e quelle 
cristiano maronite 


zioni quindi soldi Dove trovarli nei 
quadro di una legge che a giusto ti 
tolo rjseiverebbe ai partiti secondo 
la loro rappresentatività i fondi 
pubblici’ Ci saranno dunque anco* 
ra finanziamenti «paralleli» della vita 
politica in Francia L innesto nel 
1962 del sistema presidenziale sul 
sistema tradizionale dei partiti vec 
chio come la Repubblica innesto 
voluto esplicitamente dal generale 
De Gaulle per metter fine al regime 
dei partiti produce effetti perversi 
dei quali la democrazia soflre II do 
minio dei partiti ai suoi precipui di 
fetti ma quello dei sondaggi rischia 
di ridurre la democrazia ad una 
semplice tecnica di rinnovamento 
indolore dei gruppi dirigenii Quan 
do il livello di popolarità degli uo 
mini politici è seguito dai cittadini 
con la stessa curiosità disarmata 
con la quale i piccoli azionisti se 
guono la Borsa la democrazia è 
malata 

E vero la democrazia nel senso 
pm alto del termine è malata Ma 
più di un sistema presidenziale che 
assomiglia ad una monarchia eletti 
va che di corruzone Perché biso 
gna pur dirlo senza trame vanità 
particolari la classe politica trance 
se nel suo insieme è pulita II servi 
zio pubblico in questo paese che 
sia a titolo di eletto dal popolo o di 
funzionarlo nell inconscio colletti 
vo è consideralo come una misMO 
ne Che possa essere un mezzo per 
far fortuna è un vero scandalo Da 
un eletto dal popolo ci si attende 
perfino uno siile di vita semplice e 
iabonoso sull immagine di quelle 
classi medie econome e attive cosi 
rappresentative della tradizionale 
Francia rurale La Francia è il paese 
dei treniaseimila comuni (in rap 
porto agli abitanti tre volte m più 
dei paesi vicmi) trentaseimila si 
gnora o signor sindaco che - come 
SI sa • certamente pagano la loro 
quota al partilo che li ha fatti eleg 
gere ma gestiscono con integrità e 
competenza gli affan municipali 
Trentaseimila sindaci e in totale 
cinquecentomila eletti Quasi un 
runcese<su dieci Negli ultimi tren* 
( anni si 6 assistito ad un rinnova 
mento fantastico della vita munici 
pale I comuni sono divenuti vere e 
propne imprese incoraggiano e 
spesso fanno nascere la vita asso 
dativa hanno migliorato la comu 
nicazione suscitano la creazione di 
post) di lavoro di servizi pubblici 
che funzionano bene investono 
molto nella cultura Sono dunque 
lo zoccolo solido e vivo di una de 
mocrazia francese le cui istituzioni 
statali soffrono al conlrano di una 
grande ngidità generatrice del) al 
lonlananarsl crescente dei cittadini 
Ma ta democrazia locale non po 
Irebbe sostituirsi a quella animata 
dai partiti senza far danni Soltanto 
la seconda sfocia nel dibattito di 
idee e nel confronto al di fuori dei 
quali non c è che la gestione quoti 
diana e i) piccolo cabotaggio Tra 
I una e I altra il dibattito potrebbe 
essere fruttuoso Non sarebbe riso! 

10 a priori Ci sono dei periodi oscu 
n nei quali la concezione di un 
■grande disegno» sembra una illu 
sione linea Ci sono altri periodi in 
cui la pura e semplice gestione è 
impossibile senza un progetto a 
lungo termine Forse stiamo pas 
sando da un per odo all altro Que 
sto dibattito in Francia rischia di es 
sere strumentalizzato nel quadro 
delle strategie personali dei poten 
ziali candidati ali Eliseo nel 9:3 Se 

11 rischio prenderà corpo la demo 
crazia avra poche possibil ta di 
uscire dallo stato vegetativo nel 
quale si trova 


Intervento 


Gran giro di afferi 
dietro i fondi 
per la cooperazione 


QIUSBPPECRISCUOLI 


1 26 febbraio 
1987 il Parla 
mento approvò 
a larghissima 
maggioranza (a 
tegge 49 sulla 
cooperazioqe allo stituppo 
Si trattò di un approdo im 
portante e dal contenuto si 
gnificativo programmazio 
ne e concentrazione degli 
interventi dialogo con go 
verni e popolazioni interes 
sate trasparenza valorizza 
zlone delle funzioni tecni 
che riconoscimento del 
ruolo de) volontariato inter 
nazionale (Ong) e delle 
autonomie beali priorità 
dei bisogni delle realtà più 
povere promozione della 
donna interventi sul debito 
e sull ambiente 

II clima di convergenza 
politica non durò però a 
lungo Se li governo aveva 
accolto la riforma con otti 
mi proclami le scelte prati 
che andarono nella direzio 
ne opposta In poco piu di 
due anni si e cosi pervenuti 
allo svuotamento e allo stra 
volgimento degli aspetti piu 
innovativi della tegge 

Proprio mentre il presi 
dente del Consiglio e i! mi 
mstro degli Esteri non per 
devano occasione per enfa 
lizzare I esigenza di rag 
giungere lo 0 7 per cento 
del prodotto nazionale negli 
stanziamenti per I aiuto allo 
sviluppo nel contempo li 
tagliavano selvaggiamente 
Nel ) 989 essi sono diminuiti 
sia in termini reali che no 
minali In questi giorni e sta 
to annunciato che le risorse 
per quest anno sono prati 
camente esaurite Lairem 
baggio delle richieste affari 
sliche e parassitane e degli 
interessi mercantili ha prò 
scingalo I fondi Con quali 
coerenze con I pnncipi 
umanitari solidansiio e di 
sviluppo della tegge 49 si 
può ben Immaginare Se si 
aggiunge che si contano 
sulle dita di una mano i Pro 
grammi Paese che avrebbe 
ro dovuto orientare le scel 
te che [assegnazione dei 
lavori è avvenuta solo per 
trattativa privala e che si è 
boicottato il ruolo tecnico 
appositamente previsto per 
rendere il ministero degli 
Esteri al) altezza dei nuovi 
compiti Si può avere idea 
dello scempio compiuto 
della lettera e dello spinto 
della legge 

E lo stesso on Andreotti a 
dichiarare «Capita che sia 
no chiesti soldi più per gli 
assistenti che per gli assisti 
U'v Egli omette di dite che 
non c è «assistente» che non 
abbia incassato tutto ciò 
che ha nchieslo 

Se I soldi sono terminati a 
fame le spese sono soprat 
tutto te organizzazioni non 
governative già penalizzate 
nell attribuzione dei fondi 
con un misero due percen 
to del totale E così in assen 
za di interventi eccezionali 
ed immediati assisteremo al 
rientro obbligato dal Terzo 
mondo di medici miermte 
ri ingegneri personale qua 
lificato e motivato Ospedali 
resteranno senza medicine 
e personale contadini sen 
za assistenza e sementi e 
COSI via 

È opinione diffusa che la 
situazione sia del lutto inac 
cettabile Si annunciano mi 
ziative parlamentari per una 
verifica del passato e per re 


I 


clamare una svolta 

L analisi sul passalo è in 
dispensabile per sapere fi* 
nalmente qualcosa sugli 
esiti concreti dei ventimila 
miliardi spesi nel decennio 
trascorso la più parte negli 
ultimi anni Per sapere qua 
te impatto abbiano avuto 
sulla vita delle popolazioni 
dei paesi m via di sviluppo 
sulle economie sui diritti 
umani L esempio della So 
malia il maggior beneficia 
rio della cooperazione Ita 
liana è in questi giorni disa 
strosamente sotto gli occhi 
di lutti È un fallimento che 
offusca )1 prestigio Interna 
zionale dell Italia 

Ma gli esempi di ifiterven 
ti mutili e dannosi si spreca 
no Forse non mancano an 
che realizzazioni interes 
santi ma si è sistematica 
mente voluta negare al Par 
lamento ogni sena possibili 
la di conoscenza e di 
controllo 

Isoldi stanziali per la coop^ 
razione sono doppiamente 
preziosi Meritevoli di verifi 
che specialissime in primo 
luogo per l ovvia ragione 
che sono denari del contri 
buentc Ma per almeno tre 
altre buone ragioni di fon 
do 

Perché la cooperazione è 
parte integrante della nostra 
politica estera in regioni ne 
vratgiche del mondo e può 
favorire o far anatrare pio 
cessi democratici e di pace 

Perché ia cooperazionc è 
indicativa dell attitudine 
dell Italia rispetto ai drammi 
del sottosviluppo e alte rela 
zioni fra Nord e Sud e può 
rappresentare un ponte ver 
so un nuovo e più giusto or 
dine economico mtemazio 
naie 


P erché infine la 
cooperazlone 
deve essere al 
1 altezza delle 
wmmmmm Sensibilità e del* 
te iniziative ariti 
razziste e di n osi snida 
rietà internazionale politica 
ed operativa di cui la nostra 
società continua ad essu re 
tanto ricca 

Parteciperemo nei prò si 
mi mesi alla necessana ri 
flessione sul futuro della 
cooperazione italiana Fer 
ché sia proficua andrà inse 
rita m un recupero di alien 
zione e di tensione sul gran 
di temi del rapporto fra 
Nord e Sud del mondo e 
sulle non facili implirazioni 
e coerenze che si richiedo 
no ai paesi e ai popoli piu 
sviluppati 

Ma quello attualo é il mo 
mento della verifica e di Ile 
decisioni per impedire la 
definitiva compromissione 
delle possibilità aperte dalla 
tegge 49 È il momento di 
far emergere e di aggredire 
il colposo arcipelago di m 
(eressi e conservatori mi 
che finora hanno avuto la 
meglio 

li nuovo ministro degli 
Esteri raccoglie un eredità 
difficile Chi lo ha preceduto 
non è stalo all altezza d i 
I occasione offerta dalla n 
forma 0 probabilmente 
non ha voluto attuarla 11 
che è ancor peggio C è da 
augurarsi che I onorevole 
De Michelis colga^Foqcasio 
ne per un confronlo serrato 
con il Parlamento sulle sira 
de da seguire per un deciso 
mutamento di rotta 
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■■ Pare che in Usa s st a 
tornando al babv boom tre 
miloni e noveceniomila 
bambini nati nell SS sola 
mente centomila meno che 
nel 64 quando si arrivo al re 
cord di quattro m lioni E a 
quanto pare nell S9 anche 
questo tetto verri superalo 
Le nuove mimme sono ultra 
trentenni nel trenta per cento 
del casi (mentre allora solo il 
19 per cento superava quella 
soglia di età) insomma pri 
ma che sia troppo tardi un fi 
glio o il secondo figl o lo vo 
girano a lutti i costi E intan 
to vanno a lavorare il 75 per 
cento delle americane fra i 2 d 
e l 34 anni lavora a tempo 
pieno e lavorano anche le 
donne con un bambino pie 
colo (sotto 1 anno) nel 50 
percento dei casi 
Come faranno mai visto 
che 1 nonni sono dissemmatt 
nei vari States e servizi pub 
blici pare ce ne siano ben 
pochi Ma le venticinque/ 
trentenni di oggi non voglio 
no ricalcare le orme delle io 


ro nvadn costrette a» tempi 
del primo femminismo a 
scegliere tra camera e vita di 
coppia lavoro e figli Queste 
vogliono lutto e vedremo co 
me se la sono cavala d qu a 
d ec» anni Forse i mant | i 
dn danno una mano e n n 
solo a cambiare i pannol ni 
Ricavo queste notizie da una 
corrispondenza di Enrico 
Franceschin» apparsa dome 
nica su la Repubblica E na 
turaimente ci si chiede tome 
mai si sia passati dal drastico 
calo delle nascite degli anni 
Settanta e Ottanta a questa 
improvvisa inversione di ten 
denza che peraltro riguarda 
anche gii anticonlormtsU fa 
rivista Rolling stane pubblico 
libertario e progressista sco 
pre per esempio che il 92 per 
cento dei suoi lettori vuote 
dei figli Gli psicologi avanza 
no l ipotew che avere un f 
giio equivalga neiia mentali 
la corrente ormai a sentirsi 
grande maturo e che la figu 
ra de) single abbia assunto 
nei giro di pochi anni conno 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Mamma dopo i 30 
Amore o egoismo? 



tazioni negative quelle in so 
stanza dt poven falliU II 62 
per cento degli adulti (29 45 
anni) tra gli scopi della vita 
sceglie una «fam gita (elice e 
solo il IO per cento «un sacco 
di soldi» E (re amencani su 
quattro vorrebbero tornare a 
uno stile di vita piu semplice 
meno consumistico dellat 
tuate Siamo dunque al 
boom oltre che dei figli dei 
buoni sentimenti e dei va) ri 
•veri 

Chi lo sa’ Lo storico Arthur 
‘tehlesinger sostiene che in 
America si alternano fast di 
altruismo a fasi di egoismo e 
che ognuna dura (rent anni 


Saremmo dunque all alba di 
una nuova era di bontà e ve 
dremo che cosa offrirà a noi 
poveri europei di qua deli A 
tlanhco 

Pare len (saranno un paio 
d anni) quando alle coppie 
americane m fregola dt un ii 
glio SI offrivano filmini con 
deliziosi pupi ridenti e star 
nazzanti da guardare con il 
sorriso sulle labbra e la tene 
rezza in cuore Visto il filmi 
no un confronto ragionalo 
con la realta sconsigliava di 
soddisfare un simile perico 
toso desiderio Perché infatti 
il mestiere di genitore nel 
frattempo non si è fatto cer 


tamenle piu facile Anzi 
Quanto piu si viene a saper 
ne tanto piu ci si sente Im 
preparati e incapaci di ope 
rare quei cambiamenti che 
migliorerebbero davvero I esi 
slenza delle nuove generazto 
ni 

Leggevo proprio in questi 
giorni due stud di due auto 
revoli psicanalisti I inglese 
Estela V Welldon e il tedesco 
Peter Blos (da anni operante 
in America) sulla maternità 
)1 pnmo sulla paternità il se 
condo La Welldon sulla ba 
se di una esperienza terapeu 
ticd ventennale avanza l ipo 
lesi che in molle donne le 
perversioni siano più che 


sessuali materne tn quanto 
sessualità e procreazione nel 
la donna non avrebbero con 
fini precisi proprio per la su 
bordinazione nella quale so 
no sempre state vissute en 
Ir imbe Sesso subito mater 
nit ) subite quasi sempre sen 
za aver mai raggiunto una 
identità autonoma E questa 
mancanza di identità porta a 
vivere i figli come un prolun 
gamento di sé Accade poi 
spesso che la donna faccia 
propria la visione deteriore 
che le viene imposta dalle 
sterno fino a svilirsi fino a 
colpirsi con le propne mani 
E 1 maltrattamenti infantili da 
parte delle madri sarebbero 
dunque una perversione nei 
figli ia donna maltratta se 
stessa quasi a rendere evi 
dente la propria miseria E l 
figli accettano il rr altratta 
mento perche lo sentono co 
me un forte legame con la 
madre I unico che riveli I in 
tensltà del rapporto 
Quanto a Blos si chiede se 
certe crudeltà del conflitto di 


potete tra padre e l|gltt> co- 
me I ha configurato Reud nel 
Complesso di Edipo ^iano 
cosi indispensabili alla cresci 
la di ogni maschio Ne cita 
due I infelice Amleto e il di 
sperato Kafka usciti con le 
ossa rotte dal confronto irop 
po serralo con un padrn/pa 
drone Oggi la lotta sarebbe 
coi fantasmi vista ) as^ienza 
dei padri fisica e spintuale 
ma io stesso subdola t;>er le 
immagini di virilità che corro¬ 
no un po dappertutto e sui 
teleschermi in particolare 
Quale modello maschile da 
ranno i padri doggi meno 
macho più paritari con Ip 
donna’ E quale presenza pa 
tema è necessaria perché ut 
figlio maschio cresca cupat 
di comynicazione e di un po 
di felicità? Appunto cè da 
chiedersi se i nuovi g€ nitori 
del baby boom le sappiano 
già queste cose oppure rical 
chino ancora una volta de 
camente i modelli tradizto 
nati e facciano figli ancora e 
sempre per egoismo \4talisli* 
co 
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Politica Interna^ 


^ Nord ha pagato il 70-80%, a Napoli 
il 60%, attorno alla metà 
nel resto del Sud. Valanghe di ricorsi 
che finiranno alla Corte costituzionale 


Le Finanze avvisano: chi non paga 
andrà incontro a pesanti sanzioni 
Il «Giornale» di Montanelli dà consigli 
per aggirare l’imposta senza ^uai 


Idap sonuneirsa dsdla protesta fiscale 



Parte da 
la stangata 


Non I hanno pagata tutti I «Iciap». la contestatissi- 
ma tassa sulle imprese e sulle proiessioni, non ha 
raccolto la massa di miliardi che sera prefissa 
Senza contare che quasi tutti i contribuenti, al 
momento di presentare le ricevute, hanno firmato 
una richiesta di rimborso Insomma altre centi¬ 
naia di migliaia di ricorsi da qui a breve, finiran¬ 
no alla Corte Costituzionale 


STEFANO BOCCONETTI 


sull equo 

MI ROMA II governo non ha 
dato tcguilo al) ipotesi di 
bloccare per un anno lo scat 
lo di equo canone per cui da 
oggi la maggior parte degli af 
filli aumenterà del 525<t^ co 
me conseguenza dello scatto 
Istal Ma per molli inquilini il 
primo agosto significherà una 
vera e propria stangata Per i 
circa cinqueceniomua affittua 
ri sottoposti a provvedimento 
di sfratto il recente decreto del 
ministro dei Lavori pubblici 
ha introdotto una sorta di in 
dennità di occupazione fino 
di rildscio dell immobile do 
vranno Corrispondere li 20^ in 
più al proprietari Ma c è una 
parte dell inquilinato che da 
agoslo sarà ancora piu sfortu 
nula Lun la pig unc Coloro 
Che abitano case di proprietà 
di aziende e imprese di co 
struzione c società immobilia 
n dovranno pagare un 4* in 
più di Ivd grazie a un decreto 
del ministero delle Finanze 
del 26 luglio scorso Per questi 
quindi id stangata è del 29 5 Y 
Non sono moltissimi tali su 
per sfortunati perché i casi in 
questione sono non piu del 
151 del totale dei sci milioni 
di appartamenti in regime di 
dllilto "E una situazione as 
surda al limite delU costitu 
zionalitù - ha dotto Ferruccio 
Rosstni del SiccI (sindacalo 
inquilini vicino alla Osi) - 
l ennesimo segnale che la leg 
gc dell equo canone deve es 


canone 


sere cambiata Abbiamo chie 
sto un incontro urgente ai 
neoiiiinistro dei Lavori pubbli 
CI Giovanni Prandini su lutti i 
problemi della politica abitati 
va» 

In particolare il Sicet vuole 
presentare un proprio progel 
to di riforma dell equo canone 
basalo su estensione della 
legge a tutto il lerritono nazio¬ 
nale calcolo dell affitto non 
più su macchinosi paramela 
ma solo sulla rendita catasta 
le abolizione della finita loca 
zione e possibilità di dare lo 
sfratto solo per giusta causa 
fondo sociale che soccorra 
chi ha un affìtto supenore a) 
20.^ dette entrate familian in 
cernivi e disincentivi fiscali per 
chi aff tu o [ ictici Molto ma 
tumore i>cr la situazione della 
casa cè anche fra gli stessi 
proprietari >11 ministro Prandi 
ni - ha detto il presidente del 
I Uppi Gilberto Baldazzi - 
non deve far passare troppo 
tempo per affrontare problemi 
indiifenbiii quali la riforma 
dell equo canone Oggi ci so 
no le condizioni per una rifor 
ma che sia punto di incontro 
fra le vane esigenze Proprietà 
e inquilinato hanno dimostra 
(0 di avere molto piu buon 
senso dei precedenti governi 
anche se con gradualità e con 
io dovute eccezioni la riforma 
non potrà che marciare nel 
senso della liberalizzazione 
del mercato» 


M ROMA Anche t ultimo 
giorno utile è trascorso ma \ 
•conti» non danno <ento» La 
scadenza per pagare I *Iciap» 
è passata ieri sera ma tanti 
contnbuenti hanno fatto «spai 
lucce» Semplicemente non si 
sono presentali né negli uffici 
tributari dei Comuni né in 
quelli postali De) resto era 
ampiamente prevedibile l ul 
lima sigla entrala nel linguag 
IO comune appunto I •Iciap» 
incredibile lassa sulle impre 
se e le professioni non si sa 
che fine farà La Corte Costitu 
zionale é sommersa di ricorsi 
E tutti - va detto - con buone 
chanchc d essere accolti por 
ché 1 imposta - che dovrebbe 
restituire ai Comuni i soldi sol 
tratti loro dallo Stato - non si 
calcola sul reddito sul valore 
aggiunto o su altn parametn 
■logici» Niente di tutto questo 
I «Iciap» viene determinala mi 


MI «Ma quale lassa questa è 
un furto bello e buono» Simo 
netta esce un secondo fuon 
dalla fila con I occhio attento 
a non perdere il posto Davan 
tt a lei ci sono almeno altre 
trenta persone prima di arri 
vare allo sportello Perché a 
denti stretti magari aspeitan 
do I ultimo momento ma alla 
fine non sono pochi quelli 
che SI sono rassegnati a pa 
garia I Iciap il •balzello» la 
■ruberia» come la definirono 
molti stressati dalia coda dal 
caldo e dai soldi da tirar fuon 


surando la superficie dei ne¬ 
gozi o degli studi prolesstona 
li Col nschio - anticostituzio 
naie - che chi guadagna di 
più paghi di meno Una tassa 
ancora senza più «padani» 
tanto che fattuale ministro 
delle Finanze Formica i ha let 
teralmente scaricata addos 
sando la responsabilità di 
questa «grezza misura» alt or 
mai sconfitto Oe Mita Se que 
sto è li quadro non c è da stu 
pirsi che la tassa delle polemi 
che sia stata ignorala da molti 
contribuenti Da quanti'^ Cifre 
esatte non ne dà nessuno 
Tantomeno il ministero delie 
Finanze c era la possibilità di 
spedire tutto per pacco posta 
le e queste «dichiarazioni» ar 
riveranno solo tra qualche 
giorno - dicono - occorre 
aspettare i dati comune per 
comune e cosi via A denti 


Ma quattro chiacchiere an 
che per sfogarsi si fanno vo 
icntien Walter un laboratorio 
d oroiogena minuscolo nem 
meno 10 meta quadrati bron 
loia per I IS metn che non ha 
e che deve pagare ugualmen 
te Lo conforta Alessandro 
che per I occasione si è im 
prowisato «assistente sociale» 
e Iha accompagnalo ailuffi 
CIO postale «Non è giusto ma 
che vuoi’ - dice rassegnato - 
Alia (me è meglio pagarla se 
non vuoi correre rischi » 

Nella (ila sono tanti a pen 


stretti però al dicastero fcmii 
scono questo quadro nelle 
città dei Nord - che come Mi 
lano va anche detto sono 
queite piu attrezzate ad una 
rapida nlevazione dei dati - 
I «Iciap» è stata versata con 
una media che si aggira attor 
no al settanta ottanta per 
cento Percentuali minori a 
Napoli forse attorno al ses 
santa per cento Solo la metà 
dei contnbuenti avrebbe tnve 
ce versato il «dovuto» - si fa 
per dire - nelle altre zone de) 
Mezzogiorno E non è tutto 
Un po tutti gli uiiici penlenci 
sta dei comuni che del mini 
stero dicono che ogni versa 
mento - ia stragrande mag 
gtoranza dei quali effettuata 
con i «parametri» mimmi an 
che contro il volere dell am 
ministrazione comunale com 
petente > ogni versamento di 
cevamo è stalo aixompagna 
lo dalla richiesta di «nmbor 
so» Insomma non solo non è 
stala pagata p» intero la lassa 
- che pur «orfana» non è un 
optional ma una legge dello 
Stato - ma chi ha pagato ha 
subito fatto ricorso Nella spe 
ranza di vedere tornare mdie 
ito quei soldi 

È stato il caos insomma La 
vicenda di Bologna e nota il 
Comune - costretto a far qua 
drare i conti - decise 1 appi! 
cazione dell aliquota masi 


sarla nello stesso modo An 
che se non hanno un solo 
centimetro di spazio reale su 
CUI calcolare I imposta Di nc 
chi professionisti e commer 
cianti infatti se ne incontrano 
pochi Sono pm quelli come 
Francesca studentessa in lin 
que che la lavori saltuan ma 
ha una piarttta (va «L ho dovu 
ta aprire perché alinmenli 
non mi facevano lavorare - 
dice sconfortata • Ma adesso 
non mi conviene piu Ci sono 
troppe tasse I^r quello che 
guadagno mi conviene fare la 
baby siticr» «Anch io non oc 
cupo nessuno spazio eppure 
sono qui - dice Amedeo che 
fa il rappresentante - Paghia 
mo f imposta sulla partila Iva 
la tassa sulla salute Mrpcf 11 
va E adesso é arrivala I (ciap 
È proprio un assurdità» 

C è chi se la prende con il 
governo e chi con la propna 
incapacità di fare I evasore 
■Ma IO vorrei sapè dove Imi 


Davanti agli sportelli deH’ufficio postale 

In coda a denti strettì 
«È una tassa ir^usta» 

In fila a pagare I Iciap A denti stretti, davanti agli 
spottelli dell ufficio postale Tanti hanno aspettato 
fino all ultimo, sperando in un npensamento del 
governo Qualcuno, convinto dell incostituzionali 
ta dell imposta, confida in un rimtx>rso Ma per i 
piu, la nuova tassa da versare ai comuni, è un in¬ 
giustizia Contestato il criteno dei metn quadrali 
•Le tasse vanno calcolate sul redditoiti- 


ma Un associazione di pro¬ 
fessionisti sappeilò ai »Tar» 
che dette loro ragione e I •! 
ctap» a Bologna è stala ridotta 
ai mimmo Situazione para 
dossale anche a Roma I^re 
m questo caso la giunta - stia 
mo parlando di quella Giubilo 
- aveva deciso di far applicare 
il massimo dell imposta Una 
decisione che però non po 
leva prendere la delibera do 
veva essere adottata dal Con 
sigho non dalla giunta Enne 
simo ricorso al Tar Che a sua 
volta > hanno fatto così quasi 
lutti gli altri tribunali ammmi 
stralivi > girerà J incartamento 
alia Corte costituzionale 
Caos su caos L altro ieri un 
quotidiano «li Gioniale» se 
n è uscito con una «guida» per 
aggirare I «Iciap» senza guai 


Immediata la nsposta del mi 
Disierò che ha fornito un del 
tagliatissimo elenco di sanzio 
ni pecunarie cui andrà ineon 
tro chi non si è messo in rego 
la Eppure nonostante questo 
centinaia di migliaia di com 
mercianti artigiani professio¬ 
nisti hanno proseguito le loro 
ferie senza affollare gli uffici 
postali A Milano si calcola 
che su ISOmila in MOmila ab 
biano pagato I «Iciap» A Ge 
nova - quando però manca 
vano 4 ore alla chiusura degli 
sportelli - solo 25mila su 
70mila Di piu a Bologna 
35mi)a su 42mila A Roma pa 
re la media sia bassissima 
(^3sl come in altre città del 
Mezzogiorno Come dire in 
somma’ la gente ha giudicato 
I «iciap» e I ha bocciata 



scono lutti sti soldi Paghia 
mo paghiamo paghiamo per 
non avè mente in cambio che 
poi la sanità e i servizi te li de 
VI pagà da solo» Domenico 
commerciante è fuon di sé 
Ma intanto sta m fila e aspetta 
il turno «La gente è pecorona 
- si la avanti un signore - 
Tutu SI lamentano ma alla fme 
pagano» E lei no’ «lo non I ho 
voluta pagaie sto qui m coda 
per degl) amici Pure loro han 
no aspettalo t ultimo momen 
to sperando che il governo si 
nmangiasse il decreto» iLa 
tentazione di non pagare’ 
Certo che ce I ho avuta - ag 
giunge Sergio che lavora 
presso una società edile - Ce 
I ho anche adesso E una tas 
sa incongrua Questa stona 
dei metn quadrati è assurda 
un artigiano o una società con 
un fatturato miliardario paga 
no la stessa quota Ma come 
SI fa’» •Tra un po tireranno 
fuon una lassa per i calvi e mi 


toccherà pagare pure quella • 
dice Carmine - Non è solo 
questa lassa che è sbagliata È 
sbaglialo tutto il sistema fisca 
le che è basato solo sul) im 
prowisazione» 

Ingiusta assurda improwi 
sata Qualcuno ta paga confi 
dando nei nmborsi ■£ antico- 
stiluzionaie ed esosa - dice 
Giovanni > Sono solo preoc 
cupato per quando nvedrò 
questi soldi Perché quando te 
Il chiedono li vogliono sull un 
ghia ma a ridarteli ce ne mel 
tono» Altn sono convinti che 
verrà modificala ■almeno 
speriamo» ma ad essere nm 
borsali non ci pensano «Si fi 
gun se ce li ndanno indietro» 
dice un anziana signora che 
fa 1 ambulante e paga come 
se avesse un negozio «È che 
le tasse le dovrebbero calcola 
re sul reddito Ma quelle le pa 
ghiamo già E agli evasori 
quelli ven nessuno ci pensa» 
CMM 



Andreotti 
costituisce 
il Consiglio 
di gabinetto 


Giulio Andreotti (nella foto) ha costituito len il Consiglio di 
gabinetto Ne fanno parte oltre allo stesso presidente del 
Consiglio e al suo vice Claudio Martelli altn dieci ministri 
sapientemente dosati in base all appartenenza di partito 
Per la Oc sono presenti il ministro degli Interni Antonio Ca¬ 
va quello del Bilancio Paolo Cirino Pomicino d( I Tesoro 
Guido Carli della Difesa Mino Martinazzoli e del Mezzo 
giorno Riccardo Misasi II Psi schiera oltre a Martelli il mi¬ 
nistro degli Esteri Gianm De Michciis e quello delle Finanze 
Rino Formica Per il Psdì c è il ministro della Manna Mer¬ 
cantile Carlo Vizzini per il Pri quello dell Industna Adolfo 
Battaglia per il Pii quello per i Rapporti con il Parlamento 
Egidio Sterpa 


Granelli: 

«De appannata» 

Forlani: 

«Macché...» 


«L immagine della De è 
uscita appannata da una 
tortuosa crisi di governo» 
Cosi la pensa Luigi Granelli, 
esponente della sinistra de 
per il quale «it chiarimento 
nel partito non potrà ndursi 
a qualche spiegazione o a 
mediocn intese di ' ertice» EI impegno a «far durare la coa¬ 
lizione il piu a lungo possibile è illusorio» se ci si limita a 
«compromessi minimali» Secondo Granelli una «O: sulla 
difensiva ripiegala m un processo involutivo è de) lutto furt- 
zionale alla spregiudicata strategia di Craxi» il quale ha ne¬ 
gato ulleriori prove d appello lanciando una «sfida politica» 
Il segretario Forlani ha risposto subito che «nella Oc c è 
sempre una vivacità di dibattito» ma che la sinistra de ha 
condiviso le responsabilità di governo «Comunque - ha 
concluso - avremo prossimamente un Consiglio nazionale 
lì ognuno spiegherà le sue ragioni » 


Anche il nuovo 
presidente 
dei Consiglio 
zoppica 
in ìatino... 


Il deputato del Pci Michele 
Ciafardim fustigatore di 
Craxi per i suoi errori in lati* 
no ora se la prende anche 
con Giulio Andreotti Duran¬ 
te la replica alla Camera so¬ 
stiene Ciafardim ha attnbui* 
to al poeta Catullo «una 
preoccupazione per le condizioni de) mare di Nasso invaso 
dalle alghe di cui in realtà nel Libcr catulliano non esiste 
alcuna traccia II presidente de! Consiglio aggiunge il de 
putaio comunista «ha usato inoltre una espressione per 
incidens non attestata dalla lingua classica» Insomma, 
conclude Andreotti si è «messo alla pan di Craxi per le cita¬ 
zioni sbagliale e chi ben comincia » 


Visto per gli Usa 
Interrogazione pel 
al ministro 
Oe Michelis 


•Permangono tuttora vec¬ 
chie norme, anacionisiiche 
da ogni punto di vista, e In 
partx:olar modo da quello 
politico che prevedono ca* 
tegone di persone tuttora 
considerate inaccettabili", 
tfa CU) I membri di organiz¬ 
zazioni sovversive come quelle comuniste o loro affiliate" o 
"gli affetti da malattie contagiose come la Tbc o portaton 
di handicap mentali posti lutti sullo stesso piano dei traffi 
canti di droga o de» cnminali comuni» Questo è quanto no¬ 
tano - in una interrogazione al ministro degli Ebten - due 
deputati comunisti Mam e Coppa I quali chiedono a De 
Michelis «se non ntenga che il governo italiano debba com 
piere passi presso le autorità siaiunitensi al fine di nchia* 
mare I attenzione su tali assurde prescnzioni che ledono ta 
pania dei tintti dei cittadini italiani ne offendono la dignità 
e violano le fondamentali regole di reciprocità» 

Patrizia Amaboldi E Palnzia Amaboldi i) nuovo 

A il nunvA capogruppo di Op a Monte 

V II IIUUVU CUOCIO 

rame 1 assemblea dei depu¬ 
tati dcmoprolelan Viceprc 
sidente sarà I indipendente 
Bianca Guidetti Serra LaAr 
naboldi prende i) posto di 
Franco Russo che insieme con Mano Capanna e numerosi 
altri deputali ha abbandonato it partito per i verdi arcoba¬ 
leno 


GREGOmO FAME 


capogruppo Dp 
a Montecitorio 


Istat 

Salari 

meno veloci 
dei prezzi 


Inflazione 

Nella Cee 
Italia 

al 4® posto 


Il governo presenta i conti vecchi: caccia a 17mila miliardi 
«Trojka» economica divisa: Carli chiede «prowedinienti duri» 


Tagli, ma mente riforma fiscale 


Primi attacchi all’esecutivo 

Per il governo Andreotti 
spira «aria d’incertezza» 
sostiene «rUmanità» 


H ROMA Rallenta li crescita 
delle retribuzioni Nello scorso 
giugno sov-ondo i dall resi no 
ti dall Istul I indice generale 
delle retribuzioni orane con 
trattuuh ha registrato un mere 
mento dello 0 4 per cento ri 
spetto di mese precedente Ri 
spetto al giugno del 1988 la 
croscila dell indice 6 stata del 
7 7 percento ma se si (a nfe 
riinento alle retribuzioni orane 
contrattuali pa dipendente 
(non influenzate dalle sana 
zioni della durala contrattuale 
del lavoro) 1 incremento del 
l indice generale sempre n 
spetto di giugno dello scorso 
anno è stalo del 6 9 per cen 
to inferiore al tasso di infla 
zionc Nello stesso periodo 
infatti I indice dei prezzi al 
consumo ha registrato un au 
mento del 7 percento 

Quanto alla crescita dell in 
dice su base mensile ess i è 
stata determinata in massima 
parte - rileva 1 Istat - dall ide 
guamonlo delle nuo\e misure 
tabellari nei settori dell indù 
stria dei laterizi delie pelli e 
CUOIO della gomma e materie 
plastiche del commercio e 
del trasporto merci su strada 
Alla variazione complessiva 
ha contribuito anche la ridu 
zione del! orano settimanale 
di lavoro nel settore delle fer 
rovi e 

Su baso annuale gli mere 
menti maggiori deli indice so 
no stati registrali nel settore 
dei trasporti e comunicazioni 
(10 4) della pubblica ammi 
nislrazione (10 1) e dell agri 
coltura (7 9) 


Per far quadrare le previsioni il governo è a cac 
eia di 17 000 miliardi rispetto a quanto previsto a 
maggio non e cambiato nulla nonostante le pre¬ 
messe di allora inflazione in primo luogo si sia¬ 
no già mostrate sbagliale Ma per ora il pentapar 
tito tace I ministri sono divisi sui tagli Se ne ri¬ 
parlerà a settembre con la Finanziaria Intanto i! 
deficit pubblico può aspettare 


GILDO CAMPEEATO 


m LUSSEMBURGO Giugno 
ha visto una stabilizzazione 
del tasso d inflazione com 
plessivo dei 12 paesi della 
Comunità sia su base men 
siie che annua Nei mese in 
questione infatti I indite dei 
prezzi al consumo della 
Cee ha registrato un mere 
mento dello 0 3 rispetto a 
maggio ed un tendenziale 
(ciot rispetto a 12 mesi pri 
ma) pan al 5 4 Questi da 
Il comunicati da Euroslnt 
sono identici a quelli regi 
strati nel mese di maggio 
Prendendo in considera 
zione invece il periodo che 
va dal dicembre 88 a giu 
gno 1 incremento dei prezzi 
al consumo è stato pan ai 
3 contro 11 9 registrato 
nel corrispondente periodo 
dello scorso anno Ecco la 
classifica dell inflazione di 
giugno per 11 dei paesi de) 
la Comunità in quanto il da 
lo per 1 Irlanda non è anco 
ra disponibile Grecia 
+ ì Portogallo +0 7 
Spagna +0 51 Italia 
+ QSv G B +0 3) Lus 
semburgo +03 Belgio 
+ 02) Rft +02x1 Francia 
+ 0n Olanda—0 1 Da 

nimarca —0 3*) 


■i ROMA Sara sirctia ma 
solo con la Finanziaria di sci 
tembre Per ora la linea del 
governo ò quella di annuncia 
re ndmiensionamcnli d; spesa 
anche secchi ma senza dire 
chi c quinto dovri pagare 
Sia perche cé ancora inter 
tczzd e discussione sulle mi 
surt da prendere sia perché 
dietro i un iniinismo di marne 
ra nel governo già si sentono 
voci diltomu sn |vcTefié si 
preferisce preparare sulla 
scorta delle cifre predisposte 
in maggio da Amato e De Mita 
il terreno per una cura che al 
cuni vorrebbero drastica e 
netta mentre altri preferereb 
bero piu soli Per il momento 
dunque ci si limila alla prcpa 
razione psicologica Lo ha 
detto esplicitamente il mini 
stro del Tesoro Carli prescn 
landò il bilancio 1990 a tcgi 
slazione v igente varato ieri d il 
Consiglio dei minisin Ci prò 
poniamo di accendere ! mie 
resse del Parlamento c dello 
pinionc pubbi ca perché s a 


no preparati ad interpretare li 
contenuto della manovra che 
dovrà essere avMata a sctiem 
bre con la legge finanziaria 
insomma per utilizzare una 
parafrasi di tiix> militare si è 
deciso eli dare inizio al fuoco 
di sbarramento che annuncia 
I offensiva d autunno Ma se le 
bisi di partenza sono quelle 
predisposte icn dal governo 
cèdi imm igtn ire che fc for 
70 cor vzzatc elei pcntapa irto 
andrinno ben |xko lontano 
E per di pju in ordine sp irso 
Chiamalo da upa legge del 
lo scorso anno a presentire 
eniro la fine di luglio il bilan 
CIO a legislazione vigente il 
governo si è presentato al) ap 
puntamento propnb nell ulti 
mo giorno utile I) documcnio 
indica cosa succedercblx- il 
pross mo anno nei conti pub 
blici se tutto continuasse co 
me ora In pratica è un crno 
\accio che serve ad orientale 
la slesura della fegge fmanz a 
ria 1990 che la t«o|ka dei mini 
sin economici dovrà predi 


sporre entro la fine di sctiem 
Ine il governo se lè cavata 
con poco presentando a Ca 
mera e Senato pan pan con 
modifiche insignificanli quan 
to predisposto venerdì scorso 
dai ministri del Tesoro Carli 
del Bilancio Cirino Pomicino 
delle Finanze Formica Si trai 
la sostanzialmente di quanto 
già indicalo nei documento di 
programmazione economico 
finanziana di rnaggio E cosi il 
fabbisogno di cassa continua 
uflicjalmcnle a correre ad un 
ntmo tendenziale di 150 40J 
miliardi esattamente quanto 
ipotizzalo due mesi (a sulla 
iMse di dati di partenza già 
clamorosarrrenle smentiti dal 
la fedita inflazione in primo 
luogo Si (ratta comunque di 
17 300 miliardi al di sopra del 
I obicttivo che viene confcr 
malo a 133 100 miliardi Ma 
fa sapere Carii balenando mi 
sure di contcmmcnlo piu rigi 
de questo è I obicttivo mini 
mo Comunque sia non sem 
bra che nel riaggiustamento 
dei conti pubbici ricntn la 
questione decisiva fa riforma 
fiscale come fa notare il de 
putato comunista Giorgio 
Moccioltd Inf (I il pentapar 
t to SI conte ta di affidarsi alla 
crescila spontanea delle en 
trite 18 ODO miliardi oltre le 
previsioni 11 elle consente 
Formica di dire che mane i 
appena 1000 m liardi per rag 
giungere I obiettivo Se ho ca 
pilo bene - commenta Filippo 
Cdvazzuti ministro ombra dei 


Tesoro - il messaggio è che 
non occorre far nulla sul fron 
te delle entrate E mi pare che 
di questo Carli si sia preoccu 
poto 

Avendo rn unciato ( almeno 
in apparenza) alle stangate 
ma anche alla nforma del fi 
SCO il governo si affida per il 
raggiustamento dei conti so 
prattutto di contenimento del 
le spese Con cifre che ap 
paiono irreali^iche come fa 
notare il senatore comunista 
Andriani al Senato Carli ha 
spiegato che la crescila di me 
no dell ) \ della spesa corren 
te (in pratica per il funziona 
mento della macchina pubbli 
va) può significare addinttura 
un invdnanzd Come ciò sia 
possibile in un anno di rinno 
VI sindacali rimane nclia lesta 
del ministro del Tesoro Co 
munque come ha spiegalo 
Cirli 1 m n stri economici cor 
clicr inno di convincere i loro 
collegi I a ridurre le spese 

Nel m rino sono trasporti 
previdenza pubblico impie 
go istruzione sanila il rischio 
che peggiorino le prestazioni 
per I cittadini è reale Ma le 
misure vengono rinviate alia 
Finanziaria di settembre E a 
questa SI farà riferimento an 
che per il contenimento delle 
spese in eonlo capitate che 
ha annunci ito i! de Andreatta 
non cresceranno tra il 16 20* 
come previsto m partenza 

Carli spalleggiato da An 
dreatta che vorrebbe tagli su 
bito ha detto chiaramente 


che non si accontenta della 
manovra delineata ieri Vor 
rebbe qualcosa di molto più 
deciso anticipando i tempi 
previsti da Amato (1992) per 
riportare m pareggio anzi in 
attivo dello 0 6^ sul Pi) il (ab 
bisogno primano ai netto de 
gli interessi O eventualmente 
mantenendo i tempi ma ae 
crescendo I attivo Come dire 
una cura drastica a base di ta 
gli e tasse E lo ha detto chia 
ramente alla commissione Te 
soro della Camera «Ci vuole 
una cura astringente con 
provvedimenti di notevole du 
rezza» E su questa linea si è 
schierala anche la «Voce Re 
pubbiteana» «Il governo ha 
compiuto un analisi giusta 
mente allarmata ma è perve 
nulo ad una conclusione del 
lutto sfumata» Mollo piu cau 
to invece il ministro del Bi 
lancio Cirino Pomicino per il 
quale si tratta di intervenire 
non tanto sul disavanzo cor 
reme quanto anche sulla spe 
sa per interessi che costituisce 
il maggior onere per le casse 
pubbliche 

Su dove incidere coi bisturi 
comunque il confronto è an 
cora aperto len si é deciso di 
aumentare lequo canone ma 
per prezzi e tariffe ammini 
strale Pomicino ha proposto 
di «graduare gii aumenti» Nel 
governo sara un altro argo 
mento di polemica Ma anche 
questo a settembre In agosto 
I Andreotti sesto non sembra 
intenzionato a far nulla 


M ROMA Andreotti ha ap 
pena superato I esame dello 
Camere e già si torna a parla 
re di •clima di incertezza» e di 
come fronteggiare i •irrequie 
tozza de) futuro» In un edito 
nate che pubblica oggi il quo 
lidtano de) Psdì "L Umanità 
sostiene che it nuovo governo 
•può non essere i ultimo della 
legislatura ma può essere I ul 
timo dei pentapartiti di questa 
e della successiva legislatura 
Il motivo’ Semplice "Cè aria 
di incertezza innegabilmente 
giustificala da una crisi troppo 
lunga e per certi aspetti tutto 
ra da decifrare in alcuni parti 
coian a cominciare dal suo 
stesso profilarsi Le maggiori 
preoccupazioni secondo il 
Psdì non stanno nel «governo 
ombra del Pci» che invece 
«può essere addirittura piu uti 
te e meno destabilizzante» né 
nelle «intenzioni dei partiti» 
l a vera «insidia sta nel f itto 
che Id De è «la piu ben dispo 
sta ad affrontare le nuove eie 
zioni politiche» E allora ag 
giunge li giornale del Psdì ha 
ragione chi (Craxi) «ha fatto 
sapere in Parlamento che 
questa è I ultima spiaggia del 
pentapartito perché così è 
nella logica delie cose e nella 
prospettiva degli eventi preve 
dibili In conclusione sare 
mo piu esigenti che non in 
passato piu pronti e tempesti 

VI» 

Di tono assai diverso un al 
Irò editoriale pubblicato sul 


•Popolo» e firmalo dal diretto¬ 
re Sandro Fontana Per il quo¬ 
tidiano delia De il governo 
Andreotti è «sorretto da una 
non effimera ambizione quel 
)d di integrare la società Italia 
na nel più vasto e impegnati 
vo contesto europeo» Per 
questo Fontana critica dura 
mente chi continua «a parlare 
di governo grigio e di basso 
profilo» e dice che «se volessi¬ 
mo indulgere a facili polemi 
che potremmo chiedere a 
questi severi censon in che 
cosa consista il loro tanto de¬ 
cantato alto profilo» La De 
spera che vengano «tolte di 
mezzo tutte le monotone pre 
se di posizione deh opposizio 
ne circa la fme del pentaparti 
to e per liquidare certe genen 
che indicazioni di nuovi im 
possibili scenari» 

Anche per il neocapogrup 
po de a Montecitorio Enzo 
Scotti quello all Europa è «il 
richiamo più concreto possi 
bile* per un governo a cui non 
piacciono gli «entusiasmi en 
ciciopedici» Scotti sostiene 
che De Mila è caduto «.iton 
per qualità di guida ma per 
carenza e deterioramento del 
la solidarietà di maggioranza» 
Questo naturalmente nort 
deve accadere per Andreotti 
dobbiamo lavorare conclude 
il capogruppo de «perché Un 
tesa sulle cose di oggi prevat 
ga nspetto alla irrequietezza 
del futuro» 


l’Unità Q 
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Politica Interna 


Pei / Protagonisti 
del nuovo corso 

ADRIAHA CAVAHERO 


Quarantadue anni, ricercatrice 
airUniversità di Verona, 
filosofa e femminista 
è tornata nel Pei nel' 1973 


«Perché la rappresentanza 
femminile negli organismi 
direttivi comunisti non deve essere 
indicata dal sesso femminile?» 


Quando incontra il femminismo è già una promessa 
della filosofia. Con Luisa Muraro ed altre fonda Dio¬ 
tima, la prima comunità filosofica femminile. Adria¬ 
na Cavarero insegna aH’Università di Verona, è ima 
delle pensatrici della differenza. Eletta nel Cc all'ulti¬ 
mo congresso, sta lavorando a un saggio su Hannah 
Arendt per un libro collettaneo dal titolo suggestivo, 
«Mettere ai mondo il mondo». 

PALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANNAMARIA GUADAGNI 


M VERONA. Cavarero «la 
principessa gelida», con la sua 
inielligenza dura e tagliente: 
chi l'ha ascoltata parlare in 
pubblico ha davanti a sé que¬ 
st’immagine, Da vicino le so¬ 
miglia poco. 

Quarantadue anni, nata a 
Bra nelle Langhe, sposala c,on 
un ingegnere dal ’68, madre 
di un figlio di diciannove anni, 
laureala in filosofia a Padova, 
comunista dali’adolescenza, 
Adriana Cavarero è uno dei 
bei cervelli che questo paese 
così avaro di riconoscimenti, e 
cosi vizioso nella dissipazio¬ 
ne. tiene in soffitta, tei e an¬ 
che in questo sanamente rea¬ 
lista; della sua carriera all'uni¬ 
versità parla con distacco; «Ho 
fallo la solila trafila delle don¬ 
ne, seguendo tutte le fasce dei 
precariato che si stabilizza, 
sono ancora ricercatrice...». 

Cavarero pensa la differen¬ 
za sessuale, è ti suo mestiere 
di filosofa. Il suo lavoro a 
«Diotima», la prima comunità 
filosofica femminile, porta nel 
flusso di questo pensiero un 
approccio particolare: quello 
di una testa di formazione 
platonico-hegeliana che si 
esercita suU'ordlne simbolico 
della politica, sulle categorie 
moderne di Stato, democra¬ 
zia, consenso. Al femminismo 
è arrivala per via intellettuale, 
«da questo punto di vista - di¬ 
ce - devo tutto a Luisa Mura¬ 
ro, che lavora con me, nel 
mio stesso studio, a Verona». 

Curiosando nella sua bio- 
grafia di comunista, si scopre 
che comincia a Torino negli 
anni Sessanta* «Grano l tempi 
della guerra d'Algeria e di Ben 
Bella». Airuniversilà fece «un 
normale '68», con le dovute 
occupazioni; tornò a Iscriversi 
al Pei a Padova, nel 73; «Erano 
gli anni terroristici di Autono¬ 
mia. questo gesto aveva un 
preciso significato di schiera¬ 
mento». 

Ma non c’è dubbio che nel 
Comitato centrale del nuovo 
corso Adriana Cavarero sia ar¬ 
rivala per il suo percorso di fi¬ 


Biennale 

Il Fri 
in difesa 
di Scola 


H ROMA «Il respon.sabjle 
cultura c spettacolo del Psi. 
Bnino Pellegrino - scrivo la 
•Voce repubbìtcana» in un 
corsivo - ha invitalo il regista 
Ettore Scola a ritirare il suo 
film "Che ora è’ ’ dai concor¬ 
so cinemalografico che si tie¬ 
ne nell'ambito deila Biennale 
di Venezia. Avendo Scoia ac¬ 
cettalo l'incarico di minisiro 
ombra nel governo di opposi¬ 
zione comunista, egli dovreb¬ 
be prendere atto delle "impli¬ 
cazioni e delle evidenti in¬ 
compatibilità in termini di cat¬ 
tivo gusto e possibili interfe¬ 
renze politiche di una manile- 
slazione culturale" Il nostro 
rapporto con Scola - dice la 
■Voce» - si ferma al fatto di 
andare a vedere le .sue opere 
ai cinema. Ma sentiamo il do¬ 
vere di difendere 1 uomo di 
cultura che si impegna in poli¬ 
tica. rispetto all'uomo poliiico 
che pretende di orientare la 
cultura. Perché delie due Cu¬ 
na: o Pellegrino si balte con 
altrettanta forza per il ritiro di 
lutti i vari libri e librasiri ebe 
gli uomini politici indefessa¬ 
mente fanno concorrere a 
premi leilcrari, oppure am¬ 
mette espliciiamcnle che ic 
rassegne culturali e artistiche 
sono soggette per definizione 
a pressioni politiche c partiti¬ 
che, e che allora Scola non 
può partecipare perché non è 
gradito a lui e al suo partito, 
del quale la Biennale dovTeb- 
be essere a questo punto una 
pertinenza. £ quando un ge¬ 
rarca entra in cultura non se 
ne innalza la levatura, come 
diceva Mino Maccarl. che di 
entrambi si irttendeva». 


losofa e di femminista, e nort 
per la militanza di partito: «La 
cosa più significativa che ho 
fatto in questo senso - scher¬ 
za >- è un ragù alla festa del- 
{‘Unità». Del suo essere comu¬ 
nista. fornisce con qualche ci¬ 
vetteria un'idea estetica, in¬ 
consueta: «É come amare Mo¬ 
zart. A un certo punto della vi¬ 
ta fa parte di te, e non puoi 
più fame a meno». Ora, lavora 
iiiosoficamente sulla nascita. 
Che cosa c'entra la nascila 
con la politica? 

Moltissimo - spiega - Il pen- 
iiero occidentale è fondato 
sulla categorìa della morte. 
Fin dal tempo dei greci l'uo¬ 
mo è corpo e anima, il corpo 
appartiene al caduco ed è de¬ 
stinato a morire, ma l'uomo 
no perché può pensare «cose 
che sempre sono». Pensa gii 
universali immutabili. Tutta 
un'identificazione della verità 
c delia realtà con gli universali 
e i principi Immutabili è di¬ 
sprezzo per la vita. Ftiosofare 
6 vivere per la morte; Socrate 
beve la cicuta contento per¬ 
ché liberandosi del corpo si li¬ 
bera della morte. La politica si 
costruisce su questa base co¬ 
me garante del Grande Ordi¬ 
ne, che controlla, prevede, si¬ 
stema ciò che muta. Un pen¬ 
siero della nascita invece met¬ 
te airorìgine sempre e solo 
soggetti sessuati, non scissi in 
mente e corpo. Riconosce fa 
madre come apertura verso 
un altro ordine simbolico. Per¬ 
chè nascere è apparire da ma¬ 
dre e non venire dal niente. 
L'approccio dì Luce liigaray 
alla differenza sessuale par¬ 
te da discipline come psi- 
coanalisi, antropologia e 
poi semiologia e linguistica. 
Il tuo è completamente di¬ 
verso, visto che la prospetti¬ 
va è quella della filosofia 
politica. Che differenza fa? 
Rispetto alla verità del proble¬ 
ma della differenza sessuale, 
nessuna. Sono approcci diver¬ 
si, stili strumentali più che di 


contenuto. La stona della filo¬ 
sofia occidentale dai greci ai 
giorni nostri è attraveisata da 
molte correnti, ma tutte pog¬ 
giano sul paradigma de) ma¬ 
schile che si fa soggetto uni¬ 
versale. Hegel non è Heideg¬ 
ger né Lacan, ma tutti e tre 
hanno in comune la universa- 
ìizzazione de) maschile. Pen¬ 
sare la differenza sessuate si¬ 
gnifica rompere questo para¬ 
digma, qualunque sia il baga¬ 
glio stilistico che viene usato. 

Il problema fnsomma è ri¬ 
fondare 11 soggetto In Bloao- 
fla. Ma II soggetto femmini¬ 
le è singolare o plurale? La 
differenza è una o moltepli¬ 
ce? 

Quando si parla di aprire un 
orizzonte della differenza .si in¬ 
tende quella tra uomo e don¬ 
na. Che poi tra le donne ci sia¬ 
no differenze mi pare del tutto 
evidente, non posso fare a 
meno di vedere la singolarità 
di ciascuna: anzi, siamo in un 
momento felice dal punto di 
vista del pensiero. Sono di for¬ 
mazione profondamente lai¬ 
ca. non mi sono mai mossa 
dentro universi dogmatici, ho 
sempre conosciuto un ap¬ 
proccio gioioso alla vita mate¬ 
riale.,. Insomma non mi ver¬ 
rebbe mai in mente di negare 
le differenze, e per la stessa ra¬ 
gione non pavento annulla¬ 
menti delle singolarità net 


Grande Essere. 

A proposltò di Grande Esse¬ 
re, partiamo di identità. L'I¬ 
dentità del Pel: che senso ha 
per Ce din! comunisti oggi? 
Lo Stato moderno nel suo fon¬ 
damento. nella sua struttura 
logica, è un apparato di neu¬ 
tralizzazione delle aspirazioni 
reali dell'eststenza. La demo¬ 
crazia occidentale è apparato 
di dominio di grande raziona¬ 
lizzazione e astrazione, ma 
non é rigido come potrebbe 
sembrare. Ha in sé meccani¬ 
smi di grande elasticità, che 
inglobano tutto e si rompono 
solo con la violenza (è ciò 
che fascismo e nazismo sono 
riusciti a fare in questo seco¬ 
lo) . Si tratta però di un appa¬ 
rato facilmente manipolabile 
da poteri che in genere si for¬ 
mano fuori della struttura giu¬ 
ridica e politica. Il potere che 
ha dominato il nostro contesto 
è il capitalismo, con 1 suoi va¬ 
lori di produttività e mercifica¬ 
zione degli esseri umani. Esse¬ 
re comunisti vuol dire essere 
profondamente contro questa 
mercificazione a tutti ì costi 
(anche a costo di perdere il 
mare Adriatico). 

Nel nostro paese si va ripen¬ 
sando a vari livelli l'Inge¬ 
gneria del sUlema Istttuzlo- 
nale. C'è un modo di guar¬ 
dare 11 problema dal punto 



n 



Adriana Cavarero 


di vista delta differenza ses¬ 
suale? 

Ne) modello sessista di Stalo sì 
ripropone il problema del rap¬ 
porto tra struttura giuridica 
astratta e poteri sulla ribalta 
della storia, da sempre ma¬ 
schili. NeU’universalismo giurì¬ 
dico troviamo la glorificazione 
dei maschile come neutro uni¬ 


versale. Tutti gli uomini sono 
uguali vuol dire; tutti i maschi 
sono uguali. E quando si dice 
che le donne sono uguali, 
questo vuol dire che sono co¬ 
me gli uomini, nonostante sia¬ 
no donne. Vedo la necessità 
di riforme istituzionali che 
sbfocchino una situazione in 
cui la questione non è mai il 


Intervista del segretario comunista al quotidiano londinese 

Cbà il «Fìnandal Times» 
rcm)nta Cicchetto e il nuovo Pd 


M ROMA. £ lusinghiero, sebbene non 
privo di obiezioni e di riserve, il profilo di 
Achille Occhetlo e del «nuovo Pei» pub¬ 
blicato dal Finoncial Times. John Wiles, 
giornalista del prestigioso quotidiano lon¬ 
dinese, mette innanzitutto in luce la posi¬ 
zione di fondo del Pei: un panilo, scrìve, 
che «coniuga libertà e democrazia come 
ideali fondamentali». Nel ripercorrere le 
vicende dell'ultimo ventennio. Wiles rile¬ 
va come «da anni» i comunisti italiani 
«siano andati sostenendo che ti sistema 
sovietico non è un modello da seguire e 
che il mercato ha soluzioni utili da offrire 
ai problemi economici nazionali e inter¬ 
nazionali». Tuttavia, sostiene il Financial 
Times. Occhetto è tuttora «alle prese con 
la costruzione di un'identità che renda il 
partito immune, sul piano politico, dalia 
"bancarotta" del "socialismo reale '» 


(una definizione, quest'ulUma. che al 
giornalista britannico suona «confusa»). 
Un altro aspetto messo in luce è il regime 
interno instaurato dal nuovo corso. «Il Pei 
non è ancora un partito che rende pub¬ 
bliche le sue beghe come la De. ma il 
"nuovo corso" consente un dibatiito in¬ 
terno più libero». 

Buona parte dell'articoto è dedicata a 
ripercorrere la biografia di Occheito e a 
tratteggiarne la figura: la casa del padre, a 
Torino, sede clandestina della «^nistra 
cristiana», la Egei, i'esperienza in Sicilia. 
Wiles si mostra piacevolmente sorpreso 
dal gusto di Occhetto per te battute, e ne 
riferisce una ai lettori: <11 suo primo coin- 
volgimento politico con la sinistra cristia¬ 
na - scrìve - era un rapporto basato es¬ 
senzialmente, dice Occhetto, sui fatto che 
"volessi giocare a r>dltonecon loro negli 


oratori"». 

Ne) delineate il percorso teorico de) Pei 
e del suo segretario. Wiies cita la figura di 
Oamsci come «punto di riferimento» per 
la crìtica allo stalinismo. Dopodiché si 
sofisma sulla questione del nome, rite¬ 
nuto contraddiUorio con le scelte com¬ 
piute negli ultimi anni: per Wiles, tuttavia, 
«molto di quanto ha fallo Occheito sem¬ 
bra indicare che abbia una strategia per 
approdare alla fine ad un cambio di no¬ 
me» ne) quadro di una rìfondazione com¬ 
plessiva della sinistra. L'articolo ricorda 
poi i punti essenziali dell'elaborazione 
congressuale (Nord-Sud. ambiente, diffe¬ 
renza sessuale). Qualche perplessità, in¬ 
vece. sulle proposte di governo, giudicale 
non ancora chiare sebbene ^ia da saluta¬ 
re positivamente la formazione del «go¬ 
verno-ombra». 


Gli andreottiani non mollano: cercano pretesti per un rinvio 

«1 romani voteranno entro ottobre» 
Gava conferma, ma si temono «trucchi» 


La De alla fine è stata costretta a cedere; i romani 
voteranno ad ottobre per rinnovare il consiglio 
comunale. Lo ha annuncialo ieri a Montecitorio il 
ministro degli Interni Antonio,Gava. rispondendo 
a una serie di interrogazioni. «È latto necessario e 
conclusivo - ha detto in aula Walter Veltroni - di 
una vicenda segnata dall'arroganza de e dall'op¬ 
posizione responsabile e decisa dei comunisti». 


GUIDO DELUAQUILA 


■i ROMA Erano tredici i do¬ 
cumenti parldmentan die 
chiedevano una parola defini¬ 
tiva de! governo sul vergogno¬ 
so balldto in Campidoglio. 
Tredici documenti ai quali Ga¬ 
va Ila fornito una risposta no¬ 
tarile. Non una parola, non un 
giudizio del ministro su que¬ 
sto «anno nero" della città di 
Roma in mano a Giubilo. Ca¬ 
va si è trinceralo dietro a una 
scric di «non è mia competen¬ 
za". Così, sulla legittimità della 
valanga di delibere varate dal¬ 
la giunta, spetterà di pronun¬ 
ciarsi al «comitato regionale di 
controllo" l^a melina del pre¬ 
fetto prima dello scioglimento 
del consiglio comunale è stata 
giustificata con la jungla di 
leggi e regolamenti vigenti in 
questa intricala materia («pro¬ 
prio la fredda espo.sizione dei- 
l'on Gava - ha dello in aula 
Walter Veltroni - è la migliore 
testimonianza delle ilicgalità 
del pentapartito e in particola¬ 
re di Giubilo»). Ma su uno dei 
nodi sostanziali della vicenda, 
la data delle elezioni, Gava 
non ha potuto tergiversare. 
«Posso assicurare a nome del 
governo - ha detto solenne¬ 
mente - che le elezioni si 
svolgeranno in conformità 


dcil'articolo A della legge 3 
gennaio 1978, numero 3. en¬ 
tro il mese di ottobre di que¬ 
st'anno». Le due pos,‘.ibili date 
sono circolale ufficiosamonle 
subito dopo 22 o 29 ottobre 
Era quanto la De andreottia- 
na, maggioranza nella capita¬ 
le. aveva cercato con tutti i 
mezzi di evitare e - come ve¬ 
dremo più cU’dnli - quanto 
non ha ancora rinunciato a 
combattere 

Veltroni nel suo intervento 
ha ricordato che il Comune di 
Roma, con il penlapariiio. è 
stalo in crisi politica per più di 
due anni e ha conosciuto una 
vera c propria paralisi di deci 
sione li pentapartito «è in¬ 
ciampalo sulla vicenda dei 
mondiali sulle mense, sulle 
larglie alterne, su nomine 
inammLshibili" La respon.sabi- 
lità di questo «è della De» e m 
particolare -deita De adreot- 
liana della capitale, la peggio¬ 
re d Italia". E se Roma è, come 
è - ha aggiunto Veltroni - un 
laboratorio anticipatore, è con 
questa De, è con questa spre¬ 
giudicatezza, con questo spre¬ 
gio delle istituzioni che dotre- 
mo fare i conti nel paese. E li 
dovranno fare anche i sociali¬ 


sti, i partiti laici che hanno vi¬ 
sto cosa significa l'alleanza 
subalterna affa Oc di Andreot- 
ti». Quanto a Giubilo - ha ag¬ 
giunto - -ho visto che Sbardel- 
ia io definisce un "oUimo sin¬ 
daco" e VI è dunque da esser 
certi che egli sarà il capolista 
della De». Ma «invertire rotta, 
restituire a Roma dignità e al 
Campidoglio trasparenza», se¬ 
condo Veltroni, «si può». Per 
farlo è maturata «un'allenza 
nuova, su basi programmati¬ 
che, tra tutte fe forze vive della 
società romana, una conver¬ 
genza di componenti cattoli¬ 
che, laiche, socialiste, comu¬ 
niste, ambientaliste per salva¬ 
re Roma e liberarla dalla cap¬ 
pa di piombo di questi anni, 
per vincere iJ degrado, ristabi¬ 
lire valori, progelti. onestà nel 
modo di governare». Voci au¬ 
torevoli del mondo cattolico 
inoltre -hanno espresso il di¬ 
sagio e la cntica dell'involu¬ 
zione della vita e dei modi di 
governare, e l’assenza di pnn- 
cipi di solidarietà e umanità 
nel governo delia capitale» 
Ora è il popolo - ha concluso 
Veltroni - nella sua sovranità 
a dover indicare il futuro di 
Roma 

Soddisfazione per questo 
.sbocco della vicenda capitoli¬ 
na è stata espressa in aula an¬ 
che ddil indipendenfe di sini¬ 
stra Marìeiia Gramagita. da) 
radicale Francesco Rutelli, dal 
demoprotetano Russo Spena 
e da parlamentari di altri 
gruppi. 

Ma è emerso anche qual¬ 
che segnale allarmante. Gli 
andreottiani. incassato il col¬ 
po, cercano iniatti di reagire 
come possono. E l'appiglio 
che sembrano aver individua¬ 


ci 




L'ex sindaco di Roma Pietro Gititelo 


to è quello della legge di rifor¬ 
ma degli enti locali Uno 
siraccetio di legge che nessu¬ 
no riconosce, spoglialo com'é 
di tutti i punti più qualificanti 
su cui il pentapartito non ha 
mai raggiunto una posizione 
unitaria, ma che potrebbe im- 
prowisamente essere -rigene¬ 
rato» da una proposta di rifor¬ 
ma del sistema elettorale dei 
Comuni. -Se a questo si do- 
\esse arrivare - ha detto il de 
Carlo Alberto Ciocci intene- 
neiido in aula - non si polreb- 
t>e far votare Roma con una 
legge in procinto di essere 
cambiata». Eccola allora la 
manovra, che se fosse dav\e- 


ro dispiegata, farebbe assu¬ 
mere al discorso di Gava i 
connotati di una misera bur¬ 
letta C’è da dire che il capo¬ 
gruppo liberale Paolo Batti- 
stuzzt ha mostrato una certa 
simpatia per questa soluzione 
(che consentirebbe al suo 
partito, in gravi difficollà dopo 
il voto europeo, eli evitare il ri¬ 
schio di un immediato bis). 
Mentre il repubblicano Mauro 
Dutto. pur non chiedendo lo 
spostamento delie elezioni di 
ottobre, ne ha segnalato con 
disagio «i (empi strellissimi». 
Evidente l'imbarazzo suil'ar- 
gomento dei socialista Agosti¬ 
no Marianctti 



governo concreto della comu¬ 
nità, ipa il puro gioco di pote¬ 
re delia classe politica domi¬ 
nante. Questo obiettivo non 
può essere disgiunto da una 
rifondazione del concetto di 
universalità e dalla sessuazio- 
ne del diritto e de) sistema po¬ 
litico. 

Al primo Comitato centrale 
dopo il congresso tf sei alza¬ 
ta c hai chiesto conto dell'e- 
sciupone dalia Dfrerione di 
due InteUcttuaU temmtaitake 
(Boccia e Mancina), alisei- 
tando poi molte poknddie. 
TI sembra stano state utili? 
Le donne politicamente sono 
esattamente il dove sono arri¬ 
vate. In altri termini, l’originaii- 
là di una pratica politica non 
la misuro sui grandi ideali fu¬ 
turi, ma su) radicamento ne) 
presente. Quella richiesta era 
coerente col fallo che la prati¬ 
ca della differenza sessuale 
non se la sono inventata le 
donne, ma alcune. E questo 
va riconosciuto. Inoltre, una 
pratica della differenza avreb¬ 
be comportato che fossero le 
donne dei Cc a indicare le 
candidale per la Direzione ai- 
la Commissione elettorale. So 
perdere, avrei accettato la de¬ 
cisione della maggioranza, ma 
sarebbe ^tato molto diverso. 
Quella che abbiamo visto, in¬ 
vece, è stata una cooptazione 
daìi'atio, secondo la tradizio¬ 
nale pratica politica del Bei. lo 
credo che queste tegole vada¬ 
no innovate: perché la rappre¬ 
sentanza del sesso femminiie 
negli organismi direttivi non 
deve essere indicata, appunto, 
dal sesso femminile? Temo 
molto il riciclaggio del lessico 
politico delle donne come 
vuoto slt^an della grande po¬ 
litica. 

Quale rapporto hai eoo la 
politica, e eoo ) politici? 

I politici fanno parte della fe¬ 
nomenologia che studio. Mi 
attrae molto )a comprensione 
della politica, scrivo di filoso¬ 
fia politica, ma non sopporto 
i) politichese. Mi danno moiio 
disagio i meccanismi tradizio¬ 
nali della politica, e ho una 
qualche ripugnanza per la ge¬ 
stione del potere, non vorrei 
occuparmene personalmente. 
Che effeno U fa sweitare 
•caodalo? 

Molto positivo, mi dà il senso 
che In ciò che ho detto c'è 
qualcosa di buono (e sorride, 
visibilmente soddisfatta). 


Deficit di 266 miliardi 

Pubblicità, Mondiali 
e canone: la Rai prova 
a far quadrare i conti 


■i ROMA. Più pubblicità per 
60-80 miliardi; un contributo 
dello Stato per gli investimenti 
destinati ai mondiaii di calcio; 
aumento del canone a partire 
dal prossimo ottobre: ecco l’I¬ 
potesi della quale si parla in 
queste ore per far quadrare i 
conti dissestati della Rai. A 
viale Mazzini, gli staff di Man¬ 
ca e di Agnes stanno lavoran¬ 
do febbrilmente per mettere a 
posto l'aggiornamento del 
preventivo '89, che deve esse¬ 
re varato dal consiglio di am¬ 
ministrazione domani, giove¬ 
dì, al massimo. I due staff 
stanno lavorando, nalural- 
menie. sulla base di ipotesi 
che abbiano il consenso di 
piazza del Gesù e di via del 
Corso. Particolarmente impe¬ 
gnati sembrano, in queste ore, 
i collaboratori di Manca. Nella 
seduta della settimana scorsa, 
dedicata a una riflessione rias¬ 
suntiva su un bilancio che. al¬ 
io stato, presenta ancora un 
deficit di 266 miliardi e rotti, 
nell'area del pentapartito un 
po’ tutti avevano preso le di¬ 
stanze dai direttore generale. 
Non è che avessero scoperto 
all’improvviso carenze nella 
g^tione; è che si annùsa im¬ 
minenza nel cambio della 
guardia. Manca non aveva le¬ 
sinato la sua parte di osserva¬ 
zioni critiche. Ora. proprio dai 
suoi collaboratori, filtrano in¬ 
discrezioni sulla soluzione 
possibile, da sottoporre do¬ 
mani al consiglio e che ia 
commissione parlamentare di 
vigilanza (sempre domani) 
dovrebbe ratiricare per la par¬ 
ie che le compete, vate a dire 
il tetto pubblicitario della tv 
pubblica. 

I) deficit iniziale previsto era 
di 305 miliardi, che la Rai ri¬ 
chiedeva sotto forma di incre¬ 
mento della pubblicità (113 
miliardi) e di aumento del ca¬ 
none per la parte restante. Si¬ 
no ad alcuni giorni fa te rispo¬ 
ste sono stale piò o meno 
queste: il canone scordateve- 
lo; di pubblicità, per voi, non 
ci sono che 15-18 miliardi, in 
Rai sì è comincialo a tagliare 
e a studiare soluzioni alterna¬ 
tive. Lo stesso collegio sinda¬ 
cale ha Indicato la strada di 


un contributo statale per le 
opere destinate ai mondiali 
’90 (la città deinntorrrmìone, 
in costruzione a Grottarossa); 
si è parlato anche di un centi¬ 
naio di miliardi da far affluire 
come campagne di pubblica 
utilità commissionate dail'am- 
ministrazione statale. Una so¬ 
la soluzione è stala scartata; 
tagli sostanziali alla program¬ 
mazione. anche perché l'au¬ 
tunno sì preannuncia caldo: 
Berlusconi ha deciso di inve¬ 
stire molto nella programma¬ 
zione dì film per cercare di re¬ 
cuperare ascolto ('anche l'ulti¬ 
ma settimana di luglio lo ha 
visto soccombere: 43,48% alla 
Rai in prima serata, contro 
38,91%) almeno sino alla so¬ 
glia del 40%. Qualche sforbi¬ 
ciata e 39 miliardi in più di ca¬ 
none (aumento degli abbo¬ 
nati al colore) hanno portato 
il deficit a 266 miliardi; esso 
scenderebbe ulteriormente 
(186 miliardi) con la costitu¬ 
zione di una riserva dì 80 mi¬ 
liardi. Questi 186, 0 una cifra 
più 0 meno vicina, dovrebbe¬ 
ro essere coperti con ia tripli¬ 
ce operazione della quale so¬ 
no corse voci ieri. 

Per ora è appena il caso di 
notare che riducendo (da 113 
a 60-80 miliardi) rinciemenio 
pubblicttario e manovrando te 
leve dei canone e deU'inter- 
vento statale, si trasferiscono 
artificiosamente risorse pub¬ 
blicitarie verso le tv private, in¬ 
somma Berlusconi. Altro que¬ 
sito; l'ipotesi di cui si parla 
sbloccherebbe la drammatica 
situazione finanziaria della 
Rai; ma è anche segno di una 
intesa Dc-Psl già perfezionata 
per il valzer delle poltrone a 
viale Mazzini? Per ora si può 
lecitamente ipotizzare che 
Manca, proponendosi • dopo 
le critiche al bilancio -<• come 
ispiratore di una positiva solu¬ 
zione, nel suo orizzonte ha 
ancora la presidenza della 
Rai. Altro discorso per II direi' 
tote generale in pectore Gian¬ 
ni Pasquarelii; si dice che sia 
disposto ad accettare se però, 
alla scadenza dì ottobre, il 
consiglio viene prontamente 
rinnovato; vuote una squadra 
de più di fiducia. 


Soluzione alla fine dell’estate 

Traballano le ^unte 
del Veneto e del FViulì 


La soluzione della crisi di governo nazionale ha fat¬ 
to simultaneamente traballate due giunte regionali.- 
quella del Veneto e quella del Friuli-Venezia Giulia. 
Nel primo caso si è messa in moto una rotazione di 
incarichi, provocata dalla promozione di Carlo Ber¬ 
nini a ministro dei Trasporti, nel secondo vengono 
invece rimessi in discussione anche gli assetti politi¬ 
ci. La soluzione? Non prima di settembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MtCHELE SftRTOm 


M VENEZIA Fatto il governo, 
sì sono slaldale due giunte re¬ 
gionali, quelle dei Veneto e 
del Friuli-Venezia Giulia. Due 
crisi diverse - una con motiva¬ 
zioni tecniche, l'altra più poli¬ 
tica - che si stanno però omo¬ 
geneizzando, e che potrebbe¬ 
ro risolversi non prima di set¬ 
tembre. La giunta de) Veneto 
(De, Psi, Psdì) ha dovuto gio¬ 
coforza dimettersi dopo la no¬ 
mina a ministro dei Trasporti 
del suo presidente Cario Ber¬ 
nini. l'ex pupillo di Bisaglia di¬ 
venuto nel frattempo leader 
doroteo di rilievo nazionale. 
Pareva che tutto dovesse risol¬ 
versi velocemente con ia sua 
sostituzione, poi )e cose si so¬ 
no complicate. La De si è ri¬ 
trovata con due aspiranti alla 
presidenza della giunta, en¬ 
trambi dorotei: Franco Cremo¬ 
nese, l altuale capogruppo re¬ 
gionale, e l'assessore all'agri- 
coliura Giulio Veronese. Il pri¬ 
mo ha dalla sua r«imprima' 
tur» di Bernini e dell’altro mi¬ 
nistro veneto, Carlo 
Fracanzani (leader di una «si¬ 
nistra» votata anche da Ci). (I 
secondo è spinto dalla Coldi¬ 
retti, da un’altra fetta di doro- 
tei e da un interessato Psi; il 


suo maggior pregio è la carica 
attualmente coperta che, se li¬ 
berata. potrebbe essere richie¬ 
sta da altri. 

Nel braccio di ferro fra i 
due, si è inserita un'ulteriore 
incongnita riguardante la pre¬ 
sidenza del consiglio regiona¬ 
le, altra carica in mano aita 
De. attualmente affidata a 
Francesco Guidolin. neoeletto 
a Strasburgo, Guidolin si di¬ 
metterà per icompatibilità so¬ 
stanziate, aTKhe se non for¬ 
male. come hanno già chiesto 
vari partui di opposizione? 
Due giorni fa ha assicurato di 
non averne alcuna intenzione, 
ma proprio ieri la segreteria 
veneta della De ha annuncia¬ 
lo il nome di chi to sostituirà 
come consigliere. Pierdomen- 
co Bonomo. 

Le dimissioni dunque sono 
decise, anche se imposte. E il 
Psi sta già scalpitando per una 
«ridefinizione» globale di cari¬ 
che ed assessorati, dopo una 
diffusa autocritica nel recente 
congresso a proposito della 
sua scarsa incidenza nel go¬ 
verno regionale. L’alleanza a 
tre non dovrebbe comunque 
cambiare; il Pri ha tutte le in¬ 


tenzioni di rimanere all'oppo- 
sìzione - oltrelutto manca po¬ 
co alte elezioni - e solo i verdi 
sì sono delti pronti ad accetta¬ 
re «ruoli di responsabilità isti¬ 
tuzionale per una politica del¬ 
l’ecologia». 

Potrebbe modiftearsì invece 
la giunta a sei (pentapartito 
più Unione Slovena) del Friu¬ 
li-Venezia Giulia, dove da tre 
giorni si sono dimessi assesso¬ 
ri e prendente, il de Adriano 
Biasuttl, demìtiano. L'occasio¬ 
ne è stata una complicata im- 
pa.sse verificatasi attorno a) 
passaggio di un assessore so- 
claidemocratico, Nemo Gona- 
no, airUds, il raggruppamento 
fiiosocialista. Ci 
ò che più spicca però è i) 
«movimentismo» socialista, il 
Psi è reduce da un congresso 
in cui il ribaltamento di al¬ 
leanze interne ha ridotto il pe¬ 
so del vicepresidente della 
giunta Gianfranco Carbone (il 
•triestino» che garantì per il 
pedofilo Moncini) e dell'as¬ 
sessore Ferruccio Saro, ed ha 
fatto emergere sinistra, demi- 
cheiiani e «friulani». Ora i so¬ 
cialisti hanno deciso che l'at¬ 
tuale maggioranza è «supera¬ 
ta». che la composizione della 
giunta va comunque «semplifi¬ 
cata», ed hanno annunciato 
un confronto «iaigo». anche 
con il Pcì, Verdi e Lisia per 
Trieste. Biasuttl intanto ha 
qualche difficoltà: per il minor 
peso di De Mita, per la perdita 
del ministro friulano (Santuz 
ha fatto posto a Bernini), per 
la crisi che sta colpendo alcu¬ 
ne industrie-sìmbolo del fìluli 
ed un'eccnomia che era cre¬ 
sciuta anche con rassistenzia- 
lismo deila Regione. 
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IN Italia 




Cè un filo rosso che lega il sequestro 
di Dante Belardinelli alla studentessa 
di Pagpico portata via nel dicembre ’87 
da falsi finanzieri e liberata a Roma 


Caccia grossa nel Grossetano per catturare 
Pietrino Mongile, il cervello della gang 
A casa del «re del caffè» i familiari 
stanno vivendo momenti terribili 



«Nm eravamo contrari» 


L'tdertkiklt 
di uno 
dei sequestratori 
di Marcella Silocchi 



La testimone 
ha collaborato 
con i tecnici 
«L’uomo aveva 
un accento 


parmense» 


Cè l’idaitikit 
del «finanàere» 
die a Panna 


\ Belardinelli escono dal silenzio. «La famiglia av¬ 
verte un comunicato - tiene a precisare che la deci¬ 
sione presa dalla Procura della Repubblica di Firen¬ 
ze contrasta con la volontà dei familiari i quali sono 
stati fisicamente impediti di effettuare il pagamento 
del riscatto. Sente |:«rò il dovere di esprìmere la 
propria ansia per tutti gli agenti feriti ed in particola¬ 
re per la vita del sovrintendente Silvestro». 


QIORQIO SQHMflI 


■1 GROSSETO. La polizia ora 
sta dando la caccia, nell'asso¬ 
lata campagna grossetana, a 
Pietrino Mongile che nello 
scorso novembre aveva ruba¬ 
to ad un carabiniere la pistola 
d'ordinanza, è stata ritrovata 
nella Lancia Delta dei seque¬ 
stratori intercettata sulla bre¬ 
tella di Piano. Pietrino Mongi¬ 
le, che faceva parte della ban¬ 
da di Croce Simonetta, indica¬ 
lo dagli inquirenti come capo 
della nuova anonima seque¬ 
stri. rimasto gravemente ferito 
nella battaglia di Piano, sareb¬ 
be stalo uno dei carcerieri di 
Esteranne fUcca. 

Il suo nome figura nell'elen¬ 
co dei ricercati per il seque¬ 
stro della studentessa grosse¬ 
tana. Molti sono ì particolari 
comuni tra le due vicende, 
tanto da far pensare alla solita 
organizzazione. La preferenza 
per la Lancia, la stessa richie¬ 


sta di riscatto (5 miliardi, ri¬ 
dotti poi a 2« mezzo), i lurr- 
ghi percorsi sull'autostrada 
del Sole e t'abbandono a Bo¬ 
logna delie auto, {'utilitaria 
(una Panda) con un segnale 
sul portapacchi. Pietrino Mon- 

t ile, latitante da anni e come 
imonetta e . Antonio Soru 
condannato all'ergastolo per 
il sequestro a Siena dell'indu¬ 
striale lombardo Marzio Osti¬ 
ni, è sospettato dell'omicidio 
di Lussorio Salaris, un sardo 
abitante a Città della Pieve 
che dava ospitalità ai ricercati. 

Salaris fu ucciso neir86. Il 
suo corpo fu fatto ritrovare dai 
banditi sepolto ai piedi di una 
quercia. Aveva il volto sfigura¬ 
to dai colpi di lupara. Il corpo 
era poi stato dato alle fiamme. 
La sua fine è rimasta avvolta 
nel mistero. Si è parlato di 
contrasti sulla spartizione del 
riscatto del sequestro Ostini 


ma anche di una vendita 
perché riienuio un confiden¬ 
te». E ora nel Grossetano gli 
investigatori danno la caccia a 
Pietrìrto Mongile: dopo io 
scontro i rastrellamenti ed i 
primi arresti. A Livomo un uo¬ 
mo è stato fermato neH'ambi- 
to delle indagini sul sequ^tro 
delVimprenditoie fiotentino. Il 
suo nome non è stato arteria 
reso tK>to. L' 0 |perazione è av¬ 
volta nel più fitto spreto. L’u¬ 
nica indiscrezione è che l'uo¬ 
mo, che abita a Livomo. 
avrebbe proprietà, contatti e 
attività in zone do\« da tempo 
ci sono insediamenti di pasto¬ 
ri sardi. 

In Maremma, dopo il verti¬ 
ce di domenica concluso» a 
notte fonda e al quale ha pre 
so parte il procuratore aggiun¬ 
to Pier Luigi Vlgrra e il questo¬ 
re di Firenze Filippo Fiorello, 
è arrivato ieri fmmeri^io >1 
capo delta quadra medile 
Sandro Federico, li funziona¬ 
rio di perizia in mattinata » 
era incontrato al Palazzo di 
giustizia di Firenze con il pro¬ 
curatore capo Raffaello Can- 
t^alli e II sostituto procurato¬ 
re Michele Poivani, uno dei 
magistrati impegnali nelle in¬ 
dagini sul rapimento de) re 
del caffè. 

fn Maremma sono iniziate 
te battute. Da Grosseto a Sie¬ 
na. È imminente un blitz diret¬ 


to alla cattura del latitante 
Mongile, oppure la prigione di 
Dante Belardinelli sì trova nel¬ 
la zona di Mandano? Certo è 
che ancora una volta il gros¬ 
setano è nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Si è tornati a parlare di 
banditi, di rapimenti, ad un 
anno dalla liberazione di Este¬ 
ranne Ricca e a p^he setti¬ 
mane dal rinvio a giudizio del 
responsabile di sei sardi coin¬ 
volti nella vicenda. Insomma 
ora l'area di maggiore interes¬ 
se per gli inquirenti è proprio 
il Grossetano. Qui prospera 
lina colonia di immigrati dalla 
Sardegna, anche con robusti 
precedenti penati. Basta scor¬ 
rere la sentenza-ordinanza di 
rinvio a giudizio del giudice di 
Giosseto, Salvatore Gìardina 
per rendersi conto che Gian¬ 
franco Moni, Angelo Salvatore 
Moni, fìachìsio Carta, implicati 
nel sequestro Ricca, abitavano 
nelle trazioni di ^ansano e 
Rocca Albegna. 

Attorno alla banda di sardi 
che ha sequestralo l'industria¬ 
le fiorentino si è stretto il cer¬ 
chio d^li investigatori. Sono 
già stati arrestati Andrea Melis. 
accusato di aver prestato un 
suo documento di riconosci¬ 
mento a Giovanni Antonio 
Floris uno dei banditi uccisi 
nello scontro a fuoco con i 
Noes e un altro sardo. Ro¬ 
tarlo Salta, cognato di Bernar¬ 


dino Otsai (il secondo seque¬ 
stratore ucciso dagli agenti) e 
suo ospite a Campo verde in 
provìncia di Latina. 

Intanto il procuratore capo 
di Firenze Raffaello Cantagalli 
ieri ha fornito una rìuova neo- 
stmzione dello scontro sul¬ 
l'autostrada del Sole. Le auto 
dei banditi, secondo guanto 
riferito dail'alto magistrato, 
erano due e non una. Il dub¬ 
bio, ha detto il magistrato, che 
i sequestratori avessero l’in¬ 
tenzione di rapire un secondo 
ostaggio è stato confermato 
dalla presenza di una secon¬ 
da auto. Il magistrato non ha 
voluto aggiungere altro. Se ol¬ 
tre alla Lancia Delta con a 
bordo Simonetta, Roris, Ber¬ 
nardino e Diego Olsai, incari¬ 
cati di intascare il riscatto, c'e 
ra una seconda auto con altri 
banditi, è probabile che i mal¬ 
viventi avessero ideato dise- 
quesirare un secondo oslag- 
io per alzaie il prezzo. Pro¬ 
abilmente la vittima designa¬ 
ta era la figlia di Belardinelli. 
Annachiara. 

A casa di Dante Belardinelli 
i familiari vivono ore dì ango¬ 
scia. Ieri hanno ricevuto la vi¬ 
sita del sostituto procuratore 
generale Francesco Fleuiy, il 
magistrato che ha svolto l'in¬ 
chiesta sul sequestro di Este¬ 
ranne Ricca, e l'avvocato ge¬ 
nerale presso la Procura Bellit- 
to. 


aCNNCfl MCLCTTI 


■i PARMA. «Era uno di que¬ 
ste parti, l’accento era par¬ 
mense». Francesca Martini, la 
donna che ha assistito al rapi¬ 
mento di Mirella Silocchi. è 
riuscita a «rivedere» le immagi¬ 
ni caotiche dì venerdì scorso, 
a «risentire» le voci dei rapito¬ 
ri. Assieme ai lecnici delta 
questura, ha «ricostruito» il 
volto dell'uomo che ha avuto 
un ruolo importante nel rapi¬ 
mento. Si tratta del «finanzie¬ 
re», l'uomo in divisa grigia che 
per primo si è presentato a 
Villa Lina, \àcino a Collecchio. 
Lei era al telefono con un pa¬ 
rente. «Devo riattaccare, c'è 
uri uomo alla porta, forse è un 
Aveva aperto sèn¬ 
za-alcuna paura. 1 Nicoli, la 
famiglia del marito, non han¬ 
no mai ostentato la loro ric¬ 
chezza; sempre in azienda, o 
In giro per l'Europa per com¬ 
merciare rottami di ferro. Il «fi¬ 
nanziere» t'aveva spintonata 
dentro la casa, assieme a lui 
erano entrati altri due, e altri 
due banditi aspettavano fuori. 

Mirella Silocchi si è messa 
ad urlare, è arrivala la vicina 
di casa, una che lavora la ter¬ 
ra per integrare io stipendio 
del manto, spazzino a Collec¬ 
chio. Soffre di cuore, ma non 
ha avuto esitazioni quando si 
è trattato di aiutare l'altra don¬ 
na, stalo proprio il «finanzie¬ 
re» ad aggredire anche lei, per 
questo è stato visto ber^e in vi¬ 
so. Gli altri, Francesca Martini 
il ha visti solo di sfuggila, e nel 
momento in cui massima era 
la concitazione: stavano but¬ 
tando sul pavimento Mirella 
Silocchi, ravvolgevano in un 
tappeto e la caricavano su 
una Fiat Uno, 

In stato di choc, la superte¬ 


stimone non è stata in grado 
nelle prime ore dopo il dram¬ 
matico sequestro, di ricordare 
quasi nulla. Poi quel volto, 
quelle parole, sono riemerae 
dalla memoria. Il bandito con 
accento parmense viene de¬ 
scritto di corporatura snella, di 
età compresa fra i 25 ed i 35 
anni, altezza 1,70 circa. Volto 
ovale, colorito rosso chiaro, 
aspetto •distinto*. Anche i ca¬ 
rabinieri hanno ricostruito il 
volto del «finanziere», usando 
la tecnica del fotofit, sempre 
secondo la testimonianza di 
Francesca Martini. 

Attorno a Parma continua¬ 
no (dai boschi della Cisa ai 
casolari sperduti della Bassa 
vicino al Po) le ricerche dei 
sequestratori. Gli inquirenti 
sperano che i banditi ed il lo¬ 
ro ostaggio non abbiano an¬ 
cora lasciato la zona. «Alle 
dieci del mattino (il rapimen¬ 
to è avvenuto alle 8,30) erano 
già in volo gli elicotteri. 1 post) 
di blocco erano pronti mez¬ 
z’ora dopo il rapimento. Forse 
non sono andati lontano, ma 
hanno trovato rifugio in una 
"bose” qui vicino». 

Nessuno dei tre mezzi (due 
auto ed un furgone) ricercali 
è stalo però trovato: forse so¬ 
no stati nascosti davvero in 
una «base*, ma forse sono riu¬ 
sciti a raggiungere luoghi mol¬ 
to lontani. Non si sa se sia arri¬ 
vala o no la richiesta del ri¬ 
scatto; gii inquirenti smenti¬ 
scono, ma con meno decisio¬ 
ne rispetto ai giorni scorsi. 

Il marito della donna, Carlo 
Nicoii, ed 1 figli Pierluca e Mi¬ 
chele, hanno lascialo la casa 
di campagna. Chiusi nella ca¬ 
sa in città aspettano notizie 
che possano attenuare la loro 
angoscia per Mirella. 


Dopo le smentite confermata la presenza di un’altra auto dei rapitori 

H blitz era stato organizzato 
per liberare Belardinelli 


Il blitz contro i sequestratori di Dante Belardinelli 
avrebbe dovuto portare alla liberazione detrindu< 
striale o all'individuazione delta prigione. Ma 
qualcosa è andato storto: l'Alfa 33 dei Noes è en* 
trata in azione con anticipo e ha fatto «saltare» H 
piano. Dopo le smentite, confermata la presenza 
di un'altra auto dei rapitori. Appello dei familiari 
di Olzai. il bandito ucciso: «Liberate l'ostaggio». 


OIANNI eiPMANI MAURIZIO FORTUNA 


H ROMA Secondo il piano 
preparato dalla magistratura 
fiorentina che ha deciso di far 
intervenire i Noes al momento 
del versamento del riscatto. 
Dante Belardinelli a quest'ora 
avrebbe dovuto essere a casa, 
libero dopo tre mesi di prigio¬ 
nia. Ma a più di tre giorni dal 
blitz della bretella «Fiano-San 
Cesareo» del titolare detta 
«Jolly caffè» non c’è alcuna 
traccia. Le battute continuano 
senza sosta, si teme per la sua 
sorte. Ieri Giuliana Olazi, so¬ 
rella di due dei banditi, ha 
lanciato dai microfoni ^Ua 
Rai un appello rivolto ai rapi¬ 
tori affinché «rilascino imme¬ 
diatamente Belardinelli e pon¬ 
gano fine a questi eventi di 
odio e di violenza». 

Dopo le affermazioni di sa¬ 
bato mattina, che parlavano 
di un'operazione «perfetta¬ 
mente riuscita», cominciano 


ad emettere con maggiore 
chiarezza i retroscena della 
sparatoria tra i banditi dell'a¬ 
nonima sarda e i Noes; quella 
notte le cose non sono andate 
come previsto. Anzi, tra gli ad¬ 
detti ai lavori c'è chi parla di 
•scarsa preparazione» del 
blitz, chi di «operazione dispe¬ 
rata». «1 Noes - sostiene un 
esperto - vengono utilizzati 
solo in azioni nelle quali de¬ 
vono essere liberale delle per¬ 
sone». Lo stesso procuratore 
della Repubblica di Firenze, 
Raffaello Cantagaili. dopo le 
smentite dei primi giorni, ha 
confermato quanto sostenuto 
fin dal primo giorno dall'llni- 
(à. e cioè che q' illa notte sul 
raccordo autostradale c'era 
un'altra macchina deir«anoni- 
ma sarda». Quella macchina, 
che, secondo il giudice, i ban¬ 
diti avrebbero usalo per rapire 
anche la figlia e il genero di 


Belardinelli, è riuscita ad al- 
lonlanarsi anche perché le 
uscite delVautc^tradia non era¬ 
no state bloccate. E l'ipotesi 
che in quel pcmabagagli po¬ 
tesse esserci l'industriale fio¬ 
rentino, decisamente smenti¬ 
ta. sembra prendere una certa 
consistenza: gli investigatori, 
infatti, consideravano «assai 
probabile» che Belardinelli 
potesse trovarsi non molto di¬ 
stante dal luogo del pagamen¬ 
to del riscatto tant'é vero che 
quella rxMte agenti della squa¬ 
dra mobile e carabinieri del 
reparto operativo sì erano ap¬ 
postati nei pressi dì centinaia 
di cabine telefoniche della ca¬ 
pitale. in attesa di «intercetta¬ 
re» qualche bandito che co¬ 
municava alla famiglia del ra¬ 
pito l’awmuto rilascio. 

Venerdì sera la 126 blindata 
con a bordo tre Noes (una 
donna che fingeva di essere la 
figlia di Belardinelli, un altro 
coltra al posto dei genero, 
più un agente sdraiato dietro) 
era partila da Firenze in dire¬ 
zione Napoli. Doveva seguire 
un tortuoso itinerario senza 
mai superare il 70 chilometri 
all ora. La 126, a distanza, era 
seguita dall'Alfa 33 dei Noes e 
ancora più dietro da un’auto 
dei carabinieri del reparto 
operativo e una del capo del¬ 
la squadra mobile di Firenze. 


A Roma e provincia, ritenuti j 
luoghi più probabili dell'm- 
contro, ì controlli, soprattutto 
alle cabine, erano stati molli- 
pheati; obiettivo detl'operazìo- 
ne era quello di impedire il 
pagamento del riscatto e libe¬ 
rare Belardinelli la cui presen¬ 
za in zona, nonostante quanto 
aiiermato nei giorni successi¬ 
vi, era ritenuta probabile. 

Nella «Fiano-San Cesareo» 
la 126 è entrata pochi minuti 
dopo le 2 di notte. Alle 2,20 
(e non alle 3,30 come affer¬ 
mava la versione ufficiale) c’è 
^ato il contatto con i rapitori 
che sono arrivati a bordo di 
una Lancia «Delta». Secondo il 
piano, l'inganno avrebbe do¬ 
vuto continuare ancora. Pro¬ 
babilmente fino al momento 
di far finta di pagare il riscatto, 
celliere di sorpresa i banditi e 
catturarli. Ma quando dalla 
126 è s^ato comunicalo, con i 
segnalatori. deli'awenuto 
contatto, gli agenti dell'Alfa 33 
si sono lasciati vincere dal 
nervosismo e hanno commes¬ 
so un errore: si sono avvicinali 
troppo. I sequestratori, a quel 
punto, si sono accorti della 
trappola. Con il calcio di un 
lucile hanno sfondalo il lunot¬ 
to posteriore e hanno comin¬ 
cialo a sparare all impazzata 
sull'Alfa 33. Gli agenti sono 
stati raggiunti da una scarica 


Dante Belardinelli 


di pailettoni, tutti sono rimasti 
feriti. Solo a quel punto sono 
intervenuti i Noes della 126 
che hanno aperto il fuoco e 
crivellalo di colpi Bernardino 
Olzai e Giovanni Antonio Flo¬ 
ris che sono moni. Diego Ol¬ 
zai e Croce Simonetta, gravis¬ 
simi, sono stati portati al Poli- 
dinico ma, per le loro condi¬ 
zioni. non hanno ancora po¬ 
tuto parlare. 

I banditi, una volta catturati, 
avrebbero dovuto portare gli 
investigatori fino alla prigione 
dov'era tenuto Belardinelli? 
Oppure sarebbero stati pedi¬ 
nali fino a) covo? Di sicuro l’o¬ 
biettivo non era quello di uc¬ 
ciderli e ferirli gravemente. «È 
siala un'azione dettala dalla 
disperazione - afferma un ad¬ 
detto ai lavori - adesso rima¬ 
ne l’inquietudine di sapere 
quale sarà la sorte di Belardi- 
nelii». 



E in Creda 
lo studente 
scomparso 
a Napoli 



È in Grecia e sta bene Alexander Jason Hamilton (nella fo¬ 
to). il diciassettenne studente inglese scomparso a Napoli IF 
22 luglio scorso. La notizia è stata comunicata ieri pomeri- 
gìo al consolato della Gran Bretagna del capoiuogo campa¬ 
no dai familiari del ragazzo, i quali poco prima avevano ri¬ 
cevuto una telefonata dal loro congiunto. Non si conosco¬ 
no ancora i motivi che hanno spinto Alexander ad allonta¬ 
narsi dal compagno di scuola, Thimo^ Burchmore, con il 
quale era partito in viaggio ai primi di luglio da Londra. I 
due amici, secondo il racconto fatto da Thimoty, si erano 
persi di vista alla stazione ferroviaria centrale dì Napoli do¬ 
ve si apprestavano a salire su di un treno diretto a Brindisi. 
Da lì avrebbero poi dovuto imbarcarsi per Patrasso per tra¬ 
scorrere una vacanza in Grecia dopo aver fatto lappa a Pa¬ 
rigi, Milano, Firenze e Roma. Tre giorni fa, un rappresentan¬ 
te di commercio aveva raccontato agli agenti di aver offerio 
un passaggio in auto ad un ragazzo inglese le cui caratteri¬ 
stiche fìsiche conispondevano a quelle dello scomparso. 


Bloccata 
a Brindisi 
nave 

con refluì 


È giunta a Brìndisi ed è 
ferma in rada - {'«Isola Cele¬ 
ste». una delle quattro Im- 
bateazioni contenenti sali 
sodici reflui delia produzio¬ 
ne di caprolattame dello 
stabilimento «Enichem agri- 
coltura» e ferme dal giugno 
dell'anno scorso alla fonda nel golfo di Manfredonia. L'at¬ 
tracco della nave nei porto non è stato consentito poiché 
l'amministrazione provinciale di Brindisi non ha ancora au¬ 
torizzato le operazioni di scarico. A Brìndisi i reflui dovreb¬ 
bero essere stoccati in serbatoi deir«Enichem Anic», secon¬ 
do quanto disposto il 17 luglio scoiso dal ministro dell’Am- 
biente, Giorgio Ruffolo. Con la stessa ordinanza, il ministro 
aveva individuato il deposito deir«^ip Plas» di Bari quale 
sede per lo stoccaggio di altri reflui, ma sabato scorso il 
pretore di Bari Ermanno lacobeilis ha bloccato le due navi 
dirette a Bari sequestrando presso la capitaneria di porto la 
certificazione di sicurezza e di indoneità al trasporto. 


Traghetto 
incagliato 
Bergamaschi 
in difficoltà 


Una famiglia bergamasca 
ha fatto sapere di essere in 
attesa da due settimane, sul¬ 
l'isola di Creta, di rientrare 
in possesso della propria 
auto, di un canotto a moto¬ 
re e dei bagagli, rimasti a 
bordo di un traghetto Inca¬ 
gliatosi a 12 chilometri dalia costa. Attilio Locatelli, la mo¬ 
glie Ornella Seminali e la figlia Simona, di f ) anni, erano 
partiti sei settimane fa da Beigamo per una vacanza nelle 
isole del mare Egeo. Le autorità greche sempre secondo 
quanto affermato dai coniugi Locatelli, avevano assicurato 
che non appena il mare si fosse calmato avrebbero riporta¬ 
to a terta vetture e bagagli ma nonostante che ci sia twnac- 
cia da quattro giorni il carico di questi passeggeri non è sta¬ 
to ancora salvato. 


Esami 
di maturità 
Diminuiscono 
i promossi 


È diminuita, rispetto allo 
scorso anno, la percentuale 
complessiva dei candidali, 
interni e esterni, che hanno 
superalo gli esami di matu¬ 
rità: 94,5 per cento que- 
sfanno e 95,9 nel 1988. Lo 
ha reso nolo il ministero 
della Pubblica istruzione, attraverso la consueta indagine- 
campione curata dai servizio statìstico da cui si rileva, inol¬ 
tre, che è diminuita dal 59,8 a) 55 percento la percentuale 
dei promossi fra coloro che si sono presentati come candi¬ 
dati esterni. Negli anni precedenti la percentuale comples¬ 
siva dei maturi era stala la seguente; 1987.94.4 per cento: 
1986, 93,8 per cento; 1985, 93,0 per cento. Per quanto ri¬ 
guarda I candidali esterni, nel 1987 i promossi erano stali il 
61,2 per cento mentre nel 1986 e 1985 la percentuale era 
stata del 54.5 percento. 


Il «marchio» 
Coop soci 
nelle feste 
deii’Unità 


Sono almeno una ventina le 
feste dcU’Unità, del •circui¬ 
to» nazionale e provinciale, 
che si sono avvalse e .si av¬ 
valgono della collaborazio¬ 
ne del servìzio consulenza, 
progettazione, imptaitti tee- 
nici, spettacoli e iniziative 
varie della Coop soci delfUnità. Non a tutte le feste la Coop 
soci ha dato assistenza completa. Se nel numero includia¬ 
mo anche quelle a cui sono state fomite solo consulenze 
(prevalentemente legali, fiscali e tecniche), o sono stali 
fomiti gii spetlaco): (Politistroika ed altri) si arriva ad oltre 
una quarantina di feste con il «marchio» delia Coop soci. 
Fra le progettazioni particolari la «Tenda dei diritti», ispirala 
a «Il salvagente» presente alla festa dì Ferrara, a quella na¬ 
zionale di Genova e in una decina provinciali, 


GIUSEPPE VITTORI 


.Tragico incidente a Treviso 

In uno scontro frontale 
muoiono sette giovani 


Troppa velocità, una corsa spavalda di notte, una 
curva «tagliata» e lo scontro frontale con un’altra au¬ 
to, un impatto esplosivo. Sono morti così, a pochi 
chilometri da Treviso, sette giovani. Per estrarli dalle 
vetture accartocciate, i vigili del fuoco hanno lavora¬ 
to per tre ore. Fra le vittime, anche il figlio del te¬ 
nente colonnello Vincenzo Russo, l'ufficiale dei ca¬ 
rabinieri che catturò Vallanzasca a Grado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M TREVISO Erano le tre di 
notte, testimoni non ce ne so¬ 
no. Gli abitanti delie prime vil¬ 
lette periferiche di Spresiano 
sono stati svegliati da una spe¬ 
cie di esplosione, seguita da 
stridii, rumori laceranti di la¬ 
miere. colpi minori via via che 
i pezzi delle due auto andava¬ 
no a fermarsi nei fossati o ad¬ 
dosso agli alberi. Quando so¬ 
no scesi in strada era già lutto 
finito: una Golf Gti verde scuro 
accartocciata attorno ad un 
platano, un'Alfa Sprint rossa, 
ridotta a fisarmonica, poco 
più in là, col motore In fiam¬ 


me. E dentro, o seminati lun¬ 
go la statale, sette cadaveri. 
Qualcuno ha spento il fuoco 
con un estintore. Un camioni¬ 
sta tedesco arrivalo nel frat¬ 
tempo ha scardinato le portie¬ 
re dell'Alfa, sperando che 
qualcuno fosse ancora in vita. 
Poi sono arrivali t vigili del 
fuoco, col carro attrezzi e la 
fiamma ossidrica, tre ore di la¬ 
voro. fino alle 6.20 dei matti¬ 
no. Una domenica finita tragi¬ 
camente, per sette trevigiani, 
ed una delle cause principali 
è sicuramente l’eccessiva ve¬ 
locità. Lo scontro, frontale, è 


avvenuto sulla statale Ponleb- 
bana. fra Treviso e Coneglia- 
no; una strada quasi sempre 
rettilinea, alberata, con molti 
incidenti. La Golf andava ver¬ 
so Treviso. l'Alfa in direzione 
opposta. Alla periferia di Spre¬ 
giano. poco dopo la discoteca 
Kolossal, l'Alfa ha «tagliato» 
una larga semicurva, ed ha 
preso in pieno la Golf. La stra¬ 
da era asciutta c in buone 
condizioni, segni di frenale 
non ce ne sono. Per la polizia 
stradale, vista la terribile forza 
deH'impatio. la velcx:ità perlo¬ 
meno dell’Alfa era certamente 
eccessiva. In quel punto, oltre¬ 
tutto, il limile è di 50 Km all'o¬ 
ra. Nella Golf investita c erano 
quattro persone; Dilemo Miot¬ 
to. 29 anni, di Quarto d'Allino, 
che la guidava. Samanta Miot¬ 
to. diciannovenne residente a 
Preganziol, ed i trevigiani Mar¬ 
ta Barbierio, 34 anni, e Luigi 
Russo, ventitreenne. Nell'Alfa 
tre amici di S. Fior l'autista 
Luciano Barazzuol. 22 anni, 
ed i ventitreenni Claudio Da 


Delitto a Cassano d’Adda. Ricerche in Lombardia 

Uccide la mo^e nel sonno 
con una pistola da macellaio 



Un tratto dell'autostrada Savona-Genova 


Un colpo secco, sparato con un’arma micidiale, una 
pistola di quelle che i macellai sono soliti usare per 
abbattere gli animali. Così Pierluigi De Vecchi. 45 
anni, dirigente di un coop di consumo di Cassano 
d’Adda. ha assassinato nel sonno la moglie Caterina 
di 39 anni. L’omicida, dopo aver consegnato le due 
figliolette ad un fratello, sì è dileguato, l carabinieri 
lo stanno cercando in tutta ia Lombardia. 


Lozzo e Piero Santantonio Di¬ 
lemo e Samanta, sposati con 
una figlia di ì anno e mezzo 
gestivano a Treviso un amen- 
can bar. il «Two iwenty 
Dream». Marta Barbierie era ti 
lolarc di una nota boutique 
del centro, la «Ry»; Luigi Rus¬ 
so era figlio del lenente colo- 
nello Vincenzo Russo, l’uffi¬ 
ciale dei carabinieri che. nella 
veste dì comandante del 
Gruppo di Gorizia, organizzò 
la cattura a Grado del bandito 
Renato Vallanzasca. I quattro 
avevano passato la serata al 
l'ippodromo di S.Artemio, poi 


avevano fatto una puntata ver¬ 
so Conegliano, e stavano tor¬ 
nado a casa. Barazzuol. ca¬ 
mionista per una ditta di tra¬ 
sporti. e I suoi due amici, en¬ 
trambi operai, formavano un 
gruppetto afflatalo che spes¬ 
so, la sera, partiva in cerca di 
divertimenti. Domenica, dopo 
essere stati un po' al bar del 
loro paese, erano andati da 
altri amici a Castello di Ro- 
ganzuolo (per un ntardo .li 
appena 5 minuti un quarto rd- 
gazzo non li ha seguiti), la¬ 
sciandoli un paio d'ore prima 
deH’incidente. 


H MILANO. Un delitto orrì¬ 
bile, una famiglia distrutta, 
un piccolo paese attonito. E 
ora i carabinieri stanno cer¬ 
cando l'omicida in tutta la 
Lombardia, a Bergamo, a 
Milano dow Pierluigi De 
Vecchi ha parenti e amici. 
L'omicidio è avvenuto ieri 
mattina a Cassano d'Adda, 
piccolo centro situato a ca¬ 
vallo tra le province di Mila¬ 
no e Bergamo. Pierluigi De 
Vecchi. 45 anni, è dirigente 
di una cooperativa di con¬ 
sumo che comprende uno 
spaccio di alimentari e una 
macelleria. Proprio qui, con 


ogni probabilità, l'uomo si è 
procuralo (a terribile arma 
usala per tl delitto. Si tratta 
di una pistola ad aria com¬ 
pressa, li colpo spinge un 
pistone che termina con un 
ago. Di solito quest'arma 
viene utilizzata dai macellai 
per uccidere le bestie. L’uo¬ 
mo se l’era portata a casa e 
ieri mattina verso le sette 
l'ha impugnata. La moglie 
Caterina Bozza stava dor¬ 
mendo. con un colpo secco 
è stata uccìsa nel sonno. 
Poi un altro segnale dell’im¬ 
provvisa follia dell'omicida. 
De Vecchi, con la stessa ar¬ 


ma, ha ucciso anche il ca¬ 
ne, Nella cameretta vicina 
le due figlie, Alessandra di 
11 anni e Michela di 7. non 
si erano accorte della trage¬ 
dia. Il padre le ha dapprima 
svegliate e senza accennare 
a quanto era accaduto le ha 
fatte vestite e le ha accom¬ 
pagnate alla vettura, una 
«Panda» nera parcheggiala 
sotto casa. De Vecchi si è 
diretto verso la vicina ^ga- 
mo e ha raggiunto l^asa 
di un fratello al quale ha 
chiesto di tenere le figlie: 
«Devo assentarmi per im¬ 
provvisi impegni - ha detto 
Pierluigi De Vecchi al con¬ 
giunto abbi cura delle 
bambine». E tuttavia l'uomo 
appariva sconvolto e agitalo 
e il congiunto si è insospet¬ 
tito; non appena ha potuto 
ha telefonato ad un terzo 
fratello. Franco, che abita a 
Cassano d’Adda invitandolo 
a recarsi a casa di Pierluigi. 
È toccato a lui fare la tragi¬ 


ca scoperta. Entrato nell’ap¬ 
partamento del fratello ha 
Povato il cadavere delia 
donna riverso sul letto e ha 
subito avvertito i carabinieri. 
Immediatamente sono scat¬ 
tate le ricerche deH’omlcida 
che Sì è allontanato daìVa- 
bitazione dei fratello con la 
«Panda»; le ricerche sono 
state estese a tutta la Lom¬ 
bardia, fonogrammi sono 
stali inviati anche ad altre 
stazioni dei carabinelri dì 
altre regioni. 1 militari han¬ 
no raggiunto le abitazioni di 
parenti e amici deU’omicIda 
in particolare a Milano e 
Bergamo. Airìnchiesta col- 
laborano la Pretura di Cas¬ 
sano d'Adda e )a Procura 
della Repubblica di Milano. 
L’ipotesi più probabile è 
che De Vecchi sia stato col¬ 
to da una crisi di follìa, ma 
non vengono esclusi altri 
moventi quali la gelosia o 
difficoltà finanziarie che 
avrebbero angustiato Tomi- 
cida negli ultimi tempi. 
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IN ITALIA 


Sequestro in Molise 

Muti ospedalieri 
e forse radioattivi 
in discarica ad Agnone 

Ad Agnone, grosso centro della provincia di Isemia 
è stala posta sotto sequestro una discarica dove, (or 
se, sono stati deposti anche residui radioattivi di 
provenienza ignota II provvedimento preso dal pre¬ 
tore dopo un sopralluogo di tecnici e la segnalazio¬ 
ne di alcuni cittadini A Rionero, invece, si protesta 
contro 1 installazione di una grossa discarica che po¬ 
trebbe anche inquinare i fiumi della zona 

DHL NOSTRO INVIATO 

VITO rAEHZA 


Gli amministratori La Regione Lombardia 

deU’Emilia Romagna ha varato il piano Lambro 

a Milano hanno affrontato in attesa della conferenza 
i problemi della costa sul Po a settembre 

I fiumi che inquinano FAdriatico 
ripuliti con 5mila miliardi 


■i AGNONE (Isemta) L Italia 
dei veleni si arricchisce di un 
altro giallo Ad Agnone in 
provincia di Isernia il pretore 
ha ordinato il sequestro della 
discarica situata in località 
•Belladonna* per la presenza 
di materiali sospetti Su tutta 
la vicenda viene mantenuto il 
massimo nserbo («Cè it se 
greto istruttorio non possia 
mo dirvi niente* ci hanno ri* 
petuto Insistentemente gli in 
vestigalon) forse perché tra il 
materiale depositato in quella 
discarica oltre a rifiuti ospeda 
lieri c è la presenza di mate 
naie radioattivo 

La stona comincia con I e 
sposto di alcuni cittadini 
Grossi camion nottetempo 
vengono visti scaricare miste 
nosi bidoni fra la nettezza ur 
bana di Agnone \\ secondo 
centro della provincia di Iscr 
ma L operazione si sarebbe 
npetula altre volte tanto che 
qualcuno si decide a chiedere 
I intervento delle autorità La 
discarica ha il permesso solo 
per ricevere i rifiuti urbani e 
non altro 

A questo punto alle prole 
sic dei cittadini si aggiunge 
anche una segnalazione dei 
vigili urbani i quali dopo un 
sopralluogo inviano un rap 
porto all autontà giudiziaria II 
magistrato ordina un nuovo 
sopralluogo c qualche giorno 
fa - nccontano in paese - so 
no arrisati persino alcuni tee 
nici del! Enea Proprio dopo 
l esame degli esperti viene de 
cisd la chiusura della discari 
Cd cho può continuare a (un 
zionare in maniera controlla 
la ma solo per influii urbani 

Naturalmente in barba al 
nserbo giudiziario nel paese 
SI diffondono preoccupazione 
c notizie SI parla di rifiuti tos 
SIGI come di rifiuti radioattivi 
Con una insistenza sempre 

□ NEL PCI 


I senatori comunisti sono tenuti a essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute delta settimana a 
partire da mercoledì 2 agosto ore 9 30 
L assemblea del Gruppo dei senatori comunisti è convoca 
ia per mercoledì 2 agosto alle ore 15 e subito dopo ta 
conclusione della seduta pomeridiana Odg Elezione 
degli organi dirigenti del Gruppo 
I compagni Antonio Rubbi della Direzione e responsabile 
delle relazioni internazionali e Donato Di Santo si sono 
incontrati presso la Direzione del Pci con una delega¬ 
zione della concertazione democratica cilena composta 
dal democristiano Carlos Figeroa e dal socialista Viera 
Gallo Sono stati discussi i piu recenti svituppi della si¬ 
tuazione cilena e (e iniziative di solidarietà e coopera 
zioe verso tutte le forze politiche democratiche cilene 
in vista delle importanti etezioni presidenziali e politi 
che del 14 dicembre prossimo 


maggiore si parla di nfiuti 
ospedalien e si arriva a parla 
re di «blanda» radioattività che 
calma le acque ma non tran 
quiilizza nessuno E qui co 
mincia il giallo I rifiuti ospe 
dalieri dovrebbero essere 
smalliti con molte precauzioni 
e solo da ditte specializzate 
Qual è dunque la ditta che ha 
ottenuto I appalto per lo smal 
timento e perché poi questi ri 
fiuti sono finiti ad Agnone'^ I 
rappresentanti del Pci nell Usi 
e nel Consiglio comunale 
stanno chiedendo in queste 
ore con forza di conoscere la 
situazione ed hanno presenta 
to alcune mterpelianze affin 
ché presidente dell Usi e sin 
daco dicano la venta sui prò 
dotti rinvenuti nella discanca 
Sempre in provincia di Iser 
ma a Rionero Sannitico net 
frattempo c è una grossa mo 
biliiazione contro il progetto 
di costruire una dtscanca prò 
pria in prossimità del paese 
Sfruttando la fascia di confine 
la regione Abruzzo infatti 
avrebbe autorizzato la discari 
ca senza avvisare né i comu 
ni né la Regione molisana 
Tra 1 altro la zona prescelta è 
proprio a ridosso di alcune 
frazioni del paese molisano 
mentre è lontana chilometri 
dall ultimo centro dell Abruz 
zo «Non SI può istituire una 
discarica controllata con tanto 
di impianto di riciclaggio sen 
za avvisare gli enti locali sen 
za studiare I impatto ambien 
tale sul versante molisano 
senza prendere m considera 
zione il pencolo di inquina 
mento dei fiumi che qui sor 
gono e che sono ancora pulì 
ti» affermano l promoton del 
la lotta che annunciano una 
battaglia dura e affermano 
senza mezzi termini che cer 
cheranno in tutti i modi di im 
pedire la costruzione dell im 
pianto 


Gli amministratori dell’Adriatico sono amvati a Mila¬ 
no decisi a risolvete «a monte» le cause dell inqui¬ 
namento del loro mare Ieri a Palaazo Manno c era 
Luciano Gueizoni, il presidente della Regione Emilia 
Romagna con I assessore regionale al Turismo Chic¬ 
chi e Alberto Rebucci assessore all Ambiente di Ra- 
j venna, che con i suoi 35 chilometri di costa è uno 
dei comuni maggiormente colpiti dall alga 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO Una volta tanto 
non SI è ripetuta la solita favo¬ 
la del lupo e dell agnello Mi 
iano e la regione Lombardia 
hanno dichiarato con i fatti la 
toro disponibilità a fare la pro¬ 
pria parte e ad accollarsi il 
proprio canco di responsabili 
tà per I inquinamento che at 
traverso il Po amva fino al ma 
re Propno ieri mentre Lucia 
no Guerzoni presidente della 
Regione Emilia Romagna am 
vava a Milano con i suoi colla 
boraton al Pirellone era riunì 
la la giunta regionale che ha 
finalmente approvato il piano 
Lambro un colosso! da Smila 
miliardi che in cinque anni 
I dovrebbe ripulire le acque del 


Lambro del Seveso c delio 
tona In contemporanea a Pa 
lazzo Marmo ta giunta comu 
nate ha deciso di dare il via al 
depuratore di Nosedo il pn 
mo di una metropoli che con \ 
comuni dell hinterland amva 
a quattro milioni di abitanti 
ma finora ha continuato a 
scaricare i propri rifiuti nei tre 
rigagnoli avvelenati che solca 
no il suo temtono 

La notizia 1 ha data il sin 
daedo Pillitten accogliendo la 
proposta fatta dall assessore 
ai Lavon pubblici Massimo 
Ferlini «Comincmmo a lavora 
re tutti assieme ~ ha deno tl 
sindaco - senza criminalizza 
re nessuno e lenendo conto 


del fatto che esistono respon 
sabilita collettive all ongine 
del degrado ambientale» 
Guerzont ha annunciato 
che i incontro di len servirà a 
predisporre un piano che 
scatterà subito dopo le vacan 
ze e culminerà nella Conte 
lenza del Po in programma 
per settembre alla quale par 
teciperanno le quattro regioni 
che SI affacciano sul fiunre 
«La concretezza nell azione 
di governo ò il tratto comune 
che ha caratlenzzaio questo 
incontro - ha detto * La Re 
gione e il Comune di Milano 
hanno deciso di attuare ' le 
progetti forti concreti e f; o iti 
VI Noi riteniamo nece ,>ana 
anche un azioire sena di infor 
mazione per tutelale t imma 
gine dellAdnatico La gente 
deve sapere cosa stiamo fa 
cendo e tn che tempi mten 
diamo attuare il fMano di nsa 
nametrto È un piano che u 
guarda agricoltura zootecnia 
inquinamento delle acque 
Non sarebbe male se entro 
tanno nusci&simo ad appro 
vario anche in vista dei bilan 
cidel 90» 


L assessore regionale al Tu 
nsmo Giuseppe Chicchi ha 
illustralo dettagliatamente 1 o 
perazione immagine che la 
Regione Emilia ^magna in 
tende attuare «£ un cammino 
lungo - ha dello - ma indi 
spensabiie per salvare un set 
lore importante dell economia 
Italiana La pesca e il turismo 
dell Adriatico fruttano circa 
ISmila miliardi all anno che 
contribuiscono anche a pa 
reggiare la bilancia dei paga 
menu grazie all importazione 
di valuta estera Abbiamo sta 
bilito un canale diretto con la 
stampa intemazionale, ogni 
settimana dalia Regione parte 
un bollettino che raggiunge 
tutte le maggion testate euro 
pee e che tiene aggiornata 
i informazione sullo stalo di 
salute dell Adriatico Voglia 
mo dare I immagine de) no 
Siro impegno per il risana 
manto del) ambiente» 

Il presidente della regione 
Lombardia Ciu^ppe Gioven 
zana ha anhUhbiato I appro 
vazione de) piano Lambro 
che parte con un budget di 
Smila miliardi e che verrà al 
tuaìo da una società per azio 


ni a capitale pubblico e priva 
to Lo Stato ha previsto uno 
stanziamento di 1800 miliardi 
ma di questi finora se ne so 
no visti sqIo 140 Gli altri soldi 
saranno anticipati dalle im 
prese che faranno parte della 
•Lambro Spa» Eni In Fiat Fi 
ninvest Tecnimoni il gruppo 
Acqua impegnato nel disin 
qumamento del sistema idrico 
di Mosca la Lega delle Coo 
perative e parecchie altre 

«Va detto - ha precisato 
Giovenzana - che in ultima 
analisi però questi soldi ver 
ranno pagati dai cittadini I 
privati anticipano capitali ne 
cessan per I investimento ma 
poi scatterà un sistema tariffa 
no per pagare il disinquina 
mento» 

Il vicesindaco del Comune 
di Milano Luigi Corbani ha 
sottolineato che il costo del 
l operazione ambiente grava 
soprattutto sut comuni «1 o 
Stato promette miliardi ma i 
soldi che girano sono sempre 
gli stessi 11 Comune di Milano 
costruirà il suo depuratore 
ma è bene che si sappia che 
costerà 350 miliardi di questi 
solo 29 verranno da Roma 


' Le motivazioni dell’Alta corte sulla parità con la naja 

Vent’anni di ritardi per il servizio civile nazionale 

Obiettori: che fa il Parlamento? 


«Sanzione nei confronti degli obiettori» e «freno alta 
libera manifestazione del pensiero» Cast (a Corte 
costituzionale definisce la maggior durata del servi 
zio civile rispetto al servizio militare di leva, rimossa 
da una illuminata sentenza di cui sono state ora de¬ 
positate le motivazioni I giudici della Consulta invi¬ 
tano governo e Parlamento a colmare un ventennale 
ritardo in materia di servizio civile nazionale 


FABIO INWINKL 


M ROMA In quindici dense 
paginetfe redalie dai suo vi 
cepresidente Giovanni Con 
so la Corte costituzionale for 
nisce le motivazioni di una 
delle piu avanzate sentenze 
emesse negli ultimi tempi a 
palazzo della Consulta È la 
pronuncia di incostituzionali 
la delle norme che stabiliva 
no una maggior durala (venti 
mesi in luogo di dodici) per 
li servizio militare non armato 
e per il servizio sostitutivo ci 
vile 

La sentenza prende le 
mosse da quattro ricorai che 
indicavano nella maggior du 
rata del servizio civile una 


violazione dei principi di 
uguaglianza e della liberta 
dei pensiero riconosciuti dal 
la Costituzione agli articoli 3 
e 21 Significativo il caso di 
uno dei ncorrenti Antonio 
De Filippts Precettato presso 
I associazione «Papa Giovan 
ni XXin» di Rimini si «autori 
duceva» il servizio al compì 
mento dei dodn i mesi e con 
tinuava ad operare in qualità 
di volontario nell assistenza 
agli handicappati presso la 
stessa associazione 
1 giudici costituzionali atte 
sa invano dal Parlamento una 
nforma della legg del 1972 
hanno accolto i ricorsi can 


celiando le norme che stabili 
vano ia dispanlà di tratta 
mento Per quanti prestano <1 
servizio militare non armato 
la sentenza rileva che a di 
mostrare «1 irragionevttlezza 
di qualunque dispanta di du 
rata» é sufficiente una norma 
de) 77 secondo cut questi 
giovani «sono sc^getll a tutte 
le norme concernenti i) per 
sonàle che presta i) normale 
servizio di leva ad eccezione 
di quelle sull uso delle armi 
E la contranetà all uso delle 
armi si fa notare e «1 essenza 
stessa dell obiezione di co 
scienza» Se quindi onen di 
scipltna ordinamenti dei due 
servizi sono gli stessi - con 
elude su questo punto \ Alta 
corte - non si vede perché 
debba differen,<.iarsi la loro 
durata 

Sulla piu complessa mate 
na del servizio sostitutivo civi 
le ia sentenza depositata len 
nleva che qui indubbiamente 
I termini di comparazione 
non SI presentano omogenei 
Infatti «al nfiuto dell uso delle 
armi si accompagna e si so 
vrappone li nfiuto della divisa 


e della disciplina militari 
Occorrerebbe allora vagliare i 
van aspetti del servizio sosti 
tutivo civile per verificare se 
te relative prestazioni abbia 
no una portala effettivamente 
equivalente a quella del tradì 
zionale servizio di fevà 
«Ma - osserva a questo 
proposito la sentehza - sol 
tanto un servizio sostitutivo 
nazionale adeguatamente ed 
unitariamente organizzato 
consentirebbe una compara 
zione univoca e precisa Non 
ia consente invece ta plura 
)ilà disarticolata di enti orga 
nizzazioni o corpi di assisten 
za di istruzione di protezio 
ne civile presso cui il sen/izio 
sostitutivo civile continua ad 
essere prestato» 

Ed e a questo punto che i 
giudici della Consulta stigma 
lizzano •) ormai eccessivo 
protrarsi di una situazione 
transitona dovuta proprio alla 
mancata istituzione del servi 
ZIO sostitutivo nazionale» Un 
ntardo dei governo e del Par 
lamento già denunciato in 
una sentenza deli 86 e dive 


nulo ormai quasi ventennale 
Ma il ritardo del legislatore 
non può impedire alla Core 
di emettere ora il giudizio n 
chiesto dalle ordinanze dei 
giudici di mento 

Nell attuale situazione - 
queste le conclusioni - una 
maggorazene di d irati dnl 
servizio civile non trova giu 
stificazione alcuna Anzi rive 
ste «un significato di sanzione 
nei confronti degli obiettori e 
lede altresì i «fondamentali 
diritti tuteiat) dai primo com 
ma del! art 3 e dal primo 
comma dell art 21 della Co 
stituzione m quanto sintomo 
di una non giustificabile di 
spanta di iraltamenlo per ra 
gioni di fede religiosa o di 
convincimento {>olitico e 
nello stesso tempo freno alla 
libera manilesiazione del 
pensiero» 

Una pronuncia come si 
vede assai avanzata che re 
stitLisce dignità ai diritti degli 
obiettori Toccherà ora alle 
Camere e al ministero della 
Difesa trarne tutte le conse 
guenze operative 


Studiosi scrivono ai ministr- 

«Le dnture salvano 
2000 vite in vin anno» 


Si nciiscule di cinture e seggiolini oggi il decreto 
e dii esame della Camera Da Tonno intanto un 
gruppo di studiosi invia ai ministri dei Trasporti 
Lavori pubblici e Sanila una lettera nella quale si 
dimostra I utilità dei sistemi di ritenuta e si invita 
no I politici a non modificare la legge Se tutti in 
dossassero le cinture dicono gli esperti ogni an 
no ci sarebbero 2 000 morti in meno sulle strade 


LILIANA ROSI 


M ROMA Oi;i,l la Camera 
dti dtpulali nprr-ndera la di 
scussionc per la conversione 
del decreto sulle cinture di si 
curezzj 1! provvedimento è ai 
secondo passaggio a Monteci 
tono fa prima volta I deputiti 
volarono a sorpresa la sop 
pressione dell obbligo dei seg 
qiolini per i bimbi fno a 4 anni 
SUI sedili posterion delle auto 
Successivamente pochi giorni 
fa il Senato ha reintrodotto 
luso dei seggiolini Ora il de 
crcto è nuovamente al vaglio 
della Camera Tra oggi e do 
mani comunque la decisione 
definiUsa dovri essere presa 
dato che il Parlamento andra 
•in ferie» sabato prossimo 
} propno ieri alla vngitia 
defh discussione i ministri 
competenti dei Trasporti du 
Ijvon pubblici e della Sanità 


hanno ricevuto una lettera da! 
gruppo dei ricercatori che for 
nirono la base tecnica e scien 
tifica per la stesura della legge 
sulle cinture di sicurezza 11 
coordinatore del «gruppo me 
dico per la sicurezza del tra 
sporto in auto» dottor Russo 
Franasi chiede ai ministri di 
non modificare la legge Ogni 
anno spiega il dottor Franasi 
specialista m traumatologia 
muoiono per incidente circa 
1 000 bambini "^ra gli 0 e i 14 
anni di età gli incidenti sono 
la prima causa di morte I 
bambini piu piccoli non an 
eora in grado di coordinare i 
movimenti in caso di urlo 
sbattono vioìeniemenle con 
Irò le parli dure dell auto Se 
poi il piccolo viene tenuto in 
braccio in caso di urto il suo 
corpo fa da «cuscino a quello 


dell adulto Un buon sistema 
di ritenuta è quindi necessa 
no E quelli omologati spiega 
il professore vanno benissi 
mo 

Riguardo alle cinture di «i 
curezza la lettera dei g uppo 
medico (composto da pedia 
tu ostetrici ginecologi e tee 
nici dei trasporti) fornisce altri 
dal! e osservazioni a riprova 
della loro utilità I! 92 degli 
incidenti stradali avviene ad 
una velocita inferiore agli 80 
chilometri orari il 62 sotto i 
50 km ora (velocita urbana) 
In lutti questi casi dicono gli 
specialisti le cinture difendo 
no proteggono salvano Se il 
90 degli automobilisti usasse 
le cinture dopo un anno 
aviemmo 2 000 morti m meno 
e 130 ISOmila feriti in meno e 
gh stessi feriti riporterebbero 
lesioni meno gravi ipotizzar 
do un 60 di utilizzo delie 
cinture come media naziona 
le vista la disparità di uso c di 
controlli fra Nord (dove tutu 
la indossano) e Centro e Sud 
fra un anno in Italia avTcmmo 
1 500 morti e 100 000 lerli in 
meno 

Sulle esenzioni il gruppo di 
specialisti torinesi ha raccolto 
una ricca casistica che in al 
cuni punti c addirittura in 



Lettera del Comitato 194 

«Aborto, servizi, diritti 
Ministro De Lorenzo 
c è tanto da discutere» 


Un semplice gesto che può salvare 2000 vite umane ogni anno 


conirasio con quanto ha poi 
prescritto la legge le aonne 
in gravidanza ad esempio 
per legge sono un i delie catt 
goric esentale dall uso delle 
c nfure Secondo gli studiosi 
invece in caso d incidente e 
molto peggio un uno che la 
pressione del nastro sull ad 
dome In caso di gravidanza a 
rischio allora la donna non 
dovrebbe propno andare in 
auto Non è vero poi che per 
le persone troppo alte o trop 
po basse siano controindicati 
I sistemi di ritenuta «È solo un 


l’Unità 

Martedì 
I agosto 1981 


fallo di confort - spiega il prò 
fessor Fratldsi tanto e vero 
che nel dossier che conse 
gnammo ai ministn spiegare 
mo die )c persone con quei 
problemi avrebbero dovuto 
dotarsi di uno strumento che 
regola I altezza della cintura a 
seconda delle nc‘ceuita Del 
resto m nessun altro paese d 
mondo esistono simili csen 
zioni «C lò che ci auguriamo 
conclude il professore - è 
che I nostn legishton si renda 
no conto dell utilità delle cin 
ture di sicurezza 


■■ ROMA Applicare difen 
dere la 194 realizzare i servizi 
che la legge prevede ma che 
sono sconosciuti in larghe zo 
ne del paese abolire i ticket 
sulla contraccezione sulla 
gravidanza e I interruzione 
della gravidanza revocare la 
circolare sul seppellimemto 
dei feti Gli aigomenti per di 
scutere non mameano e quel 
la lanciata dai comitato prò 
motore della grandiosa mani 
fcstazione del 15 aprile ha il 
sapore delta «sfida al neomi 
nistro della Sanità De Loren 
zo II comitato (ne fanno par 
te le donne di Pci Pst Pri 
Psdì Dp Pr Ri Uds Cgil e 
Uil) SI è riunito a Roma Ita 
sede della Uil e ha sleso un 
lettera indinzzandola al mini 
stro con i) quale e stalo chic 
sto un incontro per settembre 
La lettera e pacala ma decisa 
nei toni le donne vogliono in 
somma vedere il ministro at 
I opera -Accogliamo con sod 
disfdzione - dicono le donne 
a De Lorenzo - la sua dichia 
razione di non essere «aborti 
sta questo e anche il nostro 
slogan questo il senso prò 
fondo delle mobilitazione dei 
le donne E per questo che le 
chiediamo di usare tulli i mez 
ZI m suo potere per fare appli 
care ne r spetto della volontà 
dello Sialo e tutelando la di 


gnild e la salute delle donne 
le leggi 405 75 e la 194- Se 
gue 1 elenco dei punti «imnun 
cidbiii e cioè la difesa dell lu 
lodoterminazione delle don 
nc la poss bihtd di usufruire 
dei servizi previsti dalla legge 
in tutto li temtorio nazionale 
il rispetto del segreto profes 
stonale e della r^ervatezza 
delle donne la liberta per i 
non obiettori di lavorare sere 
namenle senza discrimina 
zioni Di qui la necessita d av 
vnre ripidamente compagne 
(si cita I esempio del piano 
Azione Donna) di sena infor 
inazione contiacccltiva e di 
realizzare i consultori familiari 
in tutta Italia E ora le cose 
non stanno cosi le donne ri 
cordano come in questi anni 
Id legge sia stata m parte di 
sdpplicatd e trascurala men 
tre sono state all ordine de! 
1 , orno campagne denigrato 
ne e persecutorie contro chi 
applica le leggi dello Stato si 
e strumentalizzalo per batta 
glie ideologiche e terroristiche 
un momento delia vita della 
donna che causa dolore e dif 
ficoltà- Infine ma non da ulti 
mo SI sollecita la revoca della 
cireolare sui seppellimento 
dei feti I abol ione dei ticket 
su contraccezione gravidanza 
e aborto Appuntamento a 
stttembre 


AMMIKISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Avviso di gara d'appalto 

Per la realizzazione dei lavori di costruzione di un sotto* 
passaggio ferroviario in corrispondenza di via MattedH* 
in comune di Poggiorenatteo. 

L Amministrazione provinciale di Ferrara intende appal¬ 
tare I lavori di cut sopra a mezzo licitazione privata con 
Il sistema delle offerte segrete a norma del) art l 'ett a) 
della legge 2/2/1973 n 14 

L'importo a base d’appalto è di L 1 173 000 000 
Al imi della determinazione delle offerte anomale 1 inerar 
mento è pan a 7 punti percentuali sulla media delle per¬ 
centuali delle offerte media effettuata non tenendo con¬ 
to delle offerte in aumento L esecuzione dei lavon è pre¬ 
vista m 360 giorni dalla consegna Saranno ammesse 
anche imprese riunite La data ultima di prpsentazione 
della richieste di essere invitate «Ila llcitazlpne é X2^6I 
1969 

Le richieste redatte in carta legate e in lingua Italtanà 
dovranno essere indirizzate all Amministrazione provin¬ 
ciale di Ferrara Castello Estense 44100 Ferrara Data li¬ 
mite di spedizione degli inviti a presentare le oiferte 120 
giorni dalla pubblicazione Alle domande dovranno esse¬ 
re allegate le seguenti dichiarazioni 

— di non trovarsi nelle condizioni lett a) b) c) d) e) () 
g) di CUI all art 27 della legge 3/1/1978 n 1 (senza in¬ 
vio della documentazione prescritta dal Citato art 27) 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di escluslo 

ne previste dalla legge 13/9/1982 n 646 e successi 
ve integrazioni e modificazioni j 

— di essere iscritti all Anc per ia categoria 4 per I im¬ 
porto competente 

— dichiarazione indicante I organico medio annuo dei 
dipendenti suddiviso in operai impiegati e dirigenti 
elenco dei lavori analoghi eseguiti negli ultimi 5 anni 
con I indicazione del committente 

— di essere in grado di (documentare quanto d chiarate 
La mancanza anche di una sola delle suddette dichiara¬ 
zioni comporta il non accoglimento della domanda dì m- ; 
Vito Le domande di partecipazione non vincolano I Am 
mimstrazione m alcur modo 

IL PRESIDENTE doti prof Carlo Persomi 


AVVISO DI SELEZIONE 

Il presidente deffe Regione Toscane Gianfranco Bartolint 
Commissario straordinario ed acta ai sensi dell ordinanza 
ministeriale n 1764/Fpc dell 8 luglio 1989 intende proce 
dere all affidamento dei lavori concernenti «I trattamento il 
condizionamento, lo stoccaggio provvisorio e lo smaltimento 
deEmtivo dei rifiuti tossici e nocivi stivati a bordo delta m/n 
Deep Sea Carrier 

Tale affidamento sarà effettuato previa valutazione di solu¬ 
zioni tecnico-economiche presentate da parte dt imprese a 
società specializzate da selezionarsi fra quelle che presente¬ 
ranno domande corredata deila seguente documentazione 

1) referenze nel settore dello smaltimento de) rifiuti indù 
striali tossici a nocivi 

2) autorizzazioni allo smaltimento dei rifiuti industriati tossi¬ 
ci 6 nocivi rilasciate dalle compatenti autorità 

3) dichiarazione di essere proprietari di impianti di smalti¬ 
mento o di poterne avere disponibilità m basa a conv^n 
zioni con i proprietari A tal fina dovranno essere indicete 
ie potenzialità, I ubicazione e ia tecnologie degli impianti, 

4) struttura economica ed organizzativa dell impresa e della 
società 

51 indicazione del tempi prev sti per il compimento delie 
operazioni ih oggetto Ih relazione alle tipologie ed alls 
quantità dei rifiuti nonché elle caratteristiche degli im¬ 
pianti ed attrezzature realizzati nell ambito della Regione 
Toscana 

La documentazione necessaria per la predisposizione della 
domanda ò disponibile presso la segreteria del Commissario 
via dei Servi 51 (V piano) - Firenze del giorno 2 agosto 
1989 dalle ora 9 alle ora 1 2 dei giorni feriali 
Le domande dovranno essere consegnate a mano entro le 
ore 12 del giorno 8 agosto 1989 presso la segreteria del 
Commissario via dei Servi 51(1* piano) - Firenze 
Entro lo stesso termine le società che ritengano di evere a 
bordo delle Deep See Cerner rifiuti da esse stesse prodotti 
e/o esportati e che intendano provvedere a propria cura e 
spese allo smaltimento definitivo dei suddetti rifiuti possono 
darne comunicazione per iscritto al Commissario 
Si garantisce la totale riservatezza della documentazione e 
delle dichiarazioni presentate 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Gianfranco Bartohni 


Memar 

SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

ViaPpcBelmonte l/C PALERMO 'IRIFINMARE 
Sema manWmi dalla SICILIA alle ISOLE di 
ALICUDI - f AVIGNANA - FIUCUDl LAMPEDUSA VEVAN20 • 
LINOSA-LIPARI MARETTIMO PANAREA PANTELLERIA 
SALINA STROMBOLI-USTICA VULCANO 
SeniB mariK/mi da NAPOLI per le ISOLE EOLIE MILAZZO 
Ageme nei pnnapah scali di linea 
PALERMO: Tel. 091/582403 
TRAPANI; Tel 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE. Tel 0922/636683-85 
MILA2ZO: Tel. 090/9283242-43 
LIPARI. Tel. 090/9811312 
NAPOLI: Tel 081/5512112-113 


Da lettore 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità 

Cooperativa soci de I Unita 
Via Barberta 4 - BOLOGNA 
Tel 051/236587 
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IN ITALIA 


Sanità 

A Torino 
interviene 
il prefetto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MTORINO Da tempo lo 
spedale Amedeo di Savoia di 
Tonno per la cura delle ma 
laRie infettive veniva definito 
•ad alto rischio» La disorga 
nizzazione era giunta a un 
punto tale che neppure nei 
casi di morte per Aids - k> ha 
accertato la commissione 
ispettiva delia Regione he 
tmmte - v, poteva pfocedeie 
alle autopsie «per mancanza 
di personale» Ora il prefetto 
ha commlssanato I Usi 4 alla 
quale fa capo il nosocomio 

Il comunicato della Prefet 
tura afferma che iil fonda 
mentale diritto alla salute dei 
ricoverati» è pregiudicato dalle 
^avi disfunzioni» esistenti nei 
servizi sanitan dell Usi 4 (San 
DonatOrParella-Campidoglio) 
e in particolare all ospedale 
Amedeo di Savoia. È stato per 
«vitare un ullenore aggravarsi 
della situazione» che il prefet 

10 ha sospeso il comitato di 
gestione dell Usi sostituendo* 
iocolcommissano 

La ciicoscnzione San Dona 
to*Parel)a Campidoglio ha 
una popolazione di quasi 
I lOmila unità e due espiali 

11 Mana Vmona e I Amedeo di 
Savoia Entrambi servono an 
che altre zone e per quanto 
riguarda lAids I Amedeo dt 
Savoia costituisce la struttura 
di riferimento dell intero Pie 
monte Ebbene nei due ospe 
dall ha denurKiato il sindaca 

10 dei medici la Cimo «i re 
parti vengono gestiti alla gior 
nata nei mesi estivi alcuni so 
no addintlura chiusi o ne vie 
ne ridotto il numero dei letti» 
•Disordine organizzativo ero* 
nica carenza di personale 
mancanza di direttive precise» 
venivano indicate come cause 
principali di uno stato di da 
morosa inefficienza che all A 
medeo di Savoia era stato 
constatato anche dalla com 
missione ispettiva deila Regio 
ne calo dei ncoven produtti 
irilà del laboratorio di analisi 
pari a un quarto del livello 
medio dei laboraion piemon 
lesi attrezzature inutilizzate e 
malati inviati per gli esami ad 
altre strutture 

Il presidente dell Usi 4 Cor 
ludo reno dU Psi dimessosi 
nel febbraio scorso non era 
stato sostituito prima per be 
ghe interne al suo partito e 
poi per contrasti con la Oc e 
altn gruppi del pentapartito 
La crisi comunale soprag 
giunta a giugno ha infine 
bloccalo ogni soluzione Duro 

11 commento di Fabrizio Morri 

segretario cittadino del Pci «Il 
commissanamenio è la con 
ferma della paralisi e dell in 
governabilità a cui il penta 
partilo ha condotto le istilu 
aloni lonnesi Una logica per 
versa e irresponsabile ha pur 
troppo anteposto gretti inte 
ressi di pailito a) diritto dei 
cittadini a veder tutelata la 
propna salute» L incarico di 
commissario è toccato all ar 
chitelto Ermanno Bonifetto 
Designazione che Mom ntie 
nc «non esente da rischi trai 
tandosi di persona fin troppo 
legata a un partilo politico» i) 
Psi CPCB 

In Coirsica 

Due italiani 
muoiono in 
un incendio 


■1 BASTIA Due turisti Italia 
ni un uomo e una donna 
hanno perso ta vita in Corsica 
Altri due versano in gravi con 
dizioni all ospedale di Bastia 
Le autorità non hanno ancora 
fornito I loro nomi ma si sa 
con certezza che si tratta di 
turisti milanesi Lauto sulla 
quale i quattro viaggiavano è 
stata investita da un muro di 
fuoco il fronte del violento in 
cendio si è sviluppato su cm 
quecento ettari di foresta an 
dati completamente distrutti 
Sulla dinamica dei drammati 
co incidente non si hanno an 
cora molti particolari La gen 
darmena di Bastia ha trovato i 
corpi dei due italiani Ietterai 
mente carbonizzati I due su 
perstih invece si sono salvati 
nuscendo a saltare fuori dal 
I auto in fiamme e lasciandosi 
rotolare lungo una scarpata 
profonda diversi metn Hanno 
nportato gravi ustioni ma an 
che fratture e contusioni Le 
aulonlà hanno ammesso che 
nella giornata di ieri diverse 
zone della Corsica hanno vis 
suto a causa degli incendi un 
clima di caos E probabile 
che sulla morte dei due Italia 
ni e sull efficienza dei soccorsi 
sta aperta un inchiesta. 


A nove anni dalla strage 
del 2 agosto grandi manovre 
contro i magistrati 
che indagano su Licio Celli 


Dopo la rinuncia deH’awocato 
di parte civile Montorzi 
uriinterro^ione dell’on. Piro 
strumentalizzata dal «Giornale» 


I Radici nel mirino della P2 


Celli toma all attacco E come campo di battaglia 
scelte Bologna, dove a novembre si celebrerà il 
processo d appello per la strage del 2 agosto C è 
l'ombra del venerabile sull improvvisa conversione 
di un avvocato di parte civtie, che una setimana fa 
ha nnunciato al mandato E intanto partono bor¬ 
date contro 1 giudici che indagarono sull attentato, 
senza lasciarsi condizionare dai servizi segreti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

aiQI MARCUeCI 


B BOLOGNA Intrigante e 
misteriosa come un giallo 
dell estate velenosa e deva 
stante come tutte le vicende 
dominate dalla figura di Lieto 
Celli Con la •Montorzi story» 
dicono in tribunale sono am 
vati a Bologna i veleni di Fa 
termo E Una nuova pagina 
da inserire nel voluminoso 
bestiario nazionale se in Sici 
ha gracchia il corvo delle let 
tere anonime in Emilia Ro 
magna gh avvoltoi pianano 
sull improvvisa e misteriosa 
•conversione» dell avvocato 
Roberto Montorzi uno degli 
accusatori di Celli nel proces 
so per la strage dei 2 agosto 
recentemente fulminato da 
resipiscenza nel salotto di vii 
la Wanda 

Pochi commentano volen 
iien nelle aule di giustizia dis 
sanguate dalle ferie Ma in al 
Ire sedi c è chi si dà da fare 
per sollevare ampie volute di 


fumo II ■Giornale» del lunedì 
parla di «caso Bologna» e cita 
un interrogazione del parla 
mentare socialista Franco Pi 
ro (I corsivo anonimo attacca 
I giudici del 2 agosto parla di 
■strutture invest^ative ester 
ne» di CUI Montorzi avrebbe 
fatto parie II bersaglio pnnci 
pale dell articolo è il giudice 
Libero Mancuso il pm del* 
I inchiesta sulla strage bolla 
to in prima pagina come 
•giudice comunista» £ I ono 
revole Piro con chi ce 1 ha^ E 
corretta i interpretazione che 
li foglio di Montanelli dà delia 
sua inlerrogazioneT 
Difticile dirlo perché il par 
lamentare socialista gira la 
domanda a chi gliela rivolge 
«Qual é la mia interpretazio¬ 
ne^ Mi dica piuttosto la sua^» 
Onorevole lei parla di «per 
quisizioni non autorizzate» 
dei servizi segreti in casa di 
citadini bolognesi <on re 


sponsbilità istituzionali» Cita 
anche le date m cui sono sta 
te effettuate Può dirci qual 
cosa di più? «Questa notizia 
vale quello che vale - è la 
sorprendente riposta non 
consideratela una notizia è 
semplicemente una doman 
da II governo è difficile che 
possa rispondere se i servizi 
sono segreti come fanno a 
essere autorizzali'^» 

Mollo chiaro invece il com 
mento di Mauro Zani segre 
(ano delta federazione Boto 
gnese del Pci «Il caso Mon 
torzi ** dice - toma a proietta 
re la lunga ombra delta P2 
sull Iter processuale relativo 
al 2 agosto 11 Giornate di 
Montanelli prendendo spun 
to dall interrogazione dello 
notevole Piro cerca di nnlo 
colare una campagna di de 
legittimazione dei magistrati 
che non si sono lasciati met 
tere a suo tempo la muse 
ruota da Licio Celli e dai ser 
VIZI segreti deviati» 

Intanto il giudice Mancuso 
ha già annunciato che quere 
lerà tl Giornale Mancuso 
chiede anche I intervento del 
Consiglio superiore della ma 
gistratura ■Oramai - spiega - 
è in gioco in tante sedi d Ita 
Ita la indipendenza della giu 
nsdizione» 

Sono 1 bagliori di una guer 
ra iniziata due sabati la 


quando il «fax» dell avvocalo 
Dean difensore di Celli ha 
trasmesso all Ansa una lettera 
autografa dell avvocato Mon 
torzi «Rinuncio a difendere le 
pari! civiii» annunciava il le 
gale «alcuni imputai non so 
no stali raggiunti da sufficien 
li prove di colpevolezza» Una 
dichiarazione esplosiva apo 
chi giorni dai nono anniver 
sano della sir^ del 2 ago 
sto e a pochi mesi dal prò* 
cesso d appello (^lla Ielle 
ra Montorzi 1 aveva conse 
gnata a Dean e Celli il giorno 
prima Come mai? Un <aso 
di coscienza» ha dichiarato 
pochi giorni fa 1 avvocato bo 
iognese Ma sono tn molti a 
dubitarne Torquato Secci 
presidente dell Associazione 
familiari vittime dei 2 agosto 
ha parlato senza mezzi tenni 
ni di ricatto E ad allungare 
mistero alla vicenda c è l tn 
termediazione di Cn^iano 
Ravanno giomali^a italoa 
(nericano che si definisce 
analista del Dipartim^to di 
Stato Usa e che in pratica 
svolge la funzione di addetto 
stampa del capo della P2 t 
stato lui a «favonre» 1 mconlro 
tra Montorzi e il Venerabile 
che tn pnmo ^ado al pro¬ 
cesso di Bottina è stato con 
dannato a 10 anni per calun 
ma pluna^iavata finalizzata 
al depistaggio delie indagxu 
sulla strage 


Qualcuno ha rubato 
documenti in casa 
di Faenza 




Giovanni Falcone 


■i LA SPEZIA Ladri in casa 
del faccendiere Francesco Pa 
zienza a Lenci nella villa del 
personaggio Hanno portalo 
via irecentomila lire e una va 
ligelta che lo stesso Pazienza 
ha raccontato essere «piena dt 
documenti personali» I cara 
binieri subito aweriiti si sono 
recati sul posto per i primi ac 
certamenti L ipotesi più prò 
babile è che gli ignoti svaligia 
t(Ki non mirassero affatto al 
denaro ma propno alla vali 
getta con le catte del faccen 
diere Le trecentomila lire 
asportate sarebbero insom 
ma un vero e proprio depi 
staggio Le modalità del «coi 
po» dal punto di vista «tecni 
co» sono stale subito chiarite 
1 ladri non hanno avuto alcun 
bisogno di usare chiavi false o 
fonare una senatura le chiavi 
d ingresso alla villa di Pazien 
za infatti erano state sistema 
te sul davanzale di una fine 
stra dove lo stesso Pazienza e 
I genitori le depositano ogni 


volta che si allontanano per 
qualche minuto Non appare 
comunque molto probabile 
che nella valigetta di Pazienza 
SI trovassero documenti di 
particolare valore li faccendi 
re infatti ha sempre sostenu 
to che carie importanti m suo 
possesso sono da tempo de 
postiate in America e in Italia 
presso due notai II furto però 
nonostante tutto testimonia la 
grande attenzione che qual 
cuno nutre ancora per i docu 
menti in possesso di Pazienza 
Insomma in parole povere i 
ladri devono essere stati attrai 
tl propno dalle carie delta fa 
mosa valigetta Le indagini si 
presentano particolarmente 
difficili e quasi sicuramente 
non avranno esito Qualcuno 
ha già parlato della «missione» 
di un qualche organismo ulh 
ciaie interessalo ai documenti 
de) personaggio legato a Celli 
a Calvi e ai servizi segreti ame 
ncani e francesi Owiamenie 
manca ogni conferma 


Attentato a Falcone 

Tre esperti sveleranno 
i sederi delFesplosivo 
lasciato sugli scogli 

Sono nelle mani dell alto commissano Domenico Si¬ 
ca gli atti telativi alle indagini sull omicio del presi¬ 
dente della Regione Piersanti Matiarella La richiesta, 
che nentra nelle facoltà del prefetto è stata inoltrata 
all ufficio istruzione della iWura di Palermo che 
nelle scorse settimane li ha trasmessi a Sica Confe¬ 
rito I mcanco ai penti che esamineranno 1 esplosivo 
utilizzato per il fallito attentato a Falcone 


Una delle eredi ha denunciato la scomparsa di quadri per decine di miliardi 

Guerra in fetmìglia per Teredità Maccari 


Furti, denunce, parenti che si accusano ira loro 
Sono in ballo decine di miliardi in opere d arte È 
I eredità di Mino Maccari il «feroce» pittore tosca¬ 
no morto p(XO più di un mese fa Una nipote del- 
I artista ha denunciato la scomparsa di centinaia di 
quadri anche di Rosai e Morandi dalle due abita¬ 
zioni del pittore scomparso E come nel «caso 
Guttuso» gli accusati sono parenti dell accusatrice 


MAURIZIO FORTUNA 


■1 ROMA È un nuovo caso 
Guttuso Mino Maccari è mor 
lo appena il 16 giugno scorso 
ma già è lite sulla sua eredità 
Centinaia di opere d arte 
quadri per un valore di decine 
di miliardi sarebbero state fat 
le sparire dalle due case del 
I artista quella romana e la 
villa in provincia di Massa Car 
rara per non essere msentó 
nei beni ereditari Ma in quel 
le case possono entrare solo i 
familiari dell artista Si intta 
quindi d) furti in famiglia 
compiuti da chi secondo la 
nipote del pittore sapeva di 
essere esi luso dal testamento 
^ denuncia è siala prescn 
ta d ai carabinieri del «nucleo 
tutela patrimonio artistico» da 
Leandra Anna Maria Maccari 


nipote dell artista con lassi 
stenza dell avvocalo Maurizio 
di Pietropaoio La donna so 
stiene che oltre a dipinti delio 
stesso Mino Maccan sono 
scomparse tele di altri celebri 
artisti come Morandi e Rosai 
che facevano parte della col 
lezione del pittore ( quadri 
erano custoditi nelle due abi 
tazioni deh artista in via di 
Viiid Emiliani a Roma e nella 
casa di campagna a Cinqua 
le vicino Massa 
Nella denuncia non si parla 
di furti di scasso o di rapina 
tori Si fa invece esplicito rifu 
nmento a gente (tamilian del 
i artista) in possesso delle 
chiavi delle due abitazioni A 
questo punto non ci possono 
essere troppi equivoci Lean 


dra Anna Mana Maccan accu 
sa senza Uoppi fronzoli gli 
altri componenti della fami 
glia di averta derubata di una 
parte consistente dell crédila 
Per tutelarsi ha allegalo all e 
sposto una ampia documen 
tazione fotpgrafica delle ope 
re mancanti tra le quali un 
quadro di Morandi valutato 
800 milioni dt lire 

Sembra I ultimo sberleffo 
del grande pittore e polemt 
sta Maccan era un senese pu 
rosangue Era nato nella citta 
dei palio n€l 1898 Piccolo di 
statura ma dalla parola fero 
ce aderì giovanissimo al fasci 
smo Ma era un fascista che 
sorrideva (he metteva alla 
berlina gli aspetti ufiiciali del 
fascismo il 13 luglio del 1924 
a Colle Val D Elsa usci ti pn 
mo numero de «Il selvaggio» 
responsabili' Angiolo Bencini 
redattore Mino Maccan Setti 
manale fascista a difesa dello 
squadrismo Matteotti era sta 
to assassinato appena un me 
se pnma 

Ma Maccan è i < fascista to 
scano con una forte vena pie 
bea che ncn lega con il fasci 
smo ufficiale falche venta 
la dice e sempre piu frequen 


temente E col tempo io 
guardo deli artista prende i) 
sopravvento sul fascista Nel 
1943 <11 selvaggio» chiude 
Dalia guerra Maccan esce con 
270 stampe memorabiii fra ie 
più beile che siano stale 
gnate durante il fascismo Pro¬ 
vocatore e «antipatico» Mac 
cari non smise mai di mettere 
alla berlina d cc^tume e il 
malcostume italiano Tutta la 
sua grande produzione artisti 
ca del dopc^ucira è mtnsa di 
feroce polemica nei riguardi 
di una società strampalata 
fosse sia quella del t^jpoguer 
ra che quella del bocim eco 
nomico Quando SI citava era 
una delle sue debolezze pre 
lente non mancava mai di af 
fondare le parole nel curaro 
Quasi per allontare la paura 
che con I aumentare dell eia 
gli fosse diminuita la cattive 
na Non risparmiava nessuno 
Sapeva o inventava i difetti di 
lutti 

Ora a un mese e mezzo 
dalla sua morte il suo nome 
tornerà sulla bocca di tutti Gli 
eredi si stanno disputaiKlo la 
sua eredità a suon di «sottra 
ziom illecite e di denunce 
Chissà come si divertirà lassù 
Mino Maccan 


là' a- 







Un opera di Mino Maccan 


B PALERMO Nelle scorse 
settimane 1 ufficio istruzione 
della Procura di Palermo ha 
consegnato all alto commissa 
no Domenico Sica gli atti rela 
tivi alte indagini sull omicidio 
del presidente della Regione 
Piersanti Maltarella Li aveva 
richiesti li prefetto Sica che 
ha infatti facoltà di prendere 
visione di processi coperti dal 
segreto istruttorio o di alti tu 
telati da) segreto d ufficio A 
Cattanisselta intanto prose 
guono le indagini sul fallito at 
tentato a) giudice Giovanni 
Falcone e sulle lettere anoni 
me Ieri il procuratore della 
Repubblica Salvatore Celesti 
ha conferito I incarico ai tre 
penti incaricati di esaminare 
i esplosivo utilizzato per il fai 
Ilio attentalo contro Falcone 
Si tratta de) professor Giancar 
lo Corazza dell università di 
Bologna esperto di campi 
elettromagnetici I ingegnere 
elettronico Giuseppe Lo Tor 
to di Palermo il tenente det 
carabinieri Giovanni De Logu 
responsabile della sezione in 
vestigaljva del Cis (Centro n 
dagim specializzate) di Roma 
I penti hanno chiesto 60 gior 
ni di tempo per consegnare i 
risultali degl) esami 
Domani invece è prevista la 
nomina dei penti che dovran 
no confrontare le impronte di 
gitali rilevate sul lesto e sulle 
buste delle lettere anonime in 
vidte a Palermo con quelle of 
ferie da) sostituto procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Alberto Di Pisa li magistrato è 
stato indicato da indiscrezio¬ 
ni raccolte dal settimale Epo 
ca come 1 estensore delle mis 
sive che accusavano tre magi 
strati palermitani e i vertici 


della polizia di aver «pilotato» 
it rientro tn Ualta del pentito 
Salvatore Contorno Le im 
pronte del giudice Di Pisa sa 
ranno confrontate con i reper 
tl dattiloscopici appartenenti 
a più persone consegnali al 
procuratore di Caitanissetta 
Salvatore Celesti dal giudice 
Francesco Misiano stretto co) 
laboralore dell alto commissa 
no Domenico Sica. La penzia 
comparativa che sarà affidala 
con ogni probabilità ai labora 
tori de! Cis di Roma sarà ese 
guita sotto la costante presen 
za del sostituto procuratore di 
Caltanisselta Ottavio Sferlazza 
Celesti ha infatti chiesto la col 
laborazione dei suoi sostituti 
per gli adempimenti istruttori 
che riguardano molteplici filo 
ni di indagini di cui si sta oc 
cupando 

Net prossimi giorni verrà tn 
lerrogato anche Salvatore 
Contorno per chiarire i tempi 
e ie modalità del suo rientro in 
Italia Un altra indagine riguar 
da ie numerose fughe di noti 
zie avvenute nelle ultime setti 
mane Celesti ascolterà it gior 
naiista di £)x>ca che firmò I ar 
licolo nel quale si indicava nel 
giudice Di Pisa I autore delle 
lettere anonime W procuratore 
di Caltanissetta ha espresso 
disappunto per le indiscrezio 
ni che non trovano confemiai, 
sul contenuto delia deposizio 
ne dell aito commissario Sica 
ascoltato venerdì scorso «Non 
mi presto a questi sporchi gio 
chi - ha ribadito Celesti - Per 
me i) segreto istruttono è sa 
ero Mai come in questo mo 
mento è importante rispettare 
scrupolosamente li riserbo ne 
cessino imposto dalla delica 
tezza delle indagini 


Assemblee nelle testate del gruppo editoriale 


Monti chiede lo stato di cria 
Vuol disferri di 44 ^omalisti 


Nasce in Sardegna Tinformazione a pagamento 

«Tu non scrivi quel che vo^o 
e io mi compro una pagaia...» 


E ufficiale la Poligrafici editoriale ha invialo ai Co 
mitati di redazione dei giornali del Gruppo Monti 
una raccomandata con ricevuta di ritorno annun 
ciando loro I intenzione di proclamare lo stato di 
crisi avviare le procedure per cassintegrare e licen 
ziare ben <14 giornalisti riducendo le pagine nazio 
nali e locali dei quotidiani che edita a Bologna Fi 
renze Trieste Pordenone Livorno e Roma 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIOVANNI ROSSI 


B BOLOGNA II record di 
contrazione dell organico 
giornalistico tocca alla Na 
zione (meno 14) seguita 
dal «Carlino» (meno 10) e 
via via dal «Piccolo e dalla 
«Polipress» (I agenzia di ser 
VIZI della Po) grafici editoria 
le già Anpe poi Aspe) con 
6 ciascunoa dal «Comere di 
Pordenone» (5) e infine da! 
«Telegrafo (3) 

La comunicazione del) in 
lenzione del! azienda di n 
correre alla normativa pen 
sala per le aziende in crisi o 
in ristrutturazione è stata da 
ta anche alla Federazione 
nazionale della stampa ita 


liana (Fnsi) Il sindacato dei 
giornalisti ha diffuso un co 
municalo nel quale atlerma 
che «è questa ta risposta che 
I editore rilene d poter dare 
dopo che il sindacato si e 
battuto per mesi contro un 
progetto sinerg co con il 
quale si intendeva chiara 
mente omologare 1 informa 
zione nazionale dei quoti 
diani del Gruppo riducendo 
ne nettamente l identità e 
l autonomia Questo editore 
che nei giorni scorsi ha 
Iriontalmente annunciato » 
successi finanziari del Crup 
po SI dichiara oggi a) con 
Irano in grave deficit soltan 


to per poter piegare la giusta 
lotta dei g ornatisti contro il 
suo dissennato progetto si 
nergico II undacalo prose 
gue la nota - chiederà I in 
teisento dii miniMro del La 
voro e del Garante per i edi 
tona per il momento ncor 
da all editore che malgrado 
i) suo recente accordo con 
t editore tedesco occidentale 
Spr nger nel nostro paese 
anche per lui valgono le teg 
gl e I contratti di lavoro Italia 
ni Per oggi a Roma la Fnsi 
ha convocato nel tardo po 
meriggio tutte le strutture 
sindacali (emtonaii e azien 
dall per una valutazione del 
la nuova fase della vertenza 
kri pomeriggio intanto si 
sono svolti le assemblee dei 
redattori della «Nazione e 
dei Piccolo Slamattma ci 
sar^ quella dei giornaUsti del 
«Carlino 

Le decisioni dell azienda 
- hanno dichiarato t membri 
dei Cdr-sono immotivate E 
vero che i bilanci de) Gruppo 
non sono tali brillanti ma le 


perdite sono siate dovute a 
nuove iniziative (alcune dei 
te qual) subito abbandona 
le) o a partecipaz oni acqui 
site in altre società Quello 
che non funziona non sono i 
giomaiisti o I giornali ma la 
direzione deli azienda che 
da due anni ci chiede piani 
sinergici ai quali ci siamo 
sempre opposti per non 
gazzeltizzare e rendere fo 
tocopie quotidiani con gran 
d tradizioni 

Le parti dovrebbero inizia 
re a discutere a pari re da 
domani Sembra anche che 
lo staff dirigente non sia prò 
pnamcnie unito su) da farsi 
C è chi giura che lo stesso 
cavalier Attilio Monti segua 
con perplessità lo svilupparsi 
della linea dura scelta dal 
I amminislratore delegato 
dti Gruppo il nipote Andrea 
Riffeser Nel passato nei m > 
menti piu acuti di contrai 
posizione tra editore e teda 
ziom 1 intervento della prò 
prietà ha spesso riaperto i 
termini del confronto 


La giunta comunale di Sassari acquista spazi su La 
Nuova Sardegna per difendere il progetto di mega 
parcheggi sotterranei La redazione reagisce scio 
perendo per tre giorni Proprietà e direzione «E un 
fatto di democrazia accettare quelle pagine di 
pubblicità 1 giornalisti «No questa e democrazia 
a pagamento Una vertenza il cui esito può altera 
re profondamenfe i connotati dell informazione 


ANTONIO ZOLLO 


B ROMA Racconta Paolo 
Mur aldi nella sua recente 
Stona dtf qiomafismo ilafiano 
che agli inizi dei secolo il Cor 
ritte detta vero diretto dal miti 
co Lu gl Albertini per vendite 
e presi gio potè finalmente 
emanciparsi dai dominio allo 
ra esercitato dalla concessio 
nana Hooscnsiein e Vt^/er so 
cietd svizzero tedesca che al 
fora dom nava il mercato pub 
bl citar o Per la wr ta - guar 
date come cambiano i tempi -- 
erano anche gii anni nei quali 
li Corsero poteva sorpassare 
uno storico conconente tl Se 
coki anche con l ausilio di un 
decreto dell allora ministro 
delle Finanze Luzzati che 


l’Unità 

Martedì 

1 agosto 1989 


abolì le lotterie che tt Secato e 
altri giornali riservavano agli 
abbonati Tuttavia la distin 
zione tra notizie e pubblicità 
era visibile e la seconda non 
pretendeva certo di sostituire 
le prime 

Ora quasi che un lungo 
percorso a girotondo inziatosi 
ah inizio del secolo dovesse 
chiudersi sta accadendo prò 
pno qualcosa del genere la 
pubblicità cerca dt sostituirsi 
ali informazione e direttori e 
propnetari dei giornali si pie 
gano alle logiche delle proprie 
concessionarie di pubblicità 
oerallro non piu società auto 
nome ma reparti produttivi 
del Grande Gruppo che ha fa 


gocitalo giornali e altri mezzi 
di comunicazione disponibili 
sul mercato 

La questione nasce con la 
decisione dell ammmistrazio 
ne provinciale di Oristano e di 
quella comunale di Sassari di 
acquistare spazi dalla conces 
sionaria Manzoni (gruppo 
Mondadori) sul giornale La 
Nuova Ordegno (gruppo 
Mondadori) la prima per ce 
Icbrare i 15 anni della sua co 
stituzione la seconda per di 
fendere i) proprio operalo sul 
problema di megaparcheggi 
sol erranei e del traffico Le 
due questioni sono state irat 
tate dal giornale in modo tale 
che la medesima proprietà ha 
riconosciuto esauriente e piu 
ralistico Ciò nonostante la 
proprietà difende la richiesta 
dette due amministrazioni di 
acquistare spazi pubblicitari 
Tre giornate di sciopero imict 
te dalla redazione ne hanno 
bloccato sino ad oggi la pub¬ 
blicazione Propnetà e direzio¬ 
ne affermano che non accet 
lare quella pubblicità costituì 
rebbe una violazione della 
pratica democratica del piu 
ralismo Ribattono i giornalisti 


«Ma di quale democrazia e 
pluralismo dell informazione 
SI può parlare se ) accesso alla 
comunicazione e I ultima pa 
rola su una questione contro 
versa possono essere acqui 
stati da chi dispone di maggio¬ 
ri mezzi fmanzian'^ E qual è la 
finalità del nostro lavoro se cs 
so può essere sost unto e alle 
rato da informazione a paga 
mento’» Insomma chi non ha 
soldi o ne ha pochi come fa a 
controbattere la possibile reto¬ 
rica della giunta di Oristano o 
i interessata difesa della giun 
ta di Sassan’ Se i collegh. di 
Sassari dovessero perdere la 
loro battaglia (sino ad ora 
passata nella più generale di 
strazione) la qualità dell mfor 
mazione e il suo pluralismo 
avranno subito un colpo non 
inferiore a quelli già inler*! (ial 
la concentrazione delle testa 
te dalla guerra delle copie 
combattuta a colpi di lotterie 
Omologazione e mercificazio¬ 
ne dell informazione ne sono 
del resto una conseguenza 
non inevitabile ma preveciibi 
le dal potere della informa 
zione ali inrormazione del po* 
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Cina 

Eseguite 
2 condanne 
a, morte 

DALLA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBÙRRINO 

m PECHINO Su Shaozh» 
uno dei più prestigiosi inteliet 
luali cinesi molto conosciuto 
anche all estero è stato priva 
to del suo incarico di presi 
dente dell Istituto di ricerca 
sul pensleio e 1 opera di Mao 
Zedong £ rimasto «tenace 
mente abbarbicato all ideolo 
già borghese» questo è 1 allo 
di accusa che gh è stalo tWoI 
to per esautorarlo anche dal 
I Incarico di presidente della 
casa editrice legata alla socie 
tà II nome di Su assieme a 
quello di altri notissimi intel 
iettuali era apparso nella !un 
ga requisitoria che il sindaco 
di Pechino Chen Xifong aveva 
latto un mese fa davanti alla 
Assemblea na7ionale E già 
allora si era temuto che con 
tro quei nomi ci sarebbero 
siali dei prowedimenli puniti 
VI come poi è accaduto Pri 
ma di Su infatti sono stati pri 
vati dei loro incarichi Yan Jia 
qi ex direttore dell istituto di 
politica della Accademia delle 
scienze sociali e Weng Yuan 
kai un notissimo docente di 
scienze dell Università di He 
fei nella provincia di Anhui A 
Yan è stato tolto il posto che 
occupava nel comitato per 
manente delia federazione 
delle associazioni giovanili ci 
ncs! Il professor Wcng è stato 
allontanato da lutti gli incari 
chi di partito che ricopriva 
nella provincia di Anhui Que 
ste misure potrebbero anche 
preludere alla espulsione dal 
Fc 

Se ci sarà «clemenza» nei 
confronti della massa degli 
studenti la cui buona fede è 
stata strumentalizzata i quadn 
di partilo invece devono «es 
sere severamente puniti» an 
che con 1 espulsione 

Yan (nei cui confronti da 
lempo è stalo anche spiccalo 
mandalo di arresto) e Su so 
no all estero ma questo non 
toghe niente alla gravità delle 
decisioni nei loro confronti 
Sulla sorte di Weng invece 
non si hanno notizie Su 
Shaozhl era stato fino al primi 
dell 87 direttore dell istituto 

K ^r io studio del pensiero di 
arx Lcnm Mao Poi era sta 
to costretto a dimettersi al mo 
mento della caduta di Hu 
Yaobang ma era rimasto nel 
partilo della cui riforma era 
un convinto sostenitore Su è 
stalo anche m (taha anni fa 
per partecipare a un conve 
gno dell istituto Gramsci su 
Buchnrin 

Che non si stia affatto an 
dando verso un ritorno alla 
normalità é dimostralo non 
solo da queste decisioni con 
tro gli intellettuali ma anche 
da notizie di nuove condanne 
a morte per episodi venficate 
SI m occasione delle manife 
stazioni studentesche A 
Wuhan dove nei giorni più 
caldi della protesta che scuo 
tm tutta la Cina migliaia di 
(tersone bloccarono if grande 
ponte sullo Yangtze due per 
sone sono state condannate a 
morte e la sentenza è stata 
immediatamente eseguila 
Un altra condanna a morte 
t stala invece sospesa I due 
qiusliziali erano siali accusati 
di ivere ucciso una donna in 
cinta e una ragazza mentre ra 
pillavano una casa Undici 
condanne a vari anni di pn 
giune sono state inflitte a per 
sone accusate di aver picchia 
to poliziotti dato I assalto ad 
editici pubblici bloccato i bi 
nari bruciato veicoli pubblici 
ammazzato genie durante i 
disordini sempre a Wuhan 


Designato dal Poup 
l’ex ministro degli Interni 
che fu il grande mediatore 
per l’accordo con Solidamosc 


Ma l’opposizione non lo voterà 
«I nostri militanti non accettano 
che al potere restino sempre 
gli uomini della legge marziale» 


Sarà lù^czak il premier polacco 


Sava Czeslaw Kiszczak il nuovo primo ministro po¬ 
lacco La designazione da parte del Podp, avvenu¬ 
ta già sabato sera durante la sessipne <jel comitato 
centrale del partito e stata resa nota ullicialmente 
ieri mentre iniziava la riunione del Parlamento che 
dovrà oggi ratilicare la scelta II risultato è sconta¬ 
to poiché il Poup e i suoi alleali hanno la maggio¬ 
ranza ma Solidamosc voterà contro 



Czeslaw Kiszczak 


■ VARSAVIA È toccato a 
Rakowski come primo atto m 
veste di segretario del Poup 
presentare al gruppo parla 
montare del partito la candì 
datura del suo successore sul 
la scomoda poltrona di primo 
ministro 11 nome del generate 
Czeslaw Kiszczak ministro 
delirmerno uscente era nel 
I ana da diversi giorni sqprat 
tutto dopo il tramonto della 
candidatura dell economista 
Wladyslaw Oaka A favore di 
Kiszczak gioca il fatto di esser 
stalo nel passalo governo 
t uomo del dialogo con Soli 
darnosc alla sua lunga e pa 
zienle opera di mediatore si 
deve infatti li successo della 
•tavola rotonda» che per mesi 


ha messo a confronto i rap 
presentanti del potere con gli 
uomini di Solidamosc per 
concludersi con 1 accordo che 
ha portato alla legalizzazione 
dell opposizione e alfe elezio¬ 
ni libere di giugno 
In realtà gli esponenti di 
Solidamosc hanno manifesta 
to in più di un occasione la lo¬ 
ro stima per Kiszczak mentre 
hanno sempre visto come un 
avversano irriducibile I allora 
primo ministro Rakowski Ma 
ieri dopo I irdicazione ufficia 
le della sua candidatura da 
parte del Poup il capogruppo 
di Sol darnosc Bronislaw Ge 
remek ha annuncialo che 
I opposizione voterà contro o 
SI asterrà «Non possiamo vo¬ 


lare per lui» ha detto l»:oni 
camente fasciando chiara 
mente intendere che la lea 
dership del sindacato teme di 
esporsi un altra volta alle cr ti 
che delia sua aia più radicale 
già malcontenta per 1 appog 
gio indiretto offerto dall oppo¬ 
sizione all elezione di Jani 
zetski alla presidenza lì gene 
rale infatti è stato eletto grazie 
a) voto nullo di sette deputati 
di Solidamosc olire a quello 
favorevole dt uno dei suoi se 
naiori Come possiamo spie 
gare alta nostra base si chie 
dono I leader del sindacato it 
fatto che dopo te elezioni vit 
toriose di giugno al potere ci 
siano sempre quelli gli uomi 
ni delta legge marziale che ci 
hanno mésso fuon legge da 
Jaruzelski a Rakowski a Kiszc 
zak’ 

Difficoltà politiche diverse 
ma non meno gravi stanno di 
fronte al Poup che pur aven 
do sulla carta i numeri per 
eleggere senza problemi il 
nuovo premier t> deputati del 
partilo e quelli delle Rvze 
fiancheggiatoci sono 299 


contro i 161 di Solidamosc) 
sa bene di non avere al con 
trano la reale maggioranza 
polìtica per sostenere le sue 
scelte La suddivisione dei 
seggi nella Camera bassa in 
fall) è soltanto tl frullo di un 
meccanismo elettorale che ha 
garantito la maggioranza al 
Poup indipendentemente dal 
la sconfitta inflittagli dai voto 
Per questo i dirigenti comuni 
su avrebbero voluto comvol 
gere Solidamosc nella direzio¬ 
ne del paese inserendo suoi 
esponenti nel governo Di 
fmme al rifiuto del sindacalo 
che non ha voluto accettare 
alcuna «spartizione» col Poup 
SI è amvati alla soluzione at 
tuaie Ora la speranza è che 
a) momento de) voto una par 
te dei deputali deJI opposizio¬ 
ne Si pronunci a favore del 
) uomo della «tavola rotonda» 
o almeno si astenga II gruppo 
parlamentare di Solidamosc 
non sembrava ieri onenlaio a 
stabilire una stretta disciplina 
di voto Comunque per evita 
re defezioni anche fra gli a) 
leali il generale Jaruzelski lia 
riunito ieri sera i parliti che 


formano la coalizione di go¬ 
verno per sottoporre toro la 
candidatura di Kiszczak 
Quanto alla formazione del 
nuovo governo il premier de 
signato ha detto di non poter 
fare previsioni sui tempi che 
occorreranno a mettere Insie 
me la sua équipe «Non è un 
lavoro facile bisogna accon 
tentare tante parti Potrebbero 
essere necessane una settima 
na o due» Secondo le voci 
che circolavano ieri il nuovo 
premier manterrebbe al posto 
di vice primo ministro per t e 
conomia Ireneus Sekula cor 
responsabile della linea che 
suscita tante cntiche sia nel 
I opposizione che nel Poup e 
che farà oggi la sua pnma 
prova con la liberalizzazione 
dei prezzi dei generi alimenta 
n da molte parti giudicata un 
disastro annunciato len lun 
ghe file si sono formate da 
vanti ai negozi la gente ha 
tentalo di fare qualche scorta 
prima dell inevitabile e cala 
stTofico aumento dei prezzi 
che scatterà oggi con la libe 
ralizzazione 


Alla conferenza di Parigi scontro verbale frà i vietnamiti e l’opposizione armata 
Conciliante intervento del ministro degli Esteri cinese 

Braccio di ferro sui khmer rossi 


Il clima idillico della prima giornata si è liquefat¬ 
to Ieri alla conferenza di pace sulla Cambogia, in 
corso a Parigi c è stata una pnma battuta d arre 
sto Gli interventi del ministro degli Esteri cinese, 
di quello vietnamita e del rappresentate dei kh¬ 
mer rossi hanno confermato che restano ancora 
molti problemi concreti da risolvere per disegnare 
un compromesso accettalo da tutti 



M PARIGI li nodo «khmer 
rossi» è risorto dalle cenen 
nella schermaglia di len fra ii 
ministro degli Esteri vicinami 
ta e il rappresentante dei kh 
mer «!! genocidio perpetrato 
dal regime di Poi Poi è il piu 
barbaro che la stona dell u 
manità abbia mai conosciuto 
- ha detto il ministro degli 
Esteri dei Vietnam Nguyen Co 
Thach ogni soluzione che 
non assicuri la definitiva can 
cellazione del regime genoci 
da dei khmer rossi non sarà 
accettata né dai cambogiani 
né dal mondo intero» La n 
sposta non si è fatta attende 
re Poco dopo il capo della 
delegazione dei khmer rossi 
ha accusato 1 Vietnam di vo 
Icr dominare la Cambogia per 
sfruttarne le risorse naturili 
Uno scontro che ha gelato 
la jnferenza ma che (orse 
era inevitabile perche proprio 
sulla questione dell esercito 
khmer si gioca i) futuro di 
qualsiasi piano di pace II 
principe Sihanuk garantisce 
per i khmer rossi e li vuole nel 
governo di riconciliazione per 


tenerli sotto controllo Hanoi e 
il governo filovietnamita di 
Hun Scn non si fidano Temo 
no che nonostante le promes 
se (ormali l esercito khmer 
possa riprendere il potere 
quando i soldati di Hanoi 
completeranno il ritiro dalla 
Cambogia 

A queste incertezze ha cer 
calo di rispondere nell inier 
vento piu atteso della giornata 
di ieri il capo della diploma 
zia cinese Qian Qichen «Sia 
mo pronti -- ha detto Qian Ql 
chen - ad associarci in un ac 
cordo per la cessazione degli 
aiuti militari alle parti in con 
fillio dopo che il Vietnam avrà 
ritirato le sue forze» La Cma 
rinuncia anche all ipotesi che 
gli effettivi della resistenza an 
tivietnamita siano integrati in 
un «esercito nazionale» cam 
bogiano e propone un altra 
soluzione Possono - dice la 
Cina - restare nelle loro basi 
attuali in attesa che il futuro 
governo di transizione prowe 
da a "Congelarli» Fin qui tulio 
bene ma Qian Qichen ha an 


che ribadito che «la realtà del¬ 
la Cambogia di oggi é rappre¬ 
sentata dalla presenza simul 
tanea di quattro fazioni politi 
che ognuna delle quali ha un 
proprio esercito e di questa 
realtà va preso atto Non (e 
neme conto - ha ammonito 
Qian Qichen porterebbe ad 
una situazione pericolosa» La 
strada da percorrere secondo 
il diplomatico cinese è quella 
«di costituir^ una coalizione 
guidata dar pnncipe Sihaiwk, 
che includa i khmer rossi» 

Dopo I intervento alla con 
ferenza il ministro degli Esten 
cinese ha avuto un incontro 
privato con il segretario di Sta 
to americana Baker AH aiuto 
militare della Cina ai khmer 
rossi corrisponde infatti quel 
lo americano agli altn gruppi 
antivietnamiti L atteggiamen 
to piu conciliante dei cinesi 
non basta per ora al Viel 
nam È soltanto melina o la si 
luazione cambogiana è così 
imbrigliata che uscite di sce 
na le grandi potenze i semi 
dell odio po>sono trascinare il 
paese m ur cruento scontro 
civile"^ 

Nonostante le p'’santi accu 
se che le vane fazioni si sono 
scambiate i partecipanti alla 
conferenza di Parigi sono an 
cora ottimisti Lo stesso Siha 
nuk ha parlato di una torte 
tendenza verso I accordo ed 
ha sottolimato I importanza 
del ruolo detta Cina nguardo 
alla questione «khmer rossi» 


Sihanuk al contrano del Viet 
nam vuole i khmer nel gover 
no di transizione «Così - dice 
Sihanuk - potremo controllar 
li invece di essere costretti a 
combatterli nella giungla» La 
sua linea é appellata da! 
Giappone dai paesi occiden 
tali e da quelli nort comunisti 
del Sud Est asiatico 

Durante la nunione odierna 
diversi capi delegazione fra i 


quali quelli di Giappone Cma 
e Australia hanno espresso il 
propno appoggio alla racco 
mandazione de) segretario ge 
nerale dell Onu per J imme 
dialo invio in Cambogia di 
una missione intemazionale I 
rappresentati di Hanoi e del 
governo filo vietnamita di Ph 
nom Penh si sono (inora op 
posi! all intervento del) Onu 
motivando la loro ostilità con 


il fallo che il seggio cambo 
giano all assemblea generale 
delle Nazioni Unite è stato as 
sognalo at gruppi della resi 
stenza La riuntone pienana 
alla quale sono presenti di 
ciotto paesi e il segretario del 
1 Onu si concluderà oggi La 
conferenza continuerà a livei 
lo di commissioni di lavoro e 
tornerà a riunirsi in sessione 
pienana alla fine di agosto 


«Sì» dei cileni 
alle modifidie 
della Costitimone 

Non ha nsetvato sorprese il nsullato del referen¬ 
dum sulle nlorme costituzionali in Cile Ma se il 
voto di len è stato, come si è espresso Jorge Arra- 
te, segretario di una delle tre formazioni socialiste 
esistenti, «un momento di remeontro dei cileni», 
da parte delle forze annate che puntellano il regi¬ 
me del dittatore Pinochet vengono pieoccupanti 
annunci di intransigenza e aggressività 


GUIDO VICARIO 


■RSAimAGO DEL CILE, le 
proposte di nforma alla costi 
luzione che il dittatore impose 
nei 1980 sono il (rutto di un 
accordo tra governo e opposi 
zione e ciò si è riflettuto nei ri 
sultati 185 7% dei cileni ie ha 
approvate Le astensioni che 
furono solo del 2 4% nel plebi¬ 
scito del 5 ottobre scorso sono 
salite approssimativamente ai 
24% ma manca il dato definì 
tivo e ufficiale anche perché il 
governo non ha interesse a 
rendere nota questa cifra In 
questa consistente astensione 
quanto c è di indifferenza ver¬ 
so un referendum in cut la 
quasi totalità dei partiti dava 
!a stessa indicazione di voto e 
quanto invece cè di rifiuto 
verso quel che poteva appan 
re come un operazione conci 
liatnce"^ 

Qualche valutazione po¬ 
trebbe essere tratta dalla som 
ma dei voti bianchi e nulli pan 
al 6 10% in quanto i comunisti 
hanno invitato I elettore ad 
annullare il voto Ma anche in 
questa categona dei compiuto 
VI è evidentemente una parte 
inevitabile di erron dell eletto¬ 
re (5 ottobre più del 2 28%) 
Più significativo è probabil 
mente ) 8 2% che come previ 
sto dalia scheda ha espresso 
rifiuto alle proposte Chi com 
pone questa parte dell eletto¬ 
rato'^ può suppone che non 
siano soltanto appartenenti a 
tendenze di sinistra b possibi 
le VI sia una destra estremista 
che non si è espressa pubbli 
camente ma che giudica enti» 
cabile aver ceduto sta pure 
poco alle opposizioni ed é al 
treltanto possibile che vi sia 
una parte della popolazione 
che avendo visto associata 
1 immagine di Pinochei e I in 
Vito a volare «approvo» abbia 
tratto te conclusioni che per 
essere contro il dittatore si do¬ 
vesse votare «respingo» 

La giornata politica cilena si 
caratterizza però e forse più 
ancora che per il volo per 
una inattesa presa di posizio» 
ne del generale Matlhei co¬ 
mandante in capo dellavia 
zione - sulla questione della 
legge di amnistia per \ fatti av 


venuti durante la repressone 
golpista tra il 1973 e il 1978 E 
questa una legge della dittatu¬ 
ra con la quale vengono sal¬ 
vati gli autori dei fucilamenti. 
delle torture della Komparsa 
di persone nei periodo delia 
repressione massiccia contro i 
tavoralon e i militanti della si¬ 
nistra Nei giorni scorsi i dirì¬ 
genti della conixrtQaon (lai 
lenza dei partiti di centro e si 
nistra) aveva affermalo che il 
governo che si formerà dopo 
le elezioni del 14 dicembre 
avrebbe annullato quell amni¬ 
stia Non vi è animo vendicati¬ 
vo nell opposizione nguarao 
ai delitti compiuti dalla ditta¬ 
tura Anzi SI può notare un at¬ 
teggiamento sui tema morale 
e politico cosi àcoltanle di 
prudenza e di pazienza Ma 
evidentemente dare già ora 
per chiuso il capitolo sangui¬ 
noso della reprràsione è inac¬ 
cettabile 

Ma inaccettabile per il ge¬ 
nerale Matthei è propno che 
lo SI voglia napnre Nella sua 
inten^sla al Mercurio di ien 
(giorno del referendum sulla 
Costituzione) egli affenna 
•Che sia chiaro non accette¬ 
remo che cambino ta legge* 

Se lì futuro governo della con 
certacion insistesse nel suo 
proprosito questo sig nifiche- 
rebbe «un nfiuto completo di 
qualsiasi collaborazione» da 
parte delle forze aimale Infi* 
ne egli annuncia ie «più gravi 
conseguenze» per alti che in 
questa direzione si vogliano 
compiere 

Queste parole di pesante 
minaccia sono tanto più 
preoccupanti in quanto prò 
vengono da uno dei membn 
della lunta di governo che è 
consioeraio tra Tpiù disposti al 
dialogo Matthei SI dee 
sto ad accettare processi e 
giudizi ma solo m riferenlesi 
ai fatti successivi ai 1978. 
quando cioè la repressiorw $| 
(ecV’pitfsclDlliva e meno dWt^ 
tamente legata all operato dt f 
uflicia)i e sottuìfiaali dette for 
ze annate Un baratto che tu 
tavia difficilmente potrebbe 
essere accettalo 


Applausi per Tassassino 

Olanda, i testimoni 
del delitto raccontano: 
«Pensavamo ad un film» 


H L AJA Gli avventori della 
terrazza bar di Niimen m 
Olanda erano convinti di as 
sistere ad una npresa cine 
matografica ma hanno ap¬ 
plaudito un reale omicidio 
Due uomini camminavano a 
fianco quando uno ha getta 
to a terra il compagno esplo¬ 
dendogli contro cinque colpi 
di pistola II battimani si è ie 


vaio dal bar ancora più con 
vinto quando I assassino si è 
recato ad una vicina cabina 
telefonica Rispetto puntuale 
del copione hanno pensato 
lutti Luomo in realtà stava 
comunicando il fatto alla po¬ 
lizia e rimaneva sul posto in 
attesa di essere arrestato A 
quel punto la gente ha inco¬ 
minciato a capire 


Amazzonia; 

Ancora 
foreste 
in fiamme 


«Il Congresso si deve riunire a settembre» 

Eltsìn debutta al Soviet 
come dirigente dell’opporirione 


L’epurazione continua: nuovi arresti 

L’ex ministro degli Interni 
in carcere all’Avana 


Debutto del nuovo gruppo dell opposizione parla 
mentare radicale al Soviet supremo dell Urss A 
nome dei 393 deputali iscnUi al gruppo Boris Ellsin 
ha chiesto ieri la convocazione straorainana del 
Congresso a settembre Ma a sorpresa in polemica 
contro di lui e intervenuto un altro esponente prò 
grossista Roy Medvedev II paese ha detto non 
ha bisogno del bisturi ma di una terapia intensiva 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


■1 SAN PAOLO Ancora in 
cendi in Amazzonia appic 
(.ah come sempre per pre 
parare i terreni all agricoltu 
ra e ai pascolo ! focolai so 
no quasi cinquemila Lo ha 
rivelato 1 Istituto nazionale 
per le ricerche spaziali in 
base alle foto oUenute dal 
satellite meterologico 
«Noaa» La maggior parte 
degli incendi si è sviluppala 
nel Malo Grosso nel Tocan 
tinas e Maranhao ma anche 
il li centro ovest e il nord est 
dell Amazzonia brasiliana 
Identica è la situazione nel 
1 Argentina del nord Para 
guay Uruguay in vasti lem 
tori della Bolivia alla frontie 
n con il Brasile Gli esperti 
dell Istituto per le ricerche 
spaziali temono che anche 
quest anno si debba fare un 
pesante bilancio Nella pas 
sita stagione circa cento 
ventimila chilometri qua 
drati di foresta amazzonica 
vndarono distrutti per gli in 
cendi appiccati 


■1 MOSCA la pr ma sort ta 
dell opposzionc nel Sov cl 
supremo si è risolta in uno 
scontro tra progressisti Dor s 
Ells n ha preso la paroh cr 
pomerigg o alla f ne d ni 
accesa discus onc sui dccrtti 
da convertire n Ic^cc per 
chiedere a nome del gnippo 
parlamennre micrregionak 
la convocazione anlnpaid a 
settembre del Congresso dei 
deputati del popolo il gran 
de Parlamento^ di 2 250 mem 
bri eletto a suffrag o universa 
le il 26 marzo scorso t ex ca 
po del partito di Mosca ha 


eseguito il mandato rcevuto 
domcn ca sera dal gruppo 
chiedere che il Congresso af 
fronti al p u prcs o il d bah to 
sulle modiche da apportare 
alla Cosi tuzionc del paese 
A sorpresa è intervenuto 
contro di lui io storco ex d s 
s dente Rov Medvedev corno 
care il Congresso magari per 
uno o due giorni percamba 
re la Cosiiiuzione - ha dello - 
é inopportuno Ciò potrebbe 
destab ! zz re la stuazone 
Ma Medvedev non si è ! m tuo 
a respingere la proposta e ha 
formulato un netto g ud zio 


polemico verso la linea potiti 
c I del grupiio di oppos zione 
B sogna ev tare - ha esclama 
to d forzare lo sviluppo de 
mocral co il j aeso ha oggi bi 
sogno non dei fem del eh rur 
go bensì di una terapia mion 
s va Ma la polemica non si è 
krnala nel campo dei rfer 
malori 11 deputalo VIad m r 
F Ictv (prillo segrelaro del 
partito della Repubblica auto 
noma Ceceno Ingushkaji) ha 
pesantenenie attaccato il 
gruppo di opposizione colpe 
vole di «dtv dere 1 Soviet su 
premo Subito imitato da un 
altro rapprv sentante deltap 
palato li primo vice prcsiden 
Il del con igl o de ministri 
uzbeko Valentin Ogarok 
Questi pur non negando mie 
resse verso lieune proposte 
c! itwnie dai radeali ha 
c ncluso che non contengo 
no nulla di costruttivo per n 
saivere i problemi sul tvppe 
lo r on SI è giunti a una vota 
none e con tutta probib I tà 
la d scussione su questo pun 
to riprender i domani 


I) gruppo di op|X>sizione sta 
mettendo a punto la procedo 
ra (ormale con cui chiederà di 
essere registrato nel Soviet su 
premo e i suoi portavoce han 
no dichiarato che si batteran 
no per ottenerla nel corso dì 
questa settimana t ultima pri 
ma delta conclusione della 
scssone Ma I esempio del 
gruppo interregionale ha già 
fatto prosci li anche se in af 
tra d lezione II deputato eslo 
nc Ivan Ravg ha lancialo li 
dea di cosliuire una nuova 
associazonc che potrebbe 
avere il suo coinspondente 
pariamcnlare quella dei <on 
tad ni indiv duali» Ravg ha so 
sicnuio che e ormai giunto il 
momento d r conoscere (or 
ma mente uguali dinlt alle 
1 / tnde coniad nc individu 
r spetto a quelli di cui god ì 
1 kolkhoz i sovkho/ e le 
iziendc agricole cooperative 
autonzzdlc ad affittare la terra 
presso kolkhoz e sovkhoz Gli 
interessi sociali si vanno mevi 
t b Imentc o^an zzando 


ALESSANDRA RICCIO 


ÌB lavana pur se prevedi 
bile I epurazione in corso nel 
min stero degli Interni cubano 
Si sta d mostrando durissima 
La notizia dell arresto dell ex 
ministro José Abrantcs Per 
nandez già destituito dalle 
sue (unzioni nei primi gorni 
del caso Ochoa De La Guar 
da del capo dei serv ZI di m 
migrazione dt quello della 
dogana e di altri due funzio 
nari oltre alla degradazione di 
quattro generali di brigata 
mandati in pensione col gra 
do di colonnello d mostra 
che i! governo cubano sta 
usando m sure drast che c 
senza precedenti nella stora 
della r soluzione Secondo il 
quotidiano ufficiale Granma 
le accuse sono di conuz onc 
negl gonza o tolleranza verso 
comportamenti corroit ap 
prapnazione illegale dt fondi 
creazione di imprese non au 
tonzzatc cliente! smo e so 
prattutto mantpolaz one e oc 
cuiiimenio di informaz oni 


importanti per lo Stato 
Dunque il m nistero che da 
trentanni vgilava e proteggo 
va lo Stato cubano da nemici 
interni ed esterni da cui dt 
pendevano il corpo di Segun 
dad del cstado- e le truppe 
speciali il ministero che si m 
carcd della scurezza perso 
naie di Fidci Castro e degli al 
tri mass mi dirigenti si sta 
sgretolando impietosamente 
(I breve comuncato del 
Granma non fornisce detta 
g! sulle persone che sostituì 
ranno gli arrestali nele loro 
funzoni ma non è dfficile 
prevedere che anche in que 
sto caso saranno chiamati alti 
uff cali delle forze armale a 
porre ordine in un organo co 
Sì mportanle della vita dello 
Stito In realtà tutto sembra 
md caro come lo se mdalo del 
narcotrafficc che secondo la 
versione ufficiale ò stato sco 
peno in maniera casuale ab 
b a dato vita ad una sorta di 
ìijtogoipe delle forze armate 


li ministero degli Interni e sor 
to infatti all indomani della 
vittoria rivoluzionaria come 
una fil azione dell esercito ri 
Ielle Poco a poco è andato 
acquistando una sua autono¬ 
mia che aveva negli ultimi an 
ni ragg unto un ivelto che at 
h luce dei recenti avventmen 
tj risultava incontrollabile 
Oggi I istituzione ritorna sotto 
la tutela delle forze armale 
nella persona del generale 
Colomé Ibarra attuale mini 
stro degli interni e di tutti gli 
altri alti ufficiali delle forze ar 
mate che stanno via via sosti 
tuendo I coiteghi messi sotto 
accusa In altri termini lutto 
ritorna sotto il controllo del 
generale Raul Castro 1 unico 
de! quale suo fratello Fide) 
non può dubitare Lex mini 
Siro José Abrantes da oggi 
gli arresti era uno dei pupilli 
dell ex «comandante En Jefe» 
Fntrato giovanissimo nell eser 
(Ito nbelle a 24 anni era 
igcnte dei servizi di sicurezza 
t per molti anni è stato il capo 


della scorta personale di Fi 
del certamente il compito di 
maggiore responsabilità e più 
doiicato per un agente segre 
to Indicato come uno dei più 
brillanti funzionan del gover 
no aveva sostituito due anni 
fa m pieno processo di rettifi¬ 
cazione il suo maestro e su 
periore Ramiro Valdes Duran 
te il suo ministero si era fatto 
notare per alcuni brillanti in 
terventi pubblici ad esempio 
sul nuovo codice penale mo¬ 
strandosi sostenitore di un 
ammorbidimento dei ngon 
della legge ed in un appello 
agii mteliettuali che chiamava 
a coliaborare alla trasforma 
zione del paese poiché la cui 
tura sosteneva «non costitui¬ 
sce un area di conflitto né 
una (onte di difficoltà ma co 
stituisce la grande (orza tra 
sformatnee che può e deve 
aiutarci a vincere questa bat 
taglia per la giustizia a livello 
continentale e mondiale e 
per il miglioramenlo umano a 
livello nazionale» 
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L’agghiacciante filmato II governo di Tel Aviv 
difiu^ ieri a Beirut aveva proposto ieri 

«Uccideremo Terry Waite in extremis uno 
e un altro americano» «scambio di prigionieri» 

Ubano, una videocassetta 
con Higgins impiccato 



Risoluzione 
dell’Onu 
sugli ostaggi 


Il colonello Wialliam Higgms assassinato, la vita del 
mediatore anglicano Terry Waite e di un altro ostag¬ 
gio minacciata II raid israeliano nel sud Libano ha 
provocato la prima vittima, e il Medio Onente ri¬ 
schia di infiammarsi ancora La videocassetta sulla 
im^i<;cagione di Higgins è ritenuta «credibile», anche 
set SI continua a sperare Tel Aviv aveva proposto in 
extremiruno «scambio di pngionieri» 


QIANCARLO LAMNUm 


■i «Abbjfimo giuslizidto la 
ipw amerk^ana Hlggips per 
dare una lezione a coloro che 
glit'soprawivono" con queste 
crude agghiaccianti parole la 
sedicente «Organizzazione de 
gli oppressi della terra» ha an 
nuncidio ieri I impiccagione 
dell ostaggio statumtense av 
venuta alle M (italiane) vale 
a dire alta scadenza dell ulti 
malum che gli estremisti sciiti 
avevano posto per la libera 
zionc da parte israeliana del 
lo sceicco Abdul Kanm 
Oboid II comunicato inviato 
ad alcune agenzie di stampa 
c al quotidiano indipendente 
di Beirut An Nahar era ac 
compagnato da una lugubre 
vicfcocassetta in cui si vede il 
corpo di un uomo legato e 
behdato penzolare oscillando 
Ioniamente da una impaicatu 
fa Higgins uliiciale dei man 
ncs faceva parte dell Untso 
(li cprpo di osservatori della 
tregua dei 194S) ed era asse 


gnato allUnifii (il corpo di 
«catich) blu» per il sud Uba 
no) aveva 44 anni ed era sta 

10 rapito il 17 febbraio 19&8 

L assassinio dell ufficiale 
americano ha suscitato emo 
zione e sd^no ed ha soiloh 
neato in modo crudo ed evi 
dente la insensatezza del raid 
israeliano che ha portalo alla 
cattura dello sceicco Obeid e 
che era stalo deploralo fra i 
primi proprio dagli Stati Uniti 

11 governo Shamir ha eviden 
temente sbagliato tutti i suoi 
conti e lo dimostra il fatto che 
propnoalleM oradiscaden 
za dell ultimatum il ministro 
della Difesa Rabin aveva par 
lato alla radio per proporre 
uno scambio di prigionieri 
tutu gli sciiti detenuti da Israe 
le (incluso dunque Obeid) in 
cambio di tre milltan israeliani 
prigionieri degli hezbol/ah 
nonché di tutti 1 17 ostaggi oc 
cidentali ancora detenuti a 
Beirut e nel sud Ubano La 


decisione di proporre lo 
scambio era stata presa in 
una riunione ristretta cui han 
no partecipato ^amir e il mi 
nistro degli Esten Arens per il 
Likud e Peres e Rabin per i la 
buristl ed era chiaramente un 
tentativo di tirarsi fuori dall i 
solamento - anche nei con 
fronti del) alleato Usa - in cui 
Israele è venuto a trovarsi in 
seguito al raid significativa 
1 ammissione di Rabin che «la 
proposta di includere anche 
gli ostaggi di altri Stati (nello 
scambio) denva dal fatto che 
in seguito all operazione 
israeliana anche loro sono mi 
nacciati» 

E con la tragica fine di Hig 
gins le minacce non sono an 
cord venute meno Lo sceicco 
Obeid è sempre pngioniero 
degli israeliani e ieri sera un 
anonimo ha telefonato a un a 
genzia di stampa a Nicosia a 
nome degli «Oppressi della 
terra» per minacciare che og 
gl se Obeid non sarà stato n 
lascialo verrà «giustizialo* un 
altro ostaggio «eccellente» e 
precisamente il mediatore 
della Chiesa anglicana Terry 
Waite sequestrato il 20 gen 
nato 1987 mentre si adopera 
va per la liberazione di altri 
ostaggi mentre un altro grup 
po la «Organizzazone della 
giustizia rivoluzionana» mi 
naccia di uccidere alle 17 I o 
staggio americano Joseph Ci 
cippio Una tragica catena 


che nscliia dunque di allun 
garsi sempre di piu e che po 
Irebbe avere conseguenze an 
cora più gravi se prenderanno 
corpo I timon ~ diffusi in que 
ste ore in Ubano e non solo 
in Libano * di una imminente 
massiccia oeprazione militare 
israeliana contro le basi degli 
hezboHah In proposito come 
d uso te fonti militan israelia 
ne sono abbottonatissime st 
sono limitate a dichiarare am 
biguamente che la proposta di 
scambio di prigionieri «è an 
cora valida» Ma il giornate 
Haaretz riferiva già ten mattina 
della proclamazione dello 
•stato di allerta* per tutte le 
forze israeliane lungo il confi 
ne 

La videocassetta diffusa da 
gli assassini di Higgins è di 
pessima qualità ma sembra la 
sciare ben poco margine ai 
dubbi e alle speranze anche 
se vane fonti (e naturalmente 
in modo scopertamente inte 
fessalo quelle israeliane) 
hanno sollevalo dubbi sulla 
sua autenticità Dubbi di du 
plice segno che la «esecuzio* 
ne» sia veramente avvenuta o 
che la morte di Higgins se ef 
felliva sia davvero avvenuta 
ieri Di una sua uccisione si 
era già parlato nel luglio e poi 
nel dicembre dello scorso an 
no ma non era stalo mai pos 
sibile accertare la verità In se 
rata comunque fonti del dipar 
timenio di Stalo hanno definì 


to i annuncio d^h estremisti 
come «credibile» 

Nella videocassetta si vede 
il corpo di un impiccato con 
gli occhi bendati e le mani e i 
piedi legati mentre penzola da 
una trave in una seconda se 
quenza compare poi li cada 
vere senza benda a piedi nu 
di con indosso una giacca 
scura e pantaloni chian Nulla 
lascia capire quando le opre 
se siano state effettuate lì le 
sto Si apre con la formula n 
tuale «Nel nome di Dio eie 
mente e misericordioso» (e 
non SI capisce profmo che co 
sa abbiano a che fare con 
questo assassinio la cleit^nza 
e la mlsencordia) per prose 
guire con I annuncio delta uc 
ciSione «Dato che i criminali 
americani e il nemico sionista 
- V) SI legge > non hanno fxe 
so sul seno la nostra decisione 
di giustiziare la spia Higgins e 
dato che lo sceicco AMu) Ka 
nm Obeid e i sum due fratelli 
non sono stati liberati alla sca 
denza fissata ( ) fa condan 
na a morte della ^la amenca 
na è stata eseguita alte IS m 
punto» (le 14 in Italia) Secon 
do una telefonala ancmtma il 
corpo di Higgins sarebbe stato 
abbandonato dietro un 
dale del quartiere di Harot 
Hreik a Beirut sud dove sa 
rebbe stato poi prelevato da 
militari smani da Damasco 
non SI ha per ora alcuna con 
ferma 


William Higgins impiccato ieri dai terroristi sciiti 

L’estremismo sciita 

Tante sigle e gruppetti 
[ ma dietro c’è sempre 
la mano degli «hezbollah» 


■I ROMA La «Oiganizzazio 
ne degli oppressi della terra» è 
una delle tante sigle attraverso 
le quali si manifesta t estremi 
smo senta nel sud Libano e 
che secondo la maggior pane 
degli analisti riconducono in 
un modo o nell altro aita or 
ganizzazme «madre» degli 
■hezbollah» o partito di dio 
incarnazione per cosi dire uf 
ficiale del khomeinismo in di 
retto collegamento con Tehe 
ran (anche se le tonti iraniane 
hanno piu volle cercalo di ne 
garlo) Gli «oppressi della ter 
ra» non sono nuovi a imprese 
cnmmali avevano già annun 
ciato I assassinio di un ostag 
gio ebreo libanese nel feb 
braio 1986 e di altn tre ebrei 
libanesi net gennaio 1987 Al 
tn ostaggi sono stati assassina 
Il dalla Oihad islamica» (il di 
plomatico americano Buckley 
nell ottobre 1985) e dalla «Or 
ganizzazione islamica di libe 
razione» (un diplomatico <o 
vietico sempre nei’ ottobre 
1985 Si tratta del) unico caso 



Riunione d’emergenza nella notte alla Casa Bianca. «Possibili tutte le opzioni» 

Gli esperti consigliano prudenza, l’opinione pubblica vuole una risposta «alla Reagan» 

L’America per la vendetta, Bush soppesa 


Geroge Bush 


M NVW YORK »E una cosa 
clic CI turba c ci inquieta clic 
ha scioccato a fondo il popo 
lu americano» George Bush 
cerca di prendere tempo Si 
avvia tornato prceipiiosamtn 
te da Chieago alla riunione 
il emergenza del Consiglio eli 
sieurOi(i/fi tonvoeala alla Casa 
Bianeq diehiarando che atte n 
tic ancora conferma che I un 
likialO sia il maggiore Hig 
gius Ma sull elicottero che lo 
ri|)eit(ava alla casa Biuiea ha 
visto Lomo milioni di amen 


In una nunione cl emergenza alla Casa Bianca Bu 
sh, tornato a precipizio da Chicago nella capitale 
soppesa la risposta Usa I suoi gli suggeriscono 
prudenza iniziative diplomatiche e coinvolgimen- 
to dell Onu anziché un blitz militare Ma nel pae 
se cresce un ondala di indignazione rafforzata 
dalle crude immagini dell impiccagione trasmesse 
in tv E c e chi chiede azioni immediate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO ClINZBSRa 


cani la vi<Ìcocasi>eUd con le 
immagini macabre del colon 
nello dei marincb impiccato 
pencolante coi piedi nudi Fi 
no a poco prima aveva avuto 
par lo di prudenza Sia lui 
che SUOI principali collabora 
lori avevano (allo a gara jx-r 
cseiuderc blilz militari a/ioni 
avventale avevano insistilo a 
mettere l leecnto su ini/ialive 
diploinaliehc ilcoimolginiin 
lo dell ONU Con quel film no 
nelle e ise di lutti gli iiniru mi 
divvnt i pili dillieik 


Al momonio in cui senvia 
mo la riunione alla Casa Dian 
ea nella btuation room 
continua Si prevede che con 
tinucra ad oltranza durame la 
notte II prcwdenio ù tornato a 
prcKipizio da Chieago inter 
re>miH.ndo un s laggio che 
avrebbe dovuto portarlo in 
elle a I as Vegas e a Oklaho 
in 1 Citv 11 suo |)riiKi|) ile con 
sigile re per la ste uri//a Brini 
Se ovvero/l ò si ilo fatto rientr i 
n diirgin/i dii Color kìo 
dove eri ind ito ad me «ntr re 


1 expresidente Ford 11 segreta 
no di Stato lames Baker è m 
volo da Pangi Con Bush si è 
messo in contatto per telefono 
durante una tappa m Irtanda 
Una linea rossa 6 continua 
m me aperta con I Ambascia 
td USA in Libano cui spetta di 
contermare il rrtrovamento o 
meno del corpo di Higgms 
prennauncidto m una telefo¬ 
nata anomima da Nicosia la 
riunione è stata interrotta solo 
per un incontro tra il Presidcn 
le e 1 ioaders del Congresso 
che all uscitu hanno dichiara 
toc he Bush sta considerando 
diverse opzioni compresa 
quindi queba miltt ^ 

Bush c alfa sua pnma gn>s 
s \ prova del fuoco m una cosi 
inicrnazionate Sotfojvosto a 
tremende pressioni centra 
si inti Quelle di una mare i 
mont mtt nell opinKine pub 
()lie I che gli eliirdi di agire 
illi Keag tn di lolpirc stiln 
toc duro liu pn>i>i 

biiimnte ioshIivkJv e inrlvm 


peramento sarebbe portalo a 
seguire che invece suggen 
scono di non perdere la lesta 
di non preciptarst in azioni av 
ventate di non mettere a re 
pcntaglio la vita degli altn 
ostaggi che sono tuttora nelle 
mani degli estremisti.^amici 
sue pnme reazlmi sono 
state ali insegna della pniden 
za Si é aggrapaio all ineertez 
za sul se si (ralla veramente di 
Higgins ha raccontalo di aver 
telefonalo alla moglie dei co 
lonnetio Robin ufficiale dei 
mannes anche lei e che lei gii 
ha detto di non essere sicura 
di aver nronosciuto il manto 
nel (limato Ha rivelato di cs 
sorsi mcs.so in contatto con il 
scgretano dell ONU PCrez De 
Cuellar nelle sue pnme di 
cltiarazioni ha lascialo inlen 
(k re die punta ad un coinvoi 
gimento dell ONU ( Si traila 
ili un gKAane tokmrHilo etu 
xrvna in una (<H 7 <i inumi 
/KHIlIc t (|IMIK|| e (OlIipllOtfl 
tutti UtA tre se (xissilule un n 


medio a questa situazione- 
avevd detto a Chicago ) 

Prudenza gli consigliano 
interpellati sulle reti tv anche 
lutti gli «esperti» e «addetti at 
lavon Un analista dopo 1 al 
Irò un esperio di anii terron 
smo dopo I altro si alternano 
SUI teleschermi ad avvertire 
che una massiccia rappresa 
glia o anche un «intervenio 
chirurgico» sono difficili da 
mettere in pratica mettcreb 
boro a repentaglio gli altri 
ostaggi andrebbero contro le 
lerKk-nze della situazione in 
temazionale 

Anche tra i politici sembra 
no prevalere gh appelli ai san 
gue freddo e alla ragione In 
un inlorvento a caldo Bob Do 
le li leader repubblicano in 
Senato si è fatto apertamente 
jionatorc di una diffusa irrita 
/HMic nei confronti di Israele 
|Kr aver innesealo una vpirale 
imonircillaltile eon tt rqiiinen 
lo dello ste Keo < )ÌKidi loso 
ut> di tiuvUi elle pivi siiesx> 


hanno preso la parola da que 
sta tribuna per giustificare le 
azioni di Israele dice Dole 
ma sarebbe ora che rnoslras 
sero un po piu di senso re 
sponsabililà» 

Per questa dichiarazione 
Dole è stalo subissato da 
un ondala di polemiche Ma è 
sialo difeso dal portavoce pre 
sidenziale Fitzwater anche se 
questi SI è guardalo bene dal 
cnticare direttamente il gover 
no Shamir -Si può dire che 
sono in molti a condividere 
lae preoccuipazioni del sena 
tire vDoIp)" Duro con Israele 
era stalo lo stesso Bush qual 
che giorno la nel reagire al ra 
pimento di Obeidi 

Ma altri nel Congresso si af 
frettano a chiedere azioni im 
mediale chiedono vendetta 
offrono a Bush pieni poteri 
per la rappresaglia militare 
twscntano mozioni in cui si 
chiede che Olxjidi ora nelle 
mani desìi Israeliani sia cslra 
tl Ito negli USA |x.r essere prò 
cessalo Bush sopjjesa 



di sovietici rapili in Ubano - 
in numero di quattro - come 
rappresaglia all attacco delle 
milizie filo sinane contro gU 
integralisti islamici di Tnpolt 
nel nord Ubano) 

(òli «hezbollah» si è detto 
costituiscono I ossatura por 
tante del khomeinismo in Li 
bano hanno una consistente 
o^anizzaziore politica e miti 
tare a Beirul-ovest nel sud e 
nella Bekaa e contendono 
(spesso m modo sanguinoso) 
ai moderati di «Amai la lea 
dership delio sciismo libane 
se loro leader spmtuale è lo 
sceicco Hussein Padlallah 
che nsiede a Beimi mentre lo 
sceicco Obeid era di (atto il 
loro capo organizzativo mili 
tare Consistente anche il 
gmppo «Amai islamico» nato 
da una scissione di «Amai» 
Degli altri sopra citati non si 
sa se abbiano una reale consi 
o^nza o se non siano soltanto 
emanazioni o addirittura eli 
chette di copertura del «parti 
to di dio» 


Incontro 
deil’Olp 
con i laburisti 
israeliani 


Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite si è riunito ieri 
per discutere una risoluzione di condanna dei rapimenti 
politici Commentando la notizia dell uccisione del tenente 
colonnello William Higgins il segretario geniale dell Onu 
Perez De Cuellar (nelta foto) ha detto «Tutto quello che 
possiamo fare è sperare che non Sia vero» De Cuellar ha 
annunciato di ave*^ diramato un comunicato di denuncia di 
lutti 1 sequestn di persona motivati politicamente compre 
so quello dello sceicco Obeid ad opera delle teste di cuoio 
israeliane La risoluzione presentata da Canada e Finlan¬ 
dia nella quale si chiede a tutti i governi che abbiano una 
qualche influenza sui gruppi terroristici di adoperarsi per 
convincerli a rilasciare gli ostaggi verrà approvata all una¬ 
nimità dal Consiglio dt sicurezza 

Chi era Il tenente colonnello statu 

nitense William Richard 
colonnello Higgms era amvalo nel Sud 

urricA A Rpinit Ubano come ufficiale 

UCCISO a Deirui ,^3. 

zioni Unite \ VJnifil nel giu 
gno 1987 In seguito venne 
nominato comandante del 
gruppo di 76 osservatori 
dell Untso I organizzazione dell Onu per la supervisione 
delia tregua del 1948 Veterano del Viet Nam ex manne 44 
anni pluridecorato Higgms era nato a Danvilte nel Ken¬ 
tucky ed era sposato e padre di una bimba II colonnello 
venne rapito il 17 febbraio 1988 al termine di un incontro 
con il responsabile del movimento sciita «amai» Abdel Ma 
guid Saleh nella sede dell Unifil a Tiro la città pnncipale 
del sud del paese ad 85 chilometn da Beirut La sua mac« 
china targata Unifil venne affiancata da un altra automobi¬ 
le a bordo della quale c erano i sequestraton che lo accu¬ 
savano di essere un mformalore di Israele 

Incontro Falsai El Hussein uno degli 

esponenti piu in vista del 
0611 vip I OIp net temlon occupali 

i*Ati t lAhiiricti intervenendo ad un conve 

gno della sinistra del partito 
ISr36lraÌlÌ labunsla israeliano ha affer 

maio che «la prima condì 
zione per il successo dei ne 
goziati tra israeliani e pale 
stinesi è i) nconoscimenlo del diritto al ritorno dei palesti 
nesi» «Noi combattiamo - ha detto il dirigente dell OIp - 
ma vogliamo uscire dal cerchio della violenza e della guer 
ra palestinesi e israeliani devono abbandonare i sogni di 
grandezza e dimenticare le toro paure» Nel convegno or 
canizzato da Yosst Beilin per anni uno dei più stretti colla 
fioralori del leader laburista Shimon Peres Faisal El Hus 
sein ha anche chiesto modifiche al piano di elezione del 
primo ministro Shamir perché non accorda sufficienti po¬ 
teri e garanzie ai palestinesi dei territori annunciando la 
sua disponibiiilà a candidarsi a palio che \ Oip sia d accor» 
do Dal canto suo I esponente labunsla israeliano Beilin ha 
auspicato una coalizione di tutte le colombe» labunste e 
del Likud il partito di Shamir Una proposta caduta nel 
vuoto II capogruppo parlamentare del ukud infatti ha 
(htesio I estromissione di Beilin dal governo accusandolo 
di essere il principale protagonista del dialogo tra Peres e 
lOlp 

Pesanti Per dieci ore 180 per cento 

de! lemfono libanese è stato 
Domoaraameilll violentemente bombaidalo 

in lihanA E accaduto ieri e proprio 

tendeva di conoscere la sor 
le del colonnello Higgms 
Pesante il bilancio delle vitti 
me 11 morti e 200 feriti 
renlinata di case e negozi distrutti Ad iniziare gli scontri 
secondo lo prime ricostruzioni è stata 1 artiglieria pesante 
inana che ha bombardato il settore cnstiano de) Ubano 
Immediata la nspo«via dei cannoni cnsliani che hanno col¬ 
pito la valle della Bekaa le montagne dmse dello Chouf c il 
rettore musulmano di Beirut «Sembra che le vane fazioni in 
lolla nella capitale libanese siano intenzionate a radere al 
suolo la Citta» ha detto un portavoce della polizia traccian 
do il bilancio dei danni Insicm» ad obiettivi militari infatti 
sono stali colpiti due ospedali del settore orientale della cit 
(a i ambasciata turca e ta residenza dei rappresentante di 
plomaiico belga Solo all alba i rombattimenti sono dimi 
nuiti di intensità Dopo cinque mesi di scontri a Beirut vivo¬ 
no solo 250mild persone mentre una volta la propoiazione 
era di un milione e mezzo di abitanti 


Pesanti 

bombardamenti 
in Ubano 


Escalation Domenica e lunedi di vio- 

A\ uÌAlAnvA icmlon arabi oc 

Ul yilMvCnLK cupati dove 7 civili sono 

nei fPITitnri uccisi ed altn 20 feriti 

•IVI M5n iiuri g 

stmese di 19 anni Fayek 
Soubhi Swedan morto nel 
Villaggio di Bell Hanoun in 
seguilo alle paliotlole spara 
te da un colono israeliano che ha reagito sparando ad un 
lancio di pietre contro la sua macchina Altri due giovani 
sono stali uccisi ieri nei campi profughi La pnma vittima 
ne) campo di Balata vicino Nablus è un ragazzo di 12 anni 
colpevole di aver colpito un sottufficiale della guardia di 
frontiera che ha sparato ad altezza d uomo L altro ucciso 
invece è un giovane di 15 anni raggiunto dalle paUotlole di 
un gruppo di soldati impegnati a disperdere una manifesta 
none nei campo profughi d El Boureij nella striscia di Ga 
/a In entrambi i campi e stato imposto il coprifuoco 


VIRGINIA LORI 



E adesso si teme per gli altri diciassette ostaggi nelle mani degli estremisti 

Israele è adesso isolata 
L’ultimo blitz è costato troppo caro 


L’estremismo libanese e il «nuovo» Iran 

Teheran, in difficoltà 
il neoeletto Rafeanjanì 


Abdul Karim Obeid 


■i Nei primi mesi del 19SI 
SI consuma a Beirut I ultima 
illusione dell CXeidentt ri 
solvere )t terrìbili questioni 
libanesi con le cannoniere e 
con gii eserciti E la presenza 
della forza mullinazionaie di 
pace con la debita eccezio 
ne degli italiani che un ruolo 
prezioso nel salvaguardare 
la vita dei palestinesi di Cha 
lila lo ebbero non fece altro 
che esaltare \ estremismo 
senta Che a poco a poco si 
Impossessò sia nella varian 
le filosinana più moderata di 
Amai che in quella pià esagi 


Ora il governo israeliano e i suoi bracci operitivi 
servizi segreti ed esercito sono di fronte al fallimen 
to politico strategico del raid nel sud Libano durante 
il quale lo sceicco Obeid e caduto nelle mani delle 
truppe con la stella di David Tel Aviv e isolata sul 
piano internazionale e condannata dal mondo octi 
dentale E la prova di forza con gli hezboll ih rischi i 
di finire con il massacro degli ostaggi 


MAURO MONTALI 


lìti direttamente agii imbuì 
di Teheran di Hczbotiili e 
di alcuni sottogruppi tome 
Amai islamica e Jihad isla 
nuca di Beirut ovest La qua 
le divenne in breve tempo U 
posto della -belle Bcinit 
d un tempo una immensa 
triste sanguinosa periferia 
nvedionentale dove uomuu e 
topi avevano paura di uscire 
dalle loro tane 
La strategia dei sequestri 
messa m opera proprio per 
fare terra bniciata per allon 
tare per sempre commerci e 
movimenti con I Occidente 


ermiinet i utìivi ili unte il li 
m irzo del l‘>S | dm | i,i uno 
Williim HuKkv (uiizionuio 
dell mrinsculv imene mi 
cadde in m m<i se ut i Ou im 
subito fu inniinet il i li sii 
uccisione mi il e uhveie 
non è m ii si ilo nliov ilo Lri 
1 1 prov 1 geiier ile |)er qm 1 
che succeder 1 l vnno do)>t 
li ld8i quando In npimen 
Il e diroti imenli lere il lei 
ronsmo ishmieo celebri i 
SUOI trionfi Teirv Andtrsin 
giornalista c ipo dell ufi e n 
di Beirut dell ai,enzd meri 
cana Ap viene sequestrato i 


mir/o I s.)tt um nio un inno 
dopo BuKtev IImmuvs Su 
tlierl ind preside dell 1 1 imi 
l ) di se le lue agr ini < 1 ell lini 
versili vmenem» 
f- poi VI I vii ilin init rk mi 
vt Ile >n > f resi il tilt I rm i 
/I ni III >1 un tiH e p i in 
i( 11 meli SI (.onu il iiKili I 

I ri di II tri iVLxt vo ili ( m 

II rbun Ti rrv W iiU udì 
siili triiuesi td iiulu un 
Il ili mo AtfH.itn M( Im m 
eomnureimte distmpri in 
lilxit) stonipirso inisUn< 

s mu Itti sull I lim I vei li 
liti siiuinltti ilei) mn • lU 
IO 1 is> 

Aliti ilnu itti sono dkiis 
stile gli irsi iggi (kiidintill 
II) 1 tt> ino ituiii otto st iitini 
Itnsi C é 4 melie d I tliit |h 

ro efit ileune dettne iImh. 
tkltnljh snjueslrili xhui 
st ttt liher 111 o ni ihi iti li i il 
l‘H( e il Itts 8 Mlimpiet il, 
gtone gli mte,,rvlisii tl>intsi 
(|ueil i volli liloiibici ivlv i 
no gl I f ilU) neoix) (lei giu 
sitziire un dtit) \menc ut > 
Alee Cittkt un ^lll^ì ilist i di 


itb mni ripito dii gnipiH» 
tmisulmmi xjcvdistt 
Nel grup{M»dti setiueslriti 
tl sono anciie In viki iti 
isf H Iv uri t \ Kfetttt menti 

pie M I fiilossotkll I iosidt I 
li t IX11 di siiuFtz/1 t Tei 
Vvis deve aver stviilnto il 
Nil/ contro dlx-Kl Ux.itK i 
nienlL iretletlo mt |m>IiIk i 
mtnU un dis estro jnr ilim 
no iit xopi lilKrare utt ut 
tl illrntrxi lo X inibiocf n 
tUeim (HiL,Kmieit sciiti i de 
iiiilit in iblei f irsi |M>i( noce 
deildiLKknte nel suo iiisit 
me chicdcivdo qHHinlo it n 
IIX HI <li tutti gli osi iggi t rin 
s ikl ire un alle iiu i {Mililieo 
militare c<m\ gli St iti Luiti it 
Itiilimnle litri nottfitlidet 

I inni id I e (ki lolkxiui c< n 

II )lp m p Irte tr ib ili inu 
Mi il giorno stesxr del riid 
ne) Miti Ubino mi Cttorge 
Ikislv che 1 1 Mgnor i ThaKhei 
deplor iXiiiKi .i|)ertamentc 
I ifu/i itiv i di Ts ih il sugge 
rentUi limmcdiiUi nuxK» 
dello sceicco Che pnttrabil 


nuiiit iin gin ilu«im<i non c 
se 1 \ti > vive t««m soslen 
i, mo gli isr teli ini il colon 
IH Ilo Higgms dopo il seque 
sim tu tenuto jicr un paw» di 

Mii a e is I su i nel vili ig 
gio (Il Iil>ehii 

VUsx» h siiiMi/ioit e 
t he il gove nio di Te I Av iv m i 
tlivxtro e fortenHnte nei 
gnu Che lux CroseguiTc li 
piov I di tor/I con gli Hez 
txillih con il rixtiio i qiic 
sio jninlo re ite <lct massa 
crt» degli osliggi Oppure 
sliidi Ile un all icco si ivolla 
su \ isi I se il V contro le |k> 
stazioni milltan fiioiraniane 
in Lib in > AikIk m questo 
c VX» 1 1 Mt V degli <»ccKlenlali 
in mino degli sciiti sarebbe 
ipiresi 1 u 1 filo 

StavoU 1 scmlireTetìt» ctve 
gli isr teli ini ibbiano agito 
di diiett Ulti della {Kjlitica e 
tfell \ slT ilcgi \ E sjrelld a lo 
ro iiKor prima che all Onu 
studi ire un inizi iliva se ci 
riesci m» dipUnnaticd e di 

p Ite 


rUnità 

Martedì 
1 asioslo 1989 


■i t era di Rabanidni m 
Iran comincia dcx.isamcnic 
s(ttlo cattivi aus|)ici lassassi 
nio del colonnello II ggins da 
t>arlc degli estrcmisli (ilo ira 
ni mi del sud I ibano contrasta 
infatti in modo striderne con il 
volto di mtKlcra/ionc c di 
prigmihsmo che li ncoprcsi 
dcnlc intende attribuire alla 
sua gestione dcìi Iran post ri 
voluzionarKj Or» il vertice di 
leheran si trova davanti ad un 
difficile dilemma mantenere 
un basso i)rf;filo sullassassi 
nio di Higgms pregiudicando 
COSI il Icnidiivu gid m allo di 
riallacciare i rapporti con 
Ifk-cidcnlc t di rcinscrire II 
ran nel novero dei pac^i per 
cosi dire -normali» oppure 
condannare dcxiisamcnle il 
gesto dei sedicenti Oppressi 
della terra c guastare cosi i 
ra|)|X)rti con il lurboltnlo 
mondo dell estremismo sciita 
libanese 

Per la venta si erano già 
avuti segnali che Ralsanjani 
intendesse richiamare ali ordì 
nc 1 movimenti filo iraniani 


del I ibano (gli «Hezbollah in 
pTmo luogo) cd in panicola 
re soliceli ire il rilascio degli 
ostaggi occidentali proprio 
per dimosirare che a Teheran 
le cose stanno cambiando II 
gesto non era diretto solo ver 
s( i Occidente il ministro de 
gli Esteri sovietico bhcv ird 
nad/e atteso ieri sera a Tclie 
ran i>cr la prima visiti di un 
governante straniero dopo 1 e 
le^'ionc di Ralsanjani aveva 
preannuncidto che avrebbe 
chiesto di dirigenti iraniani di 
adoperarsi per la salvezza di 
Higgins e dopo quello che è 
accaduto i colloqui con She 
Viirdnadze saranno a dir poco 
imbarazzanti 

Il pencolo adesso é che il 
rapporto con 1 estremismo 
st iita libanese diventi uno 
sin mento della lotta di potere 
a Iclìtran c sia dunque utiliz 
Zito dai duri» per tentare una 
rimonta nei confronti di Raf 
sinianiedellata pragmatea 
del regime Un indizio in tal 
senso è fornito dalle divergen 


tl dichiarazioni nlasciate ieri 
quando ancora non si sapeva 
che Higgms era stato ucciso I) 
ministro degli Interni Molashe 
mi esponente appunto degli 
oltranzisti aveva accusalo gti 
Usa di essere corresponsabil. 
del raid israeliano contro lo 
sceicco Obeid ed aveva di 
chiaraio di ritenere «i cnmmali 
americani e israeliani respon 
sabili di qualsiasi azione di 
rappresaglia che possa esserci 
da parte dei figli dell Islam» (l 
ministro degli Esten Velajali 
invece fautore del nuovo cor 
so nel condannare energica 
mente la cattura di Obeid da 
parto israeliana aveva però 
aggiunto che «la minaccia 
contro Higgins non ha nulla a 
che vedere con noi» e che 11 
ran «condanna comunque 
quilsiasi minaccia di morte o 
di rapimento» Due linguaggi 
diversi come si vede che 
esprimono due linee di fatto 
contiapposte Per Rafsanjam 
un dualismo non facile da ge¬ 
stire 
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Lettere e Opinioni 


Una lettera 
a Deng 
dalia festa 
di Marino 


Wm Cara {ym'tó. domenica 16 
luglio, a conclusione delia no* 
stra festa delle frazioni del Co¬ 
mune di Marino, abbiamo sot¬ 
toposto alla approvazione del 
partecipanti la seguente lette¬ 
ra a Deng Siao Ring che vor¬ 
remmo tu pubblicassi: 

•Signor Deng, la primavera 
dei giovani cinesi ha riacceso 
la meravigliosa fiamma verde 
nel cuore del mondo e voi, 
ogni giorno, la inchiodate col 
piombo. Signor Deng, il vostro 
comportamento reazionario 
ottiene di fatto la comprensio¬ 
ne della repressione mondia¬ 
le. Ciò non vi innalza agli ono¬ 
ri della storia. Signor Deng, 
neppure voi riuscirete a spe¬ 
gnere la fiamma verde della li¬ 
bertà. Laddove la si vuole ol¬ 
traggiosamente reprìmere, es¬ 
sa continua ostinatamente a 
vivere e ad ogni scintilla, an¬ 
che lontana, vuole riaccender¬ 
si. Signor Deng, mille scintille 
di libertà ogni giorno Illumina¬ 
no il mondo. Signor Deng, il 
nostro inno che chiama alla 
riscossa grida evviva al comu¬ 
niSmo e alla libertà. Siamo fie¬ 
ri combattenti per la demo¬ 
crazia e la libertà e siamo con 
coloro che voi opprimete e 
che vogliamo aiutare a vìnce¬ 
re, perché vogliamo che in 
tutto il mondo trionfi la liber¬ 
tà». 

Pino Cardenie. Segretario 
Sezione Pei di Frattocchie 
(Roma) 


Ecco perché 
la farmacia 
è «chiusa 
per ferie» 


■i Spcit. redazione, è vera¬ 
mente con sorpresa che leg¬ 
giamo sull'(/mVd di sabato 22 
luglio, a pag. 5, un trafiletto 
sulla chiusura della nostra far¬ 
macia. In primo luogo il pro¬ 
blema non riguarda solo il no¬ 
stro comune, ma tutti i piccoli 
centri con un'unica sede far¬ 
maceutica. In secondo luogo, 
la risonanza che l'accaduto 
ha avuto da noi deriva, sem¬ 
mai, proprio dal fallo che 
l'ATnmlnistrazlone comunale 
ha sempre, e non da oggi. lot¬ 
tato perché venisse scongiura¬ 
la la chiusura annuale per fe¬ 
rie dell'unica farmacia, pro¬ 
prio per evitare disagi alla po¬ 
polazione. 

La completa verità è, infatti, 
che la nostra farmacia è chiu¬ 
sa perché TUnità sanitaria lo¬ 
cale n. 8 , rispolverando la Lr 
9/77, ha deliberato «di segna¬ 
lare per quanto occorrer pos¬ 
sa e per gii eventuali provvedi¬ 
menti ed inleiventi di compe¬ 
tenza sia agli Organi regionali 
che alla locale Pretura di Seni¬ 
gallia il reiterato comporta¬ 
mento illegale della farmacia 
del comune di Castelleone di 
Siiasa che ha ribadito di non 
voler chiudere l'esercizio an¬ 
che per l’anno 1986, nonché 
la inadempienza relativa al¬ 
l'anno 1985...». 

Tulio qui Fino ad allora, in- 
fatli, nono.stante 1 richiami, 
abbiamo sempre garantito il 
scrv'izio alla cittadinanza, as¬ 
sumendo regolarmente, du¬ 
rante 1 congedi ordinari del di¬ 
penderne titolare, un sostituto 
dotalo di tutu i prescritti requi¬ 
siti della legge (diploma di 
l.iurea, abilitazione ed iscri¬ 
zione al relativo Albo profes¬ 
sionale). Non solo, ma anche 
il Consiglio comunale ha 
provv'cduto ad adottare speci¬ 
fici ordini del giorno per riba- 


.E} néoessarìo rilandare le Fìs 


perchè esse sono indìspens^ 
in una grande modoma utiprea di trasporta 
Questo ^ avviene nei Rieà più avanzati 


Fenrovie, efficienza 


wm Caro direttore, i recenti provve¬ 
dimenti di soppressione di alcune 
Direzioni centrati e di riduzione del 
loro numero adottati da Schimbemi 
hanno sollevato un’ondata unani¬ 
me di proteste e dissensi. Giornali, 
sindacati, partiti, ferrovieri, l'ex mi¬ 
nistro dei Trasporti Santuz e lo stes¬ 
so ministro del governo ombra Ga- 
ravini hanno in fondo espresso lo 
stesso giudizio: non spetta a Schim- 
berni assumere decisioni cosi radi¬ 
cali, in questo modo ha superato i 
limiti del proprio ruolo, non ha i 
poteri per farlo perchè è scaduto e 
via dicendo. Se fosse vero, il gover¬ 
no dovrebbe rimuoverlo subito dal¬ 
l'incarico. Ma cosi, evidentemente, 
non è. 

Personalmente non sono pregiu¬ 
dizialmente contrario ai provvedi¬ 
menti in questione. Comprendo il 
disagio dei dirigenti coinvolti, ac¬ 
cantonati, assegnati ad altre funzio¬ 
ni, ex direttori alle dipendenze di 
altri e nuovi direttori, mortificali nel¬ 
la loro dignità personale e profes¬ 
sionale con una brutalità apparen¬ 
temente gratuita e senza motivazio¬ 
ni plausibili; convengo con il valore 
politico e dì princìpio della conte- 


stazione di illegittimità deirammini- 
stratore straordinario che gove^a 
in regime di «prorogatio*; 
ricordo che molti, e tra questi il sòt-^. 
toscritto, soltanto qualche anho fa, 
protestarono senza esito contro la 
proliferazione di quelle stesse dire¬ 
zioni centrali pletoriche, inutili e di¬ 
spendiose concepite quasi esclusi¬ 
vamente per accontentare un po’ 
tutti, amici di partito, di gruppo, di 
corrente nel nome di un costume e 
di una morale esibiti come codici di 
normale comportamento e con il 
falso pretesto della riforma, detfa 
produttività e dell'efficienza che in 
questo modo restarono beffate. Do¬ 
vremmo essere in tanti a saperlo, 
ora. 

Non sono questi dunque a mio 
parere i provvedimenti che devono 
mettere in allarme, piuttosto l'incer¬ 
tezza della prospettiva. Se è così, ri¬ 
tengo siano altre le domande che 
dobbiamo rivolgere al governo e a 
Schimbemi; le ferrovie sono desti¬ 
nate a diventare più piccole ed inu¬ 
tili o ad essere risanate e rilanciate? 
Sig. Schimbemi, il compito che le è 
stato affidato è quello di un <urato- 


re falllmentàrèo come alcuni sosten¬ 
gono o quello di guidare lo svilup¬ 
po di una grande moderna imfHesa 
di traporto? Non vi sono aHemative. 
e non per riflessi ideok^ici. ma per¬ 
chè. universalmente riconosciuta e 
perseguita r»et fatti dal Giappone al¬ 
ia Germania, dalla Francia agli Stati 
Uniti: le feno\^e costituiscono la so¬ 
luzione efficiente, economica, eco- 
Ic^ica alla crescente mobilità delle 
persone e delle merci nella società 
moderna. O si pensa esistano aftti 
mezzi? E quali? Lo dica ora il nuovo 
ministro o lo dica i’afnministratoie 
straordinario che ne sa già qualco¬ 
sa di più. 

In ogni caso i conti li sappiamo 
fare un po’ tutti e non soltanto gli 
esperti. I cittadini e i «dienti» i conti 
se ti fanno per diretta esperienza 
con i ritardi, le tardate consone e i 
debiti da pagare per conto dello 
Stato, f due terzi delle ferrovie non 
sono redditizi per scarso traffico, 
l'altro terzo lo è. ma è congestiona¬ 
to per eccess'rvo traffico. 

Stando cosi le cose, il problema 
non si risolve soltanto con provvedi¬ 
menti di ristrutturaziorre organizza¬ 


tiva e gestionale, pure necessari 
(d'accordo, trasformiamo que- 
ti'«Ente burosauro»), ma rinnovan¬ 
do la rete, specializzando le linee 
per tipi dì traffico utilizzando anche 
quellé a Karso traffico che non rie¬ 
scono a svolgere il desiderato ma 
improbabile ruolo di adduzione, 
costruendo nuove linee, nuovi loco¬ 
motori. carri, carrozze, eletliotreni, 
nodi ferroviari ad alta tecnologia. 

Se l'ob’ietiivo è quello di servire il 
Paese e il suo sviluppo civile, strade 
diverse da questa non he esistono. 
Naturalmente in una logica di mer¬ 
cato. evitando possibilmente che 
questa stessa logica produca tra 
l'allro il fenomeno dei diseredati e 
degli emarginali che mancando di 
altro scelgono le bellissime e costo¬ 
sissime carrozze ferroviarie, soprat¬ 
tutto di notte nei grandi parchi, co¬ 
me donnitori. 

In conclusione, se le scelte sono 
cosi chiare, ammonisce un «povero 
prete» professore di filosofia morale 
a Rrenze ed appassionato esperto 
fenoviario, «è proprio da scemi non 
f^e». Non vorrei compatirlo per la 
sua bontà, il ■povero prete». 

Michele tipico. Roma 


dire la funzione primaria di 
pubblico servizio che la far¬ 
macia era chiamala a svolge¬ 
re. 

Inoltre, si è proposto di mo¬ 
dificare la Lr 9/77, almeno 
per quei comuni ove opera 
un'unica sede farmaceutica, e 
si è anche studiata la possibi¬ 
lità della emanazione di una 
ordinanza sindacale ai sensi 
dell’art. 153 del Tulcp, ma poi 
anche questa strada è stata 
accantonata per non poche 
perplessità e dubbi in merito 
alla legittimità dell'alto. Quan¬ 
to sopra per opportuna cono¬ 
scenza e per rettifica ed inte¬ 
grazione della notizia riporta¬ 
ta. 

Alvaro Caaagrande. Sindaco 
di Castelleone 
di Suasa (Ancona) 


Le diverse 
opinioni 
sul fronte 
della droga 


■ Cara Unilà, seguiamo 
con interesse ogni notizia re¬ 
lativa alla lotta alle droghe da¬ 
to che la nostra cooperativa, 
gestita da volontari, opera ap¬ 
punto per l'inserimento socio 
lavorativo di giovani in stato di 
disagio «dopo» la droga o il 
carcere o per la disperante di¬ 
soccupazione. 

Il 29 giugno scorso abbia¬ 
mo letto quello che vi ha scrii- 
'0 ]l lettore G. P. Guelfi e ab¬ 
biamo cercato di interrogarci 
a lungo sulla tua risposta e 
sulla presa di posizione di ta¬ 
luni compagni e amici del Pci. 
molto autorevoli e perciò de¬ 
gni di ogni considerazione, 
sul problema della legalizza¬ 
zione delle droghe. La tua ri¬ 
sposta. secondo noi. può la¬ 
sciare adito a considerazioni 
che anche il lettore Guelfi ha 
espresso, il punto da discutere 
con Taradash (sempre che ci 
consenta di obiettare) è .sul 
nucleo della sua iniziativa che 
appare dettata anctie da in¬ 
sufficiente conoscenza della 


situazione droga in generale: 
qui c’entra ben poco il con¬ 
fronto sulle idee che sono, co¬ 
me spesso accade in questo 
settore, agli antipodi; quello 
che Taradash e altri amici del- 
ì'Unìtd e di Cuore probabil¬ 
mente non hanno ancora 
compreso (o forse non lo ab¬ 
biamo capito noi) è il fatto 
che è inutile, dispersivo, di¬ 
sgregante parlare di legalizza¬ 
zione delle droghe quando 
non si ha il coraggio di ag¬ 
giungere che questo progetto 
rientra nel campo (almeno 
per ora) dell'utopia Senza 
contare che non sembra at¬ 
tuabile. nemmeno al più otti¬ 
mista degli Italiani, una fun¬ 
zione delia sanità nel control¬ 
lo e nella somministrazione 
deite droghe (o della droga, 
ma quale’). 

Gli indicatori della diffusio¬ 
ne delle sostanze stupefacenti 
negli ultimi anni evidenziano 
un aumento dei consumi, ma 
il numero delle persone impe¬ 
gnate ne! trattamento dei tos¬ 
sicodipendenti o degli ex. non 
aumenta in proporzione. Vo¬ 
gliamo dire che dall'altra par¬ 
ie della barricata non c'è dife¬ 
sa, ma uno sbracamenlo ge¬ 
nerale cui contribuiscono all¬ 
eile l'amico Taradash e C. che 
non considerano, cosi almeno 
ci pare, che il consumo di 
droghe, anche se controllato, 
induce all'assuefazione. 

L'opinione pubblica anzi¬ 
ché formarsi una cultura di 
lotta sempre e comunque alle 
droghe, è ben lieta di delega¬ 
re la soluzione di questo pro¬ 
blema ad una proposta molto 
generica nella sostanza e che 
sino ad oggi non è stala pre¬ 
sentata m maniera organica, 
mentre si profila da un altro 
fronte, democristiano e socia¬ 
lista, la «rassicurante» promes- 
.sa di una dura legge repressi¬ 
va e punitiva solo per i tossi¬ 
codipendenti. 

Un caldo ringraziamento al 
prof. Cancrini per la sua inter¬ 
vista de! 20 luglio aW'Unilà. Da 
molli anni lo seguiamo e mol¬ 
to abbiamo appreso dai suoi 
insegnamenti 11 suo incanto 
speciale sul fronte droga ci 
conforta 

Giorgio Tombolani. 

Presidente Coopcralis’a 
<11 Gruppo Mestre-Venczia 


Il mio augurio 
al «ministro 
ombra» autore 
di «Le mie pulci» 


■■ Cara Vniià. l'autore di 
quel be! libro, istruttivo, di let¬ 
tura piacevole ed anche mol¬ 
to divertente. «Le mie pulci», è 
stato insediato, per la Sanità, 
nella nostra nuova struttura, il 
governo ombra. 

L'auguno mio e di altri 
compagni, a Giovanni Beriin- 
guer, perché possa, con la 
sensibilità che lo distingue, 
unita a tutta la sua capacità 
culturale, trasmettere il con¬ 
vincimento che, insieme alla 
fondamentale qualità scientiri- 
ca, ciò che conta con gli am¬ 
malati, i vecchi ed i bambini è 
l'avere con loro, li più possibi¬ 
le rapporti umani. 

Lido Plncardlnl. 

Monza (Milano) 


Sacchetti 
di carta 
e distruzione 
delie foreste 


■i Egregio direttore, a pro¬ 
posito del problema dell im¬ 
patto ambientale det sacchetti 
di carta, sollevato dalla sig.ra 
Marialuisa Violini con una let¬ 
tera pubblicala il 15 luglio, 
vorrei fre alcune precisazioni. 
L'industria cartaria italiana é 
tra quelle più tecnologica¬ 
mente avanzale nell’uso dei 
maceri La produzione di car¬ 
ta nei nostro Paese è stala nel 
1987 di 4.988 000 tonnellate e 
il consumo di carta da mace¬ 
ro è stato di 2 100 000. 11 43 o 
circa delia materia prima uti¬ 
lizzata per la produzione car- 
tana è quindi fornita dai ma¬ 


ceri. Nel settore degli imbal¬ 
laggi e delle confezioni in car¬ 
ta e cartone, che rappresenta 
il 50% dell'industria cartaria 
pazionale. l'iiKiidenza di ma¬ 
teria prima fibrosa di macero 
raggiunge r85% del totale. Cir¬ 
ca il 65% dei maceri utilizzati 
daU'industria cartaria proviene 
dalla raccolta ìatema con i 
vantaggi economici, sociali ed 
ecolr^ici che questo compor¬ 
ta. 

Gli imballi che vengono 
prodotti con macero, e tra 
questi aiKhe i sacchetti in car¬ 
ta riciclata, soddisfano piena¬ 
mente sia i requisiti di sicurez¬ 
za ed igienicilà previtAi dalle 
disposizioni legislative sia 
quelli di funzkmalità richiedi 
dal mercato. 

Per quanto concerne il 
drammatico processo di defo- 
resiazioneche 5 tat:oipendo le 
foreste troi^àii, le cause risie* 
dono, secondo una ricerca 
condotta dalia Commissione 
per l'enei^ia del Parlamento 
europeo, nel consumo cre¬ 
scente di legna per la produ¬ 
zione di energia per uso do¬ 
mestico da parie delle popo¬ 
lazioni locali, nell'esiensione 
di aree per uso agricolo di ti¬ 
po intensivo, nell'^avazione 
di minière a cielo aperto e 
nell'uso di legname per l’edili¬ 
zia. Il processo di deforesta¬ 
zione è anche conseguenza 
dei piani di sviluppo urbano e 
delle opere infrastrutturali. 
Tutto questo non ha niente a 
che ve^re con la produzione 
di cellulosa per (a carta. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione di cellulosa, occorre 
precisare che il legno, a diffe¬ 
renza di altre risorse naturali 
quali il petrolio, c una nsorsa 
rinnovabile per eccellenza e 
che è di pomario interesse per 
l'industrìa cartaria tutelare e 
siiluppare il patrimonio fore¬ 
stale. La Svezia, che è Ira i 
maggiori produttori mondiali 
di cellulosa e che fornisce al 
nostro Paese questa matena 
prima per la fabbricazione an¬ 
che dei sacchetti di carta non 
riciclata, ha raddoppiato nel¬ 
l’ultimo secolo la propria su¬ 
perficie boschiva ed ulteriori 
incrementi sono stati pio- 
grammali per gli anni 90 
Questi risultati, che rappresen¬ 


tano un contributo concreto 
al miglioramento delle condi¬ 
zioni ambientali del pianeta 
per quanto concerne la quali¬ 
tà dell'aria, sono la conse¬ 
guenza del rigore con cui è 
mantenuto costante il rappor¬ 
to fra taglio delle piante e cre¬ 
scila programmala delle stes¬ 
se. 

Globalmente t Paesi produt¬ 
tori di cellulosa (Nord Ameri¬ 
ca. Europa e Urss) tra il 1970 
e il 1980 hanno incrementalo 
del 17% lo stock delle proprie 
foreste e di legno a fronte di 
una produzione crescente di 
cellulosa. 

Michele Benlncasa. 

Segretario del Comitato 
per Timballo ecologico. Milano 


Pur pagando 
la supertassa 
bisogna andare 
a benzina 


H Caro direttore, come 
ogni anno sono stalo in va¬ 
canza sulla costa ionica, viag¬ 
giando sulla Ss 106 che va da 
Taranto a Reggio Calabria. 
Fatto il pieno di gpl a Taranto, 
incomincia il viaggio ma giun¬ 
to sul luogo inizia il calvario. 

Come nolo, per le auto a 
trazione a gpl, si paga una su¬ 
perlassa di 30.0(^ lire per cv 
fiscale.. ma i diritti delTauto- 
mobllista vengono trascurati: 
por chilometri non trova mai il 
gpl, oppure deve fare lunghe 
code al distributore per poi 
sentirsi dire: mi spiace è finito. 
Questo accade nei giorni di 
giugno-luglio figuriamoci in 
agosto. Così, pur pagando la 
supertassa, bisogna andare a 
benzina per inquinare di più e 
facendo lievitare t! costo delle 
vacanze 

Sempre al Sud si wrificano 
cose assurde, losche figure 
senza un mimmo di tutela ri¬ 
forniscono liberamente le au¬ 
to con bombole di gpl. Sulla 
Baseniana Ss 406. vi sono co¬ 


lonnine di Sos spente per ben 
200 km. A Salandra, vicino a) 
mìo paesello Pìslìcci. vi è un 
chiosco senza servìzi igienici: 
manca l'acqua potabile. 

A Milano poi ci sono oltre 
25 impianti ma dì notte, stra¬ 
namente, è in funzione solo 
quello di vìa Cassala, sempre 
se vi è gas. Ergo, le sembra 
giusto che il cittadino-auto¬ 
mobilista paghi in anticipo la 
supertassa e il signor ministro 
pensi solo ai 110 orari? Se mi 
fanno ministro abolirò l’auto: 
salverò così migliaia di vite in 
più di Peni. 

Lettera Armata. 

Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


■■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci peiven- 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Franco Rlnaldin, Venezia; 
C.P.C, S. Giuliano Terme: 
Amedeo Sardelli, Grassina; 
don. Arduino Marinari, Pesca¬ 
ra: Oreste Demichelis. Milano; 
Mario Russo, Scandiano; Etto¬ 
re Auliso, Venezia Campailo; 
Letteno Pozzetti. Mantova; 
A.D.M. Catania; Aldo SiriannI. 
Vercelli: Luciano Bigliardi, La 
Spezia; Gianfranco Spagnolo, 
Bassano del Grappa; Andrea 
Branchellì. Firenze; Gaetano 
Matlarocci. Massa; Giuseppe 
Agostini, Udine; Pietro Fiuma¬ 
ra, Messina; Giovanni Camilli, 
Firenze; Mauro Ciccone, Pa- 
gUeta; F.P., Roma; Giuseppe 
Bondini, S. Giovanni Lupatoto; 
Piero Antonio Zaniboni. Bolo¬ 
gna. 

Maria Pucci, Frascati; Anto¬ 
nino Pollara, Colle Val d'Etsa: 
Giuseppe Zancllato. Padova 
( •La coccia al "terrone" è aper¬ 
ta: ovanti, prodi coccialori, le 
lighe saranno i vostri circoli, 
ove appenderete i trofei dopo 
la battuta^), Michele Salis. 
Olìena (’^Siete sicuri che il Pei 
non possa fare davvero niente 
di propria iniziativa per sbloc¬ 
care una situazione assoluta- 
mente intollerabile? Non vi 
rendete conio che h scissione 
di Livorno del 1921 non ha più 
alcuna regione d’essere e che 
dobbiamo ricomporre al più 
presto le fratture di circa settan- 
l'anniorsono?-'). 

Ferruccio Tedoldi, Bollate 
{“Credo alla iniziativa de!par¬ 
tito di costruire un "governo 
ombra". Questa iniziativa era 
necessaria, il Paese ho bisogno 
di noi. A sostegno del “gover¬ 
no ombra" dobbiamo chiama¬ 
re la gente alla mobilitazione 
onde evitare che tutto rimanga 
come pnma*) ; Ippolito Landi, 
Torino {“Visto che i nostri si¬ 
gnori ministri hanno tutti — o 
quasi — casa ai mare, ai mon- 
lì, sui laghi, in luoghi ameni, 
freschi e puliti o addirittura al¬ 
l'estero fra palmizi tunisini, 
perché non costringere costoro 
a passare le prossime ferie in 
una qualsiasi spaggia della co¬ 
sta odriatica da Venezia a Ra¬ 
venna?") . 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma¬ 
le o siglale o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
'un gruppo di *• non vengono 
pubblicale; così come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an¬ 
che ad altri giornali. La redazione 
SI nser\'a di accorciare g’i senili 
pervenuti 


6 deceduto il compagno 
VINCENZO^ cesili^ 

ex dipendente de VUnitd, . 
Condc^liààre al frafèllo Angelino e 
alla figlia Michela dal compagni 
della Sezione Vigna Mangani, della 
Federazione dei Pei e de VUnitò. 

I funerali si svolgeranno oggi 1” 
agosto alle ore II dalla clinica Vit- 
IrBetania sulTAurelia Antica. 
Roma, 1® agosto 19&9 


Il Consìglio di amministrazione di 
Casenergia con profonda commo¬ 
zione e dolore rr.olge il suo ultimo 
saluto deferente a 

PINO CIVITA 

1 cui lurterali si terranno oggi alle 
ore 8 partendo dalTOspedate Si 
Carlo. Casenergia ivcorda agli ami¬ 
ci, ai collaboratori, a tutti quanti lo 
hanno conosciuto le suq grandi 
qualità umane e professionali, la 
sua serietà unita ad uno spirito gio¬ 
viale ed amichevole. 

Milano, 1 agosto 1989 


Marino Camagni presidente. Sergio 
Rossi vicepresidente di Casenergia, 
società aderente atta Lega dette 
Cooperative, esternano il loro pro¬ 
fondo dolore e commozione per la 
prematura e tragica scomparsa del¬ 
l'amico e compagno 

GIUSEPPE CIVITA 
(PInol 

che ha diretto con grandi capacità, 
professionalità e rigore la Società, 
unendo le doti manageriali allo spi¬ 
nto e agli ideali della cooperazio- 
ne. 

Milano, I agosto 1989 


Manno Camagni si unisce al dolo 
re dei familiari, della moglie Gra¬ 
zia. del figlio Christian, della ma¬ 
dre per la prematura scomparsa df 

PINO 

al quale lo legavano prima ancora 
che rapporti di lavoro la più profon¬ 
da amicizia ed un sentimento fra¬ 
terno. Un ultimo abbraccio. 

Milano, 1 agosto 1989 


Il presidente e i soci della Saicoop 
rivolgono Tultimo saluto all'amico e 
compagno 

GIUSEPPE CIVITA 

direttore dì Casenergia ed esprimo¬ 
no tutto il loro cordoglio ai familia¬ 
ri 

Milano, 1 agosto 1989 


Gli amici Maurizio e Gisella nvolgo- 
no il loro ultimo, affettuoso saluto al 
caro amico 

PINO 

e si stringono in un forte abbraccio 
in questo momento di dolore alta 
moglie Grazia, alta mamma Anna, 
al figlio Chnslion, al fratello Gian¬ 
carlo e ai familiari lutti. 

Milano, I agosto 1989 


È deceduto il 28 luglio 89 
SIRÌO ZANCHmA 
I compagni della PIK-CgiI di Torino 
partecipano commossi al dolore 
della figlia Luisa e della moglie. 
Torino, 1 agosto 1989 


La società Termoraggi costernata 
per Timprowisd scomparsa del sig. 

GIUSEPPE CmTA 

partecipa al dolore della moglie e 
dei SUOI can. 

Milano. 1 agosto 1989 


Il presidente e i componenti del Co¬ 
mitato di Coordinamento del Con¬ 
sorzio Calore Melano costernati per 
l'Improvvisa scomparsa del sig. 

GIUSEPPE CIVITA 

ne ricordano te doti umane e pro¬ 
fessionali e SI uniscono commossi 
al cordoglio della moglie e dei pa¬ 
renti. 

Milano, I agosto 1989 


fi presidente ed i componenti del 
Consìglio di amministrazione del 
Consorzio Calore Melano parteci¬ 
pano commossi al luiin della socie- 
tà Casenergia srl per la scomparsa 
del sig, 

GIUSEPPE CIVITA 

Milano, 1 agosto 1989 


Il Consiglio d’azienda e tutti i lavo¬ 
ratori della filiale GS di Bresso par¬ 
tecipano commossi al lutto per la 
scomparsa dei compagno 

GIUSEPPE CIVITA 

che ricordano con stima e affetto. 
Bresso, 1 agosto 1989 


li Comitato Regionale Lombardo 
della Lega delle Cooperative espri¬ 
me le più sentite condoglianze alia 
iamigììa per la prematura scompar¬ 
sa di 

GIUSEPPE CIVITA 

direttore di Casenergia. società ade¬ 
rente alla Lega delle Cooperative 
Milano, 1 agosto 1989 

I compagni della Filcams della zo¬ 
na Cinisello/Sesto S. Giovanni par¬ 
tecipano al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa dei 
compagno 

GIUSEPPE CIVITA 

e ne ricordano Tattlvìtà profusa in 
zona come dirigente sindacale per 
aWermaiB" quei valori e ideali che 
sono stati 'una costante del suo agi¬ 
re. 

Cinisello/Sesto, 1 agosto 1989 

1 compagni e le compagne della 
Camera del Lavoro e della Filcams 
di Milano esprimono il loro cordo¬ 
glio ai familiari per la scomparsa 
prematura del compagno 
GIUSEPPE aVITA 

e ne ricordano l'impegno svolto ne) 
movimento sindacale. 

Milano, 1 agosto 1989 
0 


I compagni e gli amici dei quartieri 
di Edilizia popolare Cirié, Racconi- 
gi. De Monte, Cà Granda-Val Mal¬ 
fa, Graf-De Pisis esprimono le più 
sentite condoglianze per la prema¬ 
tura morte di 

GIUSEPPE CIVITA 

e sotto.scrivono per rUmtà. 

' Milano, I agosto 1989 

Ti ricorderemo sempre con affetto 

PINO aVITA 

Lorenzo, Simona Pozzati e fami¬ 
glila, Orazio Razzano e famiglia, 
Gianni Miano e famiglia, CVC Italia 
tutta. 

Milano. I agosto 1989 

Nel tredicesimo' anniversario della 
scomparsa di 

PIETRO CARDELUNO 

La mocliB inde lo ncorda ut compa¬ 
gni della sezione di Legino c sotto¬ 
scrive per IVniicì 
Legino (Sv). 1 agosto 1989 

Improvvisamente è mancato il com¬ 
pagno 

GIUSEPPE DE SERIO 
di anni 67 

Lo annunciano la moglie Antoniet¬ 
ta, i figli Gino. Anionm, Mario. Di¬ 
na, Rosane e Renato, I funerali mer¬ 
coledì 2 agosto ore 10 , parrocchia 
San Dalmazzo. 

Torino, i agosto 1989 

1 compagni della sezione di Canlù 
esprimono le più sentite condo¬ 
glianze per la scomparsa del com¬ 
pagno 

CESARE BARTOU 


Canlù. ] agosto 1989 


A un mese dalla morte la Federa¬ 
zione Pel di Verona ricorda il com¬ 
pagno 

AIESSANDRO LUCAREUl 

segretario provinciale dal 1948 ai 
1964 che tanto ha contribuito alto 
sviluppo det Partito nella provincia 
di Verona. 

Verona, I agosto 1989 

Giuseppe Dama, Mario UvagnoiI e 
Cesare Margotto ricordano od un 
mese dalla morte 

ALESSANDRO LUCARELU 

segretario della Federazione Pei di 
Verona dal 1948 al 1964 compa¬ 
gno e maestro indimenticabile. 
Verona, 1 agosto 1989 

£ deceduto 

GIUSEPPE CIPELLI 

Ne canno la notizia a funerali avve¬ 
nuti. il fratello e le sorelle 
Milano, 1 agosto 19S9 

Net trigesimo della morte del com- 
pagno 

AUSSANDRO LUCARELU 

I compagni del Comitato regionale 
delle Marche lo ricnrd.ano 
l.scriito al partilo dal arresta¬ 
lo c condannato a 9 anni di carce¬ 
re, chiamalo dal partito nei 1939 a 
Parigi e poi a Sexeorso rosso, e an¬ 
cora all'ulficio di segreteria del 
compagno Togliatti 
Ancona, 1" agosto 1989 


abbonatevi a 

FUnitàl 



• CHE TEMPO FA 










SERENO 

VARIABILE 

1* 


COPERTO 

PIOGGIA 

5 


TEMPORALE 

NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: cessata l'azione del¬ 
l'alta pressione è iniziata, sulla nostra pe¬ 
nisola. ia fase delia instabilità Questa è do¬ 
vuta ad una irruzione di correnti fredde di 
origine continentaie che, una volta raggiun¬ 
te le nostre regioni, contrastano con l'aria 
calda staziorrante nei bassi strati atmosferi¬ 
ci Ne conseguono energici rimescolamenti 
in senso verticare che danno vita ad impo¬ 
nenti addensamenti nuvolosi associati a lo¬ 
ro volta a fenomeni temporaleschi che lo¬ 
calmente possono essere di forte intensità. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali it tempo sarà 
caratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolose molto irregolari che a tratti pos¬ 
sono intensificarsi e possono dar luogo a 
piovaschi o temporali. Tali fenomeni saran¬ 
no più accentuali sui settore nord-orientate 
e lungo la fascia adnatica. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali prevalenza di 
Cielo sereno. Temperatura m diminuzione 
sull'Italia settentrionale e centrale. 

VENTI sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali moderati da Nord, su quelle 
meridionali moderati o forti da Sud-Ovest 
MARI: tutti mossi i man italiani con tenden¬ 
za ad aumento dei moto ondoso 
DOMANI; permangono condizioni di insta¬ 
bilità piuttosto accentuate sulle regioni cen¬ 
trali mentre su quelle settentrionali il tem¬ 
po SI orienta verso la variabilità. Al Sud 
graduale inlensificaz>one della nuvolosità. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

17 

29 

L'Aquila 

16 

26 

Verona 

18 

32 

Poma Urbe 

18 

32 

Trieste 

22 

28 

Roma FtumiC 

21 

30 

Venezia 

19 

28 

Campobasso 

21 

30 

Milano 

21 

29 

Bari 

20 

30 

Tonno 

19 

31 

Napoli 

20 

31 

Cuneo 

18 

28 

Potenza 

17 

24 

Genova 

24 

28 

S M Leuca 

21 

27 

Bologna 

20 

34 

Reggio C 

np 

np 

Firenze 

22 

32 

Messina 

25 

30 

Pisa 

20 

31 

Palermo 

24 

31 

Ancona 

np 

np 

Catania 

20 

33 

Perugia 

18 

26 

Alghero 

19 

31 

Pescara 

19 

35 

Cagliari 

19 

35 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

13 

16 

Londra 

13 

21 

Atene 

20 

32 

Madrid 

23 

35 

Berlino 

18 

31 

Mosca 

14 

26 

BruKelles 

11 

20 

New York 

18 

28 

Copenaghen 

15 

20 

Parigi 

14 

20 

Ginevra 

17 

31 

Stoccolma 

12 

17 

Helsinki 

12 

23 

Varsavia 

14 

25 

Lisbona 

18 

33 

Vienna 

17 

18 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora dalle 7 alle Li! e dalle 15 30 alle 
1830 

7,30 Rassegna stampa. 

6 30 Iciap e altri balzelli Intervista a Silvano Andriani. 
9 30 Battere Andreotti cominciamo da Roma parla G 
Betttni. 

1000 Rapimenti i rischi della linea dura intervengono 
F Forleo. C Salvi. 

11 00 La Festa del mondo nuovo, 

16 00 II cartellone Appuntamenti in giro per l'Italia. 
1700 La Sicilia che ho trovato Parla P. Polena 


FREQUENZE IN MHz: AJessanflna 90950; Nowra 9U50, Tonno 
104. Oftlla 100600, Genova 88.5S0I 94250, Imperia 88200, La 
Spera 102550/ 105200: Savona 92500; Como 87600/ 87 750/ 1 
%700; Cremona 90950; Lecco 87gt», Milano 9t; Pavia 90950/ ' 
90100, Piacenza 90100, Varese 96 400; Belluno 106600, PaOova 
107750, Rovigo 96850, Trento 103/ 103300, Bologna 94 500/ 
87500, Ferrara 105700, Parma 92, Reggio Emilia 96200/ 97, 
Arezzo 99800, Firenze 104700/ 96600. Grosseto 104800, 
Uvorno, Lucca. Pisa Empoli 105600/ 93400. Massa Carrara 
102800/ 102550, Pistoia 104 700 Siena 94 900, Ancona 
105200 Ascofi Piceno 92250/ 95000, Macerala 105500/ ' 
102200 Pesaro 106100, Perugia 100700/ 98900/ 93700, Terni i 
107.600, Prosinone 105550, latina 97600 flieti 102200, Roma ! 
94900/ 97/ 105550, Viterbo 97050. L'Aquila 99.400, Chieti 
Pescaia, Teramo 106300, Napoli 88, Salerno 102850/ 103500 | 
Foggia 94600, Bau 8760» Reggio Cilabria 89050, Catanzaro 
104500. Catania 104400/ 107.300; Pulermo 107,750. Ravenna. 
Foni, Imola 107100:Trieste 103250/105250 

^LtFONl 06/6791412 - 06/ 6796539 ' 


Tariffe di abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L. 136.000 

6 numeri _ L 231.000 L 1I7.0QQ 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298,000 

6 numeri L. 508.000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sui c c p n 4.10207 in- 
teshnlo all Unità, viale Fulvio Testi 75 • 20162 Mi- 
Lino oppure versando l'importo presso gli ufiici 
propaganda delle Sezir^ni e Fedcra?ioni del Pel 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod. (mm.39 x /lO) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella !■' pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1-^ pagina festiva L 2 985.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460 000 
Fìnanz -Legali ■Concess.-/\.ste-Appnltì 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola' Necrologie-pari-lutto L 2 700 

_ Economici da L 780 a L 1 550 

Concessionarie per la pubblicilà 
SIPRA, via Bertoln 34, Torino, tei 01 1 / 57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa- d’rezìone e uffici 
viale Fulvio Tesu 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pisloia 10, Milano 
via deiPelasgi 5. Roma 
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Borsa 

+0,09% 
Indice 
Mib 1.145 
(+14,5% 
dal 2.1.89) 



Lira 

L^era 
flessione 
nello Sme 
n marco 
719,475 lire 



Dollaro 
Riprende 
il movimento 
al ribasso 
In Italia 
1344,475 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Il segretario della Fiom Airoldi 
prende le distanze dairaccordo 
che mantiene a 14 la quota di donne 
riassunte dopo la sentenza del pretore 


Livia Turco ai leader di Cgil-Cisl-Uil: 
«Così non rappresentate le ragioni 
del 60% dei disoccupati del Sud» 

Le comuniste di Napoli; stop alHntesa 


Donne Alfiisud, ^dacato sotto accusa 


Nessuna guerra tra poveri, come affrettatamente da 
più parti è stato detto Ma dure polemiche e batta¬ 
glia per affermare il diritto al lavoro delle donne ol¬ 
tre il 60% dei disoccupati del Sud L accordo Ira Alfa 
di Pomigliano e sindacati lascia le cose com erano 
14 donne assunte su 350 giovani Airoldi (Fiom) «Il 
sindacato poteva fare di piu» Livia Turco scrive a 
Trentin Marmi e Benvenuto 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA Ba^ni per soli uo 
mìni spogliatoi per soli uomi 
ni Alfa Lancia di Pomigliano 
d Arco ovvero roba da uomi 
ni Nella «gatassiaK Fiat le don 
nc arrivano fino a Cassino in 
uclìa sorta di cattcdraìc di I 
cserto che e lo stabilimento 
di Piedimonte S Germano 
dove comunque operaie si è 
ma a caro prc^?o a suon di 
doppie discriminazioni A Po 
migliano invece il problema 
( «risolto» alla radice le don 
nc qui non hanno cittadinan 
za ad eccezione di qualche 
impiegata ad eccezione di 
quelle M ragazze (su 350 gio 
vani) che ora verranno assun 
le nel contratto a termine al 
centro di vibrate proteste Una 
goccia nel mare non solo del 
la disoccupazione femminile 
meridionale ma della disoc 
cupazione tout court del Sud 
che por oltre il 60 1 dei casi ha 
un volto di donna Eppure un 


giudice Francesco Lupo pre 
tore di Pomigliano dArco 
con una inequivocabile sen 
tcrjza emessa in seguito alla 
denuncia di un centinaio di 
ragazze qualche giorno (a 
aveva detto che quel contratto 
doveva essere annullato che 
la Fiat avrebbe dovuto riaprire 
te assunzioni ricquilibrando la 
presenza tra i sessi E invece 
no 

Il nuovo accordo tra azicn 
da e sindacati campani salvo 
qualche mutamento di forma 
(non è piO un contralto di for 
mazione professionale ma un 
contratto a termine seppur 
con le stesse possibilità di es 
sere trasformato a tempo in 
determinato) di fatto non fa 
che riproporre la situazione 
precedente Quattordici don 
ne su 350 erano e quattordici 
restano L azienda bontà sua 
se la cava con un impegno ad 


assumere «anche» donne net 
futuri contratu di formazione 
che dovrébbero riguardare 
circa 900 persone La Fiat è 
una brutta bestia ricatti e 
pressioni sui sindacati anche 
questa volta si saranno spre 
cali Ma ora c è di piu Molto 
di piu che riguarda Io stesso 
sindacato e la sua cultura An 
gelo Airoldi segretario gene 
rale della Ftom lo ammette 
«Si poteva fare di piu Le mag 
glori responsabilità sono del 
1 azienda ma questo non giu 
stifica il sindacato L accordo 
non ha risolto la questione 
aperta dal ricorso delle donne 
accollo poi dalla sentenza del 
pretore che ha ritenuti nulli 
quei contratti per le riiscnini 
nazioni operate Per il segre 
tario generale odia Fiom in 
somma qualche «garanzia 
minima» andava definita nel 
l intesa come ad esempio 
fissare una quota nell assun 
zione di donne Ma ora il sin 
dacato cosa larà’ «Ci muove- 
remo - dice Airoldi - insiste 
remo presso la commissione 
dell impiego perche la Fiat in 
verta la tendenza» Airoldi pe 
rò va oltre c dice che c è an 
che un «nodo culturale da af 
(rontare nei sindacato Come 
dire molti putroppo moltssi 
mi SI devono convincere che 
quella fabbrica alle porte di 
Napoli non 0 solo roba da uo 
mini Che il lavoro ù un diritto 


per tutte/l Ma facendo annui 
lare quei contratto per 14 
donne e una marea di uomini 
non SI sarebbe scatenata una 
guerra tra poveri’ •• hanno in 
molti obiettato Patnzia Femo- 
ne della segrelena della fede 
razione del Pci di Napoli e An 
gela Francese del gruppo par 
lamentare del Pci rispondono 
seccamente «Presentare que 
sta vicenda come la classica 
guerra tra i poven o addinttu 
ra tra i sessi nasconde I antico 
VIZIO delle imprese ma anche 
del sindacato di ritenere non 
legittimo il diritto al lavoro da 
parte delle donne e a colpe 
volizzarle quando questo 
emerge «La venta - prose 
guono - e che a Napoli le di 
soccupate sono oltre il 60% 
dei senza lavoro che il diritto 
a) lavoro è quindi tnalienabt 
le sia per gli uomini che per le 
donne Patrizia Femone e 
Angela Fancese chiedono 
quindi che 1 intesa sia rinego- 
ziata alia luce della sentenza 
del pretore Sembra che la 
Fiat abbia già deciso di far n 
corso contro il dispositivo del 
magistrato 

E d altro canto quali san 
zioni esistono per «punire» chi 
come I Alfa di Pomtgiiano 
continua a violare leggi (la 
legge di parità alia quale fa n 
ferimento il magistrato) e Co¬ 
stituzione (niente discnmina 
zione di sesso)’ C» sono prò 


poste delle parlamentan e dei 
parlamentari crMnunt^ che 
da troppo tempo dormono 
nei cassetti della Camera 
Giorgio Ghezzi deputalo del 
Pc( nonché giurista illustra la 
propo^a SUI contratti di for 
mazione lavoro in lista d atte 
sa ormai da un anno ^>pure 
quella le^ prevede sanzicmi 
«positive» di questo tipo se I a- 
zienda non rispetta una deter 
minata quota di donne da a$ 
sumere in ragione di determi 


nate situazioni locali finché 
fK>n SI rpetierà in regola le ver 
ranno tolti gli sgravi sui contn 
bufi per gli oneri sociali 
i unico mezzo di sanziona 
mento indiretto - spiega 
C^iezzt - in cui la vittoria de) 
i uno non diventa la di^razia 
dell altro» Ma come diceva¬ 
mo la proposta è bloccala 
indovinate chi è uno dei suoi 
maggiori nemkn’ Il prof Mor- 
tiilaro consigliere delegato 
della Federmeccanica Niente 
di nuovo sotto il sole 


«Cari sindacalisti 
questa volta avete 
proprio sbagliato» 



BROMA Con ) accordo di Pomtgiiano il 
sindacato rischia di non rap{»esenlare le ra 
gtoni delle donne ovvero oltre il 60% dei di 
soccupati del Sud Ltvia Turco della segreta 
ria nazionale del Pci e responsabile della 
commissione femminile e^nme in una lette 
ra a Trentin Manni e Benrenuio la sua «prò 
testa personale* e «anche quella di tante al 
tre donne» ma pure «1 au^icio che ci sia fi 
nalmente* da parte dei sind^teato «una posi 
ztone chiara suite impodantissime tematiche 
inerenti la battaglia per il lavt^o delle donne 
a partire da Pomighano» «Lacccmjo - scrive 


Livia Turco - vanifica il contenuto di una co 
raggiosa sentenza del pretore che aveva con 
dannato ) azienda per violazione della legge 
di pantà in conseguenza dell intesa la sen 
lenza finirà con non avere effetti più incisivi» 
E ancora «Da apnie a luglio il sindacato è 
stalo spettatore delia battaglia delle donne 
ed mime con I accordo ne ha svuotato un 
successo importante Per un sindacato che 
ambisce a governare le trasformazioni è per 
lomeno contraddittorio ignorare e addirittura 
contrastare il diritto delle donne ad un lavoro 
regolare e retribuito» 


Il polo Bnl-lnps-Ina 

Incontro rinviato 
tra Nesi e Carli 
Cicchitto: il Psi ci sta 


Vertice a Milano. Cardini cerca nuovi alleati? 

lite contìnua sul comando dell’Enìmont 
Solo un 0omo per rispondere alla Cee 


Dovrebbero riunirsi stamane a Milano \ massimi din- 
genti deli Eni e della Montedison per cercare di por 
re un freno alle polemiche che hanno scosso t primi 
mesi di Vita della Enimont (per la quale il Pci chte 
de una venfica strategica) Intanto Cardini non sta 
fermo a New York e stala presentata la sua offerta 
per comprare tutte le azioni della Himont e della Et- 
bamont A cosa prelude questa nuova mossa’ 


DARIO VENEQONI 


H ROMA Non c é st^to ì at 
leso inconiro fra Guido Carii o 
Ncno Ntsi Frtssdto dai,li im 
pegni di governo Icg it so 
praltiitto alla manovra di poli 
tica economica il ncominisiro 
del Tesoro ha deciso che era 
meglio rinviare il conironto 
previsto ieri con il prtsidcnic 
della Banca Nazionale del 1^ 
vuro La discussione sulla ri 
eapiiali/zazione della Bnl e li 
varo del «polo» con Ina e Inps 
dopo le iceese polemiche di 
questi giorni avrebbe potuto 
indarc per il lungo Da qui il 
rinvio A quando non è al mo 
mento dato sapere Negli am 
bienli della Bnl si (a però no 
tare elio se non si terrà entro 
i I M ttimana sicuramente slit 
tira a dopo Ferrigosto non 
prima dello (ine del mese In 
questa caso ò difiieilo dire se 
il [irogctto di polo subirà 
qii lidie rinvio Nerio Nesi nel 
g orni scorsi ha detto che non 
e c stalo nessuno stop for 
m iliz/ato all operazione c 
clic per quanto io rii,uardava 
avrebbe riunito il consiglio di 
unm nistr izione deli i Bnl per 
COMVCK ire per settembre una 


assemblea straordinaria dei 
SOCI della banca per vanre 
I aumento di capitale e le mo 
dificho statuirne necessarie a 
consentire I ngresso di un 
maggior numero di rappre 
sentami di Ina e Inps negli or 
gani dell istituto 

A favore del «polo» Bnl Ina 
Inps SI schiera Fabnzio Cic 
chitto responsabile della se 
none economica del Psi 
«No riusciamo francamente a 
con prendere - scrive sull A 
vanti' di oggi - le ragioni per 
cut la Lonfmdustna e qualche 
settore della De contestano 
radiealmente I ipotesi del «pò 
lo» per quel che riguarda la 
presenza dell Inps» Secondo 
Cicdiitto I opposizione scm 
bri motivata umcaincnlc da 
r Igieni «ideologiche» c dalla 
-irrefrenabile voglia» di priva 
tiz? iztonc selvaggia del sisic 
ma b incarto 

Domani invece dovrebbe 
riprendere alla Camera ! acidi 
zione su! «polo» con gli iiiicr 
venti di Ncsi c Ixingo (Ina) 
indizione anche per la viecn 
d i Conili Paribas 


■■ MILANO Nc n passa gior 
no senza una nuov i dimostra 
/ione di tensione tra i partner 
dell Enimont E ora ce n c ab 
bastanza per g ustificare piu 
di un uucrcogatico sulle capa 
cita di tenuta dei neonato po 
lo ctiimieo Italiano c per uia 
verifica di lutto I progetto 
Di questa csgenza si sono 
futi portvvoeo Gianfrvneo 
Borgtiini e Francesco Visto 
ministri Jel governo ombra ri 
spctivaiienle ton la delega 
al! industr i c illt t nanzt ! 
due pali me nt in I levano che 
SI ir illa Ji t ip re se i) dissen 
so tra I partner rguirda le 
stntcgie di s\ u| po di II a 
/lenda l un ei modo per ve 


rificarlo è quello di un esame 
obiettivo dei pwani di invesii 
monto c delle scelte produtti 
ve Borghmi e Visco corKlu 
dono ricordando che le -age 
volaziom fiscali previste per 
i Enimont - sulle quali il Ft» 
aveva presentalo precise prò 
poste di modifica - erano 
strettamente colicgate all al 
lua/ione di queste scelte dalle 
quali dipende I avvenire sits 
so della chimica italiana Ma 
se gli obiettivi di sviluppo non 
dovessero essere perseguiti 
sarebl)e difficile g usiificanie 
la nctessil i 

Sul eitertio f se ile prò G ir 
dilli come SI ricorderà ix-ndc 


la scure della condanna di str 
LconBrittan re^nsabile del 
la poluica di concorrenza del 
la Cee All Italia e stato con 
cesso ancora un solo giorno 
fino a domani per dare csau 
riend spiegazioni Altnirrenti 
sul decreto scenderà la con 
danna della Comunità preoc 
cupata dell inedito vantaggio 
di CUI Cardini ha goduto nella 
costituzione della società 
Non è dato sapere se nel 
1 incontro di c^i a Milano tra 
Eni e Monledison si parlerà 
arKhe di questo Tra laido 
non è stata confermala nep 
pure la presenza di Cardini fi 
no a ieri dato per veieggianle 
in mezzo al Mediterraneo con 
il suo Moro di Venezia- 
Di certo Si parlerà del progetto 
di collocamento presso il pub 
blico delle azioni Enimont 
messo a punto da Medioban 
ca e dalla Monledison all insa 
pula dell Eni 1) progetto pre 
vedeva il riconoscimento di 
un dtntlo di prelazione agli 
azionisti Monledison quasi a 
nsareimento del danno subito 
con il conferimento di propri 
impianti Le indiscre/iont ha 


no fatto schizzare m Borsa it 
titolo Monledison e provocalo 
I ira funesta degli uomini Eni 
Intanto perché non ne sape 
vano nulla e poi perché un si 
mite progetto avrebbe avuto 
I ovvia conseguenza di regala 
re at Fenuzzi controllon deila 
Monledison una uilenore 
quota di azioni Enimont e 
con essa una imprevista mag 
gioranza relativa nella partner 
ship 

Sul tavolo della riunione ci 
saranno anche t giornali con t 
dettagli della nuova importan 
le operazione lanciala proprio 
ieri dalla Monledison sul mer 
calo borsislKO americano La 
bOcieladiForoBonaparte che 
solo il 12 luglio scorso è nusci 
la a mettere te mani sulla qua 
Si totalità delle azioni Ausi 
moni (di CUI controlla oggi ol 
Ire il 961 del capitale) ha an 
nunciato di avere intenzione 
di comprare a Wall Slieel tutte 
le azioni ancora non m suo 
possesso della fhmont e della 
Dbamont società di cui con 
traila oggi rispettivamente I Si 
e il 721 L offerta di acquisto - 
49 dollari per azione nel pri 


mo caso 37 nel secondo - è 
ovviamente più alta deli ulti 
ma quotazione dei due titoli in 
Borsa Ma è troppo presto per 
sapere se sarà considerata 
adeguata da) mercato Di cer 
to gli ex azionisti Farmitalia ai 
quali erano stale offerte m 
cambio azioni Erbamont 
avranno finalmente la possibt 
lità di liberarsene 
Ma perché Cardini si é deci 
so a questo passo che segna 
un drastico mutamento si stra 
tegia del gruppo’^ La risposta 
ufficiale fa riferimento alla 
completa riorganizzazione av 
venuta nel frattempo La Mon 
ledisun è ora solo una holding 
chimica e le sue controllate 
potrebbero assumere il ruolo 
di semplici divisioni produlti 
ve Ma questo giochetto a New 
York se avra successo coste 
ra alla società qualcosa come 
1 300 miliardi di lire Come 
opera »di pulizia» un po cara 
Ed ceco quindi riemergere 1 1 
potosi di un disegno di allcan 
ze internazionali nel quale sa 
rà importante avere la mani li 
bere e il pieno controllo su tui 
li 1 tasselli dell impero 


Andreottì-Carli, duetto delle «mani lìbere»? 


Non una riga del discorso programmmalico di 
AndreotU e stata dedicala alle leggi di regolazione 
del mercato e di riforma del sistema finanziano e 
creditizio Eppure sono questioni decisive per far 
entrare 1 Italia in quell Europa di cut il presidente 
del Consiglio si e riempito la bocca Ma gli inte 
ressi in gioco sono troppo polenti ed egli si e do 
vuto tenere le mani libere E Carli che fard’’ 


WALTER condì 


■1 ROMA L urgenza d; mei 
tcre mano ai conti dello Stato 
ha probabilmente impedito fi 
no ad oggi a Guido Carli di 
esprimersi sulle sttre molte 
materie che sono di compe 
lenza di un ministro del Teso 
ro delh Repubblica Corto 
I assenza nel discorso prò 
grammatico di AndrcoUi di 


qualsiasi eeni o a questioni 
come la legislazione antilrust 
la separatezza banca indù 
stria la riforma delle binche 
pubbliche c le nomin»' ai ver 
tici degli istituti di credito pub 
biici - tanto per (are alcuni 
esempi non costituisce un 
buon avvio F marca una nei 
ta differenziazione con il go 


virilo I fili )( i( Mila 

ni \ I is )id l > li 1 irl m nto 
didii indo uni dviini di t ir 
k le ilil suo [ir gidmina [irò 
[nodlliquist il dii sistema 
indi 710 t f n n/ ino dille 
regole dii niiiidlo In quii 
listo e era 1 1 ii no ili Giiil a 
no Amd o ministio dii leso 
ro assiuoli di i n 1 nu diriiiz 
/d/ionc dilli regole tlii prt 
siedono di funzion in i ilio del 
menato f n in/ ino E un fd 
to però thi di quel d scorso 
d quegl ini Igni (locoonu 
la è stalo rtalz/alu Cosi co 
me è un fatto lo ha ncoidato 
rccenicminte alla Cainira A 
(redo Reietilin thè si in qui 
sto c iinpo quaiihi passo 
avanti é stalo (atto lo si dive 
essenznlmenle alle proposte 
di leggi all ini/i il va c a la 
battaglia di 1 1 1 t dilla Sm 


str I in<Ji|M ndentt 
Bistcìcbbi ricordare che U 
Il ego per 1 1 lutelade) menalo 
c ifilfa concorrenza - ani tnisl 
e frvjlto dell im/iauva del se 
n tiort Guido Ross della Sini 
sira mdifxudente e\ presi 
dente delia Consob (atta prò 
pn i e sostenuta d tl Pci C non 
jiaie propno un caso che in 
occasione dell approvaz onc 
di questa legge al Si nato sia 
stato proprio il senatore Gu do 
Carli I unico a volare contro 
Si [ uò cominciare dille 
b irte he L i liberalizzazione 
dei moeimenti di capitali a 
bri ve dall anno pross mo c la 
1 berli di stabilimento per gli 
isi luti di credito europei co 
stringono il nostro sistt ma 
criditizio a un grande sforzo 
di rnodernizzuione Sonosti 
I avviati processi di riorginiz 


z izione fusione e concentra 
ziune Ma per le banche pub 
bÌK.hc mane a un i linea chiara 
e eexienle mentre talune mi 
ZI vtiee che si muovono in sin 
Ir ma con gli orientamenti del 
la Banca d Italia - vedi il po 
lo Bnl Ina Inps - sono ogget 
to di attacchi della Confindu 
stria e di una parte della De 
In iWI imenlo è bloccata la 
legge di nforma della banca 
pubblica presentala da Ama 
to Andreoiti non ne ha fatto 
cenno e Carli non si è ancora 
pronunciato Che fara in que 
sto campo il governo"’ Sceglie 
r i la strada della pnvatizzaz o 
nc teorizzata dal Carli senato 
re ex presidente della Conim 
dustna consulente e capo di 
alcune aziende Fiat"’ 
l n banco di prova decisivo 
c rappresentato d ille nomine 


bancarie Amato evitò lo sco 
glio non convocando il Comi 
tato per il credilo nonostante 
1 intervento di Cossiga Carli 
sostiene che li problema della 
separatezza banca industria è 
un falso problema e che e piu 
importante togliere 1 influenza 
dei partiti daile banche Stare 
mo a vedere Certo non dov^à 
sottovalutare il fatto che presi 
nte del Consiglio è un tale il 
cut braccio destro Franco 
Evangelisti ebbe a dire che 
bisognerebbe stampare l em 
blema delle casse di risparmio 
sul simbolo della De 
Gli stessi intenogativi sorgo¬ 
no per gli altri provvedimenti 
in discussione davanti ai due 
rami de) Parlamento L Italia 
giunge buona ultima tn Euro 
pa a dotarsi di leggi di regola 
zione e tutela del mercato e 
delle attività finanziane In 


realtà rischia di dover affron 
tare il mercato unico del 93 
in condizioni di paleso infcrio 
rita Tulli t progetti di legge 
che riguardano la riforma del 
mercato borsistico dalie so 
cietd di intermediazione ob 
bligdloria ai fondi chiusi per 
le minori imprese allinsidcr 
trading alle società fiduciarie 
sono fermi da mesi E su di es 
SI SI è scatenato il lavoro di 
potenti fofebies che vogliono 
-tirare i vari provvedimenti a 
vantaggio di questo o quel 
gruppo di interesse 

Lo scontro dunque è piu 
che mai aperto Dificile crede 
re che Andreoili abbia omes 
so di parlare di ques'e que 
slioni per una sorta di inge 
nulla L omissione in questo 
caso è funzionale a mantener 
SI le mani libere per giocare 
di rimessa 


Alisarda: 
continuano 
gli scioperi 
dei piloti 



L associaztone professionale piloti di linea deUAlisarda 
conferma il proseguimento degli scioperi per quattro ore a! 
giorno previst per oggi domani e giovedì 3 agosto Gli scio¬ 
peri SI effettueranno al termine della prima tratta m lutti gli 
avvicendamenti interessanti gli scali nazionali LAppI (il 
sindacato dei piloti) sostiene che la mancanza di qualstast 
convocazione da parte dei dirigenti Alisarda dimostra I as 
senza di volontà di portare a rapida soluzione questa ver 
lenza per il rinnovo del contratto» 


Avverrà domani 1 uUinto at 
to della lunga tiattativa tra 
go emo e sindacali per il 
rinnovo contrattuale del cir 
ca 80000 parastatali 
(Inps Inpdai Inai! Acì 
Enasarco ecc ) Dopo l ac¬ 
cordo del giugno scorso il 
neoministro della Funzione pubblica Remo Gaspan ed i 
segretari confederali di Cgil Cisl e Uii apporranno I ultima 
firma al contralto secondo le modalità previste dalla legge 
quadro per il pubblico impiego del 1983 


Domani 
ultima firma 
per il contratto 
dei parastato 


L imprenditore siderurgico 
mantovano Steno Marcega 
glia conferma le trattative 
per la cessione dei pacche! 
tl azionari della Faick e de) 
la Magona In una nota dif 
(usa len il gruppo Marcega 
glia afferma infatti che «so 
no m corso trattative con ! Uva e con altri operatori in rcla 
zione alla cessione delle azioni Faick e Magona in possesso 
del gruppo» La nota prosegue affermando che «I Uva viene 
considerata interlocutore privilegiato in considerazione dei 
rilevanti rapporti industriali uhe esistono tra i due gruppi» 


Marcegaglia 

conferma: 

vendo 

le azioni Faick 


La Delta Cogne di Aosta 
passa all Uva La decisione 
lormai<> è stala presa questa 
mattina dal consiglio di am¬ 
ministrazione della (man/ia- 
rid stderugica dell Iri dopo 
che il comitato di presiden 
za del gnippo guidalo da 


Intanto 

la Delta Cogne 
passa all’Uva 
Scambio 
con la Faick? 


Prodi aveva dato il suo ok nella riunione di giottedl scorso 
Si aggiunge così un altra tessera al complicalo mosaico che 
una volta completalo dovrebbe raffigurare lo scenano del 
rapporto ira la siderurgica pubblica e quella pnvata Ades 
so sarebbe possibile portare a compimento quello scambio 
di CUI ormai si parla da tempo negli ambienti siderurgici Ira 
I cantieri metallurgici italiani di proprietà de) gruppo Faick 
e situati a due passi da Bagnoli e la stessa Delta Cogne che 
è nelle mire della famiglia Faick ormai da tempo 


Vdo (Rft): La Vdo uno dei più impor- 

nipntp produttori mondiali di 

lucilie ^ componenti per automobili 

COOpcrdZIOtIC con un fatturato dt oltre due 

cun UC Dcneuciu g^ge società nella 

quale è entrata la Sogefi di 
Carlo De Benedetti non in 
trawede poìibibilita di coopera/ione con il gruppo control 
Idio dal presidente della Olivetti 11 presidente delia Vdo 
Verich Woehr parlando agli azionisti della società ha pre 
cisato che I aumentata partecipazione di De Benedetti alia 
Doge non modifica nulla nella cooperazione tecnica tra 
Vdo e Doge 11 presidente della Vdo ha inoltre chiarito che 
non sono in alto trattative per una coopcrazione con il 
gruppo Do BcncdeUi e che le voci di una partecipazione di 
De Benedetti al capitale detta Vdo sono pnve di qualsiasi 
fondamento 


Il debito estero dei paesi in 
via di sviluppo dei paesi so¬ 
cialisti e dei me (paesi di 
nuova industrializzazione) 
alla fine del 1988 ha rag 
giunto un totale di 954 mi 
ìiardi e 9D3 milioni di doUa 
n con un calo di 3 miliardi 
e 944 mitioni rispetto al giugno del 1988 Lo afferma un rap 
porto della Banca dei Regolamenti Intemazionali (Bri) 
pubblicato oggi a Basilea contemporaneamente all Oese a 
Parigi Le statistiche del Bn sommano il totale dei crediti 
bancari e di quelli legati alle operazioni commerciali Esse 
coprono 1 indebitamento di 159 paesi dall Afghanistan allo 
Zimbabwe ma non includono 1 dati dei 16 paesi industria 
lizzali 

Si rivalutano Le prestazioni economiche 1 

lo ni'Ocf:i7ÌAnS P*-' infortunio su) lavoro e 1 

A iW ^+1 malattia professionale dei ' 

dell IndiI settori industriale e agricolo 

e per medici colpiti da ma 1 
lutile e lesioni causate da 
raggi X saranno rivalutate 
per il biennio primo luglio , 
1989 30 gugno 1091 Lo lia del burato il consiglio di ammi ' 

n strazionc dell Inai! il quale in una nota precisa che le de 1 

libere deli istituto aivcnteranno esecutive dopo 1 emanazio ! 
ne da parte del m nistro del Lavoro dei decreti previsti dalla 
legge prcsuiTiiliilmente entro il mese di ottobre potranno 
essere percepite le rendite rivalutate ed v relativi anetrati 


FRANCO BRIZZO 


Si riduce 
(dì poco) 
il debito del 
Terzo Mondo 


Alfa Lancia di Arese 


Sciopero fallito 
Firn e Uilm 
fanno marcia indietro 


■■ MILANO Lo sciopero in 
detto d 1 Filli e l I Tì di labbri 
k.a nello st ib limento (Fiom 
eonir ir d) Aff i l aneia di Are 
se per ante pare d tre giorni 
le ferie priliearncnto non cè 
stalo La Fiat [.urla di [arcen 
tuali inferiori addintiura 
all ! 4 e lo stesso s ndacato 
guidato da Pen, orgio I iboiu 
sostiene in una nota che io 
sciopero non si ò reso pcces 
Scino «per un mutato iiteggia 
mento della azienda nelle u U 
me ore preferendo non ac 
cennare alle percentuali di 
adesione alla agitazione Al 
lergine della protesta proda 
mata da Firn e Uilm di fabbri 


ca la decisione della direziom 
di Alfa Lancia di chiudere li 
stabilimento per le ferie estivi 
d \l 3 di agosto e non dal pn 
mo come era sempre acci 
duto gli scorsi anni In veni 
non SI è trinato di una d^ci 
sione unilaterale dellaziendi 
ma del risultato di un accorda 
raggiunto con le segreterie nn 
z onali dd sindacalo dei me 
lalmeccanici più di due mes 
or sono e cioè che oltre all 
data di inizio delle ferie ap 
punto 3 di agosto iaziend 
poteva anche concedere a eh 
ne avesse fallo richiesta poi 
messi all 1 o al 2 deilo stessi 
mese 
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_ Economia e lavoro 


La pubblicità oggi / 1 dire quante' 

Madseting a tutto boom 


Grande richiesta per le ricerche di mercato però nessuno sa 
dire quante sono le società che in Italia se ne occupano 


tutto boom, ma senza glasnost 


Le ricerche di mercato: un business di 300 miliar¬ 
di che cresce attualmente a un ritmo più frenetico 
di quello degli investimenti pubblicitati. Non c’è 
azienda, prodotto, giornale o testata televisiva che 
non commissioni la sua indagine sulla vita econo¬ 
mica e le abitudini degli italiani. Una miriade di 
dati raccolti da un esercito di intervistatori e orga¬ 
nizzati da un numero non precisato di istituti. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO. A furia di essere 
trasparente, la società di mas¬ 
sa diventa specchio di se stes¬ 
sa, eterno Narciso che si auto- 
contempla senza capire ma¬ 
gari l’essenziale, e cioè chi sia 
l'oggetto dei suo autolesioni- 
stico trasporto. Prendiamo le 
indagini statìstiche; il loro di¬ 
lagare produce sempre più 
l'impressione dissennala che 
rUalia sì divida in intervistati e 
inlervislalorl. 

Quale detersivo? £ quante 
volte? Al confessionale del 


marketing ognuno è nudo da¬ 
vanti alla sua coscienza con¬ 
sumistica; un continuo a^il- 
lante «Dio ti guarda» governa 
ormai la nostra vita materiale. 
Per non parlare di quella di¬ 
ciamo cosi spirituale, che non 
rimane certo immune dall’in¬ 
teresse peloso dei mass me¬ 
dia, dei partiti, dei pubblicitari 
e di chiunque voglia misurare 
i nostri riflessi intellettuali. 

E anche questa è glasnost, 
o almeno dovrebbe esserlo, 
perché gran parte delle inda¬ 


gini che vengono condotte, in 
realtà rimangono appannag¬ 
gio culturale del loro commit¬ 
tente privato e del suo esclusi¬ 
vo criterio di convenien:.a sul 
renderle pubbliche o no. Ma. 
SI dirà, ogni tipo di conoscen¬ 
za è sempre meglio dell ìgno- 
ranza, e via catalaneggiando. 
Quello che in questa sede si 
può fare é portare a una più 
larga conoscenza l'estensione 
del fenomeno deile ricerche 
di mercato, che appare in 
grande espansione, seppure 
con un'onda più lunga rispet¬ 
to a quello del gettito pubbli¬ 
citario. E facciamo subito le 
cifre; si stima a circa 300 mi¬ 
liardi li fatturato '88 degli isti¬ 
tuti Italiani di ricerca, con una 
crescita prevista per 1*89 del 
25%. 

La stima è dcH'Aism (Asso¬ 
ciazione italiana per gli studi 
di marketing) che sta realiz¬ 
zando una sorta di censimen¬ 
to interno affidandosi anzitut¬ 


to ai suoi iscritti e alle loro au* 
todichiarazioni. Perché è stra* 
no notate come non esista 
una vera ricerca sugli studi di 
ricerca e. in tanto proliferare 
di dati e tabelle, non ce n'è 
ancora una che rappresenti 
esaurientemente questo settO'* 
re. All'Alsm aono giunte 45 
schede da 45 istituti, per un 
universo che viene considera¬ 
to composto da 72. Si tratta 
quindi di società di ricerca 
che in parte non sono ancora 
iscritte all'associazione italià- 
na, né a quella europea (Eso- 
mar) corrispondente. Per lo 
più sono sigle nate tra gli anni 
70 ed oggi, e non rappresen¬ 
tano che una minima parte dì 
quelle risultanti a un a^ro 
censimento» non scientifico, 
quello •indiziario» offerto dalle 
Pagine Gialle. Come ha ricor¬ 
dato a un recente convegno 
dellAism Carlo Erminero 
(Emoskopea) esistono sulla 
caria (gialla) ben 800 orga¬ 


nizzazioni di ricerca di merca¬ 
to. E del resto aii'uiUmo censi¬ 
mento l^at del t98I riiukaio- 
no 859 società di studi di mer¬ 
cato, con 4.259 addetti. 

Gran parte però sono da 
considerarsi sigle elfìmere e 
magari'postume, gruppi occa- 
sionaii e ben poco collaudati 
già, disciolti all'atto della pub¬ 
blicazione dei dati. Rimane 
ceno il piccolo unh^rso noto 
dei 72 istituti risultanti al- 
ì'Aisin. la gran parie dei quali 
vive e lavora a Milano (54). 
mentre 9 sono romani e gli al¬ 
tri sparpagliali. Gli addetti so¬ 
no calcolati in circa duemila, 
con una media di circa 25 per 
azienda e 312 responsabili di 
ricerca. 

• fiù aleatorio è il calcolo dei 
collaboratori esterni, per lo 
più inten/istatorì che, se sono 
una media di 400 per ogni isti¬ 
tuto, non SI possono moltipli¬ 
care per ii numero degli istituti 
perchè in parie lavorano per 


divedi committenti. Costitui¬ 
scono un serbatoio di forza la¬ 
voro ruotante, molto qualifica¬ 
ta. ma anche molto poco pro¬ 
tetta e regolata, una sorta di 
precanato terziario nel quale 
è fortissima la presenza fem¬ 
minile. 

li 60-70% del fatturato degli 
istituti è assorbito da ricerche 
di tipo quantitativo, mentre se 
guardiamo alle modalità del 
rilevamento dei dati, scopria¬ 
mo che r82 per cento è costi¬ 
tuito da ricerca quantitativa 
con questio.ian (ii 14% inda¬ 
gini telefoniche) e H 18% da 
colliqui di gmppo o interviste 
in profondità. Per il 50% le n- 
cerche sono commissionate 
dal cliente singolo, mentre 
esistono sempre più numerosi 
servizi che vengono venduti in 
abbonamento o comunque 
preconfezionati. 

Il fatturato medio dei 72 isti¬ 
tuti considerali è calcolato in¬ 
torno ai 3,6 rhiliardi. esciuden- 


Nuova società mista 

Generali4xa Midi, 
è Fora della pace 
«Collaboreremo» 


do però i maggiori e domina¬ 
tori del mercato italiano che 
sono poi gli stessi che domi¬ 
nano la scena mondiale e 
cioè la Nielsen (prima nel 
mondo e in Italia) e la Agb 
(seconda in Italia e terza nel 
mondo). NelI'SS la Nielsen ha 
fatturato in Italia 90 miliardi e 
la Agb 23, mentre la Doxa (il 
più grosso istituto italiano) ne 
ha fatturati 15. La Nielsen ha 
948 dipendenti; Agb ne ha 
300; la Doxa 90. 

Agb, in particolare, è leader 
mondiale e italiano di un ser¬ 
vizio che è quotidianamente 
fonte di notizie e di clamore, 
essenziale per il mercato pub¬ 
blicitario, con la sua squilibra¬ 
ta connotazione televisiva ne¬ 
gli investimenti. Agb infatti ri¬ 
leva ('audience per i'Auditel, 
attraverso il meter elettronico 
applicato a 2400 televisori ap¬ 
partenenti ad altrettante fami¬ 
glie. 

I. Continua 


■i MILANO Claude Bébéar, 
vulcanico presidente del grup¬ 
po assicurativo francese Axa- 
Midi, è stato nei giorni scorsi a 
Trieste, ospite del collega En¬ 
rico Randone, presidente del¬ 
le Generali. Una vìsita con un 
obiettivo preciso; raggiungere 
un accordo duraturo tra i due 
maggiori azionisti della com¬ 
pagnia francese dopo l’as¬ 
semblea che ha portalo all'e- 
stromissione dell’ex presiden¬ 
te della Midi, Bernard Pagézy. 

La vìsita, informa un comu¬ 
nicato della compagnia triesti¬ 
na, è stata fruttuosa Bébéar e 
Randone «hanno sottoscritto 
un accordo di principio» che 
conferma la reciproca volontà 
di collaborazione. Le Generali 
e Axa-Midi costituiranno una 
società di partecipazione «nel- 
l'intento di permettere ai due 
gruppi di intervenire in questo 
settore, sta mediante apporti, 
sia mediante acquisizioni di 
compagnie di assicurazione». 

Non appena saranno messi 
a punto i dettagli del progetto 


della società di partecipazio¬ 
ne, continua il comunicato, 
«essi saranno comunicati alle 
competenti autorità francesi «i 
fini della loro preventiva ap¬ 
provazione». 

Randone e Bébéar si sono 
anche impegnali a stipulare 
«nel più breve tempo possibi¬ 
le, e comunque entro la fine 
dell'anno, una convenzione 
che regoli compiutamente at¬ 
traverso adeguate pattuizioni, 
i reciproci rapporti ed impe¬ 
gni nella loro qualità di azio¬ 
nisti della Compagnie du Midi 
detentori complessivamente 
di una larga quota di capitate 
della società*. Bébéar vuole 
infatti ottenere da Randone 
l'Impegno a cottaborare nella 
gestione del gruppo, scongiu¬ 
rando il pericolo di una ripre¬ 
sa della scafata da parte o^U 
Italiani. In cambio dì questo 
patto di non aggresùone sem¬ 
bra orientato a riconoscere ai 
triestini un ruolo non secon¬ 
dano ai vertice del gruppo.^! 

□ av. 


BORSA DI MIUNO 


■i MILANO. In un clima vacanziero la Borsa si 
è infiammala nella mattinata di ieri per i titoli 
bancari. Si è cosi confermato il trend già regi¬ 
strato nelle sedute precedenti. L'indice genera¬ 
le ha tatto registrare un lievissimo migliora¬ 
mento (più 0,09) portando il Mìb a quota ] 145 
con un rialzo complessivo pari a quello di ve¬ 
nerdì scorso (più 14,5% rispetto all'Inizio del¬ 
l'anno). La novità più importante in questa 
giornata che per il resto ha fatto vedere ben 
poco, sembra costituita dal fatto che la specu¬ 
lazione pare essersi eclissata da piazza Affari. 
Infatti, te ccmtraltazioni anche sui valori guida 
si sono esaurite quasi sempre con la chiusura 
del listino, lasciando un margine di manovra al 


Euforici i tìtoli bancari _ 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMBNTO 


dopolistino veramente ridotto. Questo segnale 
è stato interpretato dalla maggior parte degli 
operatori come un elemento positivo. Se anco¬ 
ra per qualche giorno - è stalo detto - esce la 
speculazione dal parterre, il mercato non può 
che migliorare ulteriormente. La giornata ha vi¬ 
sto comunque i valori bancari ancora In tensio¬ 
ne, con buone performance in chiusura e alcu¬ 
ni spunti di miglioramento anche nel dopolisti- 
no per il Credito Lombardo e il Banco di Ro¬ 
ma. La Banca Toscana ha messo a segno un 
incremento sostenuto pari aird.4%, mentre 
pregressi meno consistenti sono stati registrati 
da Credilo Commerciale. Bna, Credito Varesi¬ 
no e Banco dì NapoU. QD.V. 


ASSICURAT. 071 ATS 
BANCAfilE I 36g t 3<7 1S6 

CART eOlT 1 233 1 233 fl 00 

CeMENTi 1017 tot? 
CHIMICHE 1 189 t tSS 
COMMERCIO I 304 t 30? 
COMUNICAZ 1 125 1 tlS 

ELETTRQTEC 1 447 t 447 
FINANZIARIE 1 227 1 229 

IMMOBILIARI I 341 1 338 

MECCANICHE 1 ISa 1 ISO 
MINERARIE 1 146 1 143 

TESSILI t 035 t osa 


liso -0 17 
1 143 0 36 


CAR SQT eiN-9QCV tg»A 
CENTflOB BIN0A.9t t0% 

ciR-as/aacv to-A 
CiR-BB/aZCV 9% 

EFIB-85IFITALIA CV 
EFIB-aS P VALT CV 7% 
EFie FERFIN CV tO,S»^ 
EFtB-SAlPEM CV lO.Sy» 
EPIB-W WECCHl 
ERIDANIA-8SCV 1075% 
EUROMOBIL-asCVIDV» 


Tarm Titolo 

_ ~ K2. AUT FS SS-BOIND _ 

177 00 AZ AUT P S 83-90 Z* INO 
108,90 AZ AUT F.S 84-62 IND 
109 00 AZ AUT ir.B aS-92 INO 
110.10 AZ AUT F S BS-95 g* INO 
112.70 AZ AUT F S 85-90 S* INO 

95 40 IMI Bg-9g gRg 1S% _ 

__ IMI 6Z-9g 3flglS% _ 

99.40 CREDIOP D30-D35 B% 
CREOlOP AUTO 7S 8% 

99 20 ENEL 83-90 t- _ 

97 00 ENEL B3-90 g* _ 

181.40 ENIkMiS?_ 

fi. 80 ENEL84-W2 


tari Pfoc 

101.90 1DMQ 
■ 101.60 ■101.80 

IQg.SO io: 75 

105.90 10390 

100.05 100.10 

99.40 99 00 

183.10 183.00 

190.30 19030 

92,20 9g.gQ 
7700 7680 

102,60 10270 

101.50 101.00 

102.75 101 90 

102.00 102 
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Riassunto 


Dopo avere acquistato una famosa collana 
di perle e avere posto come condizione la 
consegna a New York, l'affarista Madden 
carrtbia idea e sposta la sede della 
consegna nel suo ranch nel deserto. 
Alexander Eden teme per la vita del 
corriere, suo figlio Bob, che, già pedinato, 
a stento è riuscito far perdere le proprie 
tracce, e chiede la presenza di Charlie 
Chan nella rischiosa missione, intanto una 
strana telefonata che dovrebbe provenire 
dalla proprietà di Madden e invece è stata 
fatta da un bar deila città, contribuisce ad 
aumentare il disagio e il mistero. 




In casa di Chan Kee Lim 


Un’ora più (ardi Charlie Chan usci dalt'ascen- 
' sore e sì trovò nella lussuosa hall del suo aiber- 
go. La consapevolezza di una grossa responsa* 
bitilA gravava su dì lui, dato che si era rimesso 
attorno alla vita la cintura portavalorì conte* 
nenie la collana di perle. Dopo aver gettato 
una rapida occhiata nella hall, il cinese usci in 
Oeaiy Street. 

Non pioveva più, e per un attimo Charlie 
Chan si fermò sui marciapiede, piccolo stranie¬ 
ro curioso che osservava con occhi pieni di stu¬ 
pore un mondo a lui ignoto e nuovo come se sì 
fosse improvvisamente svegliato su Marte. Il 
marciapiede era zeppo di passanti che andava- 
1)0 a teatro; 1 taxi strombazzavano a più nor\ 
fwsso per farsi largo in mezzo alla calca; a in¬ 
tervalli si udivano le scampanellate dei tram, 
un concerto che si può senure solo a San Fran¬ 
cisco, una città con una voce e un volto del tut¬ 
to particolari. 

11 continente, terra nuova e inesplorata, affa- 
aclnava Charlie Chan per la gaiezza delia sua 
V vita notturna. Seduto su uno sgabello al banco 
^ 'sU.ttfia tavola calda, consumò il suo pasto sera¬ 
te. Uno sgabello zoppicante e un banco logoro, 
irta già bastavano a destare un senso d'avven¬ 
tura in chi non aveva conosciuto i bei tempi del 
Louvre Café di Bìllv Bogan - al cui posto oggi 
SOM la Banca d'Italia - del Delmonico in 
O'F^rrell Street, deW'Odeon, del Pup, de! Black 
Col locali questi ormai spazzati via dagli anrti. 
Charlie Chan apprezzò i cibi deH'uomo bianco 
e berve tre tazze di té. 

Accanto a Chan, un giovane consumava ur\ 
pasto frugale. Dopo un breve scambio di paro¬ 
le a proposito della zuccheriera, Chan si azzar¬ 
dò ad attaccar discorso. 

- «Per favore, scusate 11 brusco ardire di uno 
àlrantero» disse. «Mi restano tre ore per girare in 
queste umide ma interessanti strade. Gentil¬ 
mente indicatemi cosa dovrei visitare». «Be' a 
Chinatown si festeggia la vigilia dell’anno nuo¬ 
vo. Comunqueii II giovane rìse «Immagino che 
non cl sla bisogno di dirvelo». 

Chan annui. «Ah, si,. il dodici di febbraio, la 
Vigilia dell’Anno Nuovo > 

Fu cosi che Chan s) trovò a camminare sul 
marciapiede, gli occhi penetranti lucidi per 
reccilazione 

Poco dopo le olio, rinveslìgafore i ì lasciò al¬ 
le spalle le gaie luci di Union Square e, imboc¬ 
cata la buia Post Street, arrivò in Grani Avenuc. 
Qui uno sfaccendato che oziava all'angolo gli 
dette indicazioni sulla via da seguire. In pochi 
Istanti Chan arrivò all'altezza di una fila di ne¬ 
gozi che esponevano merci orientali da quattro 
soldi per la gioia dei turisti. Affrettò il passo, su¬ 
però la chiesa in cima alla collina e si addentrò 
nel cuore di Chinatown. 

Qui l’atmosfera del carnevale riempiva l'aria. 
La facciata di ogni Tong House, sagomata da 
centinaia di lampadine incandescenti, brillava 
con giallo splendore nella notte neggiosa. Gli 
angusti marciapiedi erano affollati da una cal 
ca di gente, turisti bianchi, giovani cinesi in at 
ìillale uniformi da college che accompagnava 
ho ragazzine dagli occhi a mandorla tutte ag 

g hindate, vecchi cinesi che strascicavano i pie 
i in pantofole di feltro, ognuno consapevole e 
contento del fatto che i debiti erano stati paga 
(i, la casa lavata da cima a fondo, e il nuovo an 


arrampicò su per una scala buia. Si fermò a un 
pianerottolo dove strìsce di carta violetta e do¬ 
rata tenevano lontani gli spiriti maligni e bussò 
forte alla porta. Gli fu aperto, e controluce si 
stagliò un cinese alto con una rada barba gri- 
già. 

Per un attimo nessuno dei due parlò. Poi 
Gian sorrìse. «Buona sera, illustre Chan Kee 
Lim« disse in dialetto cantonese. «Non conosci 
li tuo indegno cugino delle isole?». 

Negli occhietti di Kee Lim brillò una luce. 
•Per un attimo no, dal momento che ti sei pre¬ 
sentato come un demonio straniero, e hai bus¬ 
sato alla mia porta con le nocche, come i bar¬ 
bari demoni stranieri. Mille volte benvenuto. 
Degnati di varcare la soglia della mia umile di¬ 
mora». 

Sempre sorrìdendo, il piccolo investigatore 
entrò. Subito si accorse che la casa era tutt'al- 
tro che umile. Riccamente tappezzata in seta 
Hang<hlu, era arredata con mobili di teak fine¬ 
mente intagliati. Davanti al reliquiario degli an¬ 
tenati c'era un mazzo di fiorì freschi, e un po' 
dappertutto erano sparsi 1 gigli cinesi, i st/f-srh- 
M\, pallidi e spinosi simboli dell'anno nascen¬ 
te. 

•nego, accomodati su questa spregevole se¬ 
dia* disse Kee Um. «Airìvi inaspettato come la 
pioggia d'agosto, ma sono felice di vederti». 
Batté le mani e poco dopo entrò una donna. 
«Mia moglie, Chan So» disse. «Porta i dolci di ri¬ 
so e il mio vino di rose» ordinò. 

Il padrone di casa prese posto al tavolo di 
teak e guardò Charlie Chan, seduto all'altro ca¬ 
po del tavolo. «Non mi era giunta notizia del 
tuo arrivo» osservò. 

Chan sì strìnse nelle spalle. «Sono venuto per 
una missione, per affari» aggiunse in tono sbri¬ 
gativo e misterioso. 

•SI... ho sentilo parlare dei tuoi affari» disse 
Kee Lim. 

L'investigatore parve a disagio. «Non appro¬ 
vi?» domandò. 

«Diciamo che non capisco» nbatté Kee Lim. 
«La polizia straniera.. cos'ha in comune un ci¬ 
nese con loro?». 

Charlie sorrìse. «Ci sono momenti, onorevole 
cugino, in cui io stesso non mi capisco». 

In fondo alla stanza una tenda rossa si sco¬ 
stò per lasciar passare una ragazza. La giovane 
aveva scurì occhi brillanti e un viso grazioso co¬ 
me quello di una bambola. Quella notte di fine 
d'anno, per onorare la tradizione, indossava i 
pantaloni di seta e la tunica ricamata della sua 
gente, ma i suoi capelti erano tagliati a zazzera, 
e l'andatura, i gesti e tutto il modo di fare erano 
fin troppo chiaramente ricalcati su quelli delle 
sue sorelle amencane; portava un vassoio ricol¬ 
mo di delicatezze e dolci tradizionali per fe¬ 
steggiare l’anno nuovo. 


«Mia figlia Rose. Questo è il nostro famoso 
cugino delle Hawaii» annunciò Kee Um, e vol¬ 
gendosi a Charlie Chan s^iunse; «Anche lei 
vorrebbe essere un'americana, impertinente 
come le figlie degli insensati bianchi». 

La ragazza rìse: Perché no? Sono nata qui. 
Ho frequentato una scuola americana e adesso 
lavoro come un^ qualsiasi ragazza americana». 

«Lavori?» domandò Charlie interessato. 

«La tradizione dei nostri antichi padri é di¬ 
menticata» spiegò Kee Lim. «Tutto il giorno Ro¬ 
se siede nel centralino telefonico di Chinatown 
e senza provare la minima ve^ogna parìa a un 
muro di legno pieno di occhi rossi e gialli che 
ammiccano di continuo». 

«E vi pare cosi terrìbile^» domandò la ragazza 
volgendo sulcuglno gli occhi rìdenti. 

«Un lavoro piuttosto interessante» crmimentò 
Chariie. 

«Certo cti$, Iq ^ rispose la r^azza in inglese 
e user dalla' stanza. Un attimo dopo tornò con 
una brocca di annoso vino caldo. Riempi due 
tazze Swatow della fumante bevanda, poi si se¬ 
dette in un canto e prese a fìssare con curiosità 
questo patente di riguardo che veniva d'oltre¬ 
mare Una volta aveva Ietto delle sue imprese 
su un giornale di San Francisco. 

Per circa un'ora Charlie sedette a conversare 
col cugino dei lontani giorni quando entrambi 
erano bambini in Cina Infine gettò un'occhiata 
alla sveglia sulla mensola. «Queirorologio dice 
la verità?» domandò. 

Keem Lim si strinse nelle spalle. «È un diavo¬ 
lo di orologio straniero e quindi é un bran bu¬ 
giardo». 

Chan consultò il suo orologio da polso. «Con 
profondo rammarico scopro che debbo prose¬ 
guire il mio cammino. Questa notte gli affari mi 
portano lontano da qui, nel deserto che si sten¬ 
de al sud. Ho avuto la presunzione, onesto e 
operoso cugino, di ordinare a mia rm^lie dì 
mandare in casa tua qualunque lettera impor¬ 
tante a me indirizzata. Se durante la mia assen¬ 
za dovesse amv,.ie un messa^ìo. sarai cod 
buono da tenerlo qui, in attesa del mio ritorno. 
Tra pochi giorni ai massimo, percorrerò di nuo¬ 
vo questa strada. Nel frattempo vado in un po¬ 
sto dove non mt può raggiungere nessun mes¬ 
saggero». 

La ragazza si alzò e venne avanti. «Anche nel 
deserto ci sono ì telefoni». 

Charlie la fissò con improvviso interesse. «Nei 
de.serto?» ripetè. 

•Ve ras.sK:uro, cugino. Solo due giorni fa io 
stessa, che lavoro ai centralino telefonico di 
Chinatown, ho ricevuto una prenotazione inte¬ 


nirbana per un ranch vicino a Eldorado. Un 
ranch die si chiamava... bah, l’ho dimentica¬ 
to.» 

«Era forse... t! ranch di Madden?» domandò 
Chan speranzoso. 

La ragazza annui. «SI... proprio quelto. Me lo 
ricordo perché di prenotazioni per ii deserto ne 
riceviamo poche». 

•£ veniva da Chinatown?» 

•Naturalmente. Dal negozio di ceramiche di 
Wor^ Chìng, in Jackson Street. Wong Chìng 
voleva parlare col suo parente, Louie Wong. 
custode del ranch di Madden. 11 numero era El¬ 
dorado 78». 

Chan dissimulò la propria emozione, ma il 
cuore gli batteva forte. «Hai forse anche sentilo 
quelb che dicevano?». 

•Louie Wong doveva venire a San Francisco 
Immediatamente. Molti soldi e Una bella posi¬ 
zione lo aspettavano qui...». 

' «Atti* s'mtromise Kee Um. «Non sta bene che 
M riveli in questo modo ) segreti del tuo demo¬ 
nio di professione bianca. Neppure a uno delia 
famiglia Chan». 

«Giusto, sempre saggio cugino» convenne 
Ch^ie- E volgendosi alla ragazza disse; «E 
adesso, con mio grande rincrescimento, devo 
andamtene». 

Um io accompagnò alla porta, e si fer¬ 
mò un attimo davanti alla tenda rossa accarez¬ 
zandosi la barbetta e ammiccando. «Addio, ri- 
v^to cugino. In quel lungo viaggio che stai per 
ìntraprei^M cammina piano». 

«Addio» rispose Charlie. «Tutti i miei migliori 
augun di feikiità per ÌJ nuovo anno». Improvvi¬ 
samente scopri che stava parlando in inglese. 
«Ci rivedremo» disse e si affrettò per le scale. 

Una volta in strada rallentò il passo. Vera¬ 
mente sbalordii'iva la notizia che aveva ricevuto 
da Rose, la nipote che lavorava nei telefoni. 
Louie Wong era stato chiamato a San Franci¬ 
sco dal suo parente Wong Chmg, il mercame di 
ceramiche. Perché? 

Un vecchio cinese fermo aH’angolo, gli indi¬ 
cò J^ksorv e Chan si anampicò su per 
una lunga scalinata finché non raggiunse il ne¬ 
gozio di Wong Ching. Chan provò ripetutamen¬ 
te la maniglia, ma era chiusa. 

Allora atlrai^rsò la strada e si nascose in un 
androne proprio di fronte al negozio. Prima o 
poi la sua pazienza sarebbe stala premiata. 

Dopo circa dieci minuti infatti la porta del 
negozio di Wong Ching si apri e un uomo usci 
in strada. Rimase a guardare cautamente a de* 
^a e a sinistra. Era un uomo magro, con il 
cappello calato sugli occhi e un paio di occhia¬ 
li scuri Sul viso paffuto di Charlie Chan si dipin¬ 
se una breve smorfia d'interesse. 

L’uomo si avviò rapidamente giù per la colli¬ 
na. Chan uscì dall'androne e lo segui a distan 


za. Sboccarono in Grant Avenue, poi il tizio da¬ 
gli occhiali scuri voltò a destra. Chan lo seguì 
ancora; per lui era un gioco da bambini. Supe¬ 
rarono un portone, poi un altro, poi un altro 
ancora. Giunsero a un albergo di quart'ordine. 
il Killamey, e l’uomo vi entrò. 

Dopo aver gettalo una rapida occhiata all’o¬ 
rologio. Chan decise di mollare la preda e si in¬ 
camminò in direzione di Union Square. Era 
preoccupalo. «Anche uno scemo capirebbe 
che stiamo finendo in una trappola» pensò, 
■Ma con gli occhi aperti, con gli occhi ben 
aperti». 

Di ritorno nella sua stanza d'albergo. l'inve- 
sligatore rimise nella borsa da viaggio i pochi 
oggetti che ne aveva estratto. Poi scese nella 
hall e attese pazientemente. 

Alle dieci e mezza in punto Bob Eden entrò 
nella hall e Io salutò con un cenno. Chan segui 
Il giovane in strada e vide una grossa berlina 
ferma accanto al mMiaplede. 

«Saltate su, signor Chan» disse il giovane 
prendendogli la borsa. L'investigatore si adagiò 
neU’oscura profondità dell’auto, e dal fondo 
Alexander Eden lo salutò. 

■Signor Chan, sono molto preoccupato» dis¬ 
se il gbielltere a bassa voce. 

•Altri eventi si sono succeduti?» domandò 
Chan. 

•Purtroppo» rispose Eden. «Stasera ho telefo¬ 
nato ad Al Draycott, capo deH'Agenzìa Investi¬ 
gativa Gale, di cui mi servo spesso. Gli ho chie¬ 
sto dì lare indagini e, se possibile, di ntrovare 
quel tizio con soprabito e occhiali scurì che 
Bob vide al porto. Un’ora fa, Draycott mi ha ri¬ 
chiamato per dirmi di aver rintracciato l’uomo 
senza troppe difficoltà. Lo ha scoperto...». 

■All'albergo Killarney, in Grant Avenue?* do¬ 
mandò Chan, a stento dissimulando una nota 
di trionfo nella voce. 

«Buon Dio!* esclamò Eden. «Ma come avete 
fauo? Per Bacco!... siete veramente straordina¬ 
rio...». 

«Un colpo di fortuna» disse Chan. 

«Dunque, Draycott ha rintracciato questo ti¬ 
zio e alierma che si tratta di Sha)^ {Hul May- 
dorf, uno dei fratelli Maydorf. la più bella cop¬ 
pia di imbroglioni che mai siano stati costretti a 
lasciare New York per motivi di salute, il nostro 
uomo soffre di malana, credo, ma per il resto è 
in ottima forma, e, a quanto vedo, molto inte¬ 
ressalo al nostro piccolo affare. Ma, signor 
Chan, come diamine avete fatto a trovarìo?». 

Chan naiTò della sua visita a Chan Kee Lim, 
della chiamata nel deserto dalla bottega dì 
Wong, e di come aveva visto il tizio col soprabi¬ 
to e gli occhiali uscire proprio da quella botte¬ 
ga- 

■Ebbene, sono più preoccupato che mai» 
disse Eden. «Hanno voluto allontanare il custo¬ 
de dal ranch di Madden. Perché? £ poi, dove 
sarà l’altro fratello? Quei due sono malviventi 
vecchio stampo che ragionano col cervello, 
considerali con rispetto persino dalla polizia 
che dà loro la caccia da parecchi anni. Ho tele 
fonalo a Sally Jordan e ho ceicaio di convin 
cerla a lasciar perdere, ma come voi stesso 
avete detto questo pomeriggio, signor Chan, 


no Inizialo sotto buoni auspici. In Washington 
Street, Chan tagliò in direzione della collina 
Lontano, m fondo alla strada, sorgeva un impo 
nenie edificio a quattro piani, pieno di luce e di 
colore. Lettere dorate sugli architravi della por- 
ta proclamavano che quella era la casa dell'il- 
. lustre famiglia Clian. Per un attimo Chan si sof 
fermò, orgoglioso del propno clan famigliare. 

Un momento più tardi i’mvestigatore pefco^ 
leva Toscuro e deserto marciapiede di Wawerly 
Place. 

Finalmente trovò il portone che cercava, e si 



nel mondo c'é anche un sentimento chiamato 
lealtà. Ma sappiate che vi mando laggiù con 
molta riluttanza*. 

■Non ti preoccupare, papà. Sono sicuro eh» 
ci sarà da divertirsi. Per tutta la vita ho desidera* 
to di avere a che fare con un bel delitto eccilan* 
te, In veste di spettatore, naturalmente*. 

•Ma che stai dicendo?» domandò il padre. 

«Adesso ti spiego. Il signor Chan è un Investi* 
gatore, fin qui siamo d’accordo? Un invelato 
re in vacanza. Ebbene, se mai ti è capitato di 
leggere un romanzo giallo, saprai che un inve» 
stigatore non lavora mai tanto come quando è 
in vacanza. E un po’ come li postino, che nel 
suo giorno di libertà $1 ta una bella camminata 
a piedi. E ci sono anche turi! gli altri elementi 
del giallo. Abbiamo un magnifico bersaglio, in¬ 
vitante come pochi, 11 nostro mllìonaito PJ, 
Madden. uno dei più noti finanzieri d’America. 
Secondo me. il povero PJ. è predestinato. Die¬ 
ci a uno che il signor Chan e b anMamo In 
quel ranch e Io troviamo stecchito sul primo 
tappeto in cui inciamperemo». 

«C’è poco da scherzare!» io rimbrottò U pa¬ 
dre. «Signor Chan, voi mi sembrate un uomo di 
notevole capacità. Avete qualcosa da suggerì 
re?». 

•Rivolgete, prego, un pensiero al futuro* dis¬ 
se Charlie. «Il giovane signor Eden e io cammi¬ 
niamo mano nella mano, come fratelii, verso il 
ranch nel deserto. Cosa dice uno spettatore^ 
Ah, ah! Essi portano le perle. Sennò, perché 
vengono assieme?». 

«Verissimo» convenne Eden. 

«Allora perché viaggiare assieme?» continuò 

Charlie. ' 

«Il mio umile suggerimento è che il signor 
Bob Eden arriva solo al ranch. I^pondendo 
poi a tutte le domande, lui dice che no, che 
non porta le perle. Talmente tante nuvole oscu¬ 
re adombrano la scena, che lui è invialo dall’o» 
notevole padre per constatare se tutto è a po¬ 
sto. Quando è sicuro di cl ò, iellata di man¬ 
dare la collana immediatamente, per favene*. 

Ottima idea» disse Eden. «Nel frattempo...*. 

■Circa alla stessa ora* prosegui Chan capita 
al ranch un vecchio cinese stanco, in cerca di 
un lavoro. Un topo del deserto. Chi si sogna 
che sullo stomaco di questo tipo riposano quà- 
le preziose perle Phillimoie?». 

«Ehi, fantastico!» gridò Bob Eden con entusia* 
smo. 

«Può darsi» ammise Chan. «I due, voi e il vec- ' 
chio cinese, si guardano intorno molto attenta¬ 
mente. Se tutto è a posto, insieme awiciiuaro 
questo Madden e gli consegnano la collana*. 

•Perfetto!» esclamò il giovane. «Cl separere¬ 
mo non appena saliremo sul treno. Un tempo 
amici, ora estranei. È questa l’idea, vero?». 

■Esattamente questa» approvò Chan. 

L’automobile si fermò dì fronte al traghetto. 
•Qui cl sono i vostri biglietti» disse Alexander 
Eden, porgendo al figlio una busta. «Avete duè 
cuccette nella stessa vettura, ma alle due estre- 
mità opposte. LI dentro c'è anche un po' dì de-v 
naro per le spese, signor Chan. Giudico il vo¬ 
stro piano eccellente, ma per l'amor del cielo, 
state attenti tutti e due». 

L'investigatore segui Bob Eden attraverso 1 
cancelli e sul traghetto. Poco dopo la itave sci¬ 
volava sulle scure acque del porto. 

Bob Eden venne a raggiungerlo nel bub. e 
con la mano fece un cenno verso ii bagliore 
che illuminava il cielo sopra Grani Avenue. 
«Una notte di festa a Chinatown» disse. 

■Una notte diversa dalle altre* osservò Chan. 
•£ perché no? Domani è il primo giorno dèi 
nuovo anno. Dell'anno 1869». 

•Mio Dio, come passa il tempo!* 
somse Eden. «Buon Anno!*. 

«Buon Anno anche a voi!» rispose 
k Chan. 

2 nave avanzava sodando le ac- 

0 que. Dalla prigione neU'isola di Aka- 

traz la luce crudele e irrequieta dei ri¬ 
flettori spiava a uttemUì legc^ 
le acque color ìnchbstro. Il vento si 
era fatto ancor più gelido. 

«lo vado dentro» disse con un brivido Bob 
Eden. «Penso che sia amvato il momento di sa¬ 
lutarci». 

•SI, meglio. Quando arrivate al ranch dì Màd« 
den, cercate quel topo del deserto». 

Rimasto solo, Chan continuò a guardate le 
luci della città, fredde e distanti, adesso, come 
le stelle. 

«Un topo del deserto» ripetè sottovoce «he 
non ha nessuna simpatia per io trappole». 

Domani la 4* puntata; 
n menù speciale deU'oaal 
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Scienza e Tecnologia 


U cometa Hailn 
èdcsUnata 
aspegneni 
imsto 


La cometa di Halley che due anni (a si awicmò alla Terra e 
venne studiata dalla sonda Giotto, è destinata a spanarsi 
^ Forse già tra un migliaio di anni la sua luce sarà cosi 
Ilota da venire superata da altre comete che si awicineran* 
no alle ione interne del sistèma solare Questo destino è 
stalo «lettot nei dati riportali propno dalla sonda Giotto (i 
confronto tra le dimenskHu attuali del nucleo detta cometa 
e 11 tasso di matèria evapmata ad ogni passaggio nei pressi 
del Sole mostrano che si svilupperaimo progressivamente 
gas e polveri che smorzeranno la luce della chioma e dellè 
cose Inohie, dal momento che il suo nucleo è formalo in 
prevalenza di sostanze volatili ghiacciate che tengono pn* 
gioniere le polven, la cometa non può che perderne pezzi 
ad c^ni passarlo E cosi ad Halley resta ancora da consu¬ 
mare solo ii doppio o tutt al più il tnplo di quello che ha già 
cmisumato nello spazio 


U madre viva Un chimrgo australiano ha 
dòna im Dfiizo trapiamato su un bambino 
^ giapponese di un anno una 

vi parte del fegato donato dal 

al SUO naonaf A madre vivente È accadu- 

ai 9UU nconaio a» ospedale di Brisbane 

(Australia) giovedì scorso 

Il portavoce dei *Royal Ale 
xandra Hospital» ha detto che I operazione è «una (mma 
mondiale» e che le condizioni della madre 29 anni e del 
bambino revolgono favorevolniente» Il piccolo nato senza 
la cistifellea era m agonia pnma dell operazione Secondo 
i medici il fegato della donna dovrebtré recuperare le sue 
dimensioni normali entro sei settimane Óerrehé il portavo¬ 
ce deli ospedale abbia partalo di «una prima mondiale» m 
realtà una giovane donna brasiliana Jane Moraes 23 anni 
aveva donato una parte del suo fegato alla figlia Debora di 
cinque anni 18 dicembre scorso ma la piccola era morta 
una settimana dopo il trapianto L operazione era stata ese¬ 
guila a San Paolo dal professor Silvano Raia 


al suo neonato 


Il mimetismo Va ad un umile ragnetio 

Darfotf A foreste tropicali austra 

pvnvitv U pnniato assoluto di 

del ragno-sterco realismo nel mimetizzarsi al 
fine di procurarsi cibo e sco¬ 
raggiare I nemici Si chiama 
letteralmente ragno-sterco 
(Turd Spider o Phrynarach 
ne Decipiens) ed è conosciuto da tempo per la sua capaci 
tà di imitare alla perfezione - sistematosi su una grande fo¬ 
glia - uno sterco d uccello caduto dall allo Ma 1 aracnolo- 
go del museo australiano di Sydnev doit Mike Cray ha sco¬ 
perto ora a qual punto di raffinatezza giunga 1 arte mimeti 
ca dell antmaletto le cui ■imitazioni» non sono soltanto visi 
ve ma anche olfattive Sono almeno una cinquantina i ragni 
australiani che hanno raffinalo I arte di camuffarsi e molti 
di loro imitano feci animali ma con colori piuttosto tenui e 
discreti fi Turd Spider invece (scoperto già net 1883 dal 
naturalista inglese John Forbes che credeva ci aver messo 
un dito su un escremento d uccello pnma di sentirsi punge 
re) SI mette in evidenza nell ombra della foresta con i colo¬ 
ri maiTone-crenva del suo corpo bitorzoluto e più ancora 
con la ragnatela un intrico biancastro di cui si circonda e 
dove deposita i suoi stessi escrementi L effetto combinato 
è del realismo più assoluto 


Animali L elicottero si sta dimostran 

ta oltrAHovA ti mezzo ottimale per il 

, trasporto di ammali dalle lo 

per ripopolare calità dove sono in sopran 

|« Cr»||r|» numero a quelle dove si in 

la rranvia tende operare il npopola 

mento Una quindicina di 
stambecchi sono stati presi 
a bordo nella riserva del Cuneese per essere trasferiti nel 
parco del Mercauniour sulla Costa Azzurra francese A vo 
lare sono ora le trote Fano partite in 600 dal centro ittico di 
Roquebilliére per essere immesse nei laghi del massiccio di 
Mcrcauntour sorgenti a 2 300 2 500 metri di altitudine Un 
tempo il npopotamenlo veniva effettuato con le trote tra 
sportale a spalla d uomo in contenitori che necessitavano 
un continuo nnnovo di acque per il lungo viaggio Ora in 
quindici minuti immessi in sacchetti di plastica i pesci vo 
lano dai centn di produzione a quelli di nproduzione II 
massiccio del Mercauntour che corre a ridosso della Costa 
Azzurra francese nelle vicinanze del confine con I Italia è 
impegnato in un operazione di ripopolamento proponen 
dosi quale ampia area del ■midi» dove fauna e flora posso¬ 
no ritrovare hatiitat 


I_ QIAWCARLO LOBA _ 

Sono riapparsi in Galles 

Spedizione scientifica 
per risolvere il mistero 
dei cerchi nel grano 


■i I misteriosi cerchi che da 
due anni appaiono regolar 
mente sui campi di grano del 
la Gran Bretagna sono apparsi 
adesso anche sulle brughiere 
del Galles con proporzioni tali 
da escludere definitivamente 
lo zampino dell uomo Una 
spedizione scientifica ad alto 
livello guidata dal capo del 
centro di ricerche astronomi 
che del! Università di Già 
sgow Archie Rov ha raggiun 
lo le «montagne nere» nel Gal 
Ics centrale dopo che ben 98 
cerchi sono apparsi sulle im 
mense distese di erica della 
zona 

•Il fenomeno è questa volta 
su scala così vasta - ha di 
chiarate un portavoce del 
gruppo - che ormai siamo si 
cun che non vi sia alcun coin 
volgimento umano» l la pn 
ma volta che i cerchi colpi 
scorto distese di enea Come 
sempre il paesaggio mostra 
perfetti cerchi di vegetazione 
abbattuta a terra secondo un 
movimento a spirale «L erica 
ora potrebbe dare una nspo 
sta a questo mistero - ha ag 
giunto il portavoce - è infatti 
in grado di conservare radia 
zloni molto piu del grano» L i 
potesi sulla quale stanno lavo 
rande gli scienziati è quella di 
«improvviso nlascio di ene^ia 
dall ìnlemo della Tena» l cer 


_Un intervento controcorrente sulFAdriatico 

«Per reutrofìzzaacine a Po è colpevole^ nia non si può 
accusarlo andie pèr la gelatina che invade le spiale» 

n mistero mudllagine 


Il processo el Po per la mucillagine che investe le 
spiagge deU'Adriatico si deve concludere con 
un’assoluzione per insufficienza di prove^ t' 
quanto sostiene in questo articolo «controcorren¬ 
te» il professor Roberto Marchetti, ordinano di 
ecologia airUniveisità di Milano La gelatina che 
sta provocando enormi danni al turismo ha, a suo 
parere, un’ongine sconosciuta alla scienza 


ROBOITO MARCHCTTI 


■■ Il ricorso alle semplifica 
zioni per attirare I attenzione 
di chi ascolta fa parte dei me 
todi del) informazione politica 
e li lanciare messaggi senza 
entrare nei particoiari costituì 
sce un esempio di tale meto¬ 
do 

•L Adriatico muore e la col 
pa è del Po» è uno di questi 
messaggi il cui obicttivo evi 
dente è quello di richiamare 
I attenzione sul problema del 
detenoramenlo di due com 
ponenti fondartientaii dei pae¬ 
se L affermazione però costi 
tuisce per taluni aspetti una 
falsificazione scientinca anche 
se motivata da nobilissimi fini 
Occupandomi di Po dal 1970 
e di Adriatico dal 1976 sento 
il dovere di entrare proprio in 
quei particolari che sono pre 
elusi a chi fa politica per una 
puntualizzazione degli aspetti 
più rilevanti del problema 
che in questo momento di 
grande confusione mi sembra 
giusto tentare di chiarire 

Dal punto di vista scientifi 
co non è corretto m primo 
luogo sostenere che il feno¬ 
meno della eutrofizzazione e 
quello delle gelatine interessa 
no I Adriatico nella sua totali 
tà il primo infatti avviene con 
sistematicttà solo lungo le co 
ste dell Emilia Romagna e 
molto sporadicamente altro¬ 
ve li secondo pur nguardan 
do un area molto più vasta si 
localizza in Alto Adriatico An 


che quando in buona fede si 
voglia esasperare la portata 
del fenomeno per stimolare 
provvedimenti non giova a 
nessuno esagerare piu di tan 
to li problema considerato 
che I area realmente colpita 
ha già dimensioni tali da n 
chiedere interventi urgenti 
senza bisogno di coinvolgere 
1 intero Adriatico 

L Adriatico in realtà nella 
sua parte (arsamente prepon¬ 
derante non na la benché mi 
nima intenzione di morire e 
se mai soffre di una carenza 
nutrizionale diffusa e cioè si 
trova in condizioni di oligqtro- 
fia il che piaccia o no signifi 
ca il contrario di eutrofia 

È scientificamente scorrel 
to in secondo luogo ideniifi 
care due fenomeni - quello 
dell eutrofizzazione costiera e 
quello d« Ite gelatine - che 
hanno andamento e provoca 
no conseguenze decisamente 
diverse 

L eutrofizzazione è determi 
nata dallo sviluppo abnorme 
di alghe microscopiche che 
raggiungono le diverse decine 
di milioni di cellule per litro e 
che nella fase di decomposi 


zione consumano ossigeno 
provocando la mone degli pr 
gantsmi ammali e in generale 
creano condizioni repellenti 
per la balneazione Questo fe 
nomeno è dovuto ad alghe 
(diatomee e dinoflageliati) la 
venti nella massa d acqua e si 
ripete con sistematicilà e con 
diversa intensità ogni anno 
dal 1977 lungo le coste del 
\ Emilia Romagna 
L altro fenomeno quello 
delle gelatine è dovuto invece 
ad alghe (diaiomee) viventi 
SUI londah che durante la ia 
se riproduttiva emettono una 
guaina mucillaginosa di nve 
stimento con funzione prolel 
ttva Senza raggiungere densi 
tà numeriche rtlevanti queste 
microalghe per ragioni ancora 
del tutto Ignote possono in 
tensiftcare i) processo di pro¬ 
duzione delle gelatine e que 
ste incorpc^ando bolle di gas 
(probabilmente di ossigeno 
fotosmtetico) risalgono m su 
perficie distribuendosi in aree 
mollo estese di mare Questo 
fenomeno ha avuto luogo lo 
scorso anno è attualmenie m 
corso e semina essere della 
stessa natura di quelh già se 
gnalati una quindicina di w>ite 
nei cento anni passati La ge 
ialina non sembra avere carat 
tenstiche di putrescibililà cosi 
elevate come la biomassa ai 
gaie propriamente detta che si 
forma nei proc^ di eutrofiz 
zazione costiera e non dà luo¬ 
go quindi a condizioni di 
anc»sia Non si hanno perciò 
mone di pesci e altri ammali 
ma il darmo alla pesca (appe 
saniimenio delle reti) resta n 
levante Quello alla t^tneazio- 
ne non ha bisogno di essere 
illustrato 


Essendo it fenomeno delle ' 
gelatine nelfamenle distinto 
da quello della eutrofizzazio¬ 
ne costiera, èt moltte devien¬ 
te 1 operazione di prospettare 
mlervenu come se le cause 
fossero le stesse e in panico 
lare come se l due fenomeni 
dipendessero unicamente dal 
Po 

Con un buon margine di 
probabililà SI può affermare 
che I eutrofizzazione costiera 
è provocata dagli apporti di 
sai) nutritivi (fosforo e azoto) 
e sostanze organiche prodoih 
a terra e convogliati alle ac 
que litorali dell Emilia Roma 
gna dai rami meridionali dei 
Po e dai corsi d acqua minon 
della regione le zone di insor 
genza i tempi la stretta corre 
lazione esistente tra ia com 
parsa delle «tiorilure» algali le 
precipitazioni atmosferiche e 
i aumento della portala dei 
fiumi e dei loirenli che sfocia 
no m costa documentano m 
modo abbastanza convincen 
te il nesso esistente tra cause 
ed effetti Questi ultimi sono 
perciò prevedibili 11 fenome 
no delie gelatine per contro 
non sembra avere relazione 
alcuna con gli apporti da terra 
del Po e dei corsi d acqua co 
slien né zone privilegiale di 
insorgenza e non presenta a) 
cun elemento di npetitività 
che consenta valutazioni pre 
visionali II comportamento é 
cioè analogo a quello di altri 
fenomeni biologici che awen 
gono m Adriatico quale è la 
comparsa delle meduse 

Per spiegare questo feno¬ 
meno sono retati chiamati in 
causa latton di vana natura 
dalle anomalie climatiche agli 
squilibri nutrizionali ma eia 
^una delle cause ipotizzate 
ha sollevato perplessità tali 


che allo stato attuale del!^ 
conoscenze la parte piu rea 
sponsabile del mondo scienti v 
fico Italiano e concorde sul 
) impossibilità di esprimere 
giudizi attendibili nel mento 
In materia di possibilità di 
intervento coerentemente 
con gli argomenti precedente 
mente trattati occorre conclu 
dere che mentre nel caso del 
I eutrofizzazione cpstiera è 
probabile che I abbattimento 
de) fosforo dell azoto e degli 
altn contaminanti possa con 
tribuire al contenimento delle 
fioriture algali nell altro qual 
siasi intervento è da conside 
rare al presente un vero e prò 
prio atto di fede Per il primo 
dei due fenomeni •) operazio 
ne detersivi» per la riduzione 
del contenuto di fosforo deve 
essere completata con inter 
venti estensivi e urgenti sugli 
scarichi civili zooiecnici e in 
dustnali nonché sui terreni 
agricoli per ) altro non esiste 
al momento possibilità di un 
discorso resfwnsabile senza 
un approfondimento adegua 
to delie conoscenze scienttfi 
che Affermare m queste con 
dizioni che per risolvere l 
problema delle gelatine oc 
corre intervenire sul Po è nel 







migliore dei 03*11 una «scmpti 
ficazione politica nel peggio¬ 
re una forzatura scientifica 
anche volendo tenere conto 
sia dei più recenti dati analiti 
CI sulla natura chimica delle 
gelatine (che evidenziano un 
contenuto di azoto molto più 
elevato di quanto fino a len 
supposto) sia dal fatto che 
dal 1968 ad oggi tl carico di 
azoto che ii Po trasporta al 
mare m un anno (110 000 
tonnellate) è triplicato Un 
collegamento tri questi due 
latti al presente è del tutto ar 
bitrano 

Che poi qualsiasi intervento 
sul bacino del Po vada co¬ 
munque a beneficio del siste 
ma idrografico più deteriorato 
d Italia e sia quindi da attuare 
con utenza è anche giusto 
ma deve essere eh aro rh» £ 
tratta di un altra cosa 
Cosi stando 1 fatti le iniziati 
ve per contenere con sbarra 
* menti (avanzata delle gelati 
* » V ne o 1 battelli spazzini 0 il ge 
'• neroso impegno dei natanti 
, * • per arcare con le eliche ed al 
• tn sistemi i fondali deoi>sigc 
» nati nchiamano infine me lo 
, SI consenta tl detto mci giu 
, no del)«mdare a scopare il 
, * mare» sinonimo d impresa 
, tanto impossibile quanto so 
' prattutto mutile 


Disegno di 
Natalia * 
Lombardo 




Una jungla microscopica sul pelo delFacqua 


chi apparsi sulle colline de) 
Galles hanno comunque ca 
rattensliche leggermente di 
verse da quelli trovati sul gra 
no Sono sempre perfettamen 
te rotondi e con diametri simi 
Il ma hmno «una coda» in 
piu Un tiglio nella vegetazio 
ne lungo circa cinque metri si 
stacca da! perimetro dei cer 
chi con andamento a zig zag 
Gii abitanti della zona non 
hanno mai visto nulla di simi 
le e a differenza del grano che 
era solo piegato a terra I erica 
e stata spezzala 

Delta spedizione scientifica 
fa parte anche un meieorolo 
go inglese Terrence Meaden 
considerato uno dei maggion 
esperti di trombe d aria del 
mondo Ma I ipc>iesi di muli 
nelli d aria alia radice dei fe 
nomeno dopo oltre un anno 
di ricerche sembra quasi tra 
montala Nelle settimane scor 
se ncercaton dell Università 
del Sussex sono riusciti a regi 
strare un «rumore acutissimo» 
captato da strumenti lasciati 
alcuni giorni vicino ad un 
campo di grano nei pressi di 
Winchester Dopo il «sibilo» un 
cerchio era stato trovalo a po 
chi metri dal registratore II 
suono è stato analizzato a 
lungo ma finora non è stato 
possibile identificare la sua 
provenienza 


■1 Nuotare non é i unico 
modo di spostarsi nell am 
bienle acquatico anche se 
sembra il piu ovvio Molli or 
ganismi infatti «prcfenscono» 
(m realtà non potrebbero fare 
diversamente) lasciarsi tra 
sporiare passivamente dalle 
correnti formando net) insie 
me quella particolare comuni 
tà biolgica detta plancton 
mentre altn che vivono sui 
fondali possono cammiriare 
strisciare scavare oppure re 
starsene immobili per tutta la 
vita li quadro è completo ora'’ 
Ebbene basta guardare 
con un po di attenzione ad 
uno stagno ad un canale 
(ma anche ad un vecchio la 
vatoio in disuso o se I abbia 
mo al nostro acquano ) per 
accoderei che esiste un altro 
modo di abitare uno specchio 
d acqua la sua pellicola su 
perticiale Si sa infatti dalla fi 
sica che le molecole che for 
mano una massa d acqua si 
attraggono fra loro All interno 
di quella massa ciascuna mo 
leccia viene attirata in (ulte le 
direzioni ma quelle che costi 
luiscono lo strato più superfi 
ciaie possono venire attratte 
solo verso I interno Questo fe 
nomeno fa si che lo strato più 
esterno di una qualsiasi mas 
sa d acqua sia un po piu 
«denso» del resto e che in un 
certo senso «prema» sulle al 
(re molecole Per questo moti 
vo le gocce di pioggia sono 
sferiche (avvolte completa 


mente da questo strato chia 
maio tensione superficiale) e 
nel bicchiere si può vedere 
quella «riga» corrispondente al 
livello deli acqua 

Questo strato superficiale 
che abb amo detto essere un 
po piu robusto rispetto al li 
quido sottostante viene sfrut 
tato da alcuni organismi come 
•piano di appoggio» per muo 
versi alla ricerca di cibo per 
riprodursi e cosi via Gli orga 
nismi che utilizzano questo 
particolare ambiente per le to 
ro necessita formano una co 
munilà biologica \\Neusion 
Certo non è da tutti tl poter vj 
vere sulla delicata sottile pel 
iicola superficiale occorre es 
sere degli specialisti Sono ne 
cessane infatti qualità partico 
lari bisogna essere molto leg 
gerì rispetto al volume che si 
occupa per non rompere la 
pellicola ed affondare come 
sassoimi Ma non basta in 
molli ca 1 è necessario anche 
se può sembrare paradossale 
non bagnarsi ossia impedire 
che 1 acqua aderisca a) corpo 
ostacolando i movimenti Da 
quanto { staio detto si può (a 
cilmenle capire come gli ani 
mali de) Neuston siano di pie 
cole o addirittura piccolissime 
dimensioni (infatti si tratta per 
lo più di insetti ma vi sono an 
che molluschi e altri inverte 
bratt) 

Di qui sti animali molti fan 
no parte del Neuston solo in 


La chiamano «Neuston» £ )a vasta e 
feroce comunità biologica che vive 
sopra sotto e m mezzo a) peto del 
I acqua Vi si può incontrare di tutto 
Pattinatori equilibnsti animali che 
sembrano la fusione di due individui 
diversi essen con un occhio fatto a 8 
per guardare contemporaneamente 


sopra e sotto la superficie dell ac¬ 
qua Una vera e propria jungia il tut 
to in pochi millimetri di spessore in 
equiiibno tra due mondi assoluta 
mente diversi ma non per questo in 
comunicanti Anzi per sopravvivere 
occorre guardarsi dagli abitanti di 
tutti e due gli ambienti 


mcMjo parziale in quanto 
sfruttano la sottile pellicold in 
momenti particolari della loro 
vita come ad esempio la de 
posizione delle uova Vi è in 
vece un gruppetto di «appas 
Stonali» che sul (o sotto) il pe 
lo dell acqua passa pratica 
mente I intera esistenza 1) piu 
conosciuto che è arrche li più 
sofisticato e senz altro il gem 
de Chi non ha mai visto que 
gli animaletti che somigfiano 
un po a delle grosse zanzare 
correre veloci scivoIaiKfo con 
rapidi scatti sulla liscia superfi 
eie di un qualche specchio 
d acqua'’ 

in realtà il gemde non ha 
quasi nulla in comune con le 
zanzare se non it (atto di esse 
re anche lui un insetto ma 
non succhia il sangue vola ra 
ramente ed é un voracissimo 
predatore Uqo dei nomi con i 
quali viene spesso indicato m 
sello pattmatore rende perfet 
tamente I idea del suo piccia 
le modo di vita Allo scopo di 


SILVIO RENESTO 

muoversi rapido e sicuro sul 
pelo dell acqua come un pai 
(matore professionista sul 
ghiaccio il gemde è dotato di 
accorgimenti raffinatissimi II 
secondo ed il terzo paio di 
zampe molto sviluppate ter 
minando con un piede sottile 
e rrrestito di lunghi peli idrore 
pellenti ossia che non aderì 
scono all acqua I animale ne 
sce COSI a poggiare sulla pelli 
cola superficiale flettendola 
senza romperla Con queste 
quattro zampe può permetter 
SI di correre in lungo e in largo 
sui pelo dell acqua senza che 
gli tocchi ia sorte (per lo più 
funesta) che capita di solilo 
ad un insetto qualsiasi quando 
CI finisce per caso II primo 
paio di zampe piu piccolo 
non serve alla locomozione 
ma il gemde le tiene ripiegate 
sotto di sé pronte a ghermire 
qualsiasi preda (moscerini al 
tri piccoli insetti) gli capiti a ti 
ro Una volta afferrata la vitti 
ma (a punge con il suo rostro 


e ne aspira 11 quidi interni 
I gerridi sono diffusi un po 
dappertutto nelle acque dolci 
purché la corrente non sia 
troppo forte e talvolta li si può 
incontrare anche in mare nel 
le lagune piu tranquille Pare 
cht possano diffondersi an 
che su lunghe distanze e colo 
nizzire nuovi specchi d acqua 
facendosi trasportare da gab 
biani ed altn uccelli acquatici 
di quali sono soliti attaccarsi 
alle penne per sfruttare lop 
portunità di questi «passaggi» 
offerti dagli ignari volatili 
il pelo dell acqua però co 
me lo specchio di Alice può 
essere guardalo da due pani 
c è un sopra ma c è anche un 
softo e alcuni animali usano la 
faccia inferiore della pellicola 
superficiale come base d ap 
poggio Molto comuni sono le 
limmce piccolissime chvoc 
doline d acqua dolce che co 
me ben sa chi si è trovato I ac 
quarto infestato- da queste m 
desiderale ospiti sanno aderì 


re a tutto ai vetri come al pelo 
dell acqua dal di sotto però 
La regina di questo mondo 
•alla rovescia» è la notonetta 
che insieme a la sua cugina 
minoro conxa sono le tign del 
piano di sotto del Neuston La 
sua struttura ò simile a quella 
del gemde ma alla rovescia 
con l ultimo paio di zampe in 
latti nuota a dorso» muoven 
dosi col ventre rivolto in allo 
proprio sotto al pelo del! ac 
qua mentre le altre vengono 
tenute relralte Sembra che 
questo animalelìo si orienti 
nella sua posizione rovesciata 
basandosi sulla direz one di 
provenienza della luce in un 
acquano illuminalo dal basso 
infatti le notonette si rigirino 0 
nuotano con la schitn 1 all in 
su 

Terribile predatore con il 
suo rostro ia notonetta inocula 
nelle prede un veleno per loro 
letale che nell uomo può prò 
vocare un forte bruciore assai 
doloroso anche se passegge 
ro come ha potuto spenmen 
tare qualche incauto bagnan 
te 

Se spaventato però questo 
piccolo subacqueo è in grado 
di abbandonare rapidamente 
it pelo dell acqua per rifugiarsi 
in profondità ritornando a 
galla piu tardi quando le ac 
que SI sono (atte più tranquille 
in tutti 1 sensi 

Se il modo di vita della no 
tonetta a testa in giù sotto alla 
pellicola superficiale poteva 


sembrare strano quello di un 
altro minuscolo insellino il gì 
rinide è davvero incredibile 
forse indeciso fra le due altor 
native lui ci vive in mezzo A 
causa d*>l suo singolare modo 
di vita li corpo di questo pie 
colissimo (pochi mm) coleoi 
tero sembra -costruito» con la 
parte imeriore di un animale 
unita a quella superiore di un 
altro Hi la tanna di un ovale 
appiattito con le ultime duo 
paia di zampe corte e tozzo 
che fanno da remo mentre il 
primo paio serve ad afferrare 1 
minuscoli organismi di cui si 
nutre la sua caritleristica pili 
incredibile è però ' occhio 
questo è strozzalo nel mezzo 
cosi che la sua forma ricordi 
un otto un po panciuto ebbe 
ne con la parte inferiore il gi 
nnide guirda so» acqua al 
tento ai possibili aggressori 
mentre con la metà supcriore 
guarda fuor dall acqua m 
cerca di cibo i girinidi d estate 
SI possono vedere mentre in 
colonie numerose coreano il 
cibo nuotando conti! uamente 
m cerchio (da cui il nome si 
inile a quello delle larvo delle 
rane con le quali però non 
hanno nulla a che fare ) 

Il Neuston con i suoi smgo 
lari occupanti non è che uno 
degli esempi di come nell e 
conomia della natura nulla sìa 
sprecato oppure sotloutihzza 
to ma che ogni ambiente 
ogni risorsa siano valorizzati 
in tulli I modi possibili 
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Un rapporto della Guardia di finanza Nel mirino della m^stratura 
sui duecento milioni spesi gli assessori Panizzi (Psi) e Bernardi (Pri) 

per la trasferta a Filadelfia » è il presidente dell’Azienda di turismo 

di una nutrita delegazione della Pisana Le accuse: truffe e interesse privato 

in Usa, R^one sotTìnchiesta 


Una girandola di spese ingiustificate, una trasferta 
più lunga del previsto e con tanto di mogli al se¬ 
guito, pagate però della collettività Si tratta del 
viaggio negli Usa della giunta regionale nel 1985, 
costato 200 milioni Sotto inchiesta sono finiti il 
presidente Gabriele Panizzi, l'assessore Enzo Ber¬ 
nardi, le relative consorti e il presidente dellA- 
zienda del Turismo del lago di Bracciano 


ANTONiO CIPRIANI 


M Quando la delegazione 
regionale si è imbarcala a 
Fiumicino, diretta negli 3ta 
tes, più che a un gruppo di 
studio somigliava al «gruppo 
vacanze Lazio» Ai tre consi 
glieri regionali e sei assessori 
in carica si erano aggiunte 
otto persone accuratamente 
selezionate dall Azienda au 
tonoma del turismo del lago 
di Braccianò In piu c erano 
un gruppo d\ mogli al segui 
lo 

Tutti in partenza per Fila 


delfia con lo scopo primario 
di andare a promuovere 
I immagine della regione La 
ZIO e I SUOI prodotti tipici 11 
costo della trasferta^ Due¬ 
cento milioni setlantatre in 
più della cifra già molto ele¬ 
vata stanziata dalia Regione 
per volare negli Usa 
Questa gita di lavoro del 
1985 è finita ora sotto in 
chiesta dentro il palazzo di 
giustizia romano Sul tavolo 
del sostituto procuratore Lui 
gl De Ficchy e arrivato nei 


mesi scorsi un dettagliato 
rapporto della guardia di fi¬ 
nanza Dopo una lettura at¬ 
tenta del fascicolo ti magi 
strato ha poi deciso di for¬ 
malizzare I inchiesta chie 
dendo al giudice istruttore 
Adele Rando di elevare alcu¬ 
ne imputazioni per truffa e 
interesse privato in atti d uffi 

CIO 

Certo è che di iiregoiarita 
la guardia di finanza ne ha 
trovate tante in questo viag¬ 
gio promozionale Innanzi¬ 
tutto le mogli Qualcuna 
aveva pagato di tasca prò 
pria li biglietto e la vacanza, 
due no Giovanna La Monta¬ 
gna e Raffaella Baraldi. al 
•seguito» nspettivamenie, di 
Gabriele Panizzi e di Enzo 
Bernardi presidente sociali 
sta della giunta e assessore 
repubblicano all Industria 
volarono e soggiornarono 
negli Usa a spese delta Re 
gione In che modo’ Bernar 


\\ PIAZZA 

t\\\ DEI GIOCHI 

*At\ DELFICI 




/ \ Accesso consenbio 
'/\ seta 

. al traffico locale 



Da stasera 
a mezzanotte 
sarà chiuso at traffico 
il tratto detta Cassia 
che incrocia 
la via Olimpica 


Nella cartina è 
disegnata la nuova 
viabilità di via Cassia. 
Per raggiungere 
piazzale dei Giochi 
Dettici bisognerà 
deviare per via degli 
Orti della Farnesina 
mentre via Cassia 
nei tratti riservati al 
traffico locale sarà a 
^ doppio senso di 
marcia 


Cantierì mondiali 
Chiude via Cassia 


■i Continuano i distgi per i lavori dei 
Mondi ili Dopo le inlcrru/ioni dell Olimpi 
t ì nei i,iorni scorsi locc i alla Cassia 
Il iratto d 1 piazzale di Fonie MiKio a pia? 
/die dei Giochi Delfici sarà bloccalo da sta 
none d me/zanolfe per i lavori in corso in 
corrispondenza dei cavalcavia dell Olimpi 
ca 11 tratto di via Cassia a monte e a valle 
dolio sbarramento s irà riservato ai traffico 
locale » sarà a doppio senso di marcia 
Gli duiomobilisu che da Corso Francia 
devono raggiungere piazzale dei Giochi 
Delfici dovranno deviare per via degli Orti 
della Farnesina per poi reimmeltersi sulla 
Cassia Lin erruzione di cui non si cono 
sce la durala è siala resa necessaria per t 
lavori di raddoppio dell Olimpica Infatti il 
cantiere inlerossa dircKamente il cavalca 
via che dovrà essere smantellato 

Oltre al traffico automobilistico saranno 
deviate anche le linee Atac 201 30! 1*16 0 


Oli dirotte verso piazz ile de (ilcIiiDoIIi 
ci pcrcnrrerinno vn di Tor Di Quinto vn 
Pietro Lupi corso Fnncia via di\it,na sicì 
luti c poi lornerannj su! triccnto ibtinle 
Quelle direlle v^rso li centro non subiranno 
nessuna modifica perclió già p issano per 
via degli Orti delia Farnesina 

Si tratta dell ennesimo eanlicro che apre 
a Roma nord che a questo punto d praliea 
mente bloccata Già noi giorni scorsi I inlor 
nizione m pm punti dell Olimpica aveva 
provocato code lunghissime e mi isamtnti 
nella circolazione Ora dopo la strada piu 
interessata dai lavori mondiali i problemi 
di traffico si creeranno [x r tutte le v le colle 
gate con t01im[)iLd Ma i vtr [ rol)kn 
scatteranno al rilorno dalle ferie quandi )i 
eliti riprenderà il suo ispilio abitink e 
migliaia di automobili saranno euslreile ad 
abbandonare I Olimpica per pass ire nelle 
strade circostanti 


di e Paniz;!i invece di volare 
m first class, volarono m se¬ 
conda e con la differenza di 
prezzo, p<igarono il viaggio 
alle consorti Naturalmente 
nel rimborso spese ci misero 
il biglietto di pnma classe 
Il viaggio comunque fu 
piu lungo di quanto previsto 
Ne) rapporto delle fiamme 
gialle la trasferta somiglia a 
un (aura tappe Roma New 
York Buffalo Filadelfia Un 
Itinerario tortuoso per giun 
gere alla mela che ha causa¬ 
to un prolungamento del 
so^iomo rispetto a quanto 
deliberato dalla Regione 
Forse anche per questo mo¬ 
tivo I costi del viaggio pro¬ 
mozionale sono salili m mo¬ 
do vertiginoso Dovevano es 
sere spesi 120 milioni ne fu 
fono spesi 193 Tantèchela 
Regione per pareggiare >1 
disavanzo fu costretta a fare 
un altra delibera 
Ma quali le ragioni di un 


aumento delle spese cosi 
ragguardevole? Principal¬ 
mente una il numero trop¬ 
po elevato th partecipanti al¬ 
la trasferta Sei assesson e 
ben otto rappresentanti del- 
1 Azienda autonoma de) la¬ 
go di facciano Poi i (man- 
zien hanno evidenziato tutta 
una sene di irregolantà 
principalmente amministra¬ 
tive Spese fwn tkxumenta- 
te e in alcunt casi doppie, 
rimborsi chiesti per servizi 
che già erano compresi nei 
prezzo pagato dalla Regio¬ 
ne 

Nel mirino del giudee 
Rando à firUto anche il presi¬ 
dente ^) Azienda autono¬ 
ma di turismo del lago di 
Bracciano, Alberto loffredi 
Organizzarxfo in prima per 
sona la trasferta negli States 
scelse una agenzia di vlag 
gio un po particolare la 



Arrestato un barista per detenzione di armi 


n costruttore ucdso a Ilvoli 
Gelo^ 0 tropi» deinti? 


Nelle indagini per I omicidio di Luigi Rotondi I im 
prenditore di Villanova scomparso da casa e poi 
trovato morto sei giorni dopo nelle campagne di Ti¬ 
voli s^to un arresto. Si tratta di wmardino 
D Andtèa anplie lui di Villanova Per il momento è 
solo acetato di detenzioi^e abusiva di una nvollel 
la I carabinien lo hanno Interrogato tutto il giorno 
per scoprire se è coinvolto nel delitto 


OIANHI CICmAHI 


■ Lo hanno arrestalo do 
menica pomeriggio dopo che 
in un locale attiguo al bar do 
ve lavora i carabinieri del re 
parto ope ativo avevano trova 
to una pistola e una scatola di 
munizioni Bernardino OAn 
drca 29 anni nato a Foligno 
in provincia di Perugia ma re 
sidentc a Villanova di Guido 
ma m va Nicola Ricciotli 2 è 
accusato perora didelenzio 
no abusiva d arma ma gli in 
vcsHL,d!on sospettano che 
possa sapere qualcosa sull uc 
cistone di Luigi Rotondi I im 
prcndiiorr di Villanma assas 
binalo nelle c ipignc tiburli 


Bernardino DAndroa che 
ha alcurìi piccoli prccedenlt 
lavora come barista m un lo 
cale di via Ganbaldi nella fra 
zione di Guidonia che si trova 
proprio di fronte alla casa di 
Rotondi E propno in un loca 
le accanto al bar DAndiea 
aveva nascosto una pistola ca 
libro 32 «Bemardelli» con sei 
proiettili nel tamburo Aftn 
quaranfuno proiettili erano 
nascosti in una scatola Pistoia 
e proiettili sono stati sottoposti 
a perizia balistica I carabinic 
n per ora I accusano solo per 
la rivoltella e i proiettili ma 
non escludono che 1 uomo 
possa essere coinvolto nel do 


luto Esistono due moventi 
possibili la gelosia e alcuni 
debiti che Bernardino DAn 
drea avrebbe avuto nei con 
fronti dell imprenditore Ma 
dagli mterrogaton fino a ien 
sera non è emerso alcun eie 
mento che permettesse di ac 
cusare iuomo dell omicidio 
Altre piste come il regola- 
memo di comi del resto non 
sono scartate dagli investiga 
tori in questa fase delle inda 
gini 

D illa sua casa di V iHanova 
Luigi Rotond 16 anni im 
prenditore edile cn scompar 
so lunedi scorso Nei giorni 
successivi ai famiinri era am 
vaia una telefonata forse di 
uno scidcalfo» con la nchie 
sta di un nscatto di 500 milio 
ni Per giorni polizia e carabi 
meri avevano sciacciato senza 
alcun nsultato le campagne 
intorno a Tiwfi Poi i) ritrova 
mento del cidavere dell im 
prenditore avvenuto casual 
mente nello battuto o^aniz 
zaie dopo il confi ito a fuoco 
tri Nois c scQucstralori di 
D intc Bel irdinclii II corpo di 
1 1 m Rotondi era in un fosso 


Manifestazione a via Giulia per il nuovo contratto 


La rivolta dei braccianti 
«Ottomila d sembran poche» 


Ottomila lire l ora per raccogliere pesche ed uva sol 
to li sole cocente Partenze alle quattro di mattina 
pei lavorare fino al pomeriggio per venti quaranta 
giorni lanno Questa la ricetta dell Untone degli 
agricoltori di Roma e provincia per il nuovo contrai 
lo di 20000 lavoratori in gran parte donne Brac 
cianli e contadini della Flai Cgil non lo accettano e 
protestano davanti alla sede degli agrari 


SILVIO SEAANQEU 


■1 Olle nili tic lori per i\ 
\tiiii7i c bnciunti dcxlicmii 
il per I qudfiiicat) qumdcimi 
I i per gli d sii \cntidic 
ni li per I suiKis|>cxulizzdti 
Sono s ilari cfie offendono 
lindi iliionapovcricsfrulli 
td che Siene |X'na)i//ata an 
che nei i ippufio con le altre 
proviiKc do't un su|H.rsjie 
cializ/ato arma alle 18 If) mi 
1 » 1 re Oucst 111 risp >std elei 
la Fidi C^il all iccorelo tnen 
naie pTOjxisto per Homi e 
provincia dagli agriii dell l 
mone provinciale Hanno g i 
dello-SI I sind icali di categ i 
ri 1 Cisl e tu che rappiesent 
no I esigua minoranza del set 
torc 1 lavoratori della Cg I 
tianno manifestato icn matti 
nd il loro dissenso fuori della 
sede de 1 Unione prov ntiale 


degli teicoltori a via C ulii 
con tante donne in pnm i f la 
a gTHlaie slogan e a far suona 
re c imiwnacci 
Sono ventimila i lavtiriton 
dei campi che risiedono netta 
provincia di Ruma fra oeeu 
pali a salano fisso c avscni/i 
che lavorano mediamente dai 
25 ai 10 giorni a stagione Altri 
vcniimtid Idvoraton provengo 
no dallo province vicine o so 
no immigrati nordafricani K r 
tvitti nmangono orar e condì 
/■uni di lavoro molto pesanti 
una estrema insicure/za dei 
mantenimento dell oc e g i 
/ione un sii Ilio molto { 
sopì tttullo per la maggi uà 
7ù dei lavoratori che soni av 
vontizi e stagionali reclutali 
per la raccolta della frutta 
spesso col vecchio sistema dei 


e if c r dato 

Ct il/itrno la matlina alle 
qu litro alle quattro c mez/a 
puliamo con un furgone da 
Blcra HI provincia di Vrterbo 
arrivnmo a Cesano o a S Ma 
ria di Galena alle sei eomin 
Clamo a eoQ eie le pesche al 
le sei e un quarto e finiamo 
dopo t un i I rima ei davano 
S 'ftfl *1 finn lire I ora col nuo 
vo contralto sarebbero 7 600 
I rt Si sff t,ano Giuseppina 
f- nen < le SIC ec mpaL,nc 
di I ivoro ehe ogni g omo de 
vono pai,arc 6 d 0 Urc per il 
furgone I i situazione non 
eanib i per Sandra ManoHi 
if) anni el \ fornata di Anguil 
1 ira I cr la pul /la della frutta 
impiegli amo otto ore per ia 
I leeoltj selle Livonamo so! 
to il sole cocente spesso non 
c e I acqua per tere c m 
afxiti eimpagna manca 
quii dsistrvi/o Le piu fortu 
nuo livorano ‘il gomi ogni 
iniij \ld c e ine he chi trova 
in r ituverso il cdporalato 
Succede ai Castelli jx-i fa rae 
t li delluvi bno}craid 
che ha b sogno si acconlenta 
inehe di ) a mila lire i ora 
senza lim li d orano -Si inizia 
dii alba c SI va avanti fino al 
tramonto con le mani che 


rUnità 

Martedì 
1 agosto 1989 


Metrò Flaminio 
lecito 

per il Consiglio 
distato 


Il Consiglio di btato ha bocciato il ricorso presentato da air 
cuni cittadini dei Flaminio per impedire la realizzazioiMT'ddl 
^etrò leggero che dovrebbe collegare piazzale Ftamint» 
con piazza Mancini Secondo gli abitanti della zona (netti 
foto, una delle manifestazioni di protesta inscenate in pas¬ 
salo) la costruzione de) metrò leggero in realtà comporte¬ 
rebbe per il quartiere più disagi che non vantaggi Ma 0 
Consiglio di Stato così come a suo tempo i) Tar ha dato lo¬ 
ro torto 


Vigili urbani Alcune settimane fa, alla 

CriAltA il Miirl^A stazione Termini strappar©- 
Mono II nucleo Donatella a un vlbtenla- 

di dSSiStCnZd tore e alla folla che assisteva 

allo spettacolo senza inte^ 
por ORiarglliatl venire^ro sono i vigili ur¬ 
bani dei Nucleo assistenza 
emarginati Oggi, però, ti 
Nucleo non c è più È stato sciolto perché «poco produtti¬ 
vo» dai comandante dei vigili Francesco Russo nonostan¬ 
te centinaia di interventi compiuti in sei mesi di attività In 
difesa dei minori dei «barboni» e dei tossicodipendenti A 
suo tempo il Nucleo assistenza emaiginati die ha sempie 
lavoralo in collaborazione con la Cantas e l assessorato ài 
Seivizi sociali ncevelte anche apprezzamenti dal ntinisterè 
degli Interni e della Sanità 


Barbato: «Piena normalizzazione» 

mense scolastiche 
«liUOVO appailll j assicurata il commissa- 

per le mense no straordinario Angelo Bar- 

cTAlAcflrh^u 

aCUiasuvilC (po ieri mattina in Campido¬ 

glio con 1 rappresentanti 
dei sindacati romani «La 
procedura per dare i! via ali appalto<oncorso è già avvia¬ 
ta» ha detto Barbato che però non ha chiarito se intende 
portare avanti it megappalto deciso dalla «giunta bunkero 
del 12 luglio o se invece seguirà una procedura divena 
Altro punto tutto da chianre le decine di domande di auto¬ 
gestione che attendono ancora una risposta dal Comune 


«Nelle cabine Sciopero questa mattina 

non «I re«nira» ® me»»gioit» M 

non Sl^reppiid ferrovlen che lavorano suHa 

Ferrovieri Acotral Imea Ctvna Casiellana-Pn- 

AAiii ÌA crlAAorA piazzale Raminio 

oggi in sciopero lo sciopero è stato indetto 
da egli Cisl e Uil per prole* 
stare come si leg^ in una 
nota «contro il disinteresse aziendale per te condizioni di 
disagio in cui sono costretti ad operare macchinisti e capi 
treno nelle cabine senza condizionatori d ana» Anche il 
sindacato autonomo Cisal Faisa ha protestato contro il di¬ 
rettore dell Acotral per lo stress causato dalla cattiva area- 
zione delle cabine di guida 


asciutto in mezzo alla bosca 
glia di Valle Mura nel comu 
ne di San Gregorio da Sassola 
Lo avevano ucciso da diversi 
giorni probabilmente propno 
ne) lunedi della scomparsa il 
corpo era m avanzato stato di 
decomposizione imconosci 
bile con il volto sfiguralo da 
numerosi morsi di animali sei 
valici e da alcuni colpi che gli 
erano Mali inferii al mento 
con un corpo contundente 
una pietra o un bastone 
Accanto al cadavere di Ro 
tondi c erano alcuni bossoli di 
una pistola calibro 7 65 ma 
non è staio ancora possibile 
stabilire viste le condizioni 
del corpo se ) uomo sia stato 
assassinato a colpi di pietra o 
a revolverate L unica cosa 
certa e che si sia trattalo di un 
delitio e che il rapimento e 
una falsa pista È Bernardino 
D Andrea ) assassino’ È quan¬ 
to stanno cercando di capire i 
carabinien che per il momen 
io seguono due ipotesi una 
stona di gelosia oppure un 
regolamento di conti matura 
to neli ambiente di lavoro del 
I imprenditore di Villanova 


Incidente L auto ha sbandato passan- 

AutA «infila ^ 

Muw 9 iiiiiia la sotto un camion che Ira- 

sotto un CdmiOn sportava un carico di veico- 
TrA mArti ^ occupanti dellau 

11 c III VI II tombilc sono stati decapita¬ 

li il terribile incidente è ac* 
caduto icn pomcngglo 
vicino a Prosinone t tre si stavano recando a Reggio Cala¬ 
bria per lavoro Erano ispettori dell Aima I azienda statale 
per i) controllo della produzione agricola Tutti nati e resi¬ 
denti a Roma .tre erano Fabrizio lomasctla 29 anni Giu¬ 
seppe Viilella 27 Costantino Palocci di 33 anni Non é an¬ 
cora nota i esatta dinamica dell incidente Si sa solo che, 
all improvviso la Renault 5 su cui viaggivano i giovani ha 
scavalcato la corsia autostradale m uno dei brevi tratu che 
non sono divisi dai guard - rail in cemento c si è infilala 
sotto il camion che procedeva verso Nord 


j_ CLAUDIA ARLETTI _ 

Ricorso Pei al Coreco 

«Promozioni irregolari» 
Contestata la nomina 
di venti dirigenti Acea 


non SI sentono piu c sembra 
no bollire L odore della fruita 
e la puzza dei fitofamaci do¬ 
po un po U dà alla testa» di 
cono alcune donne di Lanu 
vio «Ho lavoralo set anni in 
fabbrica poi sono stata licen 
ziata - dice Ennca Trombetta 
39 anni di Lanuvio - Ho bi 
sogno di lavorare C è fatica e 
ricatto II padrone in campa 
gna è nmasto quello di una 
volta Devi raccogliere le pc 
schc e stare attenta a scegliere 
ogni giorno il tipo diverso che 
viene richiesto dal mercato» 

-E quando piove ci mandano 
a casa c non ci pagano» inter 
viene Ester Marchmzzo da 
nove anni raccoglitrice awen 
tizia nella zona dei Casielii 
Ma la situazione non mi 
gliora neppure per i salariali 
che sono quasi lutti uomini : 
-Dopo 18 anni di lavoro nella 
stessa azienda amvo a pren 
dcrc un milione centomila lire 
al mese - dice Leandro Landl 
52 anni trattorista di Velleiri 
- Quello che mi ia rabbia so 
no i soldi sperperati dallo Sta 
lo per la mancanza di prò 
grammazione Si fanno vigneti 
sperimetdli e dopo due anni 
SI distru^ono come se niente 
fosse 


M Annullare la nomina di 
venti nuovi dirigenli all Acea 
Lo chiede il Pci che ha scritto 
ai Coreco al commissario 
straordinario in Campidoglio 
Angelo Barbato e al prefetto 
di Roma Alessandro Voci per 
contestare la procedura adol 
lata in tutta fretta dal presi 
dente dell azienda Mano Bo 
sca e dalla commissione am 
minislratnce Piu che di una 
nomina - accusano il Pci e i 
sindacati - si 6 trattato di un 
vero e proprio b/itc condotto 
sul filo dei minuti lo scorso 20 
luglio pochi istanti prima del 
•passaggio dì consegne che 
ha sancito la fine della giunta 
Giubilo V. di conseguenza il 
commissariamento di tutte le 
municipalizzate Acea com 
presa La nmozione di Bosca 
tra (altro è stata chiesta an 
che dalla Cispe! ia confedera 
zione delle aziende municipa 
lizzate che propone invece la 
nomina a commissari degli at 
tuali presidenti di tutte le altre 
aziende 

l,.a commissione ammini 
stratnee dell \cea-c'ie dico 
no I comunisti è stata corvo 
cala in modo irregolari. - si è 
trovala a dover votare una sor 
fa di «lista bloccata» dt nomi 
non accompagnata da alcuna 
relazione nemmeno da un 


mimmo di curriculum del di 
pendenti da promuovere Una 
procedura assolutamente ime- 
gelare perché - si legge nell e- 
sposto a! Coreco - «ia nominà 
è avvenuta senza alcuna de¬ 
terminazione di criteri e con 
votazione espressa su liste di 
nominativi recanti la sola indi 
cazione del voto (sì o no)» 

Ma c è dell altro Nella sl^ 
sa riunione la commissione 
ammmistratnce dell Acea ha 
approvato anche il piano as¬ 
sunzioni per il 1989 che pre¬ 
vede I ingresso in azienda di 
400 nuovi dipendenti Anche 
qui le sorprese non manca 
no Come il (alto che per 37 
assunzioni di tecnici e operai 
specializzati si è deciso di n- 
correre anziché alle nchieirte 
numenclie a! Collocamento o 
a un concorso a «ricerche di 
mercato» affidate a due aocte- 
là private la «lYaxis» e la «Òr 
ga «Non comprendiamo co¬ 
me un azienda pubblica de) 

1 entità e deila capacità dell A- 
cea - dicono i comunisti - 
non sia in grado di seleziona¬ 
re autonomamente io proprie 
maestranze La stessa azienda 
che promuove i dingentt a lut¬ 
ti i livelli senza nessuna "rteeb 
ca ne fa invece una per ica^ 
peniien e gli elelincisti» 
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NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 1^3 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4666 

Vigtti de» fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antwetent 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1.2.3.4 
Pronto soccor'50 cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 5311507-8449695 

Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Tetetono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalh 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

fatebebefratQ((^ 6673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri eeteilnwk 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5696650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Piimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994-3875 4984-8433 


Coop auto: 

Pubblici 

7594563 

Tassisiica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vihoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza aicoiismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
certi) 4746954444 


Acolral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross B61652/B440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coitalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI Noni 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in vis (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stel(uti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PItk 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tf^one (Il Mes¬ 
saggero) 


Il sole dei Kunsertu 


DODI MOSCATI 


H È sempre di piu vvorld 
music quella dei Kunsertu 
il gruppo siciliano che ope 
ra sotto il segno dell inter¬ 
nazionalismo musicale ov 
vero 1 incontro e la fusione 
di diverse culture come 
quella mediterTanea me¬ 
diorientale e dell Africa ne 
ra Culture musicali che 
vengono a loro volta ospi¬ 
tate» dal sound occidentale 
il funky, il rap e il jazz Cui 
ture cosi lontane fra di loro 
ma che magicamente risul¬ 
tano con i Kunsertu appar- 
tenere ad un unico ceppo 
forse dettato da una matrice 
comune, quella del sole 
che può condizionare e 
scandire sia la disperazione 
che la lelicita, i) delirio la 
poesia, la presa di coscien 
za e la ribellione Non a ca 
so il nuovissimo disco dei 
Kunsertu si intitola «Shams» 
che m arabo vuol dire sole 
I Kunsertu di oggi sono 
nove sette del gruppo ori¬ 
ginano, sono di Messina 
quindi un palestinese e ulti 
mo arrivato un senegalese 
l meandri idiomici entro i 
quali la megaband sr muo 
ve sono il dialetto siciliano 
con tutta la sua poesia, la 
lingua araba con la sua ma¬ 
linconica sensualità e la lin¬ 
gua africana con gli affasci¬ 
nanti ed evocativi richiami 
ad antichi riti tribali La 


grande suggestione che la 
musica dei Kunsertu riesce 
a creare è un fatto vera 
mente unico da noi mentre 
nel resto del pianeta 1 in 
contro multirazziale è sem¬ 
pre piu diffuso (basti pen 
sare al recente lavoro di Pe 
ter Gabriel e all interesse 
che in questi ultimi anni la 
musica rock ha avuto verso 
il «terzo mondox) La band 
siciliana si colloca in questo 
panorama e I album che 
ha da poco presentato ne è 
una diretta testimonianza 
l Kunsertu come tutti i 
gruppi spontanei ed istintivi 
rendono molto dal vivo e 
c era il rischio che su vinile 
potessero perdere quella 
carica di autenticità e sim 
patia di CUI è impastata la 
loro musica Invece la bella 
sorpresa è armata proprio 
con 1 ascolto distaccato e 
solitario dell album il loro 
souna non perde neanche 
una delle sue connotazioni 
t brani sono forti e trasci 
nanli i testi poetici ma an 
che duri Un continuo itine 
rario solco dopo solco 
un esplorazione viscerale e 
un magma in perenne ebol 
lizione *Shams< è un disco 
da «vedere» ma anche da 
ascoltare un disco che et 
porta dentro mondi verso i 
quali non esistono piu bar¬ 
riere né confini 



Il gruppo Kunsertu da poco è uscito l Lp «Sfiams» 


«Balletto di Venem» a Perento 


WÈ Nel cuore dell Eiruna tra le piazze medie 
vali gli storici borghi e le cittadine sulle rive dei 
laghi SI svolgono gli spettacoli di «Danzetruria» 
L amministrazione provinciale di Vitorbo in 
colldboraziorie con I associazione Mediascena 
di Roma ha allestito una stagione di spcttacoii 
di danza e balletto tra la fine di luglio e i mesi 
di agosto e settembre 

Ben quattordici comuni della proMncia ospi 
(ano famose compagnie italiane di danza Par 
lecipano a questo primo -esperimento il Bai 
letto di Venezia diretto da Giuseppe Carbone 
la compagnia Danza Prospettiva di Vittorio Bia 


gl Artedanza di Giancarlo Vantaggio Lipika 
danza di Amia Bucchi teatro K(hos diretto da 
Massimo Moncone e Patrizia Natoli e Mimo 
danza ahemauva di Aurelio Galli 
I pnmi appuntamenti sono a Marta (cittadi 
na sul lago di Bolsena) clie ha aperto gli spet 
tdcoli con il teatro Koros la compagnia Mimo 
danza alternativa Danza prospettiva Stasera 
invece è di scena Lipika danza Gtoved) Danze 
truria si sposta a Perento dove presenta il Bai 
letto di Venezia 

LnDe 


Nel venire della città 
il r^o del mistero 

enricoqallIan 


■■ Tcnificante labirinto 
sotterranei di Roma Non se 
veri canali di fogne non ordì 
nate cloache nulla di regola 
re di previsto di ragionevole 
Una scompisciala stratificazio¬ 
ne a molti livelli sovrapposti 
a tortigiione deprecati cunei 
formi antri un accavallarsi di 
cunicoli di anfralli di corsi 
d acqua di improvvise voragi 
ni di abissi imprevedibili 
Quando vj avventurale in que 
sto Averno poiele aspcltorvi 
qualsiasi irKoniro la tomba di 
un Santo oppure una panie 
gana reale un Iago dalle ac 
que immote o una cascata 
oppure ancora una cripta 
una chiesa un ossario una 
basilica rivestita di stucchi fi 
nissimt un abisso senza fine 
uno scheletro ammonitore 
che punta il dito verso di voi 
sostenendo ailcgramonie con 
una punta di orromfica perfi 
dia -lo fui qua) tu sci tu sci 
qual to sono» 

Nelle Viscere di Roma ce 
di tulio c è effettivamente tui 
lo questo e multo altro anco 
ra quando ci avventuriamo 
nel regno deite ombre non 
sappiamo mai cosa potrà ca 
pitarci Cè anche chi et si è 
perso C è anche chi ha prete 
rito non ntornare mai piu alla 
luce de) sole Magari solo una 
corsa in meiropr^itana o una 
piacevole passeggiata ai lume 
di candela neil odore di muf 
fa di antichità e di santità del 
le catacombe Le pantegane 
esistono ma non sembrano 
«pericolose- Vi si trovano 
piuttosto ragni enormi dalle 
zampe lunghiKime e ortotteri 
anch essi di grandi dimensio 


\ ni con antenne e zampe 
spropositale gli uni c gli altri 
bianchissimi per mancanza 
di abbronzatura solare c va 
gamente simili a pallidi fanta 
smi 

Roma è anche sacra e vi 
circoliamo sono la protezione 
divina l suUcnanci di Roma si 
estendono a piu livelli in 
qualche caso a sei selle livelli 
sovrapposti Questo è il caso 
delle maggiori catacombe 
dove ogni piano è un dedalo 
intricatissimo di gallerie sc'a 
vate ne) tufo o nella terra che 
può misurare chilometri e chi 
iomctri Basti pensare che le 
sole Ldtacomix; di S Callisto 
sono state esplorate per piu di 
venti chilometri senza quasi 
mai arrivare alla fine vera e 
propria di un cunicolo ma 
quasi sempre solo ad un cuni 
colo sbarrato da una (rana o 
altro 

Al di la degli sbarramenti si 
estende il regno del mistero 


Cosa ci sia m queste regione 
dell Ade non ò dato saperlo 
forse davvero i tesori di cui fa 
veleggiò li Medioevo o forse 
opere d arte affreschi lapidi 
sculture anzi questo 6 molto 
probabile Corto questa im 
mensa ragnatela che si esten 
de sotto Roma c sotto i suoi 
dintorni deve avere uno svi 
luppo iperbolico non i 6/700 
chilometri di cui parlano in 
genere i testi ma qualche mi 
glidio e forse piu 
Accontentiamoci di visitare 
1 immenso labirinto della cata¬ 
comba di S Sebastiano di gran 
lunga è piu bella c affascinan 
te non fosse che per lam 
bicnlc centrale dove si apro 
no scenograficamente Ire me 
ravighosi ipogei ornali di sluc 
chi c di affreschi Da questo 
luogo nacque Ira I altro la 
parola stessa «catacomba- 
(da kdtd presso cKmbas ci 
miicro) poi passata ad indi 
care tutti gli altri cimiteri sol 
terranei cristiani o ebraici che 
fossero 


■ NEi PARTITO HHi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ffftta dftirUnitA d) Flumle)- 
no. Ore 19 30 «Fiumici¬ 
no solidarietà e nuovi 
diritti» con Ouadrini 

Avvito. Dal 28 agosto )a 
Federazione romana 
del Pei e li Comitato re¬ 
gionale del Lazio saran¬ 
no trasferite m via Etto¬ 
re Franceschini n 144 • 
00155 Roma I nuovi re¬ 
capiti telefonici saranno 
1 seguenti Cerrtratino 
4071400 Federazione 
4071317 (Fax 4071387), 
Comitato regionale 
4071323 

■ PICCOU CRONACA I 

Avviso I compagni Maria 
Nurebis e Gesuino Boi 
devono affrontare le in¬ 
genti spese di un viag¬ 
gio negli Usa per curare 
la loro bambina il nu¬ 
mero di conto corrente 
per eh) volesse aiutarli 
è 26055Q04 intestato a 
Maria Nurchis via Um¬ 
berto Barbaro n 25 Cap 
00139 Roma 

Culla E nato Lorenzo Ai 
genitori Nadia Ciurleo e 
Filippo Cucculelli e al 
piccoletto tanti auguri 
dai compagni della Se¬ 
zione Colli Amene e 
dell Unità 

Nozze Ieri m Campidoglio 
sono convolati a giuste 
nozze Anna e Claudio 
Zocchi Agii sposi i piu 
sinceri auguri da parte 
della Sezione Portonac- 
cio e dell Unità 

Compleanno Ennio Maria 
ni compie oggi 65 anni 
Ai caro compagno da 
tanti anni diffusore del 
nostro giornale, gii au¬ 
guri della famiglia della 
Sezione Laurentina e 
dell unità 


STASERA 


Un'isola per l'estate Da oggi al )5 agosto il biglietto di 
ingresso costa lOmila lire (dopo le ore 23 Smila) Alle 
2) I5 palco centrale Gioele Dix in - La mia patente non 
scade mai- 22 30 a El Puerto «Versimedia» poesia e mu 
sica alle 23 discoteca 

La danza ne) giardino Al Teatio all aperto presso il Giar 
dino dell Accademia filarmonica romana (piazza della 
Marma 24) alle ore 21 15 il Balletto di Toscana in «Gres 
se fuge musiche di Beethoven coreografie di Van Ma 
nen Bianchi flussi musiche di Pari coreografie di 
Wubbe e «Elysios musiche di Gazzola coreografia di 
Paoluzi 



Spettacoli a Roma 


CINEMA — OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso DR Brillante C Comico DA 0* 

RI IONIO DO Documentano OR Drammatico E Erotico 

H llXcaee-c-Afc.Ttr FA Fantascsnza G Giallo M Horror M Musicale SA Satirico 
■ INTERESSANTE g ggni meniate SM Storico Miiotogico ST Sionco W 'Western 




AOMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 8000 
Tei 661195 

0 Nuovo cinomi Parodilo di Giusep 
peTornalore con Philippe Noiret 6R 
(17 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Il piccolo diavolo di RoDeno Beni 
gni con Walter Matlhau Roberto Beni 
qm (17 30 22 30) 

AMBASCIATORI SeXY 

Via Monlebello 101 

L SODO 
Tel 4941290 

Film per adulti 110-11 30-16 22 30) 

ARCHIMED6 

Via Archimede 71 

teooo 
Tel 875567 

Una doma (n earrlara di Mike Nichois 
con Melarne Griltith-BR (18 152230) 

ARI8T0N 

Via Cicerone td 

L 6JXI0 
Tel 353230 

New York alories di M Scorsese F 
CoppolaeW Alien BR (17 30 2230) 

ARISTONU 

Galleria Colonna 

l 8 000 
Tel 6793267 

Tv aulla itrada di Broodway 117 22 30) 

AU0U8TUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6876455 

LaleGalLoat (17 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni64 

L 5 000 
Tel 3561094 

Salelta -Lumière Intervsta sul set 
UccellaccI uccellini (17 45) Il Vangelo 
secondo Matteo (16) UccellaccI uccel 
lini (20 30) Edipo re (221 

Sala grande 11 ptaneta aizuno (17) 
Lo sjvcchio (16 30) Quartiere (20 30) 
Schiava damerò (22) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4751707 

Maequeradt di Bob Swaim con Rob 
Lowe MegTilly G (17 22301 

BLUEMOON 

Va dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPRANICA 

piazza Capranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

1 m(ei amici sono simpatici d( Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Chnsi ne 
Pascal BR (16 22 30) 

EDEN 

L 6 000 

Romuatd e Juliette di Colme Ser 

P zza Cola di Rienzo 74 

Tel 687B652 

reau con Daniel Auteuil Firm ne Ri 
chard BR (18 22 30) 

EMPIRE L 6 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

CimIterovivenlediMaryLamberi H 

(16 30 22 301 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

Rain Man di Barry Lev nson con 
DusinHollman DR (17 22 30) 

FARNESE 

Campo de F on 

L 6 000 
Tel 6864395 

Matador di Pedro Almodovar con As 
sumplaSeina BR li" 15-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244 a 

L 7 000 
Tel 582648 

Mery per sempre d Marco Ris conM 
chele Plac do C)3u(J 0 Amendola DB 
(16 45 22 301 

HOLIDAY 

LarqoB Marcello 1 

L 8 000 
Tel 858326 

La legge del desiderio 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Ladri di saponelle di e con Maur 
zioNichetti BR (17 30-22 301 

MADISON 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A II giorno della crisalide 

(17 22 301 

SALA B Inseparabili di DavdCro 

nenOerg con Jeremy Irons M 

(16-22 30 

MAJESTIC 

Via SS ApoBioii 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Marrakech express di Gabreie 
Salvatores con Dogo Abataotuono 

BR (16 30 22 30) 

MEflCURY 

Via di Porta Castello 44 

L 5 000 
Tel 6873924 

F m per adulti |16 22 30) 

MIGNON 

ViaVtterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

Una vedova allegra ma non troppo di 

Jonathan Demmo con Michele Pfel 
ler MailhewModine DR 117 15 22 30) 

MODERNEHA 

L 5 000 

Filmper adulti IIO 11 30/16 22301 

Piazza Repubblica 44 

Tel 460285 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L SODO 
Tel 7596568 

Nuovo cinema Paradiso d G usep 
peTornatore con Ph \ ppe No rei BR 
(17 30 22 30) 

PBESIDENT 

Via App a Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Porno gocce di piacere E(VM18) 

(11 22 30) 

PUSStCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Clcciolina porno racconti e sessualità 

•frenata E(VM18) (ii2230) 


QUmiNALE 

Via Nazionale i90 

L 6000 
Tel 462653 

Carne di lusso £iVMi8) (17 30 22 30) 

QUlRlNEnA 

ViaM Mmoheti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

L ultima Salome di Ken Russali con 
Gienda Jackson OR (17 15-2? 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 6000 
Tel 5010234 

Le relazioni ferlcolose di Stephen 
Frears con John Maikovich OR 

(17 30 22 30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 156 

k 6000 

Tel 6790763 

■ Francesco di LiUana Cavarti con 
Mrckey Rourke OR (16 30-22 30) 

RtVQU 

ViaLombard a 23 

L 8 00Q 
Tel 460383 

Ptccoli equivoci di Ricky Tognaui 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli 
BR (1745 2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Boxe (17 302230) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVÌNEIL) 

PiazzaG Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

Cercasi superdotati E(VM18) 

ANIENE 

Piazza Semp one 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per aduli» 

AQUILA 

VaLAqula 74 

L2 000 
Tel 7S94951 

Oirtygirl E[VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

V aMace aia 10 

L 2 000 
Tel 7553527 

F impe» adut 

MOULINROUGE 

ViaM Cofbno 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Desideri inconfessabili E VMiSi 

tl6 22 30» 

NUOVO 

Largo Ascanqh l 

L 5 000 
Tei 568116 

Una palloKola spuntala d 0 Zucker 
BR 11" 22 30 

ODEON 

Piazza Repubbi ca 

L 2 000 
Tel 46-.760 

F imper aduli 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adu ti 

SPLENDID 

V aP erdei'e V qne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Porno sabato e domenica con orgia E 
IVM18 '1 22 30 

ULISSE 

V aT buri na 354 

L 4 500 
Tel 433744 

F m per adu li 

VOLTURNO 

V a Vollu rio 37 

L 5 000 
Tel 482 557 

Lefollinottidelpiacere E VMiSi 


■ ARENE 


ESEDRA Pedonmerklil |2l) Rskkause Cokuva 

V adelV r naie 16_i23)_ 


TIZIANO 

RamboS 

l20 30 22 301 

V aG Ben 

161392777 



■ CINEMA AL MARE 


OSTIA 

KRYSTALL 

Va Pai Olii 

l 3 000 
Tel %02i6o 

RedeToby 

16 30 22 30 

SISTO 

V a de Romaqnci 

L 8W10 
Tel 56lC dO 

Rain Man 

1 30 22 30 

SUPERGA 

V ledei a Mar na 44 

L 8000 
■'e 56C40 0 

Cimitero vivente 

0 30 2^ 3i. 

GAETA 

ARISTON 

Pazza de 'a L be fa 

L 3 oro 

19 

Te 0 1 4o02 4 

Biancaneve e i selle nani 


ARENA ROMA 

L ma e Cobaio 

L 3 eoo 
Te 0 1 --'"2 J 

Ungrido nella notte 


SCAURI 

ARENA VITTORIA 

L 4 000 
Te 0 1 20 58 

Danko 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7 ODO 

V a M F Lee do Tel OT'S 52 i'8 

Nuovo cinema Paradiso 

21 23 30 

TERRACINA 

MODERNO 

V a de R 0 25 

L 000 

Te 0 73 

Mignon e partila 

20 3'' 


TRAIANO 
va Traiano i6 

L 7 000 
Tei 0773 '01733 

AmmazzavampiiiZ 

(20 30 23) 

ARENA PILU 

Via Pantane le i 

Tei 0773 727222 

Ho sposalo un allena 

121 23 30) 

S. MARINEUA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia 

Attrazione laialt 

(20 30-22 30) 

ARENA PIRGUS 

Va Gar baldi 


Night mare 4 

(2030 2230) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Biancaneve e i sette nani 

12030 22 301 


SPERLONCA 

AUGUSTO Le mosca 2 i2t 23) 

Via T di Nibbio 2 Tot 07 i $d64d 


SCELTI PER VOI lllllilllil 

NUOVO CINEMA 

PARADISO 

Uscito nuovamente dopo i test 
vai di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) Nuovo Cinema Para 
diso ha conosciuto (mairnente il 
successo che avrebbe meritato 
(m dall imzio È un f Im tresco 
che cerca le trova) la commozio 
ne con mezzi sinceri Ed é so 
praitutio un messaggio d amore 
al c nema di una volta visto nel 
le sale e non davanti al pccoio 
schermo televisivo Tofò reg sta 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino s ciiiano dove e 


cresc uto Si reca al lunerale di 
AHredo il vecchio proiezionista 
del cinem no locale che lo m zio 
anni prima all amore per i film 
Per Tote e un viaggio nel passa 
IO Che lo porta a ricordare i m 
tanzia le prime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi 
rei e II piccolo Salvatore Cascio 
ADMIRAL PARIS 


PICCOLI EQUIVOCI 

In diretta da Cannes ecco ar¬ 
rivare sugli schermi Piccoli 
equ VOCI di R cky Tognazzi 


tratto dalla fortunata commedia 
di Ciaud 0 Bigagii Alcuni mier 
p oti sono cambiati ma resta 
Sergio Casietlitto nel ruolo dei 
f attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco conurtua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma m 
interni recitato m presa diretta 
da sei giovani allori In piena for¬ 
ma Piccoli equivoci conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine 
ma Italiano insieme a Mery per 
sempre e a Marrakech Ex¬ 
press 4 un film assolutamente 
da non mancare RIVOLI 


■ PROSA 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
g ata del G an colo Tel 5750827 
Al e ?i 30 Le Sachidl d P auto d 
et 0 f J me preiato da Se g o 
Amm rata 

ARGENTINA Largo A geni na 52 
Tel 654J50 » 

Sono n vena la 0 gl eli a ootte 
gh r«) del teatro dalie tO a le t3 e 
date 6aiet9tutt g om t an 
ne la domen ca per lo spellatolo 


d V Ila Ad ana 

GIARDINO DEGLI ARANCI V a d S 

Sabna Tel 57*109781 
Tutte le sere alle 2i Pensione li 
bertyd econF Forentn 
OROLOGIO V a de F I pp n l'A 
Te 65J8 35t 

sala CAFFÈ TEATRO RPOSO 
SALA GRANDE Alle 22 Cabaret 
senza contorni d Paola Negl a 
con la Carovana Evento di Arti in 
Tratts 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 

(Pazza Agne < Eu Tel 
013522» 

Ooman ale 21 15 La bisbetica 
domala d \N Shakes ea e con 
la Coope at va La Domiziana 
Reg a d Mass m ano Terzo 
TEATRO IN TRASTEVERE \. co 0 
fio on 3 Tel 82 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 V» 
deogames d Mass m ano e 
F ancesco Mor n e ' la co MayO 
SALA TEATRO a e 2 II gioco 
della morie e del caso c Aug 
sloZuccf 

SALA PERFORflAscE ale 
21 30 Aria ruvida o Pascu I con 
aCom''atjnaA aRuvCa 
VILLA ADRIANA T vo 
Aie 21 Le memorie di Adriano d 
M You cena con G org o Aipv 
tazz e E c Va An Reg a d Mau 
zo Scapa 0 


■ CINEPORTO ■■■■ 

V a Anton 0 d S G u ano ang 
Lungoleve e Maresc al o D az L 


6000 

A le 21 30 Top Cun f im Alle 
23 30 Mus ca afr cana con Con 
ga Tropical Alle 0 30 Rotta ver 
so la Terra < Im 


■ ISOLA TIBERINA 

PALCO CENTRALE 
Alle 21 15 La mia patente non 
scade mai cor G oeie D x 
ELPUERTO 

Alle 22 30 Poes a e letteratura la 
t no americana Alle 23 0 scote 
ca 


■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA PazzaBe 
namnoGgI 8 Tel 4636411 
Stag one est va ved Terme d Ca 
acai a 

6ASÌUCA SAN NICOLA IN CARCE 
RE |V a del Teatro Marcello 461 
Alle 20 45 Concerto duetto da 
FriU Maralfi Mus che d Beetho 
ven Gershw n Verd 

CHIESA DI S IGNAZIO P azza S 
Ignaz oi 

Alte 19 15 Corveerto dell oigan 
sta Rosario Merandmo Mosche 
d Bach Frank e F escohatd in 
g essdì Pero 

TERME DI CARACALLA L 60 000 
L 43 000 L 20 OOOi 
Doman alle 21 u l ma app esen 
taz one d Tosca d G Pucc n Or 
retto e Jan Lalham Koen g Mae 
SI 0 del co o A D Ange o Reg a 
Mau o Soiogn n Scene G anni 
Quaranta Costum A v.o Bui in 
te 0 et D nc pa G ovanna Ca 
so a fao o A l aW tngsa' "A' 
nel 0 chest aecorodei Teatro 
Venerd a e 2i Aida d G Ve d 
D retto e N cola Rese jno Mae 
stro del coro A 0 Ange o 0 che 
stracco ode Teatrode Ope t 

VILLA PAMPHIll Via Aurei a A t 
ca 183 Tel 63743141 


Venerd alle i8 Concerie sfraor 
0 nar 0 In programma Hahn 
Massenei Charpenier Cataioni 
Cordano Vero Pucc n Alle 2i 
concerto con I orchestra g ovan 
le e coro della Chiesa di i^uop o 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (V a L betta 7| 

Alle 2i 30 Concerto del gruppo 

Emporlum 

EURITMIA iParcodetTur smoi 
Alle 22 Concerto dei Town Street 
d MassimoRuscito 

TEVERE JAZZ CLUB «Castel San 
I Angelo) 

Alle 2i Concerto del quartetto di 

Mimmo Cdlier o 

■ DANZA ■■■■■■ 

GIARDINO ACCADEMIA FILARb 0 
NICA (Pazza dela Ma na 24 
Tel 36028‘8i 

Alle 21 15 Grosse tughe spelta- 
eoo d danza con II Balletto di 
Toscana 


REQiONE LAZIO Coop. IL CANOVACCIO 

Assessorato I C A Via G Belzoni 8 

Formazione Professionale 00154 Roma 

BANDO DI CONCORSO per 20 all ev ad un corso di qualificazione prò 
fessionafe per Esperti m Agro B oiecnoiogie autorizzato a sovvenziona 
io dal a Reg one laz o 

— eia 25 anni non comp ui> alla data d pubbiicaz one del presente bando 
I loio d studio d piomati laureandi laureati m Scienze Agrarie 

— scr z one nelle i ste d d soccupaz one degli uttici di collocamento 

t corso della durata compless va d 600 ore sarà svolto presso l Istitu¬ 
to Professione e di Stato per I Agricoltura di Latina Borgo P ave Via Pon 
1 na 

Le domande d amm ssione al corso redatte incarta semplice e con alle 
gala oocumentaz one re al va ai possesso dei suddeili requisiti dovranno 
pe ven re entro i lerm ne improrogabi'e dei 24 agosto 1969 alla Cooperati 
va IL CANOVACCIO VaG Bolzoni 8 00154 ROMA ovvero alla Regio¬ 
ne Lazio Assessorato IC A Formaz one Professionale Via Rosa Raimon 
fl Gar baio 7 OQ145 ROMA 

Per mformazion rivolgersi presso le sedi della Reg one Lazio tei 06/ 
545o2626 e alia Cooperai va IL CANOVACCIO tei 06/5783585 
Al lerm ne del corso a tempo p eno con frequenza obbligatoria gii aiiie 
V cne avranno superato >a prescr ila prova d esame conseguiranno un at 
testato d qual f caz one profess onaie vaf do agli ettet della legge regio- 
na e n i4 dei 6 apr le 19 8 e dei a legge quadro n 845 del 21 dicembre 
19 6 

Coop tL CANOVACCIO 

IL PRESIDENTE L ASSESSORE 

Doti Anna Laura Rosati Polito Salalo 


Rinascita 

Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita m forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orano 

non stop ore 9/23 


la domenica ore 10/11,30 - 16/20 • il lunedì ore 9/20 


^ l'Unità 

I Martedì 

X 1 aqosto inSO 


















— . . Si chiama 

<^mmecMa» ma non c’entna nulla con Dante 
E im sondaggio misurare dii è 
il più femoso e il più amato italiani 


■ I .. intervista 

con Omelia Vanora che ha cantato a Viario 

Prc^tta un disco dal vivo 

un inverno in teatro e intanto pensa alla tv 


CULTURAeSPEnACOLI 


VecO/em 



Le dttà usa e getta. Il parere del sodologo 

Cittadini contronatura 



■1 In quella famosa e curio 
sa proposta d' ristrutturazione 
globale ad uso dei "business 
Itaders» che è Megalrends 
John Naisbill informa che ne 
gli Siali Uniti «la maggior parte 
delle innovazioni sociali awte 
ne in 5 Stati Gli altri 45 si limi 
lano a seguire» Qualche pagi 
na prima aveva esordito di 
cendo che sempre negli Stati 
Uniti, «le tendenze nascono 
dal basso e vanno verso 1 alto 
mentre le mode dall alto si 
diffondono verso il basse» Per 
«basso» Naisbitt intende co 
munita minori come Tampa 
Hartford San Diego Seattle o 
Denver Per alto intende me 
tropoli come New York o Wa 
shinglon 

Se tentassimo di risalire an 
che noi i «megalrends» del no 
stro paese forse giungcrem 
mo a conclusioni analogh 
dove 0 andau un onda U pn 
ma radio privata’ dove e mi 
ziata la mania dell efficienza 
fisica’ dove sono nate le im 

K reti’ dove è fecondata 
di divorzio’ dove è stato 
Tcah/zato il primo robot Italia 
no’ c il primo elaboratore’ 
dove è stalo concepito il pn 
mo battono per la raccolta 
delie dighe’ dove è sialo bre 
voltalo li farmaco piu efficace’ 
dove c slato sperimentato il 
miglior metodo di nettezza ur 
bona’ dove è stato raggiunto il 
piu allo rcddiio’ La risposla a 
queste domando non ci porte 
rebbe a citta scontate come 
forino 0 Milano ma a piccoli 
contn come Positano Saint 
Vincerti Sorrento Prato Biella 
Marclanise Verona Ivrea 
Sassuolo o Vicenza Le grondi 
citta stanno ormai ai piccoli 
contri corno le multinazionali 
stanno alle piccole impreso 
costrette dal loro gigantismo a 
sofftxare la creatività con la 
burocrazia le metropoli come 
eli oligopoli cercano id( c al di 
fuori dei loro conimi le com 
prano e poi come fossero 
proprie ne impongono gli 
standard con la strapotenza 
del loro fatturato 
Sono nato in un piccolo 
paese del Molise lamiainfan 
zia G la mia giovinezza sono 
nutrite di volti di segni di 
suoni di odori di criteri rac 
colli in un piose normanno 
della Campania Delle mie 
due figlie una 0 nata a Milano 
c I iltn a Roma A Roma sono 
cresciuto vnlramlic Molte co¬ 
se ci uniscono e molte cl divi 
dono alcune di queste sono 
generazionali altre professi© 
naii altre ancora sono scola 
sliche Nessun rammarico 
porto per la diversii-^ delle no 
sire cullurc ma so che la spe 
rimenlazionc della vita di pac 
se - per me cosi profonda 
pir toro cosi indiretta reste 
ra pir sempre uno sparlidc 
qui includibiÌL tra noi Mi 
l^uardo bene dal mitizzare la 
\ih paesana quella che ai tu 
risii della domenica appare 
semplice e generosa genuina 
< disincantata So bene quale 


grumo di umane passioni re 
presse e sotterranee quali in 
vidie inespugnabili quali sordi 
rancori possono tessere la tra 
ma dei rapporti sociali net 
piccoli centn Ho sperimenta 
to la prigione degli sguardi 
obliqui dei gin di parole inda 
ealori delle presenze ossessi 
ve delle maldicenze impieto 
se e mi guarderei bene dal 
contrappone con favore que 
sti modelli di vita a quelli delle 
grandi città 

Però mi interessa riflettere 
sul vuoto incoimabile che le 
mie. fighe SI porteranno dentro 
tutta la vita per non avere spe 
rimontalo II paese finendo col 
credere che 1 unica vita possi 
bile sia quella urbana E mi in 
tcrcssa capire cosa sono in 
fin dei coni! queste nostre 
grandi città con i loro nionu 
menu e 1« loro periferie con 
le loro opulenze e i loro cini 
smi con 1 loro intellettuali e le 
loro puttane la toro estetica e 
la loro bona 

Estuari di prodotti agncoli 
durante tutta la civiltà rurale 
fonti di prodotti manifatiuneii 
durante tutta la civiltà indù 
striale le citta post industriali 
sono ridotte a luoghi di transi 
zione crocevia di uomini che 
vanno e vengono per com 
merciare parole informazioni 
immagini e simboli La loro 
funzione residuale - quella 
cioè di fornire il supporto spa 
zialc e temporale per lo scam 
bio di informazioni - è minac 
ciata definitivamente dalla le 
lematica che vanificherà l 
vantaggi della contiguti à fisi 
Cd La citta ideale del prossi 
mo futuro sara I Umbria otlo 
centomila abitanti In una re 
gione sulficientemcnte vasta e 
verde con quartieri storici di 
rara e mite bellezza (Assisi 
Gubbio Spoleto Foligno ìo 
di Perugia) facilmente rag 
g ungibili con te attuali super 
binde col telefono il telefax 
la posta clcilronica Pcriapri 
ma volta nella stona dell urna 
nità dunque le città si avvia 
no ad essere intrinsecamente 
inutili Ma prima ancora di di 
ventare mutili sono già diven 
fate insopportabili troppo cal 
de d estate troppo fredde 
d inverno anguste nei loro 
spizi intasati nevrotiche nei 
loro tempi perennemente in 
sufficienti brulicanti di gente 
che ci toglie la solitudine sen 
za darci la compagnia troppo 
mondano por offrire discrczio 
ne troppo anonime per non 
assicurare l impunità ai vio 
lenti Fldiano diceva che nelle 
ore di punta è diventato diffi 
Clio Teismo ! adulteiio Ma m 
ogr ora cittadina sono dnen 
tati difficili la convivialita e il 
i,5oco l amicizia l amore e 
I introspezione I.a soddisfa 
zione cioè di lutti quei biso 
i,ni che Agnes Heller chiama 
«radicali perché attengono al 
td nostra stessa essenza di 
umani 

intanto le citta es stono o 
continuano ad assorbire da 


Contenitori di merci da saccheggiare 
anguste, intasate e nevrotiche 
le metropoli sono ormai insopportabili 
e presto diventeranno anche inutili 



secoli una parte così esorbi 
tante di ricchezza da mono 
polizzarc ormai la stragrande 
maggioranza delle opere d ar 
(e e dei servizi necessari alla 
sopravvivenza e allo svago vi 
sioso dai poiichnici ai tribù 
nali dai musei ai teatri dalle 
orchestre alte basiliche Tulli i 
beni materaii e immateriali 
che la città incita ossessiva 
mente a consumare tutti gli 
cretti 1 servizi i simboli che 
le masse pretendono vorace 
mente di ingurgitare sono re 
penbiii nelle città stesse dive 
nule rigetto di saccheggio 
culturale come nel Medio £vo 

I granai delle pianure opulen 
te Ciò che il borgataro inten 
de arraffai nelle vie del cen 
tro ogni sabato sera ciò che 
to studente fuon sede miende 
prendere dall università ad 
c^ni anno accademico ciò 
che it turista vuote riportare 
dal megaconcerto di piazza 
San Marco sono merci simbo 
liche »:>no suoni colon for 
me parole sguardi che solo 
la città può fornire con i suoi 
monumenU le sue vetrine le 
sue mode le sue permissività 

Lesilo di questo scambio 
naturalmente è tanto piu gra 
ve quanto piu t incultura della 
domanda si sposa con I mcul 
tura deli offerta £ il simbolo 
di questo matnmonio è la fral 
tura tra contenitori e contenu 
ti » Fon impenali ridotti da Ni 
colmi a Cinematografi per 
commedie ai) italiana piazza 
San Pietro ndotta da Woityla a 
deposito di transenne per le 
sue adunate la Cappella Sisti 
na ndotta da non so chi a b\ 
Vdcco di turisti straviccoti sul 
pavimento La mappa della 
dissacrazione si dirama da 
Roma a Firenze e Venezia da 
Milano a Napoli a Palermo fi 
no a coprire I intera pcnsiola 
di un tripudio di acquasantie 
re ndotte a bidè c di bidè prò 
mossi ad insalatiere 

Hanno ragione alcuni mtei 
letluali ad inibire contro l ulti 
ma megaim astone di Vene 
zia Ma dove erano durante 
tutti gli altn giorni’ Possibile 
che essi non sappiano di qua 

II truffe quotidiane è alimenta 
to il turismo di Venezia di Ro 
ma di Napoli di Firenze’ pos 
sibile che essi non aobiano 
mai Visto stranien (urlupindii 
dai bottegai e dai grandi al 
borghi dagli Hams bar e dai 
pataccari’ Perchè dovrebbe 
incutere nspetto una città co¬ 
me Venezia dove ogni anno 
SI npcle lo sperpero della Mo 
stra cinematografica’ perché 
dovrebbe apparire sublime 
una citta come Roma che da 
duemila anni campa sulla 
paura arcaica dell inferno e su 
nti tribali come gli anni giubi 
lari quando si fa credere a 
milioni di pellegrini che per 
scampare alle fiamme del 
puigatonu occorre passare 
aliravcrso quatto porte sante’ 

Non CI sono due pesi c due 
misure per il nspetto della di 
gnild uman I meccanismi 


penarsi che le città innescano 
contro le città di tanto in lan 
to SI risonano come esili fatali 
di scelte quotidiane contro la 
convivenza e contro la natura 
Molti anni fa condussi una n 
cerca di sociologia urbana nei 
quartien di Napoli e tra 1 al 
Ito scopili che quattro scu 
gnizzi su dieci non avevano 
mai visto la luna e non me la 
sapevano descrivere Orgamz 
zai con loro una gita sul lun 
gomare m una notte di pieni 
lunio e ricordo ancora il loro 
stupore di fronte al d sco lu 
minoso che essi conoscevano 
soltanto attraverso la mitolo 
già popolare delle canzoni 
Questo in sintesi è la città 
una parentesi nella natura un 
vuoto uno stacco rispetto ai 
cicli stagionali ai rapporti 
umani ai bisogni radicali che 
ognuno SI porla dentro Di 
contenuto non c 6 quasi nulla 
resta il contenitore Un conte 
nitore spesso impreziosito da 
antichi splendori di cui gli at 
tuali cittadini non portano al 
cun mento e che un numero 
crescente di persone esige ve 
dere toccare usare consape 
vole com è che si vive una voi 
la sola 

Entro la vicinissima fine del 
nostro secolo 400 milioni di 
persone - tutte scolarizzate e 
acculturale alla modernità - 
fruiranno ogni anno di 40 
giorni di ferie che vorranno 
spendere la mattina al mare o 
ai monti il pomenggo al mu 
seo la sera al concerto la 
notte m discoteca L Italia co 
stituisce al mondo I unica of 
leita simultanea di condizoni 
adaiic a soddisfare insieme 
tulle qucslc domande Inoltre 
ha deciso di s»'endeie i suoi 
leson a qualsiasi acquirente 
colto 0 incolto ricco o po\e 
ro rozzo o raffinalo rispetto 
so o vandalico purché abbia 
soldi da spendere 
h concerto dei Pmk Floyd 
ha per lo meno il mento di es 
sorevisloso Ma una imasione 
ben piu estesa e incontrollata 
deturpa quotidianamente 1 in 
torà penisola te sue montagne 
e I suoi fiumi le sue coste e le 
sue ciltd A questa invasione 
concorrono i rombi d aereo 
gli scappamenti di auto c di 
n oto le scie dei motoscafi le 
urla irrispettose i rifiuti maico 
doranti le (tccc ebeti e le ani 
me vuote Stia che si tratti di 
(ilo scolastiche per vedere i 
bronzi di Riacc sia che si tratti 
di V p per fare la corte agli 
Agnelli futuristi 
L inesauribile Borges ricor 
da che a conti fatti quattro 
sono te storie che l uomo rac 
conta da sempre quella di 
una citta assediata quella di 
un viaggio quella di una licer 
ca quella del sacrificio di un 
dio Forse la nostra fame sut 
cidd di città deriva dal suo tor 
b do potc re di sinteti/zare tut 
te e quattro queste storie e di 
vendere l illusione eh cesse 
possano essere consumate si 
rnultantamente 


Tv Usa; duello 
fra giganti 
perii fiim 
su Rock Hudson 



Due fra le più polenti reti tv amencane sono «in lite» a causa 
di Rock Hudson (nella foto) Sia la Abc che la Nbc hanno 
infatti m cantiere un film sulla vita del divo morto di Aids l 
due progetti però sono diversi ed è probabile che enfram 
be le reti finiranno per realizzarli La Abc sta preparando un 
film di due ore The Rock rìudson Story con la collabora 
zione di Mark Christian I ultimo compagno dell attore (ma 
la sceneggiatura di Dennis Tumer si basa soprattutto sulle 
memorie di Phyllis Gates che fu moglie di Hudson) La 
Nbc sta invece lavorando a una minisene The Authonzed 
Rock Hudson Tv Story tratta dalla biografia - autorizzata 
dall attore - scntla da Sara Davidson 


Cina 1 
tagiiato fiim 
troppo 
«applaudito» 


C era troppa gente a vedere 
Maestoso Kuniim film cine¬ 
se che è stato il grande sue 
cesso degli ultimi mesi e 
c era un applauso che scat¬ 
tava puntuale a tutte le 
proiezioni Le autontà han- 
no controllato hanno capi 
lo il perche e ora il film circola in una versione «purgata» e. 
manco a dirsi di mollo minore successo Maestoso Kuniun 
narra la lotta fra i comunisti e i nazionalisti di Chang Kai 
Shek e le sequenze tagliale riguard ivano appunto il leader 
nazionalista In una 1 ambasciatore amencano dell epoca 
gli dice «Va bene generalissimo le daremo le armi ma lei 
deve usarle contro i comunisti non contro studenti inermi» 
Nell altra lo stesso Chang intima ai suoi uomini di «repn 
mere duramente gli studenti» Al pubblico non pareva vero 
di sentire li famigerato Chang Kai Shek impartire gli stessi 
ordinidiLiPengeDengXiaoping Risultato la censura 


Cina 2 

La scomparsa 
dello scrittore 
Zhou Yang 


È morto len a Pechino all e 
td di 81 anni lo scrittore ci 
ncsc Zhou Yang È stato 
uno dei personaggi più di 
scussi e più importanti della 
cultura cinese dagli anni 
Trenta m poi Responsabile 
negli anni Quaranta del set 
tore della propaganda svolse un ruolo attivo nelle campa 
gne ideologiche successive alla rivoluzione durante le qua 
li molti artisti vennero criticati Caduto a sua volta in disgra 
zia agii inizi della rivoluzione culturale era stato riabilitato 
dieci anni dopo Attualmente era presidente onorario della 
Federazione nazionale delle lettere e delle arti 


L’arcivescovo 
di Canterbury 
contro la Bbc 
su Rushdie 


L arcivescovo di Canterbury 
ha chiesto alla Bbc d> so¬ 
spendere la messa in onda 
prevista per ieri sera di un 
programma in difesa di Sai 
man Rushdie l autore dei 
Versetti satanici condannato 
a morte da Khomeini II pro¬ 
gramma SI intitola fi/os/emi a banchetto 6 ambientato a 
Bradford (la città piu musulmana della Gran Bretagna) e 
immagina che a difendere Rushdie si radunino scrittori co¬ 
me Voltaire Byron e Molière a suo tempo anch essi accu 
sati di blasfemia L arcivescovo ha chiesto di rimandare la 
messa in onda per evitare reazioni da parte degli integrali 
st! islam ci in un momento in cui I avvento di Rafsanjani al 
la prcs denza iraniana fa sperare in un miglioramento dei 
rapporti (ra Londra e Teheran 


Rob Lowe evita 
il processo 
Aiuterà 

i giovani poveri 


Rob Lowe attore amenca 
no se I è cavata eviterà il 
processo per aver girato un 
video porno m cui si «esibì 
va insieme a una mmorcn 
ne (rischiava fino a vent an 
m di carcere) e in base a 
un accordo con la pubblica 
accusa presterà per due anni servizio civile in aiuto dei gio¬ 
vani meno abbienti delle scuole di Los Angeles Lowe e an 
cora sotto la minaccia di una causa civile da parte della 
madre di Jane Parsons che I accusa di aver sedotto la figlia 
sedicenne iii una stanza di albergo di Atlanta in Georgi 


Vita da squaw 
L’autobiografia 
di Donna lupo 
di Montagna 


E la prima autobiografia di 
una donna pellerossa Si 
chiama Donna Lupo di 
Montagna (il nome della 
protagonista della tribù dei 
Wmnebago) e sarà pubbli 
calo da Rusconi Donna Lu 
po di Montagna ha raccon 
lato la propria vita a Nancy 0 Lune sUidiosti e ncorcalnce 
delle civiltà indiane Da tempo si é convertita al cnslianesi 
mo (è membro responsabile della missione luterana di 
Black River Falls nel Wisconsin) e parla inglese ma r un 
ha abbandonato le tradizioni della sua tribù li suo è quindi 
un punto di vista privilegiato su due civiltà quella dei Win 
nebago e quella dei bianchi 


ALBERTO CRESPI 



La grazia? Proviamo a chiamarla liberazione 


Teologi e intellettuali laici 
hanno tenuto al Gramsci 
di Roma un seminario centrato 
sulla dimensione profonda 
dell’uomo e della religiosità 


ALCESTE SANTINI 


H Può essere nppirso sin 
gelare c pers no audace che 
1 Istituto Gramsci abbia prò 
mosso tra le sue inizialnc r 
volte ad ma nnnevata lUen 
zione alle ir malie he rclig ose 
un seminar o sul Itnid Graz a 
e stona F invece s cvouto 
verificare I no a qual punto r 
spetto alle posizioni post sco 
laslicliL e dei r formatori la 
teoloi, à crisi ana considera la 
«Grazia non cerne se di essa 
la Chiesa fosse il contenitore 
ma come incontro come 
apertura come liberazione 
come esercizio di libertà 
ave n J -) di ce niro i uomo ed il 
suo destino a cominciare dal 


la sua espcnen/ò stonca E al 
tempo stesso sièvolulovcnfi 
care I no a qual punto la cui 
tura Idea c n partcolare 
quell I che si rifa alla tradizio 
nc m irxistd e capaec di misu 
rarsi con la dimens onc prò 
fonda de II uomo con una 
pertura verso il d scorso antro 
polonico nell affrontare anche 
il problema del lavoro e del 
i alienazione partendo dalla 
condizione del) uomo stesso 
nella produzione dell era tee 
nologici Ln tentativo quindi 
di superare vecchi schemi nel 
quadro di una visione nuova 
del mondo che si va alfer 


mando c che partendo dalla 
cond zionc di intcrd jicndt n 
/a n eui ci troviamo cqi, la 
risaltare ehe non es sle no due 
fni uno del mondo hco e 
uno del credenti ma u t eo 
mune destino cd un eoinunc 
eammino pur nella divcrsta 
dei soggetti e delle s tuazioni 
in cui essi operano 

•l.a ragione per cui affron 
liamo questo tema - ei dice 
G useppe Vacca direttore del 
I Istituto GramiCi - c I idea 
che siano venute meno le 
condizioni che hanno pia 
smalo la coscienza della mo 
dcmila sulla base di una se 
p tra/ one prei, udì/ ale fra il 
pe nsiero laico e que Ilo re ! i, o 
so Si pone semmai ogqi I 
t omp lo di coslru re progett 
comuni fra q leste due grandi 
correnti di fonsiero cc ntem 
poranco dicritiea dem crali 
ca della secolanzzaz one Cd 
il dibattito che nel seminano 
si e sviluppato con la parler 
pazione di studiosi di cultur 
I lica i cattolica - dopo la re 
lazon introduttive dii teologo 
C usepjx. Angeini e del ro 


stro Biag o Do Giovanni prcn 
dendo lo spunto d ili ultima 
elomanda ( Nella stira re 
salvezza ) posta da Claudo 
Na|)oleoni nella sua ultima in 
tCAista eoncessj prma di 
mor re a Ran ero L i Valle per 
Bo ( - ha confermato che 
veramente stiamo vivendo una 
svolta epocale in cui i) con 
fronto tra il vecchio cd il nuo 
\o e appena cominciato Un 
confronto che pone mlciroga 
Ivi nuovi a tutti e che attraver 
sa m modo trasversale tutti i 
vecchi schieramenti 
E quindi da questa nuova 
oUea che con le d verse mi 
ziative avviale quest anno dal 
I Istituto Gramsci sulle temali 
che religose ci s e proposti 
di ind vidi are sullo sfondo 
deliaci s delle deologeedc 
gli integralismi sensibiltà 
orientimcnti nuovi che sono 
emersi m Ila società 1 uca e re 
1 i,iosa E questo approccio e 
V Iso sia nei riconsider ire vec 
rhi problemi (1 evolversi della 
De come part to di cattolici k 
relazioni Stato e Chiesa rap 
porlo fide e poi tea) et e 


questioni nuove sollevate dal 
la bioeticd (aborto procrea 
/ione responsabile manipola 
/ om gcneticfie ecc ) come 
nel npensirt il rapporto uo 
mo natura sia dentro i confini 
e I condiz onamenit posii dal 
la cultura della produzione 
ancorata al solo prof tlo sia 
nel quadro piu ampio dell an 
tropologia in cui si fanno sen 
t re I valori della sol daricla 
Ma la ricerca proprio per 
che rivolta a scrutare nei som 
movimenti profondi della sto 
n 1 che stanno rimettendo in 
questione tutto il nostro modo 
di ag re poi lico per ridare ad 
esso un senso dico non potè 
va non prendere le mosse da! 
fatto oggclt vo ctie la prtoccii 
f dz one per il futuro dell urna 
ma m n icciato da possibili 
querre nucleari e stellari e dai 
gu isti ecologici é diventalo il 
mot vo dom nanfe sia per le 
forze di ispirazione cristiana 
cf e di matrice marxista Que 
sie ivvertono sempre p u 
1 urgenza di andare oltre le 
vs{>vricnz(. storehe degli ulii 
mi quarant anni ) er dare una 


p ospcttiva diversa all Italia 
i Europa al mondo Una esi 
genza che si st i facendo stra 
dà sia pure in modo diversih 
e Ito anche nelle cosiddette 
realtà socialiste che dopo 
aver dato luogo ad esperienze 
cariche di speranze sono co 
strette oggi a ripensarle enti 
camente nell ottica dei valori 
dell uomo e della sua libertà 
I seminari del Gramsci han 
no voluto perciò solo avviare 
un dibattito certamente com 
plesso che spinge tutti a dare 
risposte nuove inedite per 
operare 1 auspicato salto dt 
qudliìa nel modo di lar politi 
ca nel determinare un nuovo 
ordine internazionale ne! ri 
pensare il rapporto tra capita 
le e lavoro Con la consapcvo 
lezza che il confronto è serra 
to tra i valori di un md viduaii 
smo che vede solo nel profitto 
la molla della nostra esisten 
za cd i valori della solidarietà 
e del socialismo che ci ranno 
comprendere ehe nessuno )i 
bora nessuno perche solo in 
sieme e possibile liberarci par 
lecipando ad un unico proget 


to di (ibenzione che non è 
mai i ultimo In questa prò 
spoitiva riscopriamo anche il 
senso profondo della parola 
crisi (deriva dal sanscrito «kri» 
o kir e vuol dire putire punfi 
care) che nel nostro caso si 
gnifica trasformazione muta 
mento e quindi passaggio da 
uno stato di cose ad un altro 
con il nostro concorso Ma an 
che la «Grazia nell interpreta 
zione dei teologi della libera 
zione m quanto «luce» che 
permette all uomo di discer 
nere il falso dal vero e quindi 
prendere coscienza della ne 
C( ssità di rompere con un or 
d ne peccaminoso e lottare 
per costruirne un altro isso 
me anche il significato positi 
vo di crisi (in greco «krisis kri 
nein» significa decisione) per 
che provcica uni conversioni 
un cambiamento di direzione 
nella persona umana e quindi 
nelle cose del mondo Ma ciò 
che ei premeva sottolineare ò 
questo segnale nuovo inedito 
dato dall Istituto Gramsci nel 
per orrere strane diverse nel 
1 interesse dell uomo e del fu 
turo 


l’Unita ^ « 
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Cultura e Spettacoli 


Salerno 

La musica 
e il teatro 
dei Barbuti 


■1 SALERNO Patte oggi a Sa 
lemo (e si concluderà il 19 
agosto) la settima edizione 
della rassegna teatrale «Teatro 
dei Barbuti» organizzata dalla 
cooperativa «Bottega San Laz 
zaro> con la direzione artistica 
di Andrea Carraro II caitello- 
ne della rassegna è articolato 
quest anno su tre filoni «i 
grandi solisti del palcosceni 
co» «I grandi auton di prosa» 
«t gruppi teatrali locali» 
il lutto SI svolgerà nella 
plaua di Santa Maria dei Bar 
bull nel centro storico di Sa 
lemo Si parte oggi con 505 
spettacolo «solista» idealo di 
retto e interpretato da Yves 
Lebreton Gii altri «solisti» che 
interverranno al festival saran 
no Concetta Bana che si est 
birà il 13 agosto Vittorio Mar 
sigila e Carlo MissagUa (il cui 
recita) è in programma il H) 
e Eugenio Bennato il cui con 
certo intitolato «Città di ma 
re» chiuderà la manifestazio* 
ne il 19 agosto 
La parte piu prettamente 
■teatrale» della rassegna saler 
nitana prevede i seguenti 
spettacoli La (upa della eoo 
perativa «Il Globo» di Roma (2 
agosto) tre testi brevi di Pep 
pino ed Eduardo De Filippo 
con la compagnia «M Melato» 
di Salerno (il 3) Le intóllel 
tuah di Molière con I Accade 
mia Campogalliani di Manto 
va (il 4) //? conce/to di Bojano 
e Tortora con la Rotonda di 
Salerno (il 5) No riffa amoro 
sa da Plauto con la Bottega S 
Lazzaro di Salerno (il 6) Tre 
pecore viziose di Eduardo 
Scarpetta con la compagnia 
Arbostelia di Salerno (il 7) 
Capeiii àianchi di Eduardo De 
Filippo con La Barcaccia 
sempre di Salerno (18) A 
Saintrotwist con it gruppo 
Aringa e Vcrdurim di Firenze 
(lì 9) Napoli in contrappunio 
con I Cimarosa (I M) Cyrano 
di Rostand con la compagnia 
Il giullare di Salerno (il 12) 
Ridendo con Cechou del Tea 
irò del Viandanti di Alato (il 
16) Sogno di una notte desta 
te di Shakespeare del gruppo 
La Formica di Verona il 18 II 
10 concerto di monodie prò 
lane con il gruppo Antica 
Consonanza 



Chi piace 
di più? E chi è 
il più famoso 
del reame tv 
Per soli cinquanta 
milioni ce lo dice 
un sondaggio 
deirAbacus 


Qui accanto Nino Manfredi 
e a destra Beppe Gnilo 
e Piero Angela, 
tre fra «i ptu amati 
dagli Italiani* 



E il successo finì in Commedia 


Test, sondaggi ricerche di mercato sembra che 
ormai non se ne possa lare a meno Ultimo nato 
fra tanta mercanzia statistica e un servizio offerto 
dalla Abacus si chiama «Commedia» e misura no¬ 
torietà e popolarità di personaggi, italiani e stra- 
nien, del mondo delio spettacolo Costa molto, 
ma I clienti (grandi aziende, network pubblici e 
privali) pare proprio che non manchino 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 SI chiama «Commedia» 
ma può anche diventare una 
tragedia E un servizio offerto 
dalla società di ricerche di 
mercato Abacus ai clienti che 
vogliano avere un termometro 
della popolarità (tra il pubbli 
co Italiano) di personaggi ita 
lian c siranien 
Chi è più famoso^ E chi pia 
ce di piu’ Queste sono te due 
domande decisive alle quali 
nsponde il sondaggio che fa 
emergere 1700 nomi dalla ns 
sa dei tanti alto famosi Una 
volta ali anno I indagine tocca 
un campione (sempre ncam 
biato) di 3 600 persone Alla 
fme nc sce un Ubrone (nero 
bianco o magari rosso’) della 
fama che va nelle mani di chi 
sia disposto a pagare i 50 mi 
lioni dei seiMzio oppure an 
che solo 10 milioni per 70 
personaggi Gli awenion sono 
grandi aziende (tipo Fiat Re 


nault etc ) grandi e piccole 
antenne (da Rai e Rninvest a 
Odeon Montecarlo e altre) 
gruppi editoriali (per esempio 
Rizzoli) e infine agenzie di 
pubblicità A queste ultime in 
fatti interessa poter misurare 
la fama e la simpatia dei «te 
stimoni» delle loro campagne 
Testimoni ai quali spesso le 
stesse campagne pubbiicilane 
giovano a tenere desta la po* 
polarità 

li caso più clamoroso è 
quello di Nino Manfredi atto¬ 
re di grandi qualità che man 
tiene la lesta della popolantà 
certificala anche per via del 
caffè mentre in quanto ad at 
tivita cinematografica o televi 
siva non è certo il leader del 
mercato Eppure anche que 
st anno è lui il battistrada ne) 
la rilevazione Abacus sia nel 
campo della notorietà sia in 
quello delia popolantà (quali 


fica che comprende un po 
piu di stima da parte del pub¬ 
blico) 

Manfredi supera le mitiche 
e dolci canalidi del nostro ci 
nema (Loren e Lollo) da 
sempre affiancate sul filo di 
lana dell amore popolare E 
poi Mastroianni Gassman 
Cardinale Sordi e via distac 
cando Questo per quanto n 
guarda ovviamente il cinema 
italiano Se si guarda a quello 
straniero la (ama vede nell or 
dine Alain Delon Marion 
Brando e Paul Newman Men 
tre se si guarda alia popolan 
tà quindi alla simpatia dei 
pubblico è Paul Newman a 
salire orgogliosamente in te 
sta seguito da Robert Redford 
e da Dustin Hoffman 


Le attenzioni 
dei discografici 


In campo musicale le due 
ctassihche si distinguono an 
cera di più Anzitutto va detto 
che 1 discografici sono la cate 
gona piu attenta alle oscilla 
zioni del piacere collettivo di 
riconoscere i divi Infatti le nie 
vazioni in questo campo av 
vengono con frequenza dop 
pia rispetto agli atto (due voi 


te alt anno) Guardando solo 
alla vetta siamo costretti a n 
levare che il cantante italiano 
piu noto è Albano fcvse per 
ché spalleggiato dalla mc^lie 
Romina (e dai figli) nella fre 
quenza di citazione sui roto 
calchi popolan E pazienza 
Per fortuna le cose cambiano 
quando la gente giudica la 
bravura e questa volta conse 
gna la palma alla voce esule 
di Mina e poi via via a Bi^lio 
ni Dalla Cel^tano Morandi 
eto 

Ma quello che emerge so¬ 
prattutto da aCommedia» è lo 
strapotere delie tv Lesles^n 
le^zioni (che awengoru) m 
aprile) risentono clamorosa 
mente della più vicina pro¬ 
grammazione televisiva e as 
segnano la vittona ai suoi 
campioni E solo così che si 
può giustificare il fatto che 
Pippo Franco risulti il prono 
tra I personaggi del vanelà te 
levtsivo con il 98 2% di notorie 
tà snidando anche se di po 
co Banfi (96) Gnilo (977) 
Doretti Arbore Launio Cuc 
canni etc Nei colonnino detta 
popolantà e quindi della sim 
patia del putòlico è Beppe 
Gnilo però a passare in testa 
seguito da Arbore e da Anna 
Marchesini (la musa dei tno) 

Restando m campo teleiasi 
vo nella graduatoria dei pre 
sentaton pun Rppo Baudo la 


fa da padrone con il 97 9 e a 
ruota Bongiomo (97 6) e Car 
rà (96 7) una tema della ov 
vietà alla quale (anno seguito 
Corrado Costanzo e Sandra 
Milo mentre il discolo Chiam 
bietti rivelazione nell annata 
tv è ancora molto indietro 
nella lama con un esiguo 
41 1% Ma udite udite ecco 
che nella simpatia il gioco 
cambia e sono Cotumbro e 
Corrado a sbalordire con la lo 
fo prestazione di appeal 
mentre (ancora più clamoro¬ 
so) Baudo rimane indietro e 
(possibile’) Viene addirittura 
affiancato da C’uambretti 


Lo strapotere 
del video 


Lo strapotere della tv si può 
misurare indirettamente an 
che negli altri campi da que) 
lo del giornalismo a quello 
della letteratura perfino a 
quello dell economia Parten 
do da quest ultimo Berlusconi 
sta appena ad un passo da 
Agnelli sia per fama che per 
popolantà e tutti e due lascia 
no indietro di molto sia De Be 
nedetti che Cardini Nel cam 
po della infomiazione i cam 
pioni sono Enzo Biagi e Piero 


Angela che si passano la ma 
no essendo uno il più famoso 
e ) altro il più amato Nella 
classifica della simpatia e del 
la stima si fanno inoltre avanti 
dopo I due mosto sacri le si 
gnore de) Tg Lilli Gruber e 
Carmen Lasorelia premiate al 
mento professionale con indi 
ci di gradimento simili a quelli 
dei grandi campioni dello 
sport Rimanendo nel campo 
dello spettacolo vi diamo an 
cora le teme della fama e del 
la popolantà per musica clas 
sica e balletto Eccole Katia 
Ricciarelli (m Baudo) Fava 
rotti Gazzelloni sono i più co 
nosciuti mentre i più popolan 
sono Pavaroltt Abbado Maa 
zel e Muti I ballcnni più noti 
sono Carla Fracci Oneila Do¬ 
rella Rudolf Nureiev mentre i 
più popolan sono Carla Frac 
CI Rudolf Nureiev Luciana Sa 
vignano 

Molte altre cunosità e nota 
ziom SI potrebbero trovare 
nelle classifiche complete di 
•Commedia» a disposizione 
degli acquirenti i quali posso¬ 
no cosi calcolare di anno in 
anno le quotazioni dei perso 
naggi alla borsa del Credito 
popolare Una sorta di borsa 
degli affan rosa e televisivi ai 
CUI alti e bassi si gioca la car 
nera degli uomini pubblici e 
di quelle che siamo costretti a 
chiamare donne pubbliche 


Musica 
S. Cecilia 
trionfa in 
Argentina 


M BUENOS AIRES L orchestra 
sinfonica dell Accademia di 
Santa Cecilia condotta dal 
maestro Lonn Maazel ha n 
portato un trionfale successo 
nei due concerti tenuti sabato 
sera e ieri sera al Teatro Co 
lon di Buenos Aires dove gli 
spettatori in piedi hanno tn 
butato applausi calorosissimi 
al direttore ed ali orchestra 
Sono particolarmente piaciute 
al pubblico di Buenos Aires le 
interpretazioni di Respighi (/ 
pini di Roma e Le fontane di 
Roma) di Debussy (^Preludio 
al pomeriggio di un fauna) e 
di RaveI (La valse) dove il di 
rettore ha saputo infondere ro¬ 
tonde sonorità onginali agli 
spartiti eseguili con la massi 
ma concentrazione dall or 
chestra 

La «Settima» di Beethoven e 
la «Sinfonia n uno» di Brahms 
; - eseguite all inizio dei con 
! certi di sabato e di domenica 
- sono state d altro canto gli 
autorevolissimi biglietti da visi 
ta con CUI I orchestra che si 
esibiva per la prima volta m 
Aigentma nella sua stona cen- 
tenana si è presentata al pub 
blico che ha nsposto con 
grande entusiasmo Erano an 
ni secondo alcuni cntici della 
stampa presenti in sala che al 
Colon non veniva offerto uno 
spettacolo di questa levatura 


Cinema 

Morto 

«Sunshine 

Sammy» 


■I HOLLYWOOD Stroncato 
da un cancro che lo afflmeva 
da mesi è morto all età ai 76 
anni Fredenc Emest «Sunshl 
ne Sammy» Momson bambi 
no prodigio che a soli tre anni 
era entrato con successo nella 
Hollywood del muto e che più 
recentemente era tornato al 
' successo con esilaranti pre 
senze nel sena! tv dJefferson* 

I «Sunshme Summy» era anche 
I celebro per essere stato il pn 
mo attore di colore ad ottene 
re un contratto cinematoigra 
fico pluriennale e per essere 
entrato nel 1987 nella «Hall o( 
Fame» (Casa delle celebntà) 
per atton c registi di colore 
Nella sua lunghissima car 
nera Morrison ha girato qual 
cosa come 145 pellicole i prl 
mi successi li ottenne da barn 
bino quando partecipò al se 
rial oBaby Mane Osbume» ap 
prezzato lavoro del cinema 
muto che gli fruttò il plauso 
della critica e il fortunato no¬ 
mignolo di «Sunshine 
Sammy» Negli anni Venti il 
suo «sorriso illuminante» e la 
sua «faccia da schiaffi» gli frut 
tarono una grande popolarità 
a livello nazionale On notevo 
te successo lo ottenne anche 
a New York dove lavorò inin 
terrottamente per sedici anni 
Dopo la guerra si trasferì in 
California e abbandonò la 
carriera per farvi ritorno sol 
tanto negli anni Settanta 


[~l ITALIA 1 _ ore 20 3( 

Il Festìvalbar nel Cadore 
con la «rock dance» 
e il ritorno della Rettore 


■i Oggi il Festìvalbar si esi 
bisce a Pieve di Cadore in 
piazza Tiziano e il sommo 
Vecetlio che sulle Dolomiti 
ebbe i natali viene sfrattato da 
Geny Scotti Così va il mondo 
Per i) Festìvalbar organizzato 
da Vittono Satvetti è la settima 
serata trasmessa - come di 
consueto - su Italia 1 a parti 
re dalle 20 30 II «tema» di og 
gl per cosi dire è la «Rock 
Dance Mondiale» Capirete 
più precisamente di che si 
tratta se avrete voglia di assi 
stere allo spettacolo al quale 


partecipano i Matta Bazar Sa 
brina Salerno i Silencers i 
Transvfsion Vamp Giampiero 
Artegiani Betti Villani i Texas 
Bhss i Pamted Word e la fran 
cese Joelle Ursut Completano 
il cast la Sleve Rogers Band 
(vale a dire t ex groppo di Va 
SCO Rossi) Beien Thomas e 
una cantante da un po di 
tempo assente dalle scene 
ma che ha scelto il Festìvalbar 
per un ritorno in forze si tratta 
di Donatella Rettore che ese 
guirà il suo nuovo disco Zan 
ZanZun 




Craiuno 


11.B» CHlTtMPOrA 


RAITRE 


liiillllllilf 



13.00 WOWOPOU. Sceneggiato (1" tempo) 


14.00 TCLCaraRNAURCOIONAU 






13.30 TELiOIOnNALE.Tg1 tre minuti di 


14.49 


14.10 BL CONOUISTATORB DI CORINTO. 19 39 

Film con Jacques Sernas Gianna Ma ^ 9,50 
_ ria Canale _ —■— 

19.30 VIAOOIO IN ITALIA _ 1®;!® 

10.30 RIO ESTATE, li pomeriggio ragazzi 

con giochi e cartoni_ 


17.33 OPPI AL PARLAMENTO 



MENTE FRESCA. Con M Oanè 


LASSiB. Telefilm _ 

IL CUCCIOLO. Cartoni _ 

DAL PARLAMENTO _ 

OSS 117 MINACCIA E««NOKOK. 

Film con Kerwm Malthews Hegia di 
André Hunebeile 

VIDEOCOMIC. Oi N Leggeri 



VIAREOQIO. Off Shore _ , 

SPARA ALLA LUNA. Film con Albert 
Finney Regladi Alan Parker _ 


T03 DERBY, Di Aldo Biscardi _ 

TBLEQIORNALB REOIOMALt 
30 ANNI PRIMA _ 

OEO ESTATE.Con C Verlova _ 

ALLARME IN CITTA. (3* puntata) 
GRIU T TURISTA PER CASO 

T03 SERA _ 

PRONTI A TUTTO. Con P Garavagt a 
SBROIO lAVOLI. Saul Steinberg 


30.30 QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
esplorazioni sul p anela Terra A cura 
di P ero Angela _ 


31.30 AD OGNI COSTO. F im con Janct Lei 
gh Robert Hottman Regia di G utiano 
Montaldo (1° tempo) _ 


38.40 TELEGIORNALE _ 

38.S0 APPONI COSTO. Film ( 2 ° tempo) 
33.80 CHATEAUVALLON. Sceneggiato con 

_ Chanta) Nobel (5* puntata) _ 

0.20 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0.38 MEZZANOTTE E DINTORNI 

liiiiiiiliiiiilliilliililiiiliiilliliiliillilliliillii 


FANTA8ILANDIA Telef Im _ 

UNA PAMIGUA AMERICANA. F Im 

“L automob le» con R Wa te _ 

DOPPIO SiALOIII Quz _ 

O.K IL PREZZO É OIUSTOI Quiz 
mVEDI*MOU INSIEME Vane'i 
COVI BOAT, TelBl Im 
■(.RICATTO PIU VILE F Im con Glenn 

_ Ford _: 

HOTEL Tele! Im __ 

AGENZIA MATRIMONIALE _ , 

IL OlOCO PELLE COPPIE Quz 

CARI GENITORI. Quiz _ i 

L'UOMO OAI SETTE CAPESTRI. Firn 
con AwaGardner Paui Newman 1 

IL QIOCO OEI MOVE. Quiz _ , 

MAURIZIO COSTANZO SHOW ' 

FORMULA 1. NBLL’INFBRNO DEL 1 

GRAND PRIX. Film con Brad Harris ' 


20.30 A DISTANZA RAVVICINATA. Film 

_ con Sean Penn Regia di James Foley 

32.25 TG2 5TASERA 


22 35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te 

_ lei Im 


23.35 INTERNATIONAL O.O.C. CLUB SPE¬ 
CIALE ESTATE. Presentano Monica 

_ Nano n e Gegé Telesforo 

0.09 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA. 

F Im ron Jean Fontaine Regia di Max 
Ophuis 


T I iJ 


Sean Perni (Raidue ore 2030) 


SKIPPV Telel Im _ 

SUPERMAN. Telef Im _ 

STREGA PER AMORE Teief Im 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

MEGASALVISHOW Con F Salv 

DEEJAY TELEVISION _ 

RALPHSUPERMAXIEROE _ 

BtM BUM BAM Prog per ragazzi 
ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele 
f Im 

RfPTIDE Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI_ 


8.00 IN CASA LAWRENCE. Telef tm 
I 8.90 BOTTA B RISPOSTA. Film con Nino 
Taranto Regia di Mano Sotdati_ 


10.45 BONANZA. Telefilm 


13.40 CAMPO BASE. (Replica) 


19.00 SPORT SPETTACOLO 


10.00 JUKE BOX. (Replica) 


80.30 PALLAVOLO. Maxicono Par¬ 
ma Armata Rossa Mosca Su 
percoppa 1969 


22 00 TELEGIORNALB _ 

83.10 SPORT SPETTACOLO 


ASPEN. Sceneggiato _ 

LOSa Telefilm _ 

LA SETTA DEI 3 RE. Film 
PLAMIMOO ROAD, Telefilm 

TELEGIORNALE _ 

IL MAGNIFICO BOBO. Film 
con Peter Sellers 
CROMO. Tempo dt motori 
Il MISTERO DELLA SIGNO¬ 
RA OABLER. Film con Glenda 
Jackson 


ODEOn 



14.19 EXECUTIVE SUITE. Telefilm 
_ -Intrighi di corte- 

1T.49 MJLS.N. Telefilm _ 

18.19 SUPER 7. Varietà _ 

20.30 IL SERGENTE ROMPICIIO- 
_ NI Film con Franco Franchi 

23.30 COLPO GROSSO. Quiz _ 

83.39 PASSIONE VIOLENTA. Film 


14.00 ORANDB GIOCO DELL'B- 

_ STATE _ 

14.49 ON THE AIR _ 

19.30 BURYTHMIES IN CONCER¬ 
TO 


19.00 SUGAR ESTATE. Vanelà 
19.30 COLORINA. Telenovela 
13.00 LA MAMMA fc SEMPRE LA 
MAMMA. Telefilm _ 

20.49 FITZCARRALDO. Film con 

_ Klaus KinsKi _ 

33.49 LE NOTTI DEL GRANDE CO- 


17.30 OOP MARS. Telef Im _ 

18.00 9PY FORCE. Telefilm 
19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 FIORE SELVAGCIO 


SCEGLI IL TUO FILM 


I 19 00 LA SETTA DEI TRE K 

Regia di Stuart Nelalor, con Ginger Rogare, Ronald 
Reagan, Doris Day Usa (1951) 120 minull 

Un trio d atton insolito per una storia di Ku Klux- 
Klan Una donna assiste ad un omicidio commesso 
I da alcuni attillati detta setta razzista e scopre che 

suo cognato è uno degli assassini Per non addolo¬ 
rare sua sorella decide di non denunciare il fatto 
alla polizia ma gli appartenenti al Ktan decidono di 
uccidere anche la scomoda testimone 
, TELEMONTECANLO 

20.30 A DISTANZA RAVVICINATA 
I Regie di Jemee Foley, con Sean Penn. Chrialopher 

I Walker, Mary Sluart Maeterson Usa (1986) 110 mi¬ 

nuti 

Prima visione tv per questo film con Sean Penn 
Qui SI chiama Brad Whitewood junior abita netta 
Pennsylvanra del sud e vive in una casa modesta 
col fratello minore e la madre M padre che se ne 
era andato molti anni prima ricompare per offrirgli 
un futuro pieno di sogni Ma è un criminale 
RAIDUE 

20.30 L UOMO DAI SETTE CAPESTRI 

Regìa di John Huston con Paul Newman, Ava Gard- 
ner, Tab Hunfer Usa (1972) 120 minuti 


28.30 I VIDEO PREFERITI DI SAL- ^9 30_IL TRAPIANTO. Film 


_ VATORE RANELLA 

8.09 I VIDEO DELLA NOTTE 


82 90 TELEPOMANI 
33.30 SPORT SPECIAL 


RADIO 


arrivo 

civ Uà» Il personaggio tornerà alla ribalta nel 
per difendere ta figlia dalle prepotenze della nuova 
America Western crepuscolare e ottimo Newman 

CANALE 8 

30.30 ITALIAN SECRET SERVICE 

Regia di Luigi Comenclnl con Nino Manfredi Fran- 
golse Prevost, Gastone Moschin Italia (1968) 120 
minuti 

L ex partigiano Natalino viene incaricato dai servizi 
segreti americani di uccidere una spia nazista che 
vive in incognita a Roma Ma Natalino non se la 
sente Comincia cosi una girandola di incarichi ri 
solfa dalla stessa vittima 
RETEQUATTRO 


19 00 VENTI RIBELLI 


13.49 CIAO CIAO. Canoni animai _ 

13,45 SENTIERI. Sceneggiato _ 

14 49 CALIFORNIA. Telefilm _ 

19.40 UNA VITA DA VIVERE. Scenegg alo 

16 39 STORIE DI VITA. Telef Im _ 

17.00 TRADIMENTO. F im con Amanda Bla 

_ ke _ 

18.30 MARCUS W 6 LBO MD. Tele! Un 



rsa-.....-I 


11 00 ATTUAUTA Informazione 


FESTÌVALBAR. Conduce Gerry Scotti IMO EAR ETTA. Telefilm 


STARSKV E HUTCH. Telefilm 

BROTHERS Telefilm _ 

S ANNI DI AVVENTURA 
TAXI. Telef tm 


30.30 ITALIAN SECRET SERVICE Film con 
_ N no Manfredi Frangotse Prévosf 

22.30 I GIOVANI FUCILI DEL TEXAS. F tm 
_ con James Mltchum 

0.05 AGENTE SPECIALE. Telefilm 




— 


rUnità 

Martedì 
1 agosto 1989 




















































































































Cultura e Spettacoli 


Intervista con la Vanoni 
in giro per l’Italia 
a presentare le canzoni 
del suo nuovo disco 


«Avrei voluto incidere 
“Il cielo in una stanza” 
ma quando me lo chiesero 
ero proprio senza voce» 


Omelia «senza fine» 


Applausi convinlì, immancabili richieste di bis, 
ovazioni di vera affetto; ai concerti di Omelia Va¬ 
noni le scene si ripetono identiche, come davanti 
a un classico che amplia ogni anno un repertorio 
già vastissimo. Lei, Omelia, un po' snob, un po’ 
vamp, un po’ normalissima signora, racconta di 
autori e di canzoni, progetta un disco dal vivo e 
un tour teatrale. E intanto pensa alla tivù. 


ROBIRTO QIAUO 


■i VIAREOGIO. Il parco della 
Versiliana, circondato dai pini 
c dalla villa che fu del Vate, te 
si addice benissimo. Ambien¬ 
te esclusivo e raccolto, aria un 
po’ snob, come un teatro, con 
qualche fascino in più. Ornel¬ 
la Vanoni ha trionfalo anche 
qui. come secondo copione, 
perché il successo si ripete ad 
ogni concerto. La signora non 
si lascia andare a tripnlalisml, 
contenta del suo nuovo disco, 
/fg/ro del mio mondo, porta in 
giro canzoni vecchie e nuove 
e già pensa ail'invemo, quan¬ 
do il suo show pacato ed ele¬ 
gante entrerà nei teatri. Intan- 
lo, accetta una chiacchierata 
cordiale che ha ovviamente 
come centro te canzoni, le sue 
canzoni e quelle di una musi¬ 
ca d’autore che in oltre ven- 


t'anni le ha affidato i suoi pez¬ 
zi migliori. 

Signora Vanoni, in America 
la parola vocalUl va per la 
maggiore. Avrà un tenso 
anche da noi? 

Se la traduciamo con interpre¬ 
te .dirci proprio d) sì. lo, ad 
esempio, sono un’inlerprele, 
che vuol dire avere una pro¬ 
pria chiave di lettura e dare un 
senso al pensiero deirautore. 
Un senso che rispetti 11 suo la¬ 
voro, ovviamente, e che quin¬ 
di sia fedele alla lìnea compo¬ 
sitiva, o artistica, deirautore, 
ma con la capacità di aggiun¬ 
gere qualcosa che sia inevita¬ 
bilmente tuo. 

Ore, però, si fa un pnn par¬ 
lare di crisi degli autori. 

Non è vero, se si parla di ta¬ 


lenti in circolazione. È vero in¬ 
vece se si pensa che oggi il 
bravo autore le sue canzoni 
preferisce cantarsele da sé. 
Per un interprete è sempre più 
difficile avere a disposizione 
canzoni importanti, ci voglio¬ 
no umiltà e pazienza, saper 
aspettare. Forse il discorso an¬ 
drebbe rovesciato; forse dal 
punto di vista degli autori c’è 
una crisi di interpreti. 

A proposito di autori, il suo 
disco è prodotto da Maoro 
Pagani, che Tanno scoreo 
arrangiò per lei le canzoni 
di uno spettacolo che scm- 
tNrava un riassanlo della mi¬ 
glior canzone Italiana. E poi 
c'è Paoli... 

Sì. lo spettacolo dell’anno 
scorso era davvero una grossa 
scommessa. Mauro aveva giu¬ 
stamente asciugato tutto, ave¬ 
va arrangiato quelle canzoni, 
una ventina, con te migliori 
della tradizione leggera italia¬ 
na, in modo impeccabile. Poi 
avevo voluto il microfono a 
cuffia, che non ti perdona nul¬ 
la, non ti consente di staccare 
nemmeno un minuto, ti co¬ 
stringe a far entrare nello spet¬ 
tacolo anche i sospiri. Qualcu¬ 
no notò che la scenografia, 
con quel piano inclinato, con I 


musicisti a semicerchio intor¬ 
no a me, semt^Và un po' 
troppo rarefatta, rha io mi ci 
sentivo benissimo, quella pe¬ 
dana era la mia isoletta. 

E Paoli? 

Ma Paoli è un amico, t stato 
importantissimo in sede di ste¬ 
sura di testi, lo lavoravo con 
Bardotti, volevo esprimere de- 
temiinate cose, parlare di me. 
e trovavo qualche difficoltà. 
Ho chiamato Ginq, che mi ha 
aiutalo molto, anche se in 
quel periodo stava completan¬ 
do il suo disco, e tutto è filato 
via liscio. Gino é un grande 
poeta, del resto. 

Tornando agli autori, al è 
parlalo di una collaborazio¬ 
ne COR Zucchero. 

SI, se n'è parlato, forse scrive¬ 
rà un paio di pezzi per me, si 
vedrà. 

Ma non aarà, come dice 
quakuiio, che non d tono 
più le canzóni di un tempo. 
Intendo canoni che durano 
mezzo aecólo, capolavori 
come «Senza fine*, per In¬ 
tenderci. 

Mah, non saprei. Forse è vero, 
credo die l'ultima veramente 
grandissima sia Dallamericaru^ 


so, di Dalia. 

C c*è alata una canzone in 
particolare che avrebbe vo¬ 
luto cantare? 

Beh, certamente tante dì cui 
mi sono pentita e che non fifa- 
tei. Una speciale, dici? Ma sì. Il 
cielo in una stanza, d^e mi hi 
offerta In un perkxio sfortuna¬ 
to. non avevo pro;»tovoce. La 
fece Mina, magistralmente di¬ 
rei. 

Il tour eativo Ma andando 
benlaaimo. La domanda ob¬ 
bligatoria, a questo punto, 
è:eorà? 

Ora ho questo tour, natural¬ 
mente, ma già sto pensando a 
un giro invernale, nei teatri. 
Poi vonei fare un disco dai ri¬ 
vo e perché no. anche qualco¬ 
sa in televisione, perché non é 
mai bello, è sempre un po’ im¬ 
barazzante, andare a fare la 
comparsata nei contenitori* 
degli altri. 

Ma è vero, come lamentano 
1 discografici, che tn Italia le 
donne vendono pochi di- 
Khl?ComefQd? 

Mah, direi che è vero Porse 
perché i dischi li comprano le 
donne. E sai, in un disco la 
materia prima è la seduzio¬ 
ne... 




Ornella Vanoni ha cantato a Viareggio 



Il festival della Val Seriana si conferma il più ricco e vario dell’estate italiana 
Applausi per il duo Surman-Oxley e per la «multinazionale» dei M.O.B. 

I mondi del jazz riuniti a elusone 


Ricca partecipazione (di musicisti e di pubblico) 
al (estivai jazz di elusone. Il duo formato da John 
Surman e Tony Oxley, (orse l'evento più atteso, 
non ha delyso le attese,, ma la vera sorpresa è stata 
la My Own Band del sassofonista Sean Bergin, una 
specie di «multinazionale, che raggruppa musicisti 
sudafricani, olandesi, inglesi, statunitensi e antillani. 
E in chiusura un bel pezzo di Bruno Tommaso. 


FILIPPO BIANCHI 


M CLUSONC. In questo mese 
di luglio appena trascorso, ci 
sono stati in Italia un paio di 
dozzine di festival jazz. Tratta¬ 
si dì un rituale tanto consoli¬ 
dalo quanto consumato; un 
pacchetto di stars gira per la 
penisola, producendo concer¬ 
ti che sono uno ia fotocopia 
dell'altro. Attorno a questo fe¬ 
nomeno, nel quale 6 arduo 
cogliere elementi di interesse, 
c'è un gran agitarsi di stampa 
e media, che non si saprebbe 
come motivare, ma che pun¬ 
tualmente si rinnova ad ogni 
stagione. In questo panorama 


poco Incoraggiante e piutto¬ 
sto costoso per le pubbliche 
finanze, l'eccezione si chiama 
elusone Jazz, si tiene in diver¬ 
se località della bella Val Se- 
rlana, ed è giunto felicemente 
alla sua nona edizione. Col 
passare degli anni, .senza altra 
forma di pubblicità che la 
propria esistenza, questo festi¬ 
val si è guadagnato una repu¬ 
tazione invidiabile fra gli ad¬ 
detti ai lavori, per cui nella 
magnifica piazza deli’Orolo- 
gio è facile incontrare as.ses- 
sorì alla cultura, direttori arti- 
Stic' provenienti da vari paesi 


europei, responsabili di istituti 
culturali stranieri, mentre scar¬ 
seggiano, curiosamente, i cri¬ 
tici specializzati. 

L'esplorazione deH’immen- 
so patrimonio creativo costi¬ 
tuito dalle culture etniche è 
certo una delle possibilità più 
feconde nella ricerca di nuova 
identità che caratterizza il lazz 
attuale, E proprio questo era \\ 
tema centrale deiredizìone 
'89 di elusone Jazz, che l'ha 
sviluppato in direzioni molte¬ 
plici, spesso cotrastanli, par¬ 
tendo giustamente da una ra¬ 
dice incontaminata; il duo di 


balafonisti-percussionìsti Ous- 
seni e Lassina Coutibaly, origt- 
nari del Burkina Faso, che 
hanno dato vita, la settimana 
scorsa, ad una sorta di ouver¬ 
ture del festival, nella piazza 
gremita di -Ardesio. A Villa 
d'Ogna, giovedì sera, il duo 
Antonello Salis/Sandro Salta 
precede II Trio di Gaetano Li- 
guori, affastellando citazioni 
disparate (da LenrKin/Mc- 
Cartfiey a Monk) in un discor¬ 
so musicale tanto logico 
quanto può esserio un libero 
■flusso di coscienza*. 

t( (estivai vero e proprio si è 
apfjrto, venerdì, con il quintet¬ 
to del trombettista Pino Mina¬ 
fra, che è senza dubbio una 
delle più originati realtà del 
nuovo jazz italiano. Un grup¬ 
po ad alla coesione interna, 
capace di riciclare in una for¬ 
ma iazzistica «caustica* bran¬ 
delli di memorie popolari, al¬ 
ternando Ironia e coinvolgi- 
mento emotivo come riusciva 
magistralmente a Cnaries Min- 
gus. Ma (a prima vera grande 


sorpresa del festiva] è stata la 
M.O.B. (sta per My Gwn 
Band) diretta dal sasi^onista 
Sean Bergin. M.OB. è un uni¬ 
verso musicale tanto ricco 
quacrto è varia la provenienza 
dei componenti della band, 
che sono sudafricani, olande¬ 
si. inglesi, statunitensi, antilla¬ 
ni. Come nelle orchestre el- 
Ungtoniane. gli arrangiamenti 
sono palesemente concepiti 
per quei determinali interpre¬ 
ti. ma è un clima «jungle» di fi¬ 
ne secolo, inquinato, fram- 
nreniato, astratto, poi improv¬ 
visamente trascinante nell'e¬ 
splosione di un tema «kweia», 
0 in una selvaggia improvvisa¬ 
zione collettiva. Le qualità 
musicali dei singoli sono di li¬ 
vello davvero elevato, vasto 
che ai talenti certi di Han Ben- 
nink. Michael Moore, Fran)^ 
Douglas. Ernst Reijseger e Tri- 
stan Honsirtger sì affiancano 
quelli promettenti dì Welter 
Wierbos, Alex Maguire. Jan 
Willem van der Ham, Eric 
Boeren. 

La seconda serata si apre 


con il raffinalo dialogo fra il 
chìlanìsta André Jaume e il 
polistrumentista Raymond Bo¬ 
ni. davrero abili nel creare, in 
assenza di una sezione ritmi¬ 
ca. quella sorta di «swing im¬ 
plicito* che tu la più geniale 
carattèristìca dei irli di Jimrny 
Giuffre. Repentino cambia¬ 
mento di atmosfera coi quar¬ 
tetto di Riccardo Lay, che pro¬ 
pone una contaminazione di 
pratica jazzistica e materiale 
etnico davvero insolita ne) pa¬ 
norama attuale, e che semmai 
ncorda esperienze di segno 
«folk-rock* quali furono i Car- 
nascialia e il Canzoniere del 
Lazio. Assai ben accolti da 
una platea gremita (più di 
mille spettatori), hanno pre¬ 
paralo egregiamente II terreno 
al duo John Surman/Tony 
Oxley. che era senza dubbio 
uno degli eventi più attesi di 
elusone Jazz. Surman attra¬ 
versa da qualche tempo uno 
stato di grazia, e la sua voca¬ 
zione melodica vola sul tap¬ 
peto di suoni stridenti dette 


percussioni di Oxley. Una cer¬ 
ta ritualità da «free main- 
stream», che si avverte alla 
lunga, non mortifica la sensa¬ 
zione di aver assistilo alla pro¬ 
va di due grandi inventori del 
linguaggio jazz contempora¬ 
neo. 

In chiusura, un altro proget¬ 
to per ampio e insolito organi¬ 
co, commissionato dal festival 
e diretto da Bruno Tommaso, 
le cui qualità di autore non 
sono ancora apprezzale in 
misura adeguata. Su un terre¬ 
no tradizionalmente scivolo¬ 
so. come quello della musica 
per archi. Tommaso ha scritto 
una composizione di grande 
complessità e lirismo, iniessu- 
ta di citazioni e riferimenti, 
che prevedeva adeguati spazi 
solistici per i vari Gianluigi 
Trovesi, Roger Rota, Tino Tra¬ 
canna, Michael Moore e Tri- 
slan Horrsinger. Rigoroso e 
appassionante preludio alla 
gran festa finale con il «Grupo» 
del gioioso guru brasiliano 
Hormeto Pascoal. 


II balletto. A Milano due spettacoli del gruppo «Esquisse» 

La stru^entE danza deiramore 
è un quadro di Bacon e Dorè 


Al gruppo francese Esquisse, in scena per quattro 
giorni al Teatro di Porta Romana, i! pubblico ha ri¬ 
servato una accoglienza calda. Pur non essendo tra 
le compagnie più ospitate nei nostri teatri, si sono 
infatti guadagnati una fama durevole e una cerchia 
di fans che li segue da Oltralpe. E a ragione. Tra le 
formazioni della cosiddetta «nouvelle danse», gli 
Esquisse si distinguono per originalità e rigore. 


MARINELLA GUATTERINI 


■1 MI1.ANO Si sono presen¬ 
tati con due spettacoli, We/- 
(o/ne (0 Paradise e Un un- 
pnident bonheur offrendo Io 
scorcio di un loro universo 
poetico coerente e il timbro 
della loro danza forte, ag¬ 
gressiva, ormai riconoscibi¬ 
le Ma chi sono gli Esquisse? 
Innanzitutto, una coppia- 
Joélle Bouvier e Régis Oba- 
dici, una iiancese bionda e 
sottile e un algerino dai ca¬ 
pelli COI riflessi blu, Lavora¬ 
no insieme dal 1979; e da 
(tuak-iie tempo con il loro 
gruppo, a Le Havre nell alta 
Normandia, dove, grazie alla 
legge sul decentramento 
delle attività di danza voluta 
dal ministro della cultura 
Jack Lang, si sono costituiti 


Centro coreografico nazio¬ 
nale 

La specialità che fin dall'i¬ 
nizio ha differenziato Bou- 
vier-Obadia dagli altri gruppi 
giovani del loro paese è un 
lavoro sul corpo che. come 
loro stessi affermano "parte 
daH'inconscio e daH istinto» 
Non si appoggia, cioè, a una 
tacnica precisa e però è for¬ 
temente imparentato, per 
vie indirette, al primo 
Espressionismo di marca te¬ 
desca che già negli anni 
Quaranta fece il suo ingres¬ 
so in Francia grazie ad alcu¬ 
ni pionieri. Con i loro figli 
più stretti. Franpise e Domi¬ 
nique Dupuy, la coppia de¬ 
gli Esquisse si è formata, 
producendo spettacoli mol¬ 


to duri; incentrati sulla rievo¬ 
cazione di antiche civiltà e 
sul mito, riecheggianti cita¬ 
zioni pittoriche: da Bacon a 
Grunewald 

Poi, poco alla volta il de¬ 
siderio di resuscitare antichi 
reami perduti, squarci di tri¬ 
bù arcaiche caratterizzate 
dcillossessione. daH’impei- 
lenza delle emozioni anche 
nei lapponi interpersonali - 
il loro tendere alla tragedia 
antica, insomma - ha inclu¬ 
so per simpatie intuibili il 
film noir. il cinema america¬ 
no dogli anni Quaranta e 
Cinquanta, il modello arche¬ 
tipo di Hollwood. 

Welcome lo Paiadise. 
splendido duetto in nero do¬ 
ve l’assenza dì colore acqui¬ 
sta rilievo con getti di polve¬ 
re bianca che vengono con¬ 
tinuamente lanciati in ana 
dai due protagonisti si Ispira 
a esempio a Un liam che si 
chiama desiderio Joèlle 
Bouvier e Régis Obadia non 
rifanno, owiamente. li verso 
a Marion Brando e a Vivien 
Leigh, ma ricreano tensioni 
e clichè della coppia danna¬ 
ta e perduta, con prese verti¬ 
ginose, semplici abbracci. 


nozze che si celebrano allu¬ 
sivamente lungo un corri¬ 
doio fatto di gìgli bianchi. 
Tuit'lnlorno predomina un 
nero sempre più nero, sono 
sparse ovunque borsette, 
scarpe coi tacchi a spillo. 
L'odore di morte e di dispe¬ 
razione della pièce si trasfor¬ 
ma però quasi inav\'ertita- 
menle nel mito; il senso del¬ 
l'azione corre cioè ben oltre 
le schermaglie realistiche, le 
citazioni riconoscibili. 

È io stesso meccanismo 
che muove il finale apocalit¬ 
tico di Un imprudent bo- 
nlietir. Qui. lo spunto di par¬ 
tenza è l'addio straziante. 
Lasciarsi per andare lonta¬ 
no. Emigrare forse morire 
per rinascere nell'attimo di 
rivedersi. E si odono canzoni 
napoletane, cocenti ane da 
melodramma - Tosco in pri¬ 
mis - e SI può credere a un 
rigurgito neorealista visto 
che si agitano donne scarmi¬ 
gliate in sottoveste nera che 
ricordano Anna Magnani. 
Ma qui pullulano anche nel¬ 
la tessitura dei movimenti, 
sempre originali, esagerate 
citazioni da Pina Bausch che 
appesantiscono l’insieme. 



Un momento del balletto del gruppo Esquisse 


Un imprudent bonheur non 
ha la ste.ssa forza di coesio¬ 
ne del duetto Welcome lo 
Pwadtse. Solo quando si 
giunge al fatidico gran finale 
della pièce, quando il tang'^ 
milonga ha lasciato il posto 
a un valzer solenne e ultlma- 
trtY). lo spettacolo graffia per 
necessità. 

Régis Obadia. capace di 
trasformarsi ogni volta nel- 


Tinva-sato ossequiarne di un 
rito, lascia girare In velocità 
un carrello sopra il quale si è 
accasciata una sposa bian¬ 
ca. Il valzer di due coppie 
bianche e nere è un perfetto, 
crudissimo unisono dove 
persino lo svolazzare delle 
lunghe gonne, nelle prese 
acrobatiche, ha una caden¬ 
za solenne. Ed è come se tra 
le immagini massicce, con¬ 
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torte, eccezionalmente ma¬ 
teriche rubate a Francis Ba¬ 
con (evocate oltre che dai 
due capogruppo da Eric Goi- 
zet, Lilo Baur e dalla fulva 
Isabella Roncagiio) si inse¬ 
risse il respiro struggente e 
ambiguo di Gustav Dorè 
quando fissa l’apologetico 
amore e la rovina di Paolo e 
Francesca neW'Infemo dan¬ 
tesco. 


Successo a Fermo dell’opera 
di Paolo Arca e Carli Ballota 

Ouel carillon 
ha il suono 
della fantasia 


Felicissimo successo ai Festival di Fermo dell’ope¬ 
ra Il carillon delsesuita, con musica dì Paolo Arci 
su libretto di Giovanni Carli Ballola. La vicenda of> 
Ire una soluzione fantastica sulla sorte del Delfino 
di Francia portato via dal carcere da fantasmi del» 
['Ancien r^ime evocati dal suono di un carillon 
magico. Meno importante Toperìna dì Oreliy, 
Denys le tiran, in prima esecuzione moderna. 


ERASMO VALENTE 


carillon del ge&uUat, dato in 
dono al ragazzo, suona e sulla 
melodia d’un mag'ico Minuet¬ 
to, prima scolpendosi lontani 
come ombre cinesi, poi irrom* 
pendo in palcoscenico, giun* 
gono i fantasmi, un po’ frivoli, 
ma non lugubri - avverte Bai* 
loia - né crrìbili, deirArtcènv 
R^ime. Avvolgono il ragazzi¬ 
no in un girotondo sempre più 
stretto e spariscono con lui. 
Sarà imbambolata la guardia, 
sarà. nell’Intimo, soddisfatto il 
Laurent Cairinlemo o in para« 
diso che sia, ringrazia il Esul¬ 
ta), riprenderà la sua numera* 
zione di strumenti (il carillon 
si sbriciola), il Bnini suddetto, 
strimpellando sul violino la 
Carmagnola. Agli inizi si era 
udito il canto del fa irai, ma 
anche erano affiorati riferi¬ 
menti al Clementi, a Mozart; 
un lampo, una luce in una 
partitura svelta, ricca d’inuen* 
zionì, elegante, soppesata in 
una dimensione cameristica, 
unificata da cellule tematiche 
ricorrenti, e magicamente so¬ 
vrastata dal suono del carillon. 

Ben cantata e recitata dal 
baritono Bruno De Simone 
(Laurent), dal tenore Claudio 
Dì Segni (il Bruni) e dal con¬ 
tralto Paola Romanò (la Guar¬ 
dia), l’opera, concertata e di¬ 
retta splendidamente da FTan* 
cesco Vizioli (regia e scene di 
Stefano Vizioli completavano 
l'incantesimo), è stala accolta 
da un notevolissimo successo, 
nel Cortile di Palazzo Caifari* 
ni-Sassatelll dove l’ha presen¬ 
tata il Festival di Fermo ctw 
l’ha commissionala. Dovrebbe 
ora fare il giro dei nostri teatri, 
con o senza l'operìna di An¬ 
dré Gretry, che l’ha seguita, 
Denys le tyran, in cui si imma¬ 
gina che il tiranno di Siracusa, 
cacciato dalla città, (accia il 
maestro di scuola a Corinto, 
dove, avendo perduto II pelo 
ma non il vizio, viene sma¬ 
scherato al canto della Marsi¬ 
gliese. Con gli stessi interpreti 
del Carillon, ai quali si aggiun¬ 
gono, preziosi anch'essi, Ro¬ 
mano Franceschelto e Stefa¬ 
nia Donzelli, l'opera fa più de¬ 
siderare il Settecento (avoloio. 
inventato da Ballola e Aicò. 
che quello opportunistico di 
Gretry. 


■i FERMO. Non rimanesse 
altro che l'opera il carillon de! 
gesuita, di Giovanni Carli Bal¬ 
lola e Paolo Arcà - libretto del 
primo, musica del secondo ' 
diremmo che il bicentenario, 
in chiave musicale, delta Rivo¬ 
luzione francese ha il suo 
buon risultato. A sua volta l'o¬ 
pera, che vive in un clima di 
felicità inventiva, unisce i due 
autori in una esemplare mani¬ 
festazione di originalità creati¬ 
va. Un libretto cosi non po¬ 
trebbe che essere di Carli Bal¬ 
lola. coerente con la sua per¬ 
sonale visione delle cose (la 
storia, ta musica, il progresso, 
la civiltà), e una musica cosi 
non potrebbe essere che di 
Paolo Arcà, compositore pre¬ 
potentemente deciso all'affer¬ 
mazione, ma con intelligenza, 
talento, intuito. 

A Ballola piace essere un 
allievo, una reincarnazione di 
Piccinni, ma qui tiene presen¬ 
te l’arte di Lorenzo Da Ponte. 
La vicenda si apre con una 
numerazione di cose da cata¬ 
logare, affidata a Bartolomeo 
Bruni (1751-182!), musicista 
piemontese operante a Parigi, 
al quale si immagina che sia 
affidata ta sistemazione di 
strumenti musicali, confiscati 
alle vittime del Terrore. Al nu¬ 
mero dodici, c'è un fortepiano 
appartenuto già a Muzio Cle¬ 
menti, al numero quattordici 
un'arpa con la quale fu suo¬ 
nato un Concerto di Mozart. Sì 
arriva via via al numeio dicias- 
sctie; un carillon che il pro¬ 
prietario. un gesuita, teneva 
stretto al petto. 

Sovrintendente alla prigio¬ 
ne il giovane rivoluzionario 
Jean-Jacques Laurent, non fa¬ 
natico, né violento, ma prote¬ 
so alla pace sociale, ha un 
sussulto quando viene nel 
conio il carillon del gesuita 
che il Laurent ha conosciuto e 
ricorda come maestro di cose 
arcane, magiche. Prende lui il 
carillon, e ne fa dono ad un 
ragazzino che da qualche 
tempo è in prigione: il figlio di 
Luigi XVI e di Maria Antoniet¬ 
ta. ghigliottinata, che, nel 
1795, morì in carcere o spari 
dal carcere misteriosamente. 
Giovanni Carli Battola e Paolo 
Arcà dicono come e perché, il 


Musica contempoiranea 
Salta la corda del violino 
e il concerto è costretto 
a ricominciare da capo 


■ MONTEPULCIANO. Esisto¬ 
no circostanze, nell'esecuzio¬ 
ne delle musiche contempo¬ 
ranee. che costituiscono una 
novità assoluta. Solo qualche 
decennio fa non sarebbe po¬ 
tuto accadere che la rottura di 
una corda del violino solista 
di un’orchestra costringesse a 
riprendere dall'inìzio un'ese¬ 
cuzione, com’è invece succes¬ 
so domenica sera al Teatro 
Poliziano di Montepulciano, 
dove suonavano, per la prima 
volta in Italia, le note del Se¬ 
condo concerto per uìoìino, 
nastro magnetico, basso-bari¬ 
tono e 33 strumenti di Hans 
Werner Henze. 

Il concerto era a metà ese¬ 
cuzione quando il violino del¬ 
l'inglese Peter Sheppard si è 
•iniortunato». Imbarazzalo il 
musicista ha chiesto al venti- 
qualtrennne direttore tedesco 
Markus Stenz di inlerrompere. 
Niente di trascendentale se la 
musica fosse stata di Mozart. 
Ma quella di Henze prevede 
suoni sintetici prodotti da un 
registratore; non sarebbe stato 
possibile ritrovare sul nastro il 
punto esatto dell ìnterruzione 
e Raitre, che stava registrando 
il concerto, aveva analoghi 
problemi. La musica è dun¬ 
que ripresa da capo, tra gli 


applausi di incoraggiamento 
del pubblico e dello stesso 
Henze, quest’anno direttore 
artistico del «Cantiere Intema¬ 
zionale di MontepulciarK)». 

Il concerto è una composi¬ 
zione creata intorno al teore¬ 
ma del matematico cecoslo¬ 
vacco Kurt Godei sulla «verità» 
e «dimostrabilità» dei sistemi 
complessi; un freddo enuncia¬ 
to recitato dal baritono Car¬ 
melo Caruso a cui si contrap¬ 
pone il romanticismo del gio¬ 
coso violino di Sheppard e 
che il pubblico ha appaludito 
con entusiasmo. 

In precedenza, un quintetto 
a percussioni aveva eseguito, 
sul palco del Poliziano, /^na 
di Syivano Bussoltì; dieci mi¬ 
nuti di suoni sussurrati e alea¬ 
tori m una esecuzione che ha 
ricevuto gli elogi dello stesso 
Bussotti. «È la migliore esecu¬ 
zione che abbia mal avuto» ha 
detto il compositore. 

Dopo l'esecuzione contem¬ 
poranea. invece, secondo lo 
stile del «Cantiere», al pubbli¬ 
co è stata offerta musica clas¬ 
sica. E con la sesta sinfonia 
Pastorale di Beethoven i gtova- 
ni musicisti della «London Pa^ 
nassus Orchestra» e U toro di¬ 
rettore hanno dato (orse il me¬ 
glio. 
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Sport 


Vela 

Stop al Giro 
conlUrss 
in fuga 


L’austriaco, già acquistato In una situazione psicologica 

dalla McLaren, è detentore difficile rischia al massimo 
di una performance negativa: come domenica ad Hockenheim 

8 Gran premi, mai al traguardo ma la scuderia l’ha emarginato 


V NAPOU. U G\to d'Ualia in ^ 
vela • Peter Stuyvesant Cup ha 
concluso domenica a Napoli 
la prima delle due manche. 1 
15 equipaggi in gara hanno 
compiuto 470 delle 900 miglia 
delVìntero percorso e, dopo 
una sosta di cinque giorni, ri* 
partiranno da Pescara per ri¬ 
salire la costa adriatica fino a 
Trieste dove è fissato il tra¬ 
guardo finale il giorno di fer¬ 
ragosto. «E' andato tutto per i! 
verso giusto - ha spiegato Ci- 
no I^ci. il direttore di gara e 
•patron» del Giro - abbiamo 
avuto sempre un ottimo vento 
e solamente una delle nove 
tappa, la Chiavah-Portofino, è 
stata avversata dalla bonaccia. 
La più impegnativa è risultala 
la frazione Riva di Traiano- 
Nettuno anche se nell'arco di 
una quindicina di giorni sono 
iiKonvenienti che capitano». 

Al termine delia prima 
manche la classifica vede al 
comando i velisti sovietici del¬ 
la «Città di Minsk* che sembra¬ 
no aver già ipotecato il suc¬ 
cesso. «Sapevamo che i russi 
erano forti e ne abbiamo avu¬ 
to conferma. Hanno ottenuto 
tre vittorie di tappa (a Marina 
di Carrara, Marciana Marina e 
Nettuno) e piazzamenti sem¬ 
pre positivi. Sono dei duri se si 
pensa che l'equipaggio è stato 
sempre lo stesso sin dalla par¬ 
tenza e praticamente non 
hanno commesso errori di 
bordeggio. Quando da Pesca¬ 
ra navigheremo verso il nord 
potrebtMro però trovare qual¬ 
che difficoltà di natura am¬ 
bientale*. 

«Per quanto riguarda gii 
equipaggi italiani non sarei 
tanto pessimista; il distacco 
attuale del "Città di Trieste" è 
dì soli 7,25 punti. Non mi 
sembra incolmabile e i due 
successi ottenuti a Gaeta e 
Napoli hanno certamente rin¬ 
francalo l'equipaggio triestino. 
Per il terzo e quarto posto la 
lotta ormai è ristretta a Desen- 
zano e Ravenna, ma possìbili 
risultali a sorpresa non li 
escluderei*. 

La seconda manche dì que¬ 
sta maratona velica partirà il 5 
agosto. Il trasferimento delle 
15 barche da Napoli a Pescara 
è comunque già iniziato. So¬ 
no stati utilizzati bilie! auto¬ 
snodati con gli scafi «imbraga¬ 
ti» coiv apposite cinghie che 
mantengono cosi l'assetto 
abituale. Tutti gli alberi, inve¬ 
ce, sono stali caricati su appo¬ 
siti autocarri. 



Senna 
e Prosi 
corrono 
nel deserto 


Tutto il senso del Mondiale '89 di Formula I è 
racchiuso nel primissimi secondi del Gran Premio 
di Germania. Gerhard Berger che supera-fulmineo 
Ayrton Senna e Alain Piost, ma non fa in tempo a 
rendersi conto di essere in testa alla corsa che i 
due lo hanno già ripreso, superato e staccato. 
Poi, per tutta la gara, le «rosse» dietro le McLaren, 
a una distanza sempre maggiore. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

CMULIANO CAMCBLATRO 


■H Sarà anche vero, come 
sostiene il quotidiano francese 
•L'Équipe», titolando senza 
sfumature «Al settimo cielo», 
che il duello tra Senna e Prosi 
è stato fantastico. Ma, appun¬ 
to, a questo si riduce. Ai duel¬ 
lo tra Senna e Prosi, cioè ad 
una lotta interna alla famiglia 
McLaren. Famìglia che sem¬ 
bra un tantino meno travol¬ 
gente dello scorso anno, ma 
che continua ad esercitare un 
dominio incontrastato. Cifre 
alla mano, si può dire che 
quest'anno può vantare solo 
89 punti in classifica, contro ì 
117 conquistati neU'SS dopo 
nove gare. Gare alla mano, si 
può dire che due le sono già 
sfuggile: neirsa, fino al Gran 
Premio di Germania, le aveva 
vinte tutte. Piazzamenti alla 
mano, si può dire die già sei 
volte, contro le tre dell'88, il 
duo della McLaren non è an¬ 
dato a punti. Si può girare la 
frittata come si vuole, ma resta 
il fatto che la scuderia anglo¬ 
giapponese è in testa, con un 
vantaggio che la mette al sicu¬ 
ro da sorprese, e che il cam¬ 
pionato può considerarsi già 
concluso. Logico, dunque, 
che prevalga la noia. 

Ma non è colpa della McLa¬ 
ren se non si trovano antago¬ 
nisti aìl'aìtczza. 

Noia, allora, Con un solo 
dubbio a mitigarla. Vincerà 
Senna o Prosi? Il francese 
sembra lontano. Ma quei 53 
punti sono fittizi, perché sa¬ 
ranno in parte mangiati dagli 
scarti, visto che si calcolano 
solo undici risultati su sedici. 
Senna, invece, può vantare 
quattro vittorie contro te tre 
del rivale. Continuando il do¬ 
minio della MeUren, non è 
da escludere che il conteggio 
alla fine si debba fare soltanto 
sulle vittorie. □Gm.Ca. 


■i HOCKENHEIM. Per tutta la 
stagione, quel cambio se¬ 
miautomatico continuerà ad 
essere la croce e la delizia 
della Ferrari. Se Berger si è in¬ 
volato al via, rapido come una 
saetta, il merito è di quel mar¬ 
chingegno creato dalia mente 
sagace di John Bamard. Ma 
quel cambio è stato anche un 
fardello notevole per la Ferra¬ 
ri. Ha allungato i tempi della 
preparazione; e le vetture 
hanno comincialo il campio¬ 
nato con un rodaggio ridottis¬ 
simo. Non in tutte le situazioni 
dà risultati altrettanto brillanti. 
Non di rado si sfascia: più di 
una volta, i piloti hanno termi¬ 
nato la corsa anzitempo per 
un problema al cambio. 

Il guizzo di Berger. allora, 
che si lancia furbo e audace 
in avanti, sorprendendo i due 
gladiatori della McLaren, foto¬ 
grafa l'attuale velleitarismo 
della Ferrari, che persiste a 
volere e non potere. Vorrebbe 
mettere il sale sulla coda alle 
McLaren. Ci prova anche, ma 
le va sempre male. A meno di 
miracoli. Come l'anno scorso 
a Monza; come quest'anno a 
Rio de Janeiro. 

«Progressi ne sono stati fatti. 
Ora l'affidabilità c'è. Sono tre 
corse consecutive che riesco a 
raggiungere il traguardo. E, 
per la fine della stagione, con¬ 
to proprio di mettere in car¬ 
niere almeno un'altra vittoria», 
è il commento di Nìgel Man- 
sell, per nulla impressionato 
dal distacco inflittogli dalle 
McLaren. «Ma questo, per la 
McLaren, era il circuito più 
vantaggioso della serie - è la 
sua analisi Per questo posso 


ritenermi senz'altro soddisfat¬ 
to del terzo posto». 

Mansell omette di aggiun¬ 
gere che, si, l'affidabilità tanto 
ricercata e invocata è final¬ 
mente giunta, ma solo per la 
sua vettura, Gerhard Ber¬ 
ger, invece^ continua ad esse¬ 
re un orizzonte remoto. Non 
una volta, in otto gare disputa¬ 
te, Taustriaco è riuscito a ter¬ 
minare la corsa. Che il futuro 
pilota della McLaren sia di¬ 
ventato improvvisamente una 
mezza cartuccia? O che ta 
sfortuna abbia deciso di pren¬ 
dersela solo con lui? L'unico 
dato certo è che l'austriaco 
non gode più di tanta popola¬ 
rità nel clan di Maranello. An¬ 
zi, sembra ogni giorno più de¬ 
cisamente un estraneo, cir¬ 
condato solo dall'affetto del fi¬ 
do Ascanelli. 

Correndo per se stesso e, di 
riflesso, per la sua attuale scu¬ 
deria, Berger ce t'ha messa 
tutta sulla pista di Hocke¬ 
nheim, forse sforzando addi¬ 
rittura troppo la macchina, 
con continue scorribande sui 
cordoli, fino a sfiorare, con ta 
Ferrari libratasi in volo, il bis 
del dramma di Imola. Ma, a fi¬ 
ne corsa, il commento sotto¬ 
voce della scuderia sottolinea¬ 
va che l'austrìaco era riuscito 
soltanto a frenare Mansell. 
Commento opinabilissimo. 
Uscito Berger. infatti, Mansell 
non ha per questo abbassato { 
tempi sul giro. Questo perchè 
tra il motore delta Ferrari e 
quello dell'Honda c'è ancora 
un notevole divario in fatto di 
potenza. 

Ma la Ferrari ha almeno un 
merito. Per controproducente 



la Ferrari punta tutte fe sue carte su Nìgel Mansell che... ringrazia e sorride 


che possa essere stalo, il duel¬ 


10 tra Mansell e Berger ha rap¬ 
presentato uno dei rarissimi 
sprazzi spettacolari di una ga¬ 
ra altrimenti votata integral¬ 
mente alla noia. Al momento. 

11 CavallirK) rampante non 
sembra in grado di offrire 
molto di più. Il nuovo appun¬ 
tamento è in Ungheria, per il 
13 agosto. Ci saranno in mez¬ 
zo le prove di Imola. Si conti¬ 


nuerà con la cura dimagrante, 
che ha portato via finora una 
quindicina di chili, e si arrive¬ 
rà a Budapest con rinnovate 
speranze, come già è avvenu¬ 
to in precedenza. «Li possia¬ 
mo conquistare la prima fila», 
ha detto convinto Mansell. 
Ma, con la McLaren vista a 
Hockenheim, sembra più una 
battuta di spirito. 


Prove 
Ad Imola 
prima 

di Budapest 

M IMOLA. Dopo aver anco¬ 
ra una volta dimostrato la 
propria schiacciante supe¬ 
riorità, la Mclaren-Honda è 
da oggi, lino al 5 agosto 
compreso, su) circuito di 
Imola per una serie di test 
programmati: Alain Prosi e 
Ayrton Senna si alterneran¬ 
no alla guida delie monopo¬ 
sto biancorosse alia ricerca 
di quella incredibile perfe¬ 
zione a cui ha ormai abitua¬ 
to il proprietario, l’inglese 
Ron Dennis. 

A farle compagnia la Fer¬ 
rari, che nel week-end tede¬ 
sco ha visto brutalmente ri¬ 
dimensionati i propri propo¬ 
siti di riscossa. «Scederemo 
in pista con la nostra mono¬ 
posto laboratorio - ha di¬ 
chiarato Franco Gozzi del¬ 
l'ufficio stampa di Maranello 
- si tratta dì nonnali prove 
per sperimentare nuove so¬ 
luzioni di assetto, di motore 
e di gomme». Per tale scopo 
è stato convocato l'austrìaco 
Gerhard Berger, reduce dalla 
I spettacolare uscita di pista 
sul circuito di Hockenheim. 

I Anche la March e l'Eurobrun 
' hanno deciso di dirigersi 
verso il circuito «Enzo e Dino 
Ferrari», mentre da giovedì è 
attesa la Minardi. A proposi¬ 
to della scuderia faentina, 
che ieri l'altro ha piazzato 
Martini al nono posto - do¬ 
po il brillante quinlo/sesto 
posto del pilota romagnolo 
e dello spagnolo Sala e Sil- 
I versione - c’è da dire che fin 
I da domani sosterrà delle 
prove anche a Mìsano Adria- 
I tico con il motore giappone- 
I se, progettato dall'Ingegnere 
I Carlo Chili, Subaru. 

1 DLB. 


Ciclismo. Bugno e Fondriest 
assenti alla Coppa Piacci 

Scelti i capitani 
Martini ora deve 
trovare i gregari 

Si disputa oggi su un tracciato del tutto inedito di 
239 chilometri la 39“ Coppa Raccì che scatterà 
da Imola per concludersi a San Marino al piedi 
del monte Titano. Al via 172 cotridoti con in pri- 
ma linea Flavio Giupponi, che rientra dopo quin¬ 
dici giorni di sosta, e Moreno Argentin che godè 
dei favori del pronostico, mentre assenti sono l'iri¬ 
dato Maurizio Fondriest e Gianni Bugno. 


PIfR AUGUSTO STADI 


■I IMOLA i «forzati» del pe¬ 
dale iniziano oggi a [mola con 
la Coppa Placet il lungo sprint 
che condurrà ai mondiali di 
Chambeiy (27 agosto). Quat¬ 
tro sono i corridori che già si 
sono guadagnati ta fiducia del 
commissario tecnico Alfredo 
Martini: Fondriest, ammesso 
di diritto quale campione 
mondiale in carica, Bugno, 
Aigentin e Giupponi. A questi 
quattro «capitani», un po' trop¬ 
pi in verità, saranno affiancati 
resumibilmenle Ballerini, 
assani e Amadorì, tre grossi 
lavoratori che hanno mostrato 
nelle corse di luglio di avere le 
credenziali per poter disputa¬ 
re con onore il difficjle mon¬ 
diale nell'Alta Savoia. La «li¬ 
sta» completa dei tredici no¬ 
mi, Martini la darà al termine 
della Tre Valli (18 agosto), 
ma prima di quella data sa¬ 
ranno fondamentali le corse 
dì avvicinamento al mondiale. 

Intanto gli uomini «sicuri» di 
Alfredo Martini cominciano a 
giocare a nascondino. Non 
saranno infatti oggi della par¬ 
tita Maurizio Fondriest, che 
dopo aver ottenuto un inco¬ 
raggiante secondo posto nella 
Wmeanton Classic. in Inghil¬ 
terra (sesta prova della Coppa 
del mondo) assieme ad Ar¬ 
gentin e Bugno, ha deciso di 
tornare, come lo scorso anno, 
al Giro del Belgio e lo ritrove¬ 
remo sulle strade di casa sol¬ 
tanto alla Tre Valli varesine. 
Anche l'ex iridato Moreno Ar¬ 
gentin sarà presente alla Piac¬ 
ci e aU'Umbria, ma diserterà 
ìe altre indtcalive per disputa¬ 
re il «Cugliemo Teli» e il Gran 
premio dì Zurigo. Bugno ha 
scelto la «Agostoni» (che virtse 
lo scorso anno) e la Tre Valli 
ma poi correrà a San Seba¬ 
stiana a Zurigo. 

Resta Flavio Giupponi. I) 
venticinquenne atleta berga¬ 
masco che s’è guadagnato un 
posto di rilievo m nazionale in 


virtù dei secondo posto al Gi¬ 
ro d'Italia e airoftimo Cam¬ 
pionato italiano, sarà l’unlcó 
che correrà tùtte te premon¬ 
diali e assicura che non le af¬ 
fronterà da turista, ma andrà 
alla ricerca di un'affermazione 
per migliorare la sua già buo¬ 
na posizione in seno alla 
squadra azzuna. Alfredo Mar¬ 
tini è estremamente disteso e 
sorrìdente, grazie anche al se¬ 
condo posto ottenuto in In¬ 
ghilterra da Fondriest. «Noq 
posso che essere soddislaiio 
per la bella prova disputata 
domenica da Maurizio», hà 
commentato il pluridecorato 
nocchiero azzurro, che si ap^ 
presta a disputare ti suo quitv* 
d'icesimo mondiale con alle 
spalle già quattro titoli mon¬ 
diali, sei medaglie d’amento e 
quattro di bronzo. «Questo ri¬ 
sultato gli servirà soprattutto 
per il morale e al Giro del Bel¬ 
gio troverà anche la giusta 
condizione che l'ha condotto 
airiride già lo scorso anno». 
Ma se l’esperio selezionatore 
azzurro riserva parole di elo¬ 
gio per il giovane iridato trenti¬ 
no, non altrettanto può fare 

S er la formula delia neonata 
oppa del mondo che ff ac¬ 
qua da tutte le parti. «I punteg¬ 
gi diversificati che portano ad 
assegnare dodici punti in Ini¬ 
zio di stagione a chi vince cor¬ 
se come la Milano-Sanremo e 
quattordici a chi si impóne in 
corse sconosciute come la 
Wincanton, non lo trovo asso¬ 
lutamente giusto». Intanto in 
serata è arrivala anche la noti¬ 
zia dell'ennesimo caso di uso 
di sostanze proibite. Sono due 
dilettanti 1 corridori che àonp 
stali prèsi nella réte dèi do¬ 
ping: if due volte campioni 
del mondo degli Stayer Maiió 
Gentili e l'ex prolessionlsta 
Daniele Asti tornato a correre 
Ira I «puri». Per loro il consiglio 
federale ha riservato due anni 
di squalifica. 



Non sono ba.state le insegne 
regali suH'imbarcazione del 
principe Filippo d'Edimburgo 
per evitare una squalifica a ta¬ 
volino dalla «Cowes Week», 
una prestigiosa gara velica 
che si svolge annualmente a 
Solent, nel sud deli’Inghilierra. 
-Yeoman )C<VI!I'', guidata dal consorte delia regina Elisabetta, 
subito dopo la partenza della classe Sigma 38, è entrala in colli¬ 
sione con un'altra barca iacriua alla gara, il dodici metri Ama¬ 
deus. E domenica notte, dopo un’ora e mezzo di attesa, è giunta 
inattesa la notizia della .squalifica decisa dalla giuria d’appello 
della manilestazione. Cosi al principe Filippo non è rimasto che 
gettare l'ancora e tornare mestamente a Buckingham Palace. 


Nessuno sconto 
per il 12 metri 
del Principe 
Filippo 


Atletica. Domani sera il tradizionale meeting di Viareggio 
e il mondo applaude all’impresa di Sotomayor che ha saltato 2,44 


Un centimetro verso il deio 


Sotto la spinta del nuovo record del mondo di 
salto in alto del cubano Javier Sotomayor ricono¬ 
sciuto ieri dalla laaf dopo i dubbi sotti suireffetli- 
va misura di 2,44, la stagione estiva dell'atletica 
trae nuova linfa. Domani a Viareggio il tradiziona¬ 
le Meeting internazionale preceduto da una lezio¬ 
ne di «velocità» della statunitense Evelyn Ashiord, 
Protagonisti Pavoni, Mei e il keniota Kariuki «star» 
dei 3.000 siepi. 


■i È stalo un record con 
giallo quello di Javier Sotoma¬ 
yor durante i campionati dei 
Caraibi a San Juan di Portori¬ 
co. Il ventiduenne cubano che 
deteneva già il primato mon¬ 
diale nel salto in alto stabilito 
l'anno scorso a Salamanca 
con la misura di 2 meiri e 43, 
era riuscito a migliorarsi di un 
centimetro portando cosi il 
nuovo limile a 2,44. Ma subito 
dopo erano sorti dei dubbi 
sull'effettiva misura superata 
dall' atleta cenlroamericano. 
dubbi generali da una confu¬ 
sione tra il sistema metrico ri¬ 
conosciuto dalla laaf. la Fede¬ 
razione internazionale di atle¬ 
tica leggera, e quello anglo- 
sassone (in piedi). In un pri¬ 
mo momento, infatti, i giudici 
avevano annunciato che iasti- 
cella superata da Sotomayor 
era posta a otto piedi (2 metri 
e 435 millimetri) e quindi la 
prova doveva essere “arroton¬ 
data” a 2,43. 

Tutti i dubbi sono stati poi 
fugati dai rappresentanti della 
Federazione panamericana e 
da quelli deila laaf. Il portori¬ 
cano Amedeo Francis, uno 
dei delegati della Federazione 
intemazionale che hanno as¬ 
sistito ai campionati dei Carai- 
bi, ha dichiarato esplicitamen¬ 
te che chiederà alle autorità 
della laaf di omologare que¬ 
sto primato E cosi faranno gli 
altri tre delegali della laaf pre¬ 
senti a San Juan, il pononca- 
no Victor Lopez, il messicano 
Cesar Moreno ed il cubano 
Jesus Molina de Cuba, li 2,44 
ottenuto da Sotomayor resta 


comunque un limite storico- 
nella cronologia dei record 
del salto in alto dal momento 
che per la prima volta un atle¬ 
ta supera la barriera d^ii otto 
piedi. Nella tabella a fianco 
abbiamo raffrontato alcuni 
primati «storici» deH'atletica 
leggera con quelli attuali, che 
evidenziano i passi da gigante 
fatti dall'ailelica leggera nel 
corso degli anni. Per tare un 
esempio sembra davvero 
enorme la differenza (oltre 
due metri) tra il 4.02 realizza¬ 
to nell'asta dallo statunitense 
Wright nel 1912 e il 6.06 di 
Bubka. Oppure il 47.58 nel 
lancio del disco di Duncan 
d'inizio secolo e il 74.08 attua¬ 
le del tedesco SchuU. 

Meeting di Viareggio. i»a 
grande atletica farà lappa in 
Italia nelle prime settimane 
d'agosto. In Versila domani 
sera alle 20.30 è in program¬ 
ma la 18* ediziorre del Mee¬ 
ting viareggino preceduta oggi 
da una «lezione» che EveK'n 
Ashiord terrà ad un gruppo di 
veìociste italiane. La campio¬ 
nessa statunitense illustrerà le 
proprie tecniche di allena¬ 
mento e proverà una serie di 
allunghi. Per domani sera so¬ 
no state già confermate le pre¬ 
senze degli azzurri Pavoni e 
Mei. dell'inglese Steve Ovell e 
del maTocchino Boutayeb nel 
1,500. del campione olimpico 
dei 3.000 siepi, il keniota Ka- 
riuki. Tra le donne, oltre alla 
Ashford, in pista anche la con¬ 
nazionale Dianne Williams e 
la tedesca onentalc Ulrich 
(400 hs). CUS. 



Javier Sotennayor atleta cubano ik 22 anni, primatista del mondo del salto tn alto con 2 metn e 44 


La lunga marcia dei primati 


100 METRI: 

10.6 Lippincott 0. (Usa). Stoccolma. 6-7-t2 
9.93 Smith Calvin (Usa), Colorado S.. 3-7-83 
200 METRI: 

20.6 Stanfleld Andy (Usa). Filadelfia. 26-S-51 
19.72 Mennea P. (Ita), Città del Messico, 12-9-79 

400 METRI 

47.6 Long Maxie (Usa). New York. 29-9-1900 
43.29 Reynolds Butch (Usa). Zurigo, 17-8-89 
400 OSTACOLI: 

55: Bacon Charles (Usa). Londra. 27.7-1906 
47.02 Moses Edwm (Usa). Cobtenza. 31-8-83 
800 METRI: 

1,51.9 Meredith Ted (Usa). Stoccolma. 8-7-12 
1.41.73 Coe Sebastian (Gbr), Firenze. 10-^1 
10.000 METRI: 

30.56.6 Bouin Jean (Fra). Parigi, 16-11-11 
27.13.61 Mamede F. (Por). Stoccolma, 2-7-84 


ALTO: 

2 metri Borine George (Usa). Palo Alto, 18-5-12 
2,44 Sotomayor J, (Cuba), Puertorico, 30-7-89 

ASTA: 

4,02 Wright Marc (Usa). Cambridge. 6-6-12 
6,06 Bubka Sergei (Urss). Nizza, 10-7-68 

LUNGO: 

7,61 O’Conner Peter (Irl). Dublino, 5-8-1901 
6,90 Beamon 8. (Usa). Città del Messico, 18-10-68 

TRIPLO: 

15.52 Aherne Dan (Usa), New York, 30-5-11 
17,97 Banks Willie (Usa), Indianapolis, 16-6-85 

PESO: 

15,54 Rose R. (Usa), San Francisco, 21-8-1909 
23.06 Timmermann UH (Rfg). Chania, 22-5-88 

DISCO: 

47,56 Our^can James (Usa), New York, 27-5-12 
74,08 Schuit J. (Odr), Neubrandenburg, 6-6-66 


COMUNICATO STAMPA 

L'osteoporosi, legata com'è al processo del¬ 
la senescenza, è In continuo, drammatico 
aumento, proprio perché sta crescendo a di¬ 
smisura la popolazione senile. Se nessun 
programma verrà attuato per prevenire le 
fratture associate ad una condizione di 
osteoporosi, si prevede che il loro numero 
annuale possa raddoppiare e perfino tripli¬ 
care, dilatando cosi un problema le cui di¬ 
mensioni sanitarie, economiche, umane e 
assistenziali sono già rilevantissime. Rivol¬ 
gendo la sua attenzione a queste tematiche, 
la Fondazione Rorer per le scienze mediche 
ha bandito un concorso giornalistico perché 
si mettano in risalto I progressi nel campo 
della diagnostica, della prevenzione, della 
terapia e dell'assistenza sociale per una mi¬ 
gliore qualità di vita dell'anziano. Il premio 
sarà articolato In tre edizioni a cadenza an¬ 
nuale, i cui argomenti verranno annunciati di 
volta in volta. L'edizione 1989 è dedicata a 
«L'osteoporosi: un problema cruciale nel¬ 
l'anziano», Sempre per il 1989 la Fondazio¬ 
ne Rorer ha istituito un premio internaziona¬ 
le medico, ..Progressi in terapia», di venti¬ 
cinque milioni di lire, da attribuire ad uno 
studioso o ad un gruppo di studiosi per rile¬ 
vanti meriti nel campo della farmacoterapia. 


COMUNE DI FORMIGINE 

PROVINCIA DI MODENA 


Si rende noto che questo Comune indirà licitazione 
privata per l'appalto di n. 1 stralcio dei lavori di am¬ 
pliamento del cimitero di Formigine capoluogo consi¬ 
stente nella realizzazione di n. 52 tombe di famiglia. 

Importo a base d'asta L. 907.692.400 
L’aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'Art. 1 
lett. D) della Legge 2/2/73 n. 14, cioè per mezzo dì of¬ 
ferte segrete da confrontarsi con la media ai sensi del 
successivo art. 4. 

Lo ditte interessate possono chiedere di essere invita¬ 
te alla gara con domanda in competente bollo ìndìrìz» 
zata al «Municipio di Formigine • segreteria comuna» 
le • piazza Calcagnini d'Este n. 1, entro il giorno 20/9/ 
89. Possono presentare domanda per partecipare alla 
gara Imprese iscritte all'A.N.C. per la categoria 2. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione appal¬ 
tante. 

Formigine, 25 luglio 1989 

ìL sindaco ing. Normanno Quartieri 


20 


l’Unità 

Martedì 
1 agosto 1989 


ili 























or uni 


I misteri Oggi incontro in Federcalcio 

del caldo La società giallorossa chiede, 

mercato senza troppe speranze, 

sostegno per il caso Vanenburg 


Cerezo, Berggreen: ogni anno 
un nuovo pasticcio 
Contratti di carta straccia 
Il sospetto vittimismo di Viola 


Gli strani strankri della Roma 


A Verona 
tifosi 
in stato 
d’agitazione 


■i VBRWA 11 nuove Verona 
nasce sotto il segno della con 
(eslaziotie È bastali^ la prima 
uticita della stagione modesta 
in verità, contro il Rovereto 
per provocare la scintilla della 
protesta che ha avuto come 
obiettivo i) presidente del club 
gialloblù Chiampan É stato a 
lungo Insultalo con volgari 
slogan da un gruppo di uiosi 
che io hanno accusato di aver 
v^hduto lutti i migliori gioca 
lori per le nolp difficolla eco 
norpiche senza averli degna 
mente rimpiazzati La conte 
stazione comunque era nel 
Uria Anche nel giorni scorsi 
il presidente veronese era sta 
lo oggetto di attenzioni tutt al 
tro ^e amichevoli dai soliti 
esagitati li meno preoccupato 
di quanto è accaduto è stato 
proprio il presidente Chiam 
pan In persona ieri a Milano 
per affari penionali dopo aver 
confessato la sua amarezza 
ha anche tenuto a sottolinea 
re che quando ha lasciato lo 
stadio è stalo calorosamente 
salutato con applausi da un 
altro gruppo di tifosi veronesi 

Il più preoccupato di lutti e 
apparso Bagnoli che ha sulle 
spalle il difficile compito di n 
costruire una squadra tutta 
nuova «I tifosi devono capire 
- ha detto il tecnico • che bi 
sogna aspettare con calma e 
fiducia la crescita di una squa 
dru che ha soltanto bisogno 
di trovare i giusti colleganien 
ti» 

intanlo in questp clima sur 
r^càlddto la società scaligera 
ha definito con 11 Comune di 
S'orpna una iniziativa iT\olio 
Interessante a favore degli an 
zluni Nel prossimo campio 
nato potranno godere di un 
tK)slo numerato nella curva di 
tribuna ul prezzo di diecimila 
lire u partita 

l'or quanto riguarda la 
squadra pur fra enormi diffi 
collii SI sla cercando di pun 
(oliarla iù dove le lacune so 
no piu evidenti Manca nell c 
lonco ancora uno straniero 
che faccia compagnia al libe 
ro uniguuyano Qutierrez c al 
centrocampista svedese f’rvi/ 
Bagnoli ha chiesto un Uiienso 
re Uiidri sta setacciando il 
meaalo por trovarne uno v ili 
do a poco pro/70 Ultima 
mente è circolalo il nome del 
lo Hiuppcr della nazionale del 
Ibcuador Quinones 


Oggi alle 12 II generai manager della Roma Emilia¬ 
no Mascetti si incontrerà con il segretario generale 
della Federcalcio Gianni Petrucci per laffare-Va- 
nenburg Ma non sarà mezzogiorno di fuoco An¬ 
che se la Federcalcio deciderà di patrocinare la 
causa della Roma è improbabile, se non impossibi¬ 
le, che il giallo Vanenburg possa trovare una solu¬ 
zione diversa da quella che si è venuta a creare 


RQMALDO PEROOLINI 


■P ROMA Preso lo schiaffo 
h^ lanciato il guanto delia sfi 
da c per il «duello» vuole co 
me padrino il presidente della 
Federcaicio Se li puntuale av 
vlcendarsl delle stagioni ormai 
è roba da bookmalcers le ot 
loceniesche sceneggiate del 
i ingegner Viola sono una cer 
lezza A tentlr iui ci sarebbe 
una sordida alleanza sempre 
pronta a Iraptere misteriose 
congiure al danni della Roma 
hanno scorso si indignò per 
lo scippo di Caniggia attuato 
dal Verona quest anno sta fa 
cendo tuoni e fulmini per la 
vicenda Vanenburg E ogni 
volta indossa 1 panni ormai 
sempre più logori del genti 
luomo tradito Ma possibile 
che capitino tutte e soliamo al 
presidente Viola’’ il candore 
della sua ira non regge Con 
ìa sua rugosa carta di identità 
e il peloso passato di indù 
striale il ruolo della mammola 
non SI addice a Viola Ma allo 
ra perché ogni volta che cerca 
di mettere delle uova straniere 
nel paniere giallorosso combi 
na sempre una tritiata’’ 
Complicazioni ci furono per 
I arrivo di Cerezo un altro pa 
stlccio pagalo a caro prezzo 
fu quello combinato tanno 


scorso per liberarsi di Berr 
green Ora per Vanenburg 
viola va sbandierando un re 
gelare contratto ma I impres 
sione è che i contratti per i! 
presidente giallorosso siano 
carte per fare qualche mano 
di «zecchmeltait I contratti so 
no una cosa sena e se sono 
veri è impossibile dribblare 
clausole e codicilli Ora Viola 
per lavare Ionia subita pre 
tende perlomeno un rimbor 
so Anche nel più banale dei 
contratti é prevista una penale 
possibile che in quello firmato 
da Vanenburg non ci (osse^ 
Possibile che un accorto ma 
nager come Mascetti abbia 
potuto dimenticare un simile 
particolare^ 

E dagli inlerrogailvj normali 
si può passare anche a quelli 
fantascientifici ma non trop 
po E se tutto questo can can 
non fosse niente altro che una 
sparata per tacitare la delusa 
truppa del tifo giallorosso^ «lo 
a prendere I asso straniero ci 
ho provalo se non ci sono 
riuscito non è colpa mia » 
questo potrebbe essere I alibi 
che il presidente della Roma 
ha pensato di costruirsi D al 
tra parte sono le sue stesse di 
chtardzioni a dare corpo a 


questa ipotesi «Eravamo di 
sposti a fare un sacrificio solo 
per il campione olandese > ha 
dichiarato Viola soluzioni di 
ripiego non c» interessano 
non vogliamo Illudere \ tifo 
si ■ Ma allora perché sban 
dicraie ai quattro venti un af 
fare che st é ppi rivelato un bi 
done? E perché ora dichiarare 
che ta Roma può vincere io 
scudetto anche con due soli 
stranieri’’ Questo non è illude 
re i tifosi’ Il lutto poi condito 
con quell ormai irritante vitti 
smo che dai tifosi può perico 
losamente essere nciclalo In 
astio «Ah se mi avessero fatto 
costruire il mio stadio allora 
SI che avrei messo su una 
grande squadra r «Volevo 
prendere quel giocatore ma 
pur di fare un dispetto alla Ro¬ 
ma s) creano strane allean 
ze » La «discoteca» del presi 
dente Viola è limitata Eoggnl 
segretario generale della Fe 
dercalcio ascolterà il rltomeìio 
più per cortesia che per effet 
tivo interesse D altra parte 
1 indignazione giallorossa non 
troverà altre orecchie disposte 
ad ascoltare Certo il dossier 
Vanemburg sarà inviato alla 
Fifa ma ben difficilmente t or 
gdpismo del calcio intemazio¬ 
nale cambierà le carte in lavo 
la Chi invece dovrà comincia 
re non è mai troppo lardi a 
giocare a carte scoperte è il 
presidente Viola 
Il tifoso per sua natura ha la 
vista corta ma dagli e dagli 
potrebbe anche riuscire a ve 
dere attraverso i fumogeni che 
vengono accesi dai presidente 
gialfoiosso e alla fine 1 inge 
gner Viola potrebbe ritrovarsi 
con (I piccolo stadio Flaminio 
diventato troppo grande 



■'/Vi ; 






Ridono Tempestiti! e Giannini motto meno H toro presidente Dino Viola 


Ora sul giocatore sovietico si sono buttate Juventus e Marsiglia e il prezzo è raddoppiato 

Niet ufficiale, il Genoa perde Aleinikov 


E il giallo dell estate Ogni giorno un colpo di scena 
Aleinikov al Genoa Aleinikov che resta in Unione 
Sovietica Aleinikov alla Juve al Marsiglia allo Stoc 
carda Con ia sapiente regia della Dimod la società 
che cura il trasferimento del giocatore tutti vogliono 
questo ventottenne sovietico che un mese fa il Ge 
noa pensava di aver acquistato per due miliardi e 
che ora fra mille raggiri vale piu del doppio 


SERGIO COSTA 


■i Gì NOVA II nict» è Uffi 
ciale Alomlliov non verrà al 
Gtnoa Almeno allo proposte 
di Spinelli quelle coneord \tc 
piu di un mese fa a Mosca 
quando il trio dirigenziale ros 
sublu formalo da Rombaldo 
111 Landini c Scappini pensi 


s 1 di aver rig(,iunto un iccor 
do definitivo con li «Sovinlo 
sport (la socien che fino al 
il marzo scorso gestiva il tra 
sforimento dei calciatori sovie 
Ilei ili estero prima di essere 
soppiantala dalla mon it i Di 
nioci sigia che n isee d II u 


mone di Simod e Dinamo) 
Per 1 acquieto di Aleinikov li 
Genoa aveva offerto un milio 
ne c mezzo di dollan (poco 
piu di due miliardi di tire) la 
cifra comprendeva >1 prestilo 
triennale del giocatore e ii suo 
ingaggio La Oimod (che si è 
inserita prcpoieniemenie nel 
I affare fino ad averne ieselu 
siv i ) ha ritenuto insufficienti 
t ili {iroiiùsle e ieri tramile d 
consigliere Dal Cin ha fatto 
sipcrc uffictatmentc di non 
essere piu intenzionata a te 
de re i) giocatore alia squadri 
rossoblu [ re milioni di dollari 
(un milione a sligione) o 
mente E questa ia coniroffcr 
ti della Oimod una società 
che ormai ha pieni pcitcri 
i\c ndo al suo int*^ rno il gt ne 


ralc Sv^soycv e il colonnetio 
Screda nspetlivainentc presi 
dente e viccprcskicnte di tulle 
le Dinamo sovietiche (le so 
cictà della poli/ia militare) i 
due dingcnii a cui spettano gli 
ultimi visti d espatrio In prati 
ca rispetto agli accordi prece 
denti ia cifra à raddoppiata E 
ora per Aleinikov viste anche 
te offerte delia Juventus del 
Marsiglia e dello Stoccarda 
verrà approntata una vera c 
propnu asta 

Il gtocuiorc TH.ntralo m pa 
tna dopo i> veloce blit/ di Pa 
dova quando era atteso dal 
(xnoa ed invece alla Maipcn 
sa c stalo «rapilo» dai dirigenti 
della Simod (poi trasformata 
SI sabato scorso in Dimod i 


attende con fiducia i) suo de 
siino Dimod sfruttando 
i autorità derivatale dalla pre 
senza al suo irticrno dei due 
aiti uffictali è riuscita a sptaz 
zare il Genoa che nella corsa 
ad Aleinikov almeno a sentire 
il presidente Spinelli e a giudi 
care dalla documentazione m 
suo possesso (quattro dei cin 
que visti necessari) era in 
ciuara posatone di vantaggio 
Sin dall inizio la Oiinod ha fat 
lo una questione di soldi Irò 
vindo però dati altra parte 
uno Spinelli rigido suite sue 
posizioni per via dei raggiro 
subito Dopo i iccordo rag 
giunto a Mosca U 16 giugno 
Spinelli pensava dcvscre a 
l>us!o Per questo il repentino 
c inasix.ttalo dietro (ront cau 


salo dall entrata in scena delia 
Dimod é stato considerato 
dai presidente alla stregua di 
un ricatto Ora il caso Alemi 
kov potrà avere nuovi sviluppi 
Giovedì t sovietici torneranno 
in dalia il Genoa li aspetta m 
sede A questo punto pur di 
accontentare Scoglio Spinelli 
e disposto a rilanciare Ma Dal 
Cm da Padova parla di altre 
ofterte della Juventus del 
Marsiglia (Tapie potrebbe da 
re 8 miliardi) dello Sloccar 
da che potrebbero generare 
una lolle corsa al naizo Spi 
nelli tuona «Con la documen 
lazione in nostro possesso 
impediremo il tcsseramenlo 
alla luvenlus O Aleinikov gio 
chcrà nel Genoa o non verrè 
in Italia» 


BREVISSIME 


Totip. Le quote ai «dodici» tire 2*) 611 000 agli-undici lire 
I 610(H)() ai «dieci» lire 117000 Questa la colomn \in 
tenie X>iXXXlX212X 

Csfiins. A Broni (Pavia) nel Gp dell Oltrepò di ciclismo 
femminile sesta vittoria stagionale per Maria Canins Bo 
naidiche ha staccato le avversane di 1 minuto e iO 
Tennis. Il cecoslovacco Karel Novacek si è aggiudicato il G|) 
Nabisco dt Hilversum (Olanda) battendo in finale lo sp i 
gnoio Emilio Sanchez 6 i 6 Ha peruviana Lauta Gilde 
meisterha vinto il torneo di Schenectfldv (N Y ) superati 
do la statunitense Mananne Werdel b 4 6 3 
Sci nautico. Alessi Giapponi Buzzotti Sonzugni Galli e Se 
miglia sono gli azzurri convocati per i tainpioii iii d turo 
pa che SI svolgono dai 3 al h agosto all Idroscalo 
Beach Volley La coppia statunitense Simili Stuklos h t mii 
to le «World series nell ultima t ipp i di lesi hanno battu 
lo in finale 1 h la co]>pia Fmcbicllu Le (Xiaglie 
Basket. LUrss ha vinto li medagiti doro ai campioinli 
mondhli feniniimli jimioies svoltisi in Sp^gna a Bilbiu 
m finale ha battutoli lugosi ma UW 43 ieizi i Aiisiiaii i 
Calcio La nazionale di 1 iimd id Tobagix Ira battuto 2 0 CI 
S ilvador in un incontro valido pci it grone iioid imenei 
no e dei Caralbi per la qualificazione ai Mondi ili Mi) 
Hockey pista Nel torneo di Kalshrue valido pei i Wotld 
Qames» 1 ilaiia ha battuto gli Usa l 3 


LO SPORT IN TV 


Baidue 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 T q2 Lo sport 
Raltre 15 IS Viareggio Offshore 15 45 Ciclismo di San 
Manno CoppaPlacci IS-ISIgJDerbv 
Tmc. 14 Sport NevvsSportissimo 22 20 Chrono Tempo di 
motori 23 05 Stasera sport 

Capodistrìa. n 40 Campo base (replica) MIO Basket (i 
naIeNba 89 Los Angeles Detroit 16 Sport spettacolo 19 
Juke box 1930 Campo base 20 Juke box (lephca) 
20 30 Calcio finale Coppa Uefa Stoccarda Napoli 23 
Sport spettacolo (sintesi) 


Udinese ^ Fiorentina Arriva Caniggia e promette dodici gol 


Bergamo scopre TAtalanta 
degli angeli Inondi 

QIANFELICB RICEVUTI 


Mazzia 
si consola 
con Balbo? 

H t PINI- I l dine se SI I tu 
inali ii Scnsiin lami nomi 
sirtnkn i«nic tiitliiivc mi 
uni solhnto conclusi (unti 
mi IMO (I resi ire v ig inli anco 
ri due posti tilt II società 
fruii in 1 sitnli a copriit (n 
et Ut//a problonu economie i 
iliffieolt t di condurre in porto 

I distors ilheeidl d i tcin|)0 
Ini sene di problemi itio 

II inno tosirtiìo 1 illtmtort 
M I//! I id iin/iurc 1 1 prv p 11 
/ione 1 migli iiicoinpiili Si 
e( le I un eenlroe iinpisi i ed 
un Iti Ite 1 Ut m 1 1 (|u mio 
pia non m ne set a ta v ili 
Nelli I lltine ore eoinuiU|Ut i 
(. d ne h \ jnci. > a e ireol «e 1 1 
iioli/i i di un possibile aiivo 
del giov ine iigenlino Blibo 
che il Veiona per le ris ipiile 
diffieuli 1 eeununuehc bado 
villo tigli ire 

A toinpliearc le tose 11 si t 
messo anche l mtortvnno del 
giovane proinottcnie Andit i 
Bianchi che ieri è stalo sotto 
posto ad irtroseopia ton 
isporta/ionc par/t ile de! ine 
nisto esterno del ginoetlno si 
lustro Ora Mazzia eomintii 
ad avere i gicxalon euntui 
Comunque il tttnico non s t 
pcrio d mimo nonostante le 
difficolta tmerst nell amiche 
vote di Gorizia La palla per i) 
momento resta nelle inani 
del ds Mariotlini che li i il dif 
fieilc compilo di trovare solu 
z on id( Ite 


Senza stadio 
fino 

a ottobre 

■ URI-N/t Iz? jxjrtv vkllo 
si Itilo eoinunak di rirtii/t 
non SI aprir umu fino al 22 ut 
tubie U prime (re (xirtilc di 
e unpion Ilo delta Fiorentina 
(Ciucile con ilCM.noi falcio 
1 1 Udine sci non poirannocs 
sere giot ite in casa E in ter 
mini di cifre slgiiifiea un i {xr 
dii 1 di circa vette miliardi clic 
h squadra viola dovrà subire 
per t ni meati mca-ssi c abbo 
n unenti I i ehiusiira prolun 
giti dell inìfiianto s|X)itivo 
densi ieri in itlina L dovuta 
H hvvm di iistruttui ì/kmìc )xr 
if c impuntito mondiale di 
c lino del |OH) Miilick \cn 
tur vtees mi teo c issi ssc re 
ih uri) imsiie t hi spiegito 
c he stjiio sorte eie Ile e sigt n/c 
de II ultimo minuto a cui eri 
neetssirto fir fionle Fri 
({iieste i idegu iinenle> dell il 
iumin i/ione la eusirti/ione di 
un I torre dt treni i me In per le 
tipiese televisivi e due sullo 
|Mss iggi |xr li dediisvi del 
pubblico l’ei ta PkHcniina li 
iiinessi fin in/i iii 11 noli vote 
incile se ei Sii» imi reinte 
gl i/ionc delli Federealeio 
l’tobdbilinenle nuein id ode 
ncie un atconto sul iisire 
meiitn la lui cifra detiintiv i 
poti 1 essere stalnlili solo lih 
line dei Mondi ili ter idcsso 
SI {xnsi I tiovaie un iliia st 
de |xr le partile Si jxnsi a 
Prato Em{ioli u Pisioia men 
Ire per I incontro con I Allento 
Madrid si punt i s igli impi inti 
d 1 1 rugi 1 o Bologn i 


■1 BERGAMO Non c è dub 
bio Da oggi c è un nuovo 
beniamino nel cuore dei (i 
fosi deli Atdlanfa Claudio 
Paul Caniggta 22 anni 
grande speranza della na 
zionale argentina per i pros 
simi mondiali riceve a Ber 
game una accoglienza qua 
SI delirante con almeno mii 
k tifosi ad assediare la sede 
sotto il bakone da cui s af 
faccia tra con e gridolini il 
pomato degli affetti di 
Glenii Stromberg il \ ikingo 
da cinque anni nei sogni di 
bambini e fans nerazzurre 
è destinato a vacillare da 
vanti all arrivo di quest altro 
angelo biondo C prxo 
importa che a macchiarne 
I immagine di fiersonaggio 
da favola o da romanzo ro 
sa CI sia la brutta es(>enenza 
di Verona stona di droga e 
tribunali Per i tifosi è un 
passato mai esistito e I uni 
co ricordo è quello del 
belle {ireslazioni ammirile 
m h poche settimane fa 
nella Coppa Amenca E qui 
dunque Caniggia può npar 
(ire da zero anzidaotto 


A Roncegno dove I Ala 
lanta è al lavoro da piu di 
una settimana Mondonico 

10 attende con ansia per po 
ter finalmente provare sul 
campo gli schemi della 
squadra chiamata a ripetere 

11 brillante campionato dei 
lo scorso anno e che tra po 
co piu di un mese affronte 
ra I j sua terza avventura eu 
ro|)ea incontrando io Spar 
I ik Mosca Sull estro e sulla 
vckxita di Caniggia il (ceni 
co punta molte delle sue 
carte e ! argentino lo sa ca 
landosi in pieno in questo 
clima di grande attesa nei 
SUOI confronti Conto di fa 
re almeno dodici gol - ha 
esonfito con ana candida - 
|)er ripagare la fiducia di 
questi tifosi Lanno scorso 
ne ht> f Itti solo tre ma lio 
giocalo in pratica non ptu 
di dieci putite a causa de! 

1 infortunio alta caviglia A 
Bergamo vengo molto vo 
kniK ri e non è affatto vero 
che avessi delie esitazioni e 
che mi ‘■la solo lasciato 
convincere da Maradona 
Qui potrò giocare la Coppa 
Uefa e la squadra mi sem 


bra mollo valida con un a) 
lenatore molto preparato 
Non ! ha detto ma un altro 
motivo di soddisfazione vie 
ne sicuramente dal ricordo 
di un anno fa quando dopo 
Atalanta Verona e la cura 
Contratto dichiarò di non 
avere mai preso tante botte 
in vita sua Almeno quello 
se lo ritroverà alle spalle e 
non piu di fronte Del resto 
Bergamo doveva essere nel 
suo destino «Era già nostro 
due anni fa - ha dichiaralo 
li presidente Cesare Borto- 
lotli - quando non era nolo 
come oggi e Previtali lo ave 
va scoperto e fatto opziona 
re Poi purtroppo andammo 
in sene B e tutto fini il 
Quanto alla burrascose 
vicende vissute fuori da) 
campo Caniggia non se ne 
mostra turbato piu di tanto 
•Sono problemi superati - 
dice - Naturalmente ho 
provato fastidio ma non so 
no affatto abbattuto o de 
moralizzalo In questo mo 
mento sono tranquillo e se 
reno Vengo a Bergamo per 
giocare al calcio e mi sento 
nelle condizioni ideali per 
far bene 


Per Maradona 
vacanze sugli sd 
A Napoli fanno 
finta di nulla 



Non passa giornata senza una novità dall A^ntma su Oie« 
go Armando Maradona (nella foto) L ultimo tormento di 
Feriamo e soci è sulla data di rientro in Italia del loro fuori* 
classe che era atteso per il 3 agosto poi per il 5 o il 6 poi di 
nuovo per il 3 una «voce» via \ altra e tanta confusione 
L ultima su Maradona è di un quotidiano di Napoli che len 
riferiva di un «°ibe» intenzionato ad una vacanza sulla neve, 
con SCI e famiglia a Las Lenas «Per me *■ ha precisato il di« 
rettore generale del Napoli Luciano Moggi - la data con 
cordata resta il 3 agosto potrebbe slittare di qualche giorno 
ma ci vorrebbe un permesso speciale della società» In atte 
sa di una prossima e prevedibile puntata resta il fatto che <i 
tifosi napoletani vogliono ancora Maradona» è quanto 
emerge da un sondaggio effettuato dal settimanale sixirtivo 
«Sport Sud» in cui risulta che il b2% dei tifosi vuole ancora 
1 argentino di Napoli 

Ciclismo-doping 
«Stop» di 2 anni 
ad ex iridato 
del mezzofondo 


sarebbero anfetamine e te 
stoslerone La «positivitàu di Asti ex corridore «prof» tornato 
a fare il dilettante perché senza squadra é stala riscontrata 
in una gara svizzera del 4 maggio scorso quella di Gentili è 
relativa ad una corsa disputata nel Lazio i \\ giugno Que 
st ultimo è anche il più noto dei due corridori in questione 
più volte sul podio del mezzofondo è stato medaglia di 
bronzo nei mondailai 85 a Bassano e maglia iridata della 
specialità per due stagioni consecutive ( 86 e 87) L anno 
scorso a Gand fu invece sconfitto nettamente la gara andò 
a Colamartino che a sua volta non potè fregiarsi del titolo 
perchè colpito dalia mannaia dei doping 


Due casi dt doping nel cicli 
smo italiano Conseguenza 
due anni di squalifica per i 
dilettanti Damele Asti e Ma 
no Gentili condannati dopo 
analisi e controanalisi per 
I uso di farmaci proibiti Che 


Sia procedendo non certo 
nel miglioie dei modi ia trai 
tativa fra la Fiorentina e 
Giancarlo Antognoni il club 
gigliato vorrebbe riprendere 
nel suo silfi tecnico lex 
bandiera dei viola ma le of 
ferie per ora non trovano 
soddisfatta la controparte Ieri Antognoni si é incontrato 
con il presidente Lorenzo Righetti «La direzione della scuo 
la di calcio e > lapporii con la tifoseria - ha detto al termine 
dell incontro - non sono gli incarichi che mi interessano 
Voglio essere 1 uomo immagine della Fiorentina stare con 
la pnma squadra e avere un ruolo che rispetti il personag 
gio Antognoni» Se ne riparlerà a fine agosto 


Antognoni 
nello staff viola? 
«Accetto solo 
proposte serie» 


Oggi alle 12 scade I ultima 
(um concesso dal Consiglio 
federale della Federcalcio 
per le sette società di CI e 
C2 che non risultando dagli 
accertamenti della Covisoe 
in regola con l propri bltan 
Ci nschiano di essere esclu 
se dai propri campionati e letrocesse nelle serie infenon 
Le società «a rischio» sono Fto Livorno Ternana Campo 
basso Cynthia Benevento Telgate Siracusa i loro presi 
denti devono presentare le garanzie economiche per I iscri 
zione ai campionati Intanto ta Federcalcio ha comunicalo 
che li 3 agosto il presidente Maiarrese incontrerà il procura* 
loie federale Giampietro e il capo dell Ufficio indagini La 
baie per coordinare le nuove procedure antlviolenza 


Serie C, oggi 
l’ultimatum 
per le società 
indebitate 


Ancora Delusione per Federcalcio 

Lega Coni e presidenti di 
società che speravano di ve* 
der varata fm dall inizio del 
campionato di calcio 89 90 
una legge sul «Totonero» li 
disegno di legge sull lltecUo 
sportivo presentalo dal mi» 
nisin Carraro Vassalli e già approvato dalla commissione 
Giustizia della Camera non è stato varato anche come si 
sperava dalla commissione Giustizia del Senato Quest ulti 
ma ha già infatti messo in caicndano gli argomenti da pren* 
dere in esame questa settimana ai termine della quale 
Montecitono «chiuderà» per le tene e^we Cosi si è espresso 
il senatore Nedo Caneiti responsabile f’Ci per i problemi 
dello sport «Dell allungamento dei tempi è responsabile II 
governo che ha sommerso il Parlamento di decreti A que 
sto punto dubito che la nuova legge sulla corruzione sporti* 
va possa vedere la luce prima del 1990 per cui il prossimo 
campionato ne dovrà fare a meno» 


un campionato 
senza legge 
sul Totonero 


ENRICO CONTI 


FESTA UNITA 
MORGEX 

(Aosta) 

Ai piedi del Monte Bianco 


Martedì 1 agosto 

Apertura Festival 

Serata danzante 

TONY BARBARA 

Mercoledì 2 agosto 

Concerto Rock 

Giovedì 3 agosto 

Discoteca 

Venerdì 4 agosto 

Serata pugilistica 
e arti marziali 

Sabato 5 agosto 
ore 14 00 
ore 1500 
ore 21 00 

Gara di Palei 

Torneo di calcio giovanile 
Serata danzante 

Domenica 6 agosto 
ore 930 
ore 12 30 
ore 21 00 
ore 22 00 

Gara bocce 

Pranzo popolare 

Serata Danzante 

Estrazione 

sottoscrizione a premi 


Durante tutto il Festival 
funzioneranno il bar e il ristorante 


Apertura stand 

Ristorante 

Intrattenimenti 


ore 17.00 
ore 19.00 
ore 21.00 


ili l’Unita 

Martedì 
1 tigoMo 19^9 
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-G)ltivarB la tata incrementa l’eÉfetto sena 

Se arare e seminare è indiqjoisabile per produme dbc^ 
non è certo necessario per fare combustibile e plastica 

Agroindustria a rischio 






i- 


Si parla di eifetto serra e tutti pensano alla com¬ 
bustione dei combustibili fossili in realta il 25% 
dell’anidride carbonica prodotta dall'uomo viene 
daU’agncoltura La terra va quindi coltivata, ma 
solo per creare cibo La proposta di usare a livel¬ 
lo industnale prodotti agricoli come I etanolo o 
l'amido di mais non è affatto uverde», ma potreb¬ 
be rivelarsi altamente inquinante 


LAURA CONTI 


■i Siamo così abituati a 
Identificare (a produzione di 
anidride carbonica o Coj 
con la combustione del com 
buslibili fossili che ci sorpren 
de fino all incredulità quei che 
dicono gU specialisti di questi 
problemi e cioè che fino al 
I960 di tutta la Coj liberata 
annualmente dalle attività 
umane la maggior parte veni 
va dall agricoltura, benché la 
macchina a vapore avesse co 
miriciato a guadagnare terre 
litf già da due secoli benché 
1|ff'quell epoca la rete fenoi^a 
ria mondiate fosse già svilup 
paia, e la produzione di ener 
già elettrica fosse già in gran 
parie ottenuta dalla combu* 
stione di carbone e di petro 
Ilo e i man di tutto il mondo 
fossero già solcati da navi a 
vapore A che cosa si deve la 
•svolta* degli anni Sessanta*^ 
Non certo al fatto che I agn 
coltura diventata più rispetto 
sa dell ambiente generasse 
C 02 ma forse all aumento di 
CO] liberata dagli autotraspor 
(i che dilatll oggi nei paesi 
industrializzati divorano un 
terzo di tutto lì combustibile 
fossile bruciato Del resto an 
cora negli anni Settanta 
quando già I automibile Impe 
fava di tutta la Cot liberata 
per efietto delle attività umane 
ogni anno li 25% veniva dall a 
ratura Non dai consumi ener 
getici inerenti ali azione di 


a’-are ma proprio dall aratura 
stessa Vogliamo capire come 
mai la coltivazione delta ten-a 
abbia questi effetti sorpren 
denti 

Si tratta di due meccanismi 
fondamentali II primo consi 
ste nel fatto che con I agrico! 
tura I umanità sostituì graduai 
mente le piante che produce 
vano prevalentemente cellule 
sa e legno cioè polimeri lun 
ghi e complessi del glucosio 
elaborato dalla fotosintesi 
con piante produttnci preva 
ientemente di amido che del 
glucosio è un polimero piu 
semplice La sostituzione era 
motivala dal fatto che per 
luomo cosi come per la 
maggior parte degli ammali il 
legno non è digenbile - cioè 
degradabile - ma I amido si 
Uno dei risultati fu i incremen 
to demografico di tutti gli am 
maii mangiaton di amido da 
certi insetti - come le tarme - 
fino ai topi alle arvicole agli 
scoiattoli agii uccelli e owia 
mente alla specie umana Ma 
un altro nsultato fu che ven 
nero intaccati ì processi con i 
quali il sistema vivente è in 
grado di regolare I immobiliz 
zo di carbonio ndotto (cioè 
non legato all ossigeno tensl 
al) idrogeno) e quindi di rego 
lare la liberazione di COj e 
l effetto serra e la temperato 
ra del pianeta questi processi 


regolaton consistenti fonda 
mentalmente nella prevalenza 
della fotosintesi sulla respira 
zione in passato avevano da 
to origine alla formazione di 
giacimenti petroliferi ma •- 
dopo che la vita aveva occu 
pato le terre emerse • in situa- 
zioni di carenza di ossigeno 
come nelle acque eulrofizzate 
e nelle acque stagnanti ave 
vano originato giacimenti di 
metano (ciò che tende a ven 
ficarsi anche attualmente sot 
to 1 fondali deU Adnatico) op¬ 
pure nelle tort>iere avevano 
dato inizio alla trasformazione 
de) legno pnma in torba e poi 
in carbone Con la crescita 
delle grandi faceste a queste 
modalità ctradizionatiii di im 
magazzmamento del carbo¬ 
nio ndotto se n era aggiunta 
una nuova I immagazzimento 
nei tessuti viventi della bio¬ 
massa vegetale, immagazzina 
mento non definitivo come 
nei giacimenti di combustibili 
fossili ma spesso plunsecola 
re e talvolta millenario come 
nelle foreste di sequoie La 
gricoltura bonificò le paludi 
sospendendo i processi di tor 
bificazione incendiò i boschi 
sostituendo le piante secolan 
con le piante di cereali quindi 
contrastò I immagazzinamen 
to di carbonio ndotto e il car 
bonio strappato alle sue co 
stode viventi oppure in via di 
fossilizzazione si ossidò prò 
vocando liberazione di C 02 
come se la messa a coltura di 
paludi e foreste comspondes 
se sotto li profilo de) rapporto 
quantitativo tra fotosintesi 
(che è nduzione del carbo 
nio cioè sua idrogenazione) 
e ossidazione (che può aver 
luogo come respirazione o 
come combustione) a un in 
versione della prevalenza on 
ginairìa protrattasi per miliardi 


di anni della riduzione sul 
1 ossidazione inversione che 
cominciò a registrare quella 
prevalenza dell ossidazione 
che attnbuiamo di solito solo 
al consumo dei combustibili 
fossili e che salo recentemen 
te abbiamo cominciato a pa 
ventare come conseguenza 
dell abbattimento delle foreste 
residue In altri termini sotto il 
profilo del rapporto quantitati 
vo tra carbonio ndotto e car 
homo ossidato I agricoltura 
equivale ^ consumo di carbo 
ne o di petrolio Fin qui abbia 
mo visto gli effetti della sem 
plice sostituzione degli alben 
con le piante di cereali 
Il secondo meccanismo 
fondamentale che ha conse 
guenze più complesse è I ara 
tura Con taratura il terreno 
viene smosso e 1 matenali prò 
fondi vengono portati in su 
perfide e ossidati La sostan 
za organica ongmata da mo 
dificazioni anaerobiche (cioè 
scarsamente ossidate) dei re 
sidui e delle scorie ammali e 
vegetali portata in superficie 
e esposta all ana viene com 
pletamente ossidata è cosi 
che I aratura di per sé libera 
tuttora nell ana annualmente 
il 25% di tutta la C 02 liberata 
dall uomo Ha perciò effetti si 
mili a quelli del diserbo prati 
calo col fuoco Ma le ossida 
zioni oltre a incrementare la 
C 02 atmosferica mineralizza 
no il suolo lasciandogli della 
sostanza cianica che lo co 
stituiva soltanto un po di ce 
nere )a mineralizzazione del 
suolo lo espone alle erosioni 
all asportazione operata dal 
vento e dall acqua lo rende 
incapace di trattenere acqua e 
sali ostacola I cicli locali de) 

1 acqua e il nnnovo delie fai 
de espone le falde all inqui 
namento (per esempio all in 


quinamento da nitrati) 

Tuttavia dell agricoltura 
non possiamo fare a meno 
poiché siamo già cinque mi 
iiardi di esseri umani e proba 
biimente saremo diea miliar 
di fra un secolo Ma le nfles- 
siom sm qui fatte portano a 
un indicazione molto chiara 
la terra va cohrvata soltanto a 
firn alimentan e nem per for 
nire matenali alt industna e 
tanto meno per fcmiire ener 
già Si tratta beninteso di 
un indicazione non rigida vi 
sono mobili tappeti carte 
d archivio che durano centi 
naia di anni essi svolgono - 
oltre ai tanti ruolf culturali - 
anche il niok> ecologico di 
custodire il carbonio ndotto 
come lo custodiscono le quer 
ce secolari o le nuHenane se 
quote come lo custodiscono 1 
giacimenti di peboJio non 
sfruttati o le materie plastiche 
non degradabili finché t^n 
gono riusate e non incenente 
Si può anche consentire al 
I impiego di tuoetanolo come 
additivo della benzina per di 
minurre I inquinamento ma 
solo entro qi^i limitt e non 
a Imi enei^elici se usato a fini 
ene^etici souo I aspetto dei 
t equilibrio quanUtalivo tra 
carbonio ossidato e carbonio 
ndotto (cioè sotto I aspetto 
dell effetto serra) tmiciare 
bioetanolo e bruciare benzina 
è equivalente E tra il ncosli 
tuire e satvagu^are il bosco 
oppure il consenrare un giaci 
mento di combu^ibile tt^ile 
è prefenbile ncostituire e sa) 
vaguardare lì b(»co perché 
oltre al ruolo ecologico di cu 
stodire il carbonio ndotto 
ruoto simile a quello di un 
giacimento di petrolio il bo 
SCO ha molti aìtn moli ecologi 
CI che il giacimento di petro 
Ik> non ha 

Ma siamo in presenza di un 


attacco in forze dèli industna 
all ambiente atraverso le insi 
stenti proposte che vanno dal 
la produzione^di bioetanolo a 
fini energetici fino alla piasti 
ca fabbricata con amido di 
mais Proposte sorrette non 
solo da grandi investimenti 
nella pubblicità e nelle pub¬ 
bliche relazioni ma aiKhe da 
bugie pretestuosità furbeschi 
maquillage «m verde» Il mais 
per la labbncazionè di piasti 
ca non nchiederebbe conci 
mazioni azotate perché non 
serve a usi alimentan Ma 
quelli che - come Cardini - 
sostengono questa tesi non si 
domandano come mai si con 
cimano te rose*^ Per ottenere 
una marmellata di rose ricca 
di proteine'^ j^lon credo prò 
pno Bugie pretesti confu 
sione di idee foime rischiosis 
sime di inquinamento 


Effetto 
serra , 
Sempre più 
inquinamento 





Una foresta di eucalipti giganti In Tasmania da «Airone» 


H ROMA Non bastano le parole con 
tro \ effetto sena Nonostante anni di al 
larmi rapporti catastrofici promesse e 
impegni politici le emissioni globali di 
anidnde carbonica nell atmosfera con 
tinuano ad aumentare Nel corso del 
1987 sono cresciute dell I 43% rispetto 
al 1986 passando in cifre assolute da 5 
miliardi e 570 milioni di tonnellate a 5 
miliardi e 650 milioni di tonnellate A 
fornire tanto gas dannoso per \ atmo¬ 
sfera sono stati gli scarichi industnali e 
dei motori delle automobili 1 prodotti 
della combustione di petrolio e in mi 


sura minore di gas per nscaldainento 
Lo ha rivelato qualche giorno fa a Wa 
shington alla commissione per lener 
già e le risorse naturali del Senato il 
professore Gregg Marland dei Laboralo- 
n nazionali di Oak Ridge 
Secondo quanto ha detto il professor 
Marland le emissioni di anidnde carbo¬ 
nica sono in costante crescita dagli an-^ 
ni cinquanta ad oggi E hanno raggiun 
to it livello record ne) 1987 Stati Uniti 
Unione Sovietica e Cma producono da 
soli più della metà di tutte le emissioni 
di anidride carbonica nel mondo 
La denuncia del professore Marland 


conferma le conclusioni di un recente 
studio condotto da un gruppo di noér 
caton di Berkeley in California Da que¬ 
sto studio risulta che negli Stati Uniti, 
passato lo spavento delle due crisi pe¬ 
trolifere 1 attenzione dei produttori per t 
ì consumi energetici dei pnxlotti si è «ff- 
lassala» Si stanno costruendo cloéiiil- 
tomobili frigonfen edifici chetengoqo 
sempre meno conto della necessità pi 
consumare meno ene^ia e quindi in* ^ 
quinare meno l atmosfera E questo no¬ 
nostante geli efietto serta si parli orfntdl ) 
da anni nei media mtemazionalf e nei 
luoghi delle decisioni politiche 


Hm Islsogno 
del tuo eluto. 

Anche quesfanno prende I largo ro- 
perazlone Óoletta Vènie della Lega per 
rAmbiente 

Il suo scopo 6 stanare Hnquinamen- 
to, anche quando viene nascosto, Mor- 
rnare canettamente I cMadini, creare le 
condizioni per la salveua dei nostri mari 

Al suo quarto anno di vita Goletta 
Verde Ò, nel nwndo, la più grande cam¬ 
pagna di rilevamento delUnquinamento, 
promossa da un'organizzazione ambian- 
tallsia, 

Percorreremo quest'anno, dal 20 giu¬ 
gno al 21 agosto, più di 8 000 chilometri 
di costa con due navi, due camper, 
mezzi di sostegno tecnico 

CI saranno Inoltre due iPiportantl 
novità metteremo un piede In Europa, 
toccando le coste della Jugoslavia, in 
latria fino a Fiume, e quelle IranoesI, In 
Celala Azzurra lino a Saint Tropez, oltre 
alla ormai consuete analisi chimiche e 
micrebiclogiche l nostri laboratori deter¬ 
mineranno anche ia presenza dagl ente- 
rovirus, i principali responsabili delle 
malattie gastnzenterlche nete acque del 
nostri mari 

Saranno eoinvolll nell'operazione 
decine di tecnici, i gruppi locali della 
Lega par l'Ambiente, centinaia di volon¬ 
tari e speriamo anche tu 

Qolella Verde, nonostante utilizzi Hm- 
pegno genereso e volontario di molti, A 
kifattl un'Impresa, oltreché complessa, 
piuttosto costosa Per sostenerta abbia¬ 
mo bisogno anche del tuo aiuto. SOmila 
Ire rappresentano il costo di dica mezzo 
chilometro dell'operazione Goletta 
Vérde Inviad qualsiasi contributo, rice¬ 
vali In omaggio un adesivo delia Golet¬ 
ta Verde 

Inoltre, con un versamento di almeno 
SOmlla tre riceverai In regalo un orologio 
-Luigi Banatton’ e ti sarà invialo il rap¬ 
porto tinaia con tutti i risultati datbpera- 
zkMw Goletta Verde 1989 

Goletta Verde ha bisogno del tuo 
oomributo per esistere, ma anche per 
sapere che ha molti amici, che il suo 
sforzo per costruire un mondo piu pulito 
é condiviso 
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